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A MILANO; PALERMO E IUCCA 
.MANIFESTAZIONI PER IL VIETNAM 
Grandi manlftslazloni di solidarietà con il popolo del Vietnam 
In lotta contro l'Imperialismo americano si terranno domani: 
a Milano alia oro 21 In piazza Castello parleranno i compagni 
Giancarlo Pajetta a Achilia Occhetto, a Palermo il compagno 
Pompeo Colajannl, a Lucca il compagno Aldo Natoli. ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Nuovi attacchi terroristici 

sci centri dei Nord Vietnam 
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Rilasciata in esclusiva all'inviato dell'Unità ad Hanoi 
• % • i 

con 
Gli americani dovranno 
^darsene dal Vietnam 

J'ì 
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CI MIN 
Sfilano a migliaia per le vie di Roma 

•» •» : * • •< ; 

**c.---y. 

Le condizioni per la pace: rispettare gli accordi 
di Ginevra - Un caldo ringraziamento al popo
lo italiano per le manifestazioni di solidarietà 
Se sarà necessario si accetteranno i volontari 

Dal nostro inviato 
HANOI. 20 

11 Presidente Ilo Ci Min ha 
Concesso al nostro giornale la 
intervista di cui diamo qui il 
}esto. rispondendo a tutte le 
domande che gli abbiamo ri-
ìlto. ' 

— Compagno Presidente, vor
reste dirci quali sono le con
dizioni necessarie per assi
curare la pace nel Vietnam 
e negli altri paesi del sud
est asiatico? 

— Sono già più di dieci anni 
the gli imperialisti americani 

inno impudentemente violato 
)li accordi di Ginevra del 1954 
ill'lndocina. Nel Vietnam del 
nd essi hanno organizzato una 
iministrazione e un esercito 

ìntocci, completamente al Io-
servizio; hanno introdotto 

ecine di migliaia di *consi-
lieri » militari, grandi quan-
Ità di armi e materiali da 
iena americani; hanno con-
ìtto una vera aggressione ar-
ìta sotto la forma di « guer-

speciale » al fine di repri
mere la giusta lotta del nostro 
)>polo per l'indipendenza, la 
ice e la riunificazione nazio-
ìle prevista dagli accordi di 

lineerà. In questi ultimi tem-
e attualmente, essi hanno 

iviato e continuano ad inviare 
ti Vietnam del sud • nuovi 
iforzi in aerei e unità navali 
decine di migliaia di soldati 
lerìcani e di paesi satelliti, 
entre i loro aerei e le loro 
ivi da guerra hanno proce
do e procedono a selvaggi e 
ontinui bombardamenti in di
ersi punti del territorio della 
lèpubblica democratica del 
\ietnam. Tutto questo nella va-

speranza di sfuggire ad una 
ìsfatta sempre più certa nel 
letnam del sud. 
[D'altro canto, gli imperiali-

americani non hanno ces-
tto di condurre atticità di sa-
Vtaggio contro l'indipendenza. 

neutralità e l'integrità delle 
intiere del regno di Cambo-

e parallelamente essi han-
intensificato il loro tn/er-

io militare contro il regno 
ti Laos, violando gli accordi 

Ginevra del 1962 svi Laos. 
(E* evidente che i soli colpe-
oli della situazione estrema-
lente tesa venutasi a creare 
pi Vietnam e in Indocina so

gli imperialL'iti americani. 
conseguenza, se si vuole ri

stabilire la pace in questa re
sone. bisogna che prima di 
Utto gli Stati Uniti rispettino 

applichino in modo corretto 
ti accordi ginevrini del "51. 
^conoscano la sovranità, la 
^dipendenza, l'unità e l'inte-
ità territoriale del Vietnam. 
isogna che le autorità amen-
ine ritirino completamente 

• • 

Dichiarazione 
della Tass 

Risoluto 
monito 
sovietico 
a Johnson 
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dal Vietnam del sud le trup
pe, il personale militare e gli 
armamenti degli Stati Uniti e 
dei paesi satelliti; bisogna che 
lascino la popolazione del Viet
nam meridionale libera di de
cidere da sola dei propri af
fari. 

Nello stesso tempo gli Stati 
Uniti debbono immediatamente 
porre termine ad ogni attacco 
e provocazione contro la Re
pubblica democratica del Viet

nam. In breve, si tratta di ap
plicare i 4 punti menzionati 
nel rapporto del nostro primo 
ministio Pham Van Dong in 
data 8 aprile 1965.e i $ punti. 
avanzati dal Fronte Nazionale 
di Liberazione del Vietnam del 
sud nella sua dichiarazione del 
22 marzo 1965. Questa è la sola 

Emilio Sarzi Amadè 
(Segue a png. 11) 

Imponente corteo per la pace 

e contro le aaaressioni USA 
La marcia da piazza Esedra alla Basilica di Mas
senzio - Cartelli e canzoni di lotta - Forte parte
cipazione anche di stranieri -1 discorsi dell'ope
raio Modesti, del poeta Gatto, del medico on. Pe
nnelli, del compagno Natoli • Le significative ade
sioni di studenti dominicani, iraniani, americani, 
inglesi e canadesi - Il messaggio all'on. Moro 

Con una indimenticabile ma
nifestazione di forza e di civil
tà, il popolo romano ha riba
dito apertamente il suo cno> 
all'aggressione statunitense nel 
Vietnam ed a San Domingo ed 
ha espresso con chiarezza la 
sua decisa volontà di pace. Mi
gliaia e migliaia di cittadini Co
perai, intellettuali, studenti, 
giovani ed anziani, uomini e 
donne) hanno riconfermato la 
loro opposizione alla violenza 
iroperialisijca radiandosi, : fin 
dalle cinque dèi pomerìggio. In 
piazza dell'Esedra e sfilando 
poi attraverso tutta la città per 
riconcentrarsi a sera nello stu
pendo scenario della basilica di 
Massenzio dove è stato votato 
per acclamazione un documento 
di pace, indirizzato al presiden-

In difesa della libertà di sciopero 

Vibrate proteste contro 
le denunce ai ferrovieri 
Un comunicato della 
CGIL - L'attacco ai fer
rovieri fu ispirato da 
Jervolino - Le denunce 
presentate dalla polizia 

ferroviaria 

Da tutto il Paese sono giun
ti ieri al presidente della Re
pubblica. a quello della Corte 
costituzionale Ambrosini. al 
presidente del Consiglio e al 
ministro della Giustizia, mes
saggi di indignata protesta per 
l'inaudita denuncia, fatta in 
base a norme del codice fa
scista. contro decine di ferro
vieri e l'intera segreteria del 
SFICGIL. 

Hanno telegrafato o votato 
vibranti e indignati ordini del 
giorno la segreteria nazionale 
dei postelegrafonici degli sta
tali. le segreterie provinciali 
della FTDAG e della UILGAS 
di Genova unitariamente: la 
«ogretcria della Camera del 
lavoro di Firenze: la Commis 
sione interna della « Galileo » 
di Firenze: il sindacato auto
nomo dei ferrovieri, e altre or
ganizzazioni sindacali e demo 
cratiche. 

La segreteria della CGIL — 
in un suo comunicato — ha 
espresso la e solidarietà con 
tutta la categoria dei ferrovie
ri. con ì lavoratori e i dirigenti 
sindacali sottoposti, con inizia 
ti va di estrema gravità, a prò 
cedimenti giudiziari per aver 
attuato e diretto i grandi scio
peri in difesa delle loro riven
dicazioni economiche e per la 
riforma dell'azienda ferrovia 
ria >. Dopo aver qualificato i 
provvedimenti in corso come 
t anticostituzionali e gravemen
te lesivi del libero esercizio del 
diritto di sciopero che il SFI 
ha esercitato in accordo con 
la CGIL», la confederazione 
unitaria ritiene che « debba es
sere sottolineato con forza di 
fronte al Paese il fatto che le 

r 
I ferrovieri 

in tribunale? 
' I moderal i ci rìnfarcian<i 

srmpre d i « drammatizzare » 
lutio. Lo dissrrn ' pure a 
Gramsci quando prevedeva 
dove r i avrebbe portalo i l 
fasri$mn. Poi , arrivano le 
bolle e le catastrofi, e al
lora se ne accorgono anrl ir 
i moderati . 

Quando l'anno scorso di 
remmo rhe l' involuzione 
del cenlro-sinislra e l'attac
co capitalistico avrebbero 
crealo tentazioni autoritarie 
e indebolito la democrazia. 
i moderal i lo presero come 
« la eolila esagerazione dei 
comnnisti ». Nel le fabbriche 
si violavano i contrai l i , si 
carriavano i lavoratori , scio
peranti e n o : la polizia in
terveniva con marpior vio
lenza ilei solilo durante pli 
scioperi sindacali e le ma
nifestazioni polit iche. A i 
moderal i questo non dicr \ . i 
«nrora mol lo . 

Poi i l ministro gocialilr-
morral ico Tremel loni (se
condo le migl ior i tradizioni 
«iella socialdemocrazia euro
pea I militarizzò i doganie
ri in sciopero, anche se i l 
governo dovette poi lasciar 
cadere quel decreto. Iwi 
slampa d i centro-destra per
cepita e fomentava al tem
po stesso tale cl ima d i at
tacco alle libertà operaie. 
sindacali, democratiche. 

I n quel elima avvennero 
gli a i t imi scioperi dei ferro
vier i , aggrediti con violen
za scelbiana non soltanto 
dalle destre e da deputati 
della maggioranza, ma an
che da organi di governo 
Noi non abbiamo dimenì i -

calo la « circolare R e n i t i -
t i * ( lo flesso che vuol pri
vatizzare le ferrovie statali 
da In i d i re t te ) , sugli scio-

mobil i tazione di forza pub
blica decìsa dal ministero 
degli In te rn i ; ne le d i re l l i -
ve «lei ministero dei Tra 
sporti . Da tul io ciò sono 
naie le denunce giudiziarie 
contro i ferrovieri sciope
ranti e contro l'intero loro 
gruppo dirigente. Demmo 
allora la notizia, ma i l m i 
nistro Jervolino la smentì. 

Invece avevamo ragione, 
•* l ' istruttoria è in corso, v i 
sto che i ! magistrato non ha 
ritenuto di archiviare la de
nuncia della polizia ferro
viaria. Sembra anzi che i 
denunciati siano aumentali . 

Contemporaneamente, qua
si a convincere i moderali 
rhe l'accordo sindacale sui 
licenziamenti individuali è 
insuffiriente, e rhe ci vuole 
un gesto polit ico, una legge 
«lilla « giunta causa n la qua
le protegga lutt i i l a t r a t o 
r i . stanno infittendosi pro
prio in questi giorni i l i 
cenziamenti contro sindaca
listi e operai. 

Ora . l 'impegno assunto 
dal governo è un siieces-
«o dell ' iniziativa parlamen
tare P C I - P S I P S I L P : la 
r. giusta rau»a o dovrà diven
tare legge. Ma questo basta? 
\je denunce ai ferrovieri e 
ai loro dirigenti dicono di 
no. Come non bastano le rei 
terale promesse del centro
sinistra sullo a Statuto dei d i 
r i t t i dei lavoratori ». E* una 
questione di provvedimenti , 
ma «oprammo di clima po
litico. E questo e quell i si 
mutano, si impongono (o t i 
cassano) soltanto con l'azio
ne. C o bisogno di dram
matizzare per farlo inten* 
de re a i moderati? Crediamo 
rhe i fatti parl ino anche ai 
sordi. 

, „ . . . » I peri intermittenti; ne la ' 9k • 
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te del Consiglio, affinché il go
verno assuma finalmente < una 
coraggiosa iniziativa per la pa
ce e la libertà nel Vietnam ed 
a Santo Domingo ». 

E' stata una manifestazione 
davvero imponente, alla quale 
tutta la città ha dato la sua 
spontanea adesione: ai balconi 
lungo le strade e le piazze at
traversate dal corteo — che si 
infittiva sempre più lungo il 
percorso — altre migliaia di ro
mani hanno infatti espresso la 
loro adesione alla iniziativa. E 
spesso, ai cori che risuonavano 
dalla folla dei partecipanti alla 
Marcia hanno fatto eco gli ap
plausi spontanei, la risposta 
sincera di tutta una città all'ap
pello per la pace e la libertà in 
tutto il mondo. 

E l'intera manifestazione è 
infine culminata, in una nuova 
cornice di entusiasmo, intorno 
al palco nella basilica di Mas
senzio, dove hanno parlato 
Angelo Modesti, operaio della 
Romana Gas, il poeta Alfonso 
Gatto, l'on. Ugo Pennelli del 
Psiup (uno dei medici che han
no lanciato l'appello per l'ospe
dale da campo), la professores
sa Edy Vaccaro, il compagno 
on. Aldo Natoli (che ha fatto 
parte della delegazione del Pei 
nel Vietnam). Sono stati Ietti 
messaggi di studenti di Santo 
Domingo, iraniani, americani. 
inglesi e canadesi. 

La manifestazione organiz
zata dal «Comitato d'iniziativa 
per la pace nel Vietnam » ha 
cominciato a prender corpo con 
molto anticipo sull'orario fissa
to. In piazza dell'Esedra, intor
no ai camion sui quali erano 
raccolti i giovani cantanti dei 
gruppi dell'Armadio "e del Cab' 
Luglio '60, i romani sono accor
si numerosi già dalle 17, unen
dosi ai cori delle canzoni di 
pace di tutto il mondo. 

te folla si è fatta sempre 
più numerosa, mentre centi
naia di agenti — come al so
lito armati di bombe lacrimo
gene e muniti di maschere an
tigas — facevano corona in
torno alla piazza e si anda
vano predisponendo lungo : le 
strade che sarebbero state di 
li a poco toccate dalla marcia. 

All'orario stabilito, infine, il 
corteo ha cominciato a for
marsi e si è lentamente avviato 
verso via Cavour, attraverso 
piazza dei Cinquecento. Lo apri
va un grande striscione bianco. 
portato da un gruppo di gio
vani. con la scritta «Pace e 
libertà per il Vietnam»; e le 
frasi di protesta antimperia
listica si sono subito levate. 
rimbalzando di gruppo in grup
po. fino a formare un unico 
grido collettivo, sincero e spon 
tanco. 

« Pace si. USA no! ». grida
vano i giovani: «Disarmo ato
mico ». « Americani a casa ». 
€ Viva Santo Domingo » e « Viva 
il Vietnam». Il corteo lungo 
due chilometri si è andato sno
dando per la città, ed una selva 
di cartelli — portati da giovani 
ed anziani, intellettuali ed ope
rai — ripetevano la protesta 
dei romani: «La guerra conti
nua: Vietnam come Corea ». si 
leggeva. E « La Resistenza con
tinua contro la guerra ». « San 
to Domingo, disonore USA ». 
« Basta con la guerra » e « Fan 
fani. parla! ». Su un cartello 
era scritto: « Meglio attivi oggi 
che radioattivi domani ». 

I*a gente, ai bordi della stra
da. guardava ed applaudiva: 
e gli applausi, i cori, raggiun
gevano puntualmente la mas
sima intensità quando passava 
la grande bandiera del Viet
cong, spiegata orgogliosamente 
da una decina di giovani; quan-

(Segue m pag. 3) 

Centinaia di cadaveri insepolti sulle strade 

Due dirigenti dominicani 
assassinati dai «marìnes» 

MEDIAZIONE IN BOLIVIA? 

À,. ...... ̂ ìX. *'.-i 

LA PAZ — I minatori m sciopero hanno accusato il aonoralo Barrfontos, capo dalla « giunta » 
boliviana, di aver fatto assassinare il dirigente sindacalo Adrian Arco, nel corso dell'attacco 
alla staziono radio e Continental », di proprietà dei sindacati. La situazione boliviana resta 
incarta. L'arcivescovo cattolico della capitalo, monsignor Abet Antenna, si sarebbe fatto promo
tore di una « modiaiiono ». Nella foto: dimostranti in «no via dalla capitalo. Immersa nel fumo 
dello bomb* lacrimogeno (H servii» a pagina 12) 

Il ministro della Giustizia 
del governo Caamano, 
Rafael Femandez Domin-
guez, e il comunista Mi
guel Ramon/ sono stati 
colpiti alle spalle dai 
portatori della « civiltà 
occidentale » • Tregua di 
24 ore dalle 12 di oggi 

SANTO DOMINGO. 20 
Il colonnello Rafael Feman

dez Dominguez, ministro della 
Giustizia del governo costitu
zionale provvisorio presieduto 
da Caamano, è staio ucciso ieri 
da soldati USA nel corso dello 
scontro presso il Palazzo Na
zionale. Nelle stesse circostan
ze e dagli stessi soldati yankee 
è stato ucciso un altro dirigen
te costituzionale, il compagno 
comunista Miguel Roman. Il 
duplice brutale assassinio è 
stato comunicato al Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Uni
te dal ministro degli Esteri co
stituzionale Jottin Cary, il qua
le ha denunciato il « codardo 
attacco » dei fucilieri USA, che 
hanno colpito alle spalle le lo
ro vittime, impegnate in con» 
battimento contro i fascisti di 
Imbert e Caminero. 
•• li delegato USA al Consiglio 

(Segue in ultima paginm) 
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Vivace dibattito al CC del PSI sulla relazione De Martino 
» — — — . i _ . . . . , 

Lombardi: senza le riforme 
ì DOPO LA CONFERENZA:^ ' 

I STAMPA SUL VIETNAM I 

Accusano il colpo 
Anche se la TV del

l'ex giornalista Granzotto 
ha ignorato l'avvenimento 
tutti i giornali italiani, e 
molti stranieri. ii sono oc
cupati ieri della conferei 

Ita stampa della delegazio
ne del PCI al suo ritorno 
da Hanoi; quelli benpen
santi e di destra per gri
dare alle « minacce comu
niste > addirittura contro 
€ l'ordine costituite, dello 
Stato » — così scrive il 

I Messaggero, pronto a co
gliere tutte le occasioni 

Ipcr fare un po' di fasci
smo per famiglia; quelli 

Ì governativi (vedi Cazzot
ta del Popolo) per deplo-

. rare il < cattivo gusto » di 
I Paletta nel collocare la 

Costituzione al di sopra 
I del Codice penale fascista; 
' quelli cosiddetti « d'infor-

mozione », infine, per in
formare il meno possibile 
adottando una forma di 
e distacco » tipica di chi 
vuol mascherare l'imba-

I razzo di fronte ai propri 
lettori. 

• Anche l'Avantll ha de-
| dicato alla conferenza 

stampa del PCI un lungo 
commento. Lo ha fatto pe
rò, purtroppo, mettendosi 
da un punto di vista tale 
che nemmeno con tutta 
la buona volontà di questo 
mondo, è possibile consi-

I
derare socialista. Scrive 
l'Avantll, con fare recri
minatolo e censorio de-

Igno di cause migliori, che 
la delegazione del PCI • è 
rientrata a Roma con le 
stesse convinzioni con le 
quali era partita per por
tare l'impegno della con
creta solidarietà dei co-

I munisti italiani al Viet-
' nam del Nord, ma senza 
I aver maturato nessun giù-
I dizio nuovo sui problemi 
• delia voce ». Ma guarda! 
I Che cosa voleva, l'Avari

ti!? Che i nostri compa
gni dopo aver visto l'effet
to umanitario dei bombar
damenti USA. cambiasse
ro idea e « maturassero > 
il giudizio di Moro che 
l'aggressione nel Vietnam 
è stata scatenata non da 
quelle autentiche canaglie 
internazionali che sono i 
vari MacNamara ma da 
Hanoi? 

I Ma per • maturare » 
questa profonda medita-

i zione non ci sarebbe stato 

bisogno di fare tanta stra
da. Sarebbe bastato legge
re gli articoli di Augusto 
Guerriero sul -, Corriere 
della Sera.'. 

Di quale • giudizio nuo
vo » si fa allora paladino 
il giornale del PSI che ha 
dimenticato perfino i giu
dizi della sua direzione? 
Non c'è € giudizio » che 

• voglia essere socialista che 
•• non possa partire dalla con-

statozione che i problemi 
delia pace, in Asta come 
nei Caraibi, sono legati 
prima di tutto a una con
dizione; e cioè che la gen
taglia americana in armi 
sia fermata nelle sue nazi
stiche spedizioni punitive, i 
che cessino le loro aggres- | 
rioni. Ogni sforzo m que. . 
sta direzione per chi si di- | 

' chiara socialista e Inter-
' nazionalista è un'azione I 

concreta che isola e sco- ' 
raggia gli aggressori. , 
L'Avantll crede di salvar- I 
si In corner col dichiarare 
che è contrario alla politi- I 
ca dei blocchi. Sarà vero: ' 
ma la via migliore per i 
rompere la logica dei bloc- | 
chi e ristabilire, o stabili- . 
re. condizioni di pace non I 
sfa oggi in quel e sapere 
dire no all'America - che I 
anche De Martino ha re- • 
clamato? Oppure l'Avantll I 
è già pago del « gesto » e I 
la pratica del • distinguo > • 
tra principi e azione pra- \ 
tica sta già trasformandosi 
nella rinuncia anche ai I 
principi; per esempio a * 
quello, doveroso per un I 
giornale socialista, della • 
solidarietà internazionale i 
e della ricerca di una re- I 
sponsabilità nell'aiuto rea- * 
le ai popoli oppressi dal- | 
l'imperialismo? 

Lascino ai servitori inte- I 
grali del Popolo, i colle- ' 
ghi dell'Avanti!, la triste I 
e avvilente bisogna di in- I 
ventare diversivi. La la- i 
scino al giornale di un par- | 
tito come la DC, che per . 
togliersi di dosso il mar- | 
chio poco pulito della sud
ditanza politica a una ban- I 
da di assassini internazio- • 
nati non può far di meolio I 
se non ricorrere ai falsi I 
(vedi la pietosa fine del i 
« manifesto * di Guttuso) \ 
e olle minacce poliziesche t 
di Moro contro i volontari. I 

*_l 

Una delegazione a Roma 
^ ^ — — • I • • • • » • • . . ! • - • 1 • •• — . • • •• * 

Inchiesta parlamentare 

sollecitata dagli emigrati 

italiani in Svizzera 
I rappresentanti dei nostri lavoratori ricevuti dai 
gruppi parlamentari del nostro e di altri partiti 

Una delegazione della Federa
zione delle Colonie libere italiane 
in Svizzera si è incontrata in que
sti giorni a Roma con i rappre
sentanti dei gruppi parlamentari 
e autorità di governo. 

La delegazione, diretta dal pre
sidente della Federazione. Giovan
ni Medri. e composta dal diri
genti dell'organizzazione, è stata 
r.cevuta al gruppo comunista del 
l.t Camera, dal vice presidente 
Miceli e dal compagni on. Pezzi-
no, Corghi. Baldina Di Vittorio. 
Ignazio Pirastu. Pina Re. Gior
gio Brighenti. con i quali s'è in
trattenuta per circa due ore. sot
toponendo loro un documento che 
contiene rivendicazioni e diretti
ve di fondo dell'emigrazione ita
liana in Svizzera. La delegazione 
M è inoltre incontrata con I di-
r genti dei gruppi del PSI. del 
l^IUP. dd PSDI, con la com
pagna on. Marisa Cinciaii Ro-

Seminario 
di studi 

sul Komintern 
Da oggi e Ano al Z3 maggio 

5i tiene a Genova presso la Uni
versità un seminario di studi 
.sul tema: cD Komintern nella 
politica europea tra le due guer
re mondiali ». n Seminano è or-
«umizzato dall'Istituto di stona 
moderna e contemporanea e dal 
CESES di Milano Le relazioni 
saranno tenute dal professori: 
Rodolfo Mosca dell'Università 
•li Roma (« L'Europa orcidcn 
i ile di fronte al Komintern >). 
Mdo Garosci dell'Università di 
Torino (« Le relazioni tra la 
Francia e l'URSS e l'attività del 
Komintern i) e Leo Valiam (t II 
movimento operaio europeo e ti 
Komintern »). 

E* prevista la partecipazione 
di noti storici e studiosi tra cui: 
Franco Venturi, Paolo Sortano. 
Renzo De Felice, Gastone Ma
nacorda, Enzo Tagliacozzo. Rai
mondo Lunghi. Mario Toscatw, 
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dano. vice presidente della Ca 
mera, e con il sottosegretario 
agli Esteri per l'emigrazione on. 
Storchi. 

Fra le principali rivendica
zioni. è in primo luogo la ri
chiesta di una inchiesta parla 
meniare. A tal proposito va ri
cordato che sin dal 1963 è stata 
presentata alla Camera una pro
posta di legge del gruppo comu
nista. cui si è affiancata un anno 
fa un'altra del gruppo del PS1UP. 
Inoltre, la Federazione delle Co
lonie libere italiane in Svizzera 
chiede che Q governo, e quindi 
il Parlamento, elabori una politi
ca dell'emigrazione strettamente 
connessa a quella della program
mazione. 

Gli emigrati in Svizzera pongo
no anche il problema delle « ri
messe ». che ammontano a circa 
300 miliardi l'anno. Ce il peri
colo che U capitale svizzero e 
americano riesca a far deviare 
le e rimesse » in direzione diver
sa da quella naturale. Ma. per 
impedire ad. afferma il docu
mento della FCLIS « è necessario 
che lo Stato italiano dia vita ad 
una nuova politica delle nmes 
«e. in modo da utilizzare la va 
Iuta pregiata inviata in Italia in 
investimenti produttivi nelle zone 
maggiormente colpite dal flusso 
emigratorio e canalizzi e faciliti i 
risparmi degli emigrati a fini pro
duttivi ». 

Altri problemi posti dalla dele
gazione sono: la Istituzione in 
Svizzera di scuole italiane nelle 
quali sia possibile frequentare le 
riassi Ano al compimento dello 
obbligo scolastico: la istituzione 
di corsi culturali e professionali; 
la convenzione sulla sicurezza so
ciale: essa è svuotata del suo 
contenuto (che poneva per taluni 
aspetti sembrare positivo) per U 
fatto che l'accordo fra Italia e 
Svizzera, intervenuto successiva 
mente, non garantisce niente (a 
questo proposito trovano confer
ma i rilievi mossi dai nostri 
parlamentari quando fu votata la 
legge), dato che le sue norme 
sono molto aleatorie. Ciò è tanto 
vero, che gli emigrati in Sviz
zera ti appresterebbero a chie
der* una revisione dell'accordo. 

il piano 
è inutile 

L'esponente socialista attacca la politica econo
mica del governo.e annuncia un proprio ordine 
del giorno — Critiche e riserve anche da parte 
di Giolitti — L'intervento di Ballardini - Sta

mani Consiglio dei ministri 

- Il dibattito al CC socialista 
sul piano Picraccinl, che Do 
Martino nella sua relaziono 
si era sforzato di mantenere 
a un livello prevalentemente 
espositivo, ha ricevuto Ieri, 
con un ampio e polemico in
tervento di Lombardi, una 
forte coloritura critica nei 
confronti non soltanto del 
piano in sé ma di tutta la po
litica economica del centro
sinistra. Lombardi ha inoltre 
annunciato, provocando no
tevole imbarazzo nella mag
gioranza che alla ripresa del 
lavori del CC, fissata per sta
mani, egli avrebbe presentato 
un ordine del giorno sulla 
programmazione. Per comple
tare il quadro della giornata, 
si deve aggiungere che cri
tiche e riserve di carattere 
assai impegnativo sono state 
avanzate anche da diversi al
tri oratori, tra cui Giolitti, 
Ballardini, Bigi. 

LOMBARDI ha esordito af
fermando che la < democrati
cità » del piano non può na
scere soltanto dalla formale 
approvazione parlamentare o 
dalla decisione concordata 
tra padronato, governo e sin
dacati, ma che essa si ottie
ne solo quando ci sia un at
tacco reale alle concentrazio
ni monopolistiche e il piano 
provochi situazioni di incom
patibilità con lo « statu quo ». 

Dopo aver definito positiva 
la scelta degli obiettivi, ma 
inadeguata la strumentazio
ne, Lombardi ha osservato, 
citando l'interpretazione data 
al piano da Colombo e l'at
teggiamento favorevole di Ci
cogna, che nel piano stesso 
deve esserci qualche- < ano
malia > se la destra economi
ca e politica si allinea sul suo 
terreno. Il piano non può es
sere una pura analisi stati
stica, ma dovrà realizzarsi < in 
uno spostamento decisionale 
tanto forte da trasferire real
mente il potere da mani pri
vate In mani pubbliche >. 
Quello attuale è solo un elen
co di riforme, giuste in sé, 
ma < non specificate o speci
ficate male >, come la rifor
ma urbanistica, che va piut
tosto considerata una « con
troriforma >. Esso manca di 
tutti gli strumenti effettivi di 
intervento; non incide nel 
processo di accumulazione 
capitalistica e dell'autofinan
ziamento proprio perchè non 
ha < possibilità coercitive >. 
Tutto questo dipende da ra
gioni politiche, cioè dalla ri
cerca del compromesso nella 
coalizione governativa. 

Per rendere efficace il pia
no, ha detto ancora Lombar
di, occorrono le riforme di 
struttura: regioni, riforma fi
scale, riforma amministrati
va, riforma urbanistica. Sol
tanto allora, e quando il mec
canismo sia realmente in mo
to > si potrà parlare con i sin
dacati. Non si possono do
mandare ad essi delle rinun-
cie contro la promessa del 
piano. Senza le riforme, ha 
ce contro le riforme, ha 
« sarebbe privo di ogni presa 
sulla realtà »; perciò esse de
vono essere effettuate prima 
del piano. 

L'annuncio della presenta
zione di un ordine del giorno 
ha creato notevole contrarie
tà, come s'è detto, negli am
bienti della maggioranza, 
mentre è stato accolto con in
teresse dalla sinistra. Nella 
tarda serata si è svolta una 
riunione di esponenti • lom-
bardiani e della sinistra, pre
sumibilmente per uno scam
bio d'idee sull'ordine del 
giorno. 

nlOUTT! Fortemente critici 
anche gli interventi di Gio
litti e Ballardini. L'afferma
zione centrale del discorso di 
Giolitti è stata che gli ob
biettivi sociali del piano — oc
cupazione, superamento degli 
squilibri tra nord e sud, rifor
ma delle pensioni, ecc. — non 
sono « sogni • ma • potreb
bero diventarlo senza le ri
forme «» d i sfrumenti neces
sari ». Non c'è da essere ot
timisti.' I provvedimenti di 
riforma • che sono pregiu
diziali per l'attuazione del 
piano ancora non spunta
no all'orizzonte, « e per 
essere realisti bisogna in
tanto prendere atto che alme
no un anno è stato perduto ». 
Il piano, d'altronde, presen
ta gravi deficiente nella stru

mentazione. Se manca la con
sapevolezza di questi proble
mi e l'impegno politico di ri
solverli, il programma si ridu
ce a «una mistificazione- a 
sostegno della stabilità del 
centrosinistra inteso come 
« regime ». Il PSI, ha conclu
so Giolitti, respingendo l'Ipo
tesi di una riunificaziune col 
PSDI, devo conservare una 
propria funzione autonoma 
per farsi promotore di una 
programmazione democrati
ca « capace di raccogliere e 
organizzare la partecipazione 
attiva dell'intero movimento 
operaio >. 

Un richiamo alla coerenza 
• tra ciò che il partito dice 
e ciò che f a » è stato il moti
vo dominante dell'intervento 
di Ballardini, che l'esponen
te della sinistra ha suffraga
to con l'esemplo dell'appro
vazione data dal PSI al su-
perdecreto dopo le critiche 
mosse alla politica economi
ca del governo alla vigilia 
del rimpasto, e con quanto è 
successo per la politica este
ra. Egli ha quindi det
to di temere che anche per 
11 piano accada la stessa cosa, 
dichiarandosi fortemente scet
tico sulla capacità del gover
no di realizzare le riforme di 
struttura senza le quali il pia
no Pieraccini non servirà a 
niente. Scettico sulla « volon
tà politica » dei centro-sini
stra si è dichiarato anche Bi
gi. Hanno inoltre parlato Pal
leschi e Belinazzo. 

LA « 1 6 7 » il consiglio dei 
ministri ' è stato convocato 
per le 10 di stamane: all'or
dine del giorno le modifiche 
alla « 167 > e una serie di 
provvedimenti di normale 
amministrazione. Sembra pe
rò difficile che nella seduta 
odierna non trovi un'eco la 
gravissima denuncia avanza
ta contro i dirigenti sindaca
li dei ferrovieri, sulla quale, 
com'è noto, pronta ed ener
gica è stata anche la reazio
ne del PSI. 

SINISTRA D.C. Attraverso la 
agenzia « Forze Nuove », la 
sinistra de ha ribadito ieri le 
sue critiche alla legge Gui 
sull'ordinamento universita
rio, contro la quale martedì 
prossimo si svolgerà com'è 
noto la « Giornata » nazionale 
di protesta organizzata dal co
mitato interuniversitario. 

Nella nota di « Forze Nuo
ve • si lamenta il silenzio 
della segreteria della DC di 
fronte alla levata di scudi del 
mondo universitario, silenzio 
che accredita l'impressione 
che la DC non abbia < nulla 
da dire e proporre al di fuo
ri del lasciare via libera ai 
progetti personali del tandem 
Ermini-Gui ». 

< Senato 

Approvata la legge per 
ì mùtui ai contadini 

. '• * 

P r i m i ef fet t i del provvedimento denunciati da l compagno 
Conte: i l prezzo del la terra aumenta in tut ta I ta l ia - Fabretti 
denuncia la polit ica cantieristica r inunciataria del governo 

n Senato ha approvato ieri' 
due leggi: una, la più impor
tante. è quella che definitiva
mente istituisce .mutui quaran
tennali per lo sviluppo della 
proprietà coltivatrice: l'altra 
riguarda le agevolazioni tribu
tarie per la costruzione, modi
ficazioni, 'trasformazioni e ri
parazioni navali. Due ministri 

— Ferrari Aggradi e Spagnol-
11 —'hanno brevemente parlato 
in difesa delle léggi. Due ora
tori comunisti, per contro, han
no contestato con decisione non 
solo le leggi in questione ma 
soprattutto i criteri generali. 
cui s'ispira la politica governa
tiva, vuoi nel settore agricolo. 
vuoi nel settore dell'industria 

m. gh 

Commissione trasporti 

Parziale ripensamento 
del governo 

per gli emigrati sardi 
Il governo, dopo averla bloccata l'altro giorno, sembra disposto 

ora ad aprirà una via di loluilone ila pure parzialmente positiva 
alla Itfiga che preveda facilitazioni di viaggio par gli emigrali 
sardi che hanno diritto a votare par II rinnovo del Consiglio regio
nale dell'Isola. Ieri, Infatti, alla commistione Trasporti convocata 
In teda referente per lo esame della proposta di Iniziativa del 
Consiglio regionale, Il presidente della commissione, Sammarllno, 
In apertura di seduta, ha comunicato al deputati che il governo 
•I era dichiarato disposto ad accordare agli elettori tardi emigrati 
una facilitazione tariffarla sul trasporti del 50% sulle linee fer
roviarie e del 50% sulle linee marittime. 

L'on. Sammarllno aggiungeva: se la maggioranza della com
mistione è d'accordo, la proposta governativa domattina tare nuo
vamente sottoposta, per II parere, alla commistione Bilancio dinanzi 
alla quale II Tesoro assicurerà la necessaria copertura, a quindi 
sarà di nuovo chiesta alla Presidenza della Camera la procedura 
della tede legislativa. 

Il compagno Pirastu, nel prendere atto del ripensamento gover
nativo, ha affermato che etto ti verifica comunque in condizioni 
notevolmente arretrate rispetto alle proposte del Consiglio regio
nale tardo, che i comunisti continueranno a sostenere. La proposta 
del Consiglio regionale, che fu sottoposta all'approvazione delle 
Camera ben tei mesi fa, stabilisce Infatti la riduzione del 70% 
sulle tariffe, ferroviarie e navali, per gli emigrati sardi nelle 
province Italiane, la esenzione totale per gli emigrati all'attero. 

A quanto abbiamo appreso, se la procedura Indicata dall'on. Sam
marllno non troverà altre opposizioni In campo governativo, la 
proposta di legge potrebbe essere 'approvata dalla commissione 
Trasporti riunita In sede legislativa nella ttesta giornata di oggi. 
Ieri sera Intanto II Consiglio ragionale tardo ha approvato una nuova 
legge che prevede del contributi per facilitazioni di viaggio agli 
elettori sardi emigrati. GII emigrati che rientreranno dal paesi esteri 
saranno compensati, per lo spese sostenute, con 32 mila lire, mentre 
gli emigrati provenienti da un qualsiasi centro del continente rice
veranno 18 mila lire di sussidio. 

Camera 

Battaglia di emendamenti 

per la legge sulla Cassa 
Una delegazione dell'Assemblea siciliana a col
loquio con i parlamentari per rivendicare i poteri 

delle regioni autonome 

E' proseguita ieri a Monteci
torio la battaglia dei parla
mentari comunisti tesa a mo
dificare e migliorare la legge 
di proroga della Cassa del 
Mezzogiorno. Il successo rag
giunto nella seduta di merco
ledì con l'approvazione di un 
emendamento concordato che 
tutelava la facoltà delle regio
ni a statuto speciale, ha avu
to nella giornata di ieri un 
interessante seguito. Una de
legazione dell'Assemblea si
ciliana. composta dall'onore
vole Lanza. presidente dell'As
semblea, dall'on. Nicastro e 
dall'on. La Loggia, infatti, è 
venuta a Montecitorio per da
re atto del passo avanti com
piuto e rivendicare, come del 
resto era richiesto da un emen
damento comunista, che venis
sero affermati i poteri prima
ri delle regioni autonome nel
la direzione, controllo e coor-

Nell'istruttoria sommaria 

Approvata la legge sui 
diritti della difesa 

Dal Senato passa ora alla commissione Giustizia 
della Camera - Imporrà alla Corte di Cassazione 
di attuare il dettato della Corte Costituzionale 

Dichiarazione di Reale 
n disegno di legge che fissa 

le disposizioni in materia di di
ritto della difesa nell'istruttoria 
sommaria è stato ieri sera ap
provato dalla commissione Giu
stizia del Senato in sede delibe
rante. 

La legge, che ora passa all'esa
me della Camera per la definiti
va sanzione, stabilisce che < gli 
articoli 304 bis. 304 ter e 304 
quater del Codice di procedura 
penale si applicano anche nella 
istruttoria sommaria >. All'arti
colo 2. inoltre. la legge stabili
sce che e le norme di cui al
l'articolo 1 si applicano ai pro
cedimenti nei quali, alla data di 
entrata in vigore della presente 
legge .non sia stata ancora ri
chiesta la citazione dell'imputato 
a giudizio a mente dell'articolo 
396 del codice dì procedura pe 
naie ». 

Il provvedimento risolve di 
fatto il conflitto insorto fra la 
Corte Costituzionale e la Corte di 
Cassazione: quest'ultima si era 
arroccata su una interpretazione 
contraria allo spirito della « No-
velia del 1955 >, che introduceva 
nella legislazione penale italiana 
i diritti della difesa dell'imputa
to nell'istruzione del processo 

Al termine della riunione han

no rilasciato dichiarazioni il pre
sidente della Commissione. Sehie-
troma. e il ministro della Giu
stizia. Reale. 

e Sono Udo — ha affermato 
Reale — dell'awrovazione di que
sto disegno di legge dopo di 
che non potranno esservi più dub
bi circa la garanzia della difesa 
per l'imputato nella istruzione 
sommaria. E ciò neWattesa che 
l'auspicata approvazione della 
nuova procedura penale prevista 
nella legge delega da me pre
sentata al Parlamento elimini 
radicalmente questo tipo di pro
blemi. unificando l'istruttoria e 
riconducendo il pubblico ministero 
nella sua fondamentale funzione 
di accusatore pubblico, di fron
te al quale stanno le parti pri
vate e. su tutte, il Giudice >. 

Menta infine di essere ricor
dato che già da tempo e anche 
prima della sentenza della Corte 
Costituzionale, giacevano dinanzi 
al Parlamento proposte di legge 
intese a dirimere il conflitto in
sorto dopo la gra\e presa di 
posizione della Corte di Cassa
zione. Fra le altre, vanno ricor
date le proposte di legge del 
compagno GuUo. dello stesso pre
sidente della Commissione giusti
zia del Senato. Schietroma. del 
compagno Tommasini del PSTUP. 

dinamento nella fase di attua
zione dei piani. La delegazione 
si è incontrata con numerosi 
parlamentari della maggioran
za e dell'opposizione. Al ter
mine dei colloqui è stato pre
sentato a firma Tesa uro (De), 
Failla (Pei), Lauricella (Psi) 
e Bcrtinelli (Psdi). un emenda
mento aggiuntivo alla legge 
che fa proprie le rivendica
zioni espresse dalla delegazio
ne siciliana. 

Nella seduta di ieri i parla
mentari comunisti hanno pro
posto una serie di emendamen
ti che sono stati però nella lo
ro stragrande maggioranza re
spinti. Ricordiamo tra questi 
gli emendamenti dei compa
gni Speciale. Magno. Di Mau
ro, Avolio (Psiup), tendenti a 
favorire le cooperative costi
tuite da coltivatori diretti, mez
zadri. coloni, compartecipanti 
e braccianti per e\itare che 
gli aiuti finanziari previsti 
dalla Cassa vadano in realta 
a vantaggio prevalente, se non 
esclusivo, della proprietà agra
ria. Cosi è stato respinto un 
emendamento aggiuntivo del 
t>mpagno Marras che voleva 
l'esproprio dei proprietari ina
dempienti agli obblighi deri
vanti dai finanziamenti e dai 
sussidi previsti dalla legge. 

Sono stati ugualmente re
spinti un articolo aggiuntivo 
proposto dal compagno Gra
nati. con il quale si tendeva 
a definire ai fini delle agevo
lazioni previste dalla legge le 
caratteristiche della piccola e 
media industria, un articolo 
aggiuntivo del compagno Fail
la. che chiedeva condizioni di 
favore per le piccole e medie 
imprese industriali operanti 
nel Mezzogiorno da parte del
le industrie di Stato e del-
l'ENEL. ed emendamenti di 
Pezzino e dell'on. Correo ten
denti a una democratizzazione 
degli strumenti d'intervento 
della Cassa. 

Un importante emendamen
to proposto dal compagno Fail
la con il quale si stabilisce 
una norma tassativa che im
pegna l'ENEL a stanziare per 
il Mezzcgiomo una quota del 
60 per cento almeno delle spe
se previste per nuovi impianti 
e del 40 per cento degli inve
stimenti totali, è stato invece 
accettato dal relatore e dal 
ministro e approvato dalla Ca
mera. 

Nc\ corso della mattinata. 
dopo ampia discussione e due 
votazioni, è stato dichiarato de
caduto. su proposta della giun 
ta per le elezioni, fi compa
gno Ugo Permeili del Pshrp. 
Al suo posto subentra il soda-
Usta Dino Moro. 

ITI* ina* * 

cantieristica. ' Ha parlato - 11 
compagno Conte, oltre al com
pagno Mtllllo del PSIUP. sulla 
legge agricola: U compagno Fa
bretti. in sede di dichiarazione 
di voto, è intervenuto per la 
legge sulle agevolazioni tribu
tarie e cantieristiche. La legge 
sui mutui quarantennali per lo 
acquisto di terreni era già sta
ta approvata dal Senato: fu poi 
emendata in aula alla Camera 
e ora con il secondo voto a 
maggioranza (Il PCI ha votato 
contro e il PSIUP si è astenu
to) è stata definitivamente li
cenziata dal Parlamento. Essa 
quindi entrerà in vigore nei 
prossimi giorni. 

Il compagno CONTE ha rile
vato che il gruppo dei nostri 
senatori e deputati era stato 
buon profeta nel prevedere che 
la legge, per 11 modo sbagliato 
in cui è congegnata, avrebbe 
dato una spinta pericolosa alla 
speculazione. I terreni, In pre
visione della legge, e prima an
cora che essa sia stata appro
vata. sono artificiosamente sa
liti di prezzo del 30. del 50 e 
persino del 60% in tutta Italia. 
Conte ha giudicato peggiorativi 
gli emendamenti apportati dal
la Camera al disegno di legge 
e ne ha proposti degli altri al 
fine di migliorare la legge stes
sa. Questi emendamenti però 
sono stati respinti. 

In particolare la compagna 
FARNETI ha chiesto 11 ripristi
no dell'emendamento che era 
stato accettato a suo tempo dal 
Senato e che tendeva a valo
rizzare tutti i componenti della 
famiglia contadina, giovani e 
donne, per l'acquisizione del 
mutui. La compagna FARNETI 
ha insistito sul grande valore 
di questo principio di cui non 
si capisce perchè si è voluta la 
l'abolizione per inserire una 
versione che oltre tutto può ge
nerare gravi confusioni. Il ri
pristino di un altro emendamen
to già approvato dal Senato è 
stato chiesto poi dal compagno 
MARCHISIO. In sostanza la 
Camera ha peggiorato una ver
sione relativa alla possibilità 
di acquisto con mutuo da parte 
del lavoratore agricolo che ab
bia la capacità lavorativa al
meno di un terzo del terreno 
da acquistare. Dopo un chiari
mento da parte' del relatore e 
del ministro, il compagno Mar
chisio ha ritirato il suo emen
damento. 

Il ministro FERRARI AG
GRADI ha brevemente espres 
so. nella replica, la sua piena 
soddisfazione per il fatto che 
questa legge « finalmente > ve
de la luce. Il ministro ha co
munque ammesso che essa an
drà inquadrata in ben diversi 
e più organici interventi del go
verno nel settore agricolo. 

Sulla legge che riguarda la 
nostra industria cantieristica. 
il ministro SPAGNOLLI ha da
to una deludente risposta dalla 
quale va solo rilevata la con
ferma — dolorosa — dell'in
tenzione più o meno esplicita 
di ridimensionare la nostra In
dustria cantieristica. Spagnolli 
ha dato assicurazioni circa il 
« fermo > atteggiamento del go
verno in risposta alle richieste 
della CEE, dietro alle quali 
stanno in realtà le richieste dei 
massicci gruppi tedeschi, fran
cesi e olandesi. Sono assicu
razioni ben poco convincenti, 
come ha poi rilevato il compa
gno FABRETTI. che ha svolto 
un ampio e documentato inter
vento. 

Nella replica del ministro, ha 
detto Fabretti. non si è fatto 
che confermare la vecchia li
nea dei governi italiani dal '49 
a oggi: una linea che lascia 
tutto in mano all'arbitrio della 
iniziativa privata cui si costrin
ge a soggiacere anche l'inizia
tiva pubblica. Questi tipi di 
aiuti finanziari e di agevolazio
ni tributarie servono soltanto 
ai privati che continuano a fare 
ì loro grossi affari ma. non sa
nano la drammatica situazione 
della nostra industria cantieri
stica. _ 

Fabretti ha rilevato che il 
ministro non ha dato alcuna as
sicurazione per quanto riguar
da un diverso più organico im
pegno dell'IRI nell'industria 
cantieristica: ci sì dica, ha det
to. quale sarebbe il risparmio 
se TIRI, invece di svolgere 
una politica a compartimenti 
stagni, sviluppasse una politica 
di costi congiunti, fornendo an
che. attraverso le sue fornitu
re siderurgiche ed elettromec
caniche. materiale a prezzo di 
sostegno all'industria cantieri
stica. Tanto più grave questo 
assenteismo del governo italia
no in quanto ci si trova di fron
te a una situazione concorren
ziale gravissima. Il Giappone 
ha stanziato investimenti per 
12 mila miliardi di lire, da 
qui al 1990. L'URSS ha de
ciso di portare da 6 milioni di 
tonnellate a 20 milioni di ton
nellate la sua flotta mercanti
le. in 14 anni. E' necessario a 
questo punto che l'industria 
cantieristica italiana si adegui 
attraverso nuovi massicci inve
stimenti a una seria politica 
delle industrie di Stato contro 
ì prepoteri dei gruppi privati. 
che mentre si accaparrano tutti 
le migliori linee navali, abban
donano il settore delle costru
zioni navali meno conveniente. 

I comunisti si sono astenuti 
nel voto su questa legge. 

u. b. 

« Tribuna politica » 
1 • • . 

> * 

La Malfa alla 
TV: lasciamo in 
pace il governo 

• * * * * * * * * " • 

Il segretario del PRI ammette la crisi della 
maggioranza ma ne affida la soluzione al 
dibattito tra i partiti di centro-sinistra 

Ieri sera parlando a « Tribu
na politica » l'on. La Malfa, se
gretario del PRI, ha spezzato 
un'altra lancia a favore della 
politica del redditi. La Malfa 
condivide l'ottimismo di Colom
bo sull'attuale fase di « ripre
sa economica > e spern che 
< nel giro forse di dicci anni 
noi possiamo risolvere i nostri 
maggiori problemi >. Ma per 
quanto concerne l'occupazione 
il leader repubblicano rinnova 
l'apologo dei < tre fratelli » e 
auspica < una certa politica del 
sindacati che consenta gli In
vestimenti capaci di doro la
voro > ai disoccupati. Su que
sta base le rappresentanze del 
lavoratori < devono andare al 
tavolo della programmazione ». 
Il Segretario del PRI in pole
mica col CNEL ha poi racco
mandato che lo sviluppo tecno
logico venga graduato in modo 
tale da non compromettere la 
occupazione. 

La Malfa ha anche ripropo
sto la nota tesi sul e fronte 
laico ». Un accordo preventivo 
tra PSI. PSDI e PRI darebbe 
« più forza alle nostre esigenze 
rispetto e quelle della DC » ma 
« non in contrasto con la DC » 
ha precisato. Quest' ultima 
preoccupazione è cosi forte nel 
segretario del PRI da indurlo 
in una singolare contraddizio
ne: è vero — ha ammesso La 
Malfa — che « ci sono proble
mi difficili > all'interno del 
centro sinistra, ad esemplo il 
problema della scuola. Eppure 
e prendersela col governo è un 
assurdo. Se la crisi è nelln 
maggioranza è inutile traspor
tarla nel governo: lasciamo 
vivere i governi e chiariamo 
fra di noi i problemi discuten
doli ». Dove non si capisce in 
che conto il leader repubblica
no tenga la gravità e l'urgen
za dei problemi e le stesse pre
rogative dell'istituto parlamen
tare. 

La Malfa ha poi tentato una 
spiegazione del voto di Rimi
ni. Perché tanti voti comuni
sti? Perché i comunisti « difen
dono ogni sorta di interessi: i 
commercianti, gli agricoltori, i 
piccoli industriali, i medi indu
striali, i lavoratori che lavo
rano e quelli che non lavorano. 
quelli dell'agricoltura, quelli 
dell'industria: hanno insomma 
una soluzione per tutti ». La 
Malfa invece questa soluzione 
non ce l'ha: « non si può avere 
una soluzione per tutti ». 

Quanto alla attuale crisi in
ternazionale La Malfa ha for
nito una risposta che dà la mi
sura dell'imbarazzo in cui la 
aggressione americana nel Vit-
nam e a Santo Domingo ha get
tato certe forze del centro-si
nistra. Il segretaro del PRI. 
richiamandosi a Giuseppe Maz
zini, ha fatto una dichiarazione 
di principio a favore della « au
todecisione e della libertà dei 
popoli » Egli ha ricordato, in 
chiave ottimistica, i preceden
ti periodi di tensione: la Corea. 
l'Ungheria. Suez. Cuba. « su
perati positivamente a vantag
gio dei popoli interessati ». È' 
mancato invece ogni riferimen
to a due attualissime controver
sie. il Vietnam e Santo Domin
go: La Malfa ha preferito evi
tare un giudìzio troppo impe
gnativo 

Mensilità 
straordinaria 

ai pensionati della 
gente del mare 

La commissione lavoro dal 
Senato ha approvato ieri un di
segno di legge con il quala al 
concede una mensilità straordi
naria al pensionati della gente 
dei mare. Con l'approvazione del 
provvedimento viene corretta la 
ingiustizia subita dal lavoratori 
del mare pensionati che furono 
esclusi dalla concessione della 
mensilità straordinaria, concessa 
nel gennaio scorso al pensiona
ti dell'INPS. cosi come aveva 
Imposto 11 governo. Tale Impo
sizione fu attuata contro la •pa
cifica richiesta sostenuta dal 
gruppo comunista •• • 

I senatori comunisti hanno 
votato a favore della legga a 
con 11 loro voto è stato respinto 
il tentativo del governo di im
porre una clausola tendente a 
riassorbire la mensilità In oc
casione del futuri aumenti di 
pensioni < che dovranno essere 
concessi anche al lavoratori del 
maro pensionati. La clausola è 
stata respinta unitariamente dal 
di legge governativo aveva pre
sentato un emendamento. 

i — Appunti 
I T V -

I 

I 

La Capitale è stata ieri I 
percorsa da migliaia e ni- \ 
gliaia di uomini, donne, gio
vani, che partecipavano alla I 
Marcia della Pace. Un lento • 
fiume pullulante di cartelli, • 
vivo di canti e di slogan, ani- I 
moto da giovani di vari Paesi, 
nel quale una macchina da 
presa avrebbe potuto coglie
re immagini eccezionali. E in
fatti, a precedere e accom-
pannare il corteo erano, in 
folla, fotografi e cineoperatori 
italiani e stranieri e perfino 
inviati della TV americana. 
Unica assente, come sempre, I 
la TV italiana, la quale. i*ri • 
sera, nel corso del Teleaior- • 
naie non ha dato nemmeno I 
notizia della Marcia. Non ere-
diamo che esistano, in altri 
Paesi democratici, precedenti 
del genere: tutti sanno che, 
ad esempio, le televisioni in- I 
glese e americana riprendono • 
e trasmettono le sfilate di prò- i 
testa e i comizi, anche quan- I 
do sono diretti contro la po
litica del governo: pensiamo, I 
ad esempio, alle sfilate dinan- I 
zi alla Casa Bianca o ai co- . 
mizi a Trafatgar Square. Ma I 
la nostra TV non pud per- ' 
mettersi nemmeno questo, non 
può permettersi nemmeno di 
registrare una Marcia della • 
Pace cui hanno contribuito I 
gente del popolo e uomini di 
cultura di diversi orientamen
ti politici e di diversi credi 
religiosi (erano presenti, con 
un cartello, anche gli studen
ti evangelici di teologia). E 
così, oltre a dar prova di . 
aperta faziosità politica, essa I 
finisce per perdere ogni vali- * 
dita: con le telecamere chius» I 
negli studi di via Teulada, \ 
essa si mette fuori dalla realtà 
viva del Paese, contemplando I 
malinconicamente il suo om- • 
belico. • 

Commissione Agricoltura del Senato 

7/ PCI chiede i conti 
della Federconsorzi 

e degli ammassi 
Gli interventi dei compagni Colombi, Conti 

e Cipolla sull'istituzione dell'AIMA 

Il governo è stato invitato a 
presentare al Senato i conti de
gli ammassi, e soprattutto quel
li delle gestioni riguardanti la 
Federconsorzi. prima di passa
re all' esame particolareggiato 
del disegno di legge governati
vo che prevede la costituzione 
dell'AIMA. il nuovo ente statale 
di gestione degli ammassi. 

La richiesta, formulata dal 
compagno COLOMBI alla com
missione agricoltura del Senato 
a conclusione del dibattito gene
rale su) provvedimento, è sta
la nei fatti presentata come pre
giudiziale ad un prosieguo della 
discussione, che dalla prossima 
riunione della commissione me
desima investirà l'esame degli 
articoli. 

Il compagno Colombi ha os
servato che nell'ultima campa
gna elettorale, dopo i npetu:i 
attacchi comunisti, l'allora mi
nistro Matta rella presentò i con 
ti degli ammassi e delle gestio
ni della Federconsorzi alla Cor
te dei Conti ma questa non li 
accettò perchè privi delle ne
cessarie pezze d'appoggia Nes
suna «assoluzione» pubblica — 
checché ne dicano i bonomiani 

— è venuta alla Federconsorzi. 
Peraltro. la richiesta comuniata 
è suffragata dal fatto che la 
proposta di legge Truzzi (il vice 
di Bonomi) sull'argomento in di
scussione alla Camera prefigura 
soluzioni di intervento per la 
Federconsorzi che si ritrovano 
quasi alla lettera nella legge 
istitutiva dell'AIMA. 

La pregiudiziale posta da Co
lombi è stata ripresa dal com
pagno CONTE. Egli si è doman
dato se l'AIMA avrà i mezzi per 
operare, dal momento che le 
attrezzature sono nelle mani del
la Federconsorzi. la quale, in 
tal modo, continuerà ad accen
trare il 90 per cento, della ge
stione degli ammassi, e per 
giunta, con maggiore • arbitrio 
che nel passato, dato che si è 
liberata dai controlli, sia pure 
formali, del passato. Questi ar
gomenti sono stati ripresi an
cora dal compagno CIPOLLA. 
che ha ribadito la richiesta di 
una esauriente informazione da 
parte del ministro Ferrari Ag
gradi. 

Imbarazzate sono state le re
pliche del relatore TIBERI • 
del sottosegretario CAMAMI. 
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POSSENTE MANIFESTAZIONE PER L'INDIPENDENZA DEI POPOLI E LA PACE NEL HONDO 

La Marcia 
• • t - • 

al centro 
di Roma 
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(Dalla prima pagina) 

Jo si vcdcva avanzare un altro 
rrande striscione, largo tutta 

Ja strada, con la scritta « Pace 
liberta per Santo Domingo ». 
Le notazionl sul corteo sareb-

t>cro infinite: e'era anche un 
gruppo di student! statunitensi 
Che innalzavano un cartello di 
ifida: «American students in 
ftaly: Peace in Vietnam >. 

Lentamente il corteo avanza-
pa per via Merulana, via Labi-

(cana, giungendo flnalmente in 
>rossimita dei Fori, mentre al-
Ire migliaia di persone si univa-
w alia marcia e nuove mani-
festazioni di simpatia salutava-

il passaggio del camion sul 
juale era raccolto il gruppo di 
jtudenti iraniani che, giusto 
Jeri matlina. hanno sospeso lo 
»ciopero di protesta contro l'ar-
esto di student! effettuato nel 

II saluto 

dei partigiani 

della pace 

sovietici 
II Comitato per la pace sovic-

Hco. ha inviato al Comitato ro 
lano d'iniziutiva per la pace nel 
/ietnam il segucnte messaggio: 
Can nmici. il Comitato della 

Pace sovietico saluta cnlorosa-
lente le forze italiane che han-

io preso 1'importante iniziativa 
i\ convocare una grande mar
cia di popolo per la pace nel 
Vietnam. La gente sovietica che 
la sempre il suo appoggio com-
}lcto al popolo vietnamita in 
lotta d profondamente solidale 
con l'opinione pubblica italiana 
che agisce per far smettere i 
nassacri in Asia sud-orientale. 
eguiamo con grande simpatia 

|e azicni delle forze paciflche 
jel vostro paesc che richiedo-
io la cessazione dell'inlorvcnto 
imericano nel Vietnam e 1'osser-
.azione rigorosa degli accordi gi-
nevrini del 1954. Condivicliamo 
completamcnte i pftreri espressi 
nell'appello del comitato promo-
lore: ogni giorno cresce il pe
ricolo che nuovi paesi vengano 
fcoinvolti nella gucrra del Viet-
lam e l'uso da parte degli Sta-

Uniti dei mezzi inumani. qua
il napalm ed il gas. per la 

^terminazione del popolo viet-
lamita, ci riporta at period! piu 

curi della storia. I cittadini 
svictici sanno che il popolo ita-

lano. nel cuore del quale vivo-
lo le tradizioni gloriose della 
Resistenza. continuera la Ictta 

?r la pace contro i tentativi mi-
lidiali degli imperialisti per pro-
jocare conflitti militari. Negli 

mi duri della gucrra contro 
litlcrismo. i partigiani italiani 

sovietici combattevano insie-
contro il nemico comune e lo 

inno disratto. Ora ci minac-
ia di nuovo un pcricoln comti-

Uniamo gli sforzi nel nome 
pll'unica causa dcU'umanita c 
ella pace. Vi auguriamo grandi 
ticcessi nella marcia. succcs-

nella lotta per la pace nel 
letnam ed in tutto il mondo». 

loro paese. La loro partecipa-
zione. come la presenza degli 
studenti - dominicani che mar-
ciavano accanto alia loro ban-
diera, ha dato anzi il senso del
la vastita della protesta: il sen
so della battaglia che si con
duce oggi in tutto il mondo con
tro ogni tipo di oppressione. 

Krano present! numerosi sin-
daci e amministratori comuna-
li e provincial! del Lazio. al-
cuni con la fascia tricolore, al-
tri con i gonfaloni. Prima che 
il corteo si avviassc, alcuni que-
sturini hanno cercato di impe-
dire che sfilassero i gonfaloni. 
II fermo intervento dei parla-
mentnri democratic! e il senso 
di responsabilta dei presenti. 
ha evitato che si verificassero 
incidenti. Erano anche presenti 
numerosi uomini di cultura, tra 
cui un folto gruppo di profes-
sori e assistenti universitari 
deil'istituto di economia della 
facolta di statistica. con il pro
fessor Sylos Sabini. 

Le ali di folia che hanno fat-
to corona alia marcia si 
andavano intanto infittendo: 
quando la testa del corteo 6 
giunta all'aHezza del Colosseo. 
il muro umano che circondava i 
partecipanti alia manifestazio-
ne raggruppava ormai altre mi
gliaia di persone. sparse dap-
pertutto. arrampicate perllno 
sui ruderi romani per godersi 
lo splendido colpo d'occhio del
la sfllata. Centinaia di cartelli 
e striscioni, ripetiamo: e tra 
questi anche quelli delle fede-
razioni romane del PCI e del 
Psiup e delle relative federa-
zioni giovanili; quello della 
Unione Donne Italiane; quello 
dei sindacati di categoria e 
delle sezioni sindacali aziendali. 
Una sfllata combattiva ed orgo-
gliosa. inflammata dal contri-
huto dei gruppi canori che. a 
bordo di due camion, hanno par
tecipa to alia marcia cantando e 
raccogliendo intorno a se la 
spontanea partedpazione della 
folia. Canti di pace di tutte le 
nazioni (da quello dei negri 
americani. ad un vecchio can
to ucraino. da un recente can
to di protesta spagnolo ad una 
antica canzone popolare cilena. 
ai canti italiani della Resisten-
za di ieri e di oggi) hanno fat-
to da insolito. ma adattissimo. 
accompagnamento lungo tutto il 
percorso. 

Trascinato da questo . entu-
siasmo. il corteo e cosl giunto 
alia basilica di Massenzio. men
tre sempre piu grottesco — man 
mano che la manifestazione si 
avviava a conclusione con una 
riprova deU'estrema civilta del 
popolo romano — si rivelava 
i'assurdo schieramento di poli-
zia, particolarmente numerosa 
intorno alia basilica. 

Cantando. e ripetendo le fra-
si di protesta contro Johnson e 
gli Stati Uniti (« Goldwater ha 
perso? ». chiedeva ironicamente 
un cartello). i partecipanti alia 
marcia sono dunquc cntrati ncl-
lo storico luogo. Rapidamente 
la folia ha invaso tutto lo spa-
zio. e mentre gli oratori sali-
vano sul palco. una dopo 1'al-
tra si sono accese centinaia di 
fiaccole illuminando la basilica 
c 1'imponente folia raccolta.. 

nan 

I discorsi alia Basilica d i Massenzio 

Le aggressioni nel mondo debbono finire ! 
Modesti: « Si pud e si deve fare qualcosa: moltiplicheremo le ossemblee, i comizi, le marce » - Alfonso Gatto: « Pace e la prima parola da inse-
gnare ai figli» - Perinelli: « Medici e infermieri sono pronti a partire » - Natoli: « I l governo si adoperi per I'atfuazione degli accordi di Gi-
nevra >» - II messaggio al presidenfe del Consiglio Moro letto da Gaggero che ha presieduto I'imp onente manifestazione alia Basilica di Massenzio 

< Due ragazzi sono fuggiti 
— ci hanno raccolto in un qua-
drato — uno su cinque nan 
fucilato — ma anche se io non 
ero il quinto — non ha domani 
questo canto — ed io non vivo. 
— Questo d I'addio a tutti 
vol — genitori cari, fratelli. 
amici, — vi saluto e piango ». 
Cos! le ultime parole del can
to tratto dalla lettera di un 
condannato a morte, ebreo. 
della Resistenza europea che 
sono risuonate nella basilica di 
Massenzio: e nel silenzio do-
loroso e commosso che le ha 
seguite ha preso la parola un 
operaio romano, Angelo Mode
sti, membro della Commissione 
interna della Romana Gas. 

* Cittadini di Roma, amid, 
compagni lavoratori — ha 
esordito I'operaio — sarebbe 
facile per noi parlare di pro-
blemi del lavoro, della condi-
zione operaia nelle fabbriche, 
delle aspirazioni e delle lotte 
della classe lavoratrice. Ma 
per affrontare un tema cosi 
serio. grande. di interesse co
mune a tutto U genere uma
no, quanto vorremmo avere il 
dono dell'espressione gentile, 
menti che abbiamo nel nostro 
linguaggio spesso aspro ed 
amaro, per descrivere i senti-
menti che abbiamo nei nostro 
cuore verso la genie che sof-
fre e lotta >. Quindi, dopo ave

re sottolineato come, mentre la 
gioventu di tutto il mondo pud 
costruirsi sia pure tra lotte e 
dolori una vita ed una fami-
glia, nel Viet-Nam da quaran-
ta anni (< una vita inleral >) 
« la gioventu uccide e muore. 
senza conoscere affetti, il sor-
riso di una ragazza, perchi 
e'e la guerra*. Angelo Modesti 
hs gridoto: < Ma si pun fare 
qualcosa! Se tutti insieme ci 
mettessimo ad urlare, se tutto 
il mondo si meltesse ad urla
re, il tuono dei cannoni, il ton-

fo tremendo delle bombe non 
si udrebbe piu e gli invasori 
si fermerebbero allibiti e guar-
derebbero verso il cielo stupiti 

ed increduli di tanta forzal 
Qualcosa deve essere fatto — 
ha continualo I'operaio — e la 
guerra nel Viet Nam deve fi
nire: moltiplichiamo dunque le 
assemblee, i comizi, le marce 
della pace: cerchiamo un col-
legamento mondiale; chiediamo 
al nostro governo di rompere 
ogni patto che abbia sapore 
di guerra; che i miliardi non 
siano stanziati per la guerra. 
bensl per costruire scuole, 
ospedali, nidi di infanzia, nuo
ve case. Chiediamo dunque al 
governo — ha cmcluso, —5 un 
impegno di pace, ma non a pa
role, bensl con prove «isib»7!». 

Gli applausi che hanno salu-
tato il suo discorso sono con-
tinuati negli applausi che han
no salutato il poeta Alfonso 
Gatto il quale, richiamandosi 
alia marcia appena conclu-
sa. ha esordito: « / nostri pas-
si. amici, sono stati passi di 
pace. La nostra marcia rac-
coglie I'eco di altre marce, di 
altri silenzi. di altri canti che 
affermano sulla terra la pre
senza dell'uomo di pena. del 
I'uomo di giustizia, dell'uomo 
di liberta. Quest'uomo ha fi-
ducia nell'uomo: oppone ragio 
ne a irragionevolezza, la giu 
sta causa della propria resi
stenza alia forza degli occu-
panti. la verita inerme agli 
interessi di potere dei perse 
cutori». 

« L a nostra marcia — hi 
continuato Gatto — i stata un 
ammonimento che dal numern 
di tutti i passi ha portato a 
ognuno di noi il valore delta 
sua presenza e della sua seel 
ta. Possiamo dire: tutti insie
me. ed uno per uno, col nostro 
volto. con la nostra anima. col 
nostro sapere e col nostro te-

mere, siamo vicini agli uo
mini, alle donne ed ai bambini 
del Viet Nam, nel riconoscerci 
colpevoli della guerra che ti 
uccide se non riusciremo a 
fermarla e a denunciarla alia 
comune coscienza dei popoli. 
Alcuni di questi popoli sono do-
lorosamente divisi dai propri 
governi e dai propri Stati che 
credono tuttavia di poter par
lare a nome loro. Noi diciamo 
per VItalia: non parlano a 
nome nostro, non parlano in 
nome della verita che per il 
Viet Nam e" soltanto una noti-
zia esatta: il nome dell'aggres-
sore. quali che siano i pre-
testi ed i fini del suo inter-
vento*. •- > • , . * r * 

Dopo aver ricordato come 
la lotta del popolo vietnamita 
abbia lo stesso patrimonio idea
te della Resistenza italiana. 
Gatto ha aggiunto: « Chiediamo 
a voi, partiti ed uomini di go
verno, di riconoscere gli ag
gressor} Id dove essi portano 
la guerra: nel Viet Nam, a 
San Domingo, nell'Angola. Vi 
chiediamo di non partecipare 
al fanatismo ideologico della 
loro strategia atomica ». E ha 
proseguito: < Con la sua scien-
za, con la sua continua libe-
razione dai vincoli della pro
pria misura, I'uomo annuncia 
e denuncia il pericolo ch'egli 
potrd annientarsi se continue
ra ad aggredire. se lascera 
correre I'ingiustizia del suo 
potere contro gli inermi, se 
fermerd il risveglio dei popoli 
che vivono le contraddizioni 
ed i primi passi della propria 
indipendenza. se continuera a 
discriminare le razze. le ideo
logic le culture. II messaggio 
marrista sard operanle come 
il Vangelo, il dubbio quanto 
la certezza, Valto di fede 
quanto la ragione purchd si sia 
tutti insieme nel comune in-
tento di volere una libera so-

cieta di pace... *. 
Dopo aver rinnovato la sua 

condanna agli aggressori, Gat
to, avviandosi alia conclusione 
ha soggiunto: « La nostra mar
cia ripete, conferma, la noti-
zia che tutti sanno vera: il 
Viet Nam difende le proprie 
case, gli Stati Uniti le bom-
bardano; il Viet Nam paga la 
sua resistenza all'invasore. lo 
aggressore d davanti al dilem
ma di aggredire ancor di piu 
o di salvare il suo prestigio. 
II prestigio va salvato con la 
risoluzione di porre " fine ad 
una guerra coloniale ingiusta*. 
Kd ha terminate dicendo: < f 
fanatici non prevarranno; que
sto dicono i nostri passi. La 
scienza dell'uomo sard per la 
vita dell'uomo; questo dicono 
i nostri passi. La pace e la 
spola perpetua della nostra 
giornata, il segno delle nostre 
mani, la prima parola da in-
segnare ai figli: questo dico 
no i nostri passi *. 

Ha preso quindi la parola il 
medico on. Perinelli. del Psiup, 
membro del comitato che ha 
lanciato Vappello per la co-
struzione di un ospedale da 
campo nel Viet Nam. Rivol-
gendosi con brevi parole alia 
folia. Perinelli ha detto: 

< Alia Camera il presidente 
del Consiglio on. Moro, a pro-
posito dell'tnvio dei volontari 
nel Vietnam, ha fatto cennn 
alle leggi del codice penale. 
Ma non hanno paura del codi
ce — ha detto con forza Peri
nelli — coloro che sono dispo-
sti a sfidare le bombe al na
palm degli americani. Comun-
que noi medici non vogliamo 
pnrtare armi e distruzione nel 
Vietnam ma materiale sanita-
rio per salvare vite umane, c 
senza fare distinzione fra Sud 
e Nord, come ha invece fatto 
la Croce Rossa Italiana >. Pe 
rinclli ha poi parlato del suc-

m 

cesso che va incontrando la 
sottoscrizione per I'ospedale da 
campo, le migliaia e migliaia 
di lettere con piccoli oboli che 
ogni giorno giungono al comi
tato, e ha letto la lettera di 
una madre che, durante Vulti-
ma guerra. quando era bambi
no, ha perduto sotto i bom-
bardamenti un braccio e un oc-
chio. € Quando stringo fra le 
braccia il mio bimbo — ha 
scritto la donna — penso ai 
bimbi del Vietnam. Sono una 
donatrice di sangue, vi chiedo 
di prelevare un po' del mio 
sangue per un bimbo ferito del 
Vietnam ». 

Perinelli ha concluso rinno-
vando Vappello affinchd in que
sti prossimi giorni la sottoscri
zione per I'ospedale da campo 
raggiunga I'obiettivo prefisso. 
« / medici e gli infermieri — 
ha detto — sono gia pronti a 
partire ». 

Dopo un breve intervento 
della professoressa Edg Vac-
caro. segretaria nazionale del 
Movimento Intemazionale di 
Riconciliazione. che ha letto un 
messaggio sottoscritto da diver
se organizzazioni pacifiste e 
numerosi indipendenti. ed ha 
concluso con le parole pronun-
ciate alia marcia della pace 
€ Perugia-Assisi » dal prof. Al-
do Capitini (del quale ha re-
cato il saluto all'assemblea), 
ha preso la parola il compagno 
Aldo Natoli. rientrato Ire gior
ni fa dal Viet Nam dove, co
rn''& nolo, si era recato con 
la delegazione del PCI. 

c Questa, ha detto Natoli, i 
la prima manifestazione popo
lare dopo il ritorno della no
stra delegazione: ed io vi porto 
il messaggio di amicizia e di 
pace del popolo vietnamita al 
popolo ilaliano; vi trasmetto il 
messaggio di un popolo costret-
to a lottare da decenni contro 
gli imperialisti: il Giappone 

m 
A proposito del « manifesto » di Guttuso e del PCI sul Vietnam 

UN FALSO E LA ZAPPA SUI PIEDI 
Un «giallo »> anticomunista caduto nel ridicolo — Dichiarazioni di Guttuso, Valli e Curzi — La DC, che si ft giovata del falso, si risente e querela 

Una misteriosa (ma non 
tanto) centralc di propa
ganda anticomunista si c r e ^ 
responsabile di un grottesco 
falso che e pert insieme an
che un clamoroso infortunio 
e ricorda quelli ormai storici 
di Giorgio Tupini con la 
«Nostra dell'aldila». o di 
Bartolo Ciccardini alle ele-
itorri del 28 aprile. Sui muri 
di Roma, alia vigilia del la 
« Marcia della pace ». e Mato 
•ftlsso un manifesto apoenfo. 
con falsa indicarione della 
tipografia e la firma « P.C.I. ». 
Esso riproduce parole d"ordi-
ne contro le aggressioni nme-
ricane, accompagnate da un 
di segno di Rcnato Guttuso. 
Ieri mattina. con significativa 
coincidenza che rivela la 
vecchja abitudine a npro-
durre pari pari le c vcline > 
del Minculpop. tutti i gior-
nali dc e numerosi giomali 
di destra hanno rivelato (!) 
che il PCI si servt per la sua 
propaganda di un disegno gia 
apparso fu una rivteta del-
1'epoca fascista. e precisa-
mente su Documento nel 1941. 
Cid per dedume che la pro
paganda anti USA ha sempre 
radici fasciste. 

Rcnato Guttuso In una let
tera inviata ieri ai direttori 
del Popolo e del quotidiano 
Tl Tempo, dimostra oltre tut
to. attraverso un episodio ?i 
gniflcativo. quanto ccrti in-
eauti giomalWi abbiano col-
|o nel segno sbagliato. 4 Egre-
gfe lignor direttore — dice 

la lettera di Guttuso — il mio 
disegno che ella ha voluto ri-
produrre nella prima pagina 
del suo giornale e del 1941 
ed ebbe lonore di essere 'iua-
liftcato " comunista " dal si-
gnor Benito Mussolini con 
una annotazione autografa in 
matita rossa sulla stessa co-
pertina della rivista in cui 
apparve. Evidcntemente in 
quella occasione il signor 
Mussolini dimostro acume 
critico: io ero infatti gia da 
un anno membro del Partito 
comunista itahano II disegno 
e mtitolato " Sbarco" (e non 
"" Sbarco a Do\er '). Inoltre. 
come si vede. gli attoti della 
scena erano e sono della stes
sa mat nee dei personaggi di 
quella *' Crocefissiooe * da 
me dipinta nello stesso anno 
e pubhlicamente atta<~cata co
me comunista. cbraica. ecc, 
da Fannacci e dall O.werra-
tore Romano. Certo della pub-
blicazione la saluto di.stinta-
mente ». 

Dal canto suo. Federigo 
Valli. che fu direttore di 
Documento. ha scritto ad An-
tonello Trombadori per con 
fermare che la pubblicaztone 
delta «gouache > di Guttuv) 
era tanto in linea con le 
direttive del regime che. nel 
settembre del 1941. gli pro-
curd un rabbuffo di Pol\e-
relli (o Pavolini) a nome del 
duce. Certo. osserva Valli. che 
io ero fascista e che il mio 
period ico aveva I'autoriaa-
zione del ministcro della cul

tura popolare. ma Documento 
ebbe sempre un atteggia 
mento rispettoso verso le idee 
dei propri collaboratori. E 
fra costoro e'erano. - oltre 
Guttuso. Moravia e Tilghcr. 
Falqui e Praz. e tanti altri 
che mai sono stati fascisti. ne 
hanno scritto o disegnato per 
la propaganda mussoliniana. 
Quanto al disegno. Valli sot-
tolinea che esso «conteneva 
certamente una speranza del-
Tautore e. per la poverta de
gli scafi. per tutta la mal;n 
coma dolorosa della comuo 
smonc. espnmeva anche la 
disperazione dcH'artKta ^ i , 
riguardi di una guerra orn 
bile e mgiusla ». 

Sull'episodio di malcostu'ne 
anticomunista il rompafjoo 
Curzi. vice responsabile della 
commissione propaganda del 
PCI. ha dichiarato ieri mat-
Una: « Questa trorata del ma
nifesto. a ben guardare. fa 
un po' pena. sia rispetto al 
fine che si proponeva. sia per 
il metodo col quale e stata 
messa in atto. Una volta ccrti 
scherzi si usavano tra go 
liardi: inviare audad profTer-
te d'amore ad una collega di 
corso flrmandole con il nome 
del piu timido della classe. 
Ora no. certe idiozie non usa 
no piu neppure sui banchi 
delle scuole medie. Resistono 
invece solo in certi conventi. 
dove i buoni frati. per in-
gannare Tattesa tra :m car ico 
• 1'altro di sigarette di con-

trabnando. si dilettano con 
blagues risapute e passate di 
moda. 

c Quanto a noi. per quel che 
concerne il contenuto del ma
nifesto che i pienni della 
SPES hanno voluto stampare 
e afRggere a nostro nome, 
non possiamo che ringraziarli. 
II manifesto e bcllo. a quat-
tro colori. e le parole d"or-
rimc semplici. chiare e pre
cise sono certo condivise da 
decine di milioni di italiani: 
gli USA sono un paese impe-
nalista e gli sbarchi dei loro 
marines non possono ess?re 
definiti altro che come ag 
gressione imperialista. Che 
POI gli aggressori debbano 
andarsene dal Vietnam e da 
Santo Domingo non siamo i 
soli a dirlo. come testimo-
mano le adesioni larghtssi'ne 
alia marcia della pace di 
questa " sera indetta da un 
comitato promotore di signi
fies tiva ampiezza. 

c Indovmato. dunque. fl te-
sto e anche la illustrazione 
di Guttuso che. seppure vec-
chia di ventiquaUro anni, tion 
ha perduto nulla della sua bel-
lezza. I seminaristi che hanno 
creduto di poterci accusare 
utilirzando quel disegno gia 
apparso nel '41 su una ri
vista fascista, facendolo pas-
sare come una nostra scelta 
incauta. sono oltre che scioc-
chi anche ignoranti. Sapreb-
bero altrimcnti che I giovani 
antifascists molto spesso. ve-

nuti a! marusmo e alia lotta 
attiva contro la dittatura mus
soliniana dalle organizzazioni 
del fascio — che erano. del 
resto. le uniche csistenti — 
si servirono dei " ludi ", dei 
giomali. delle riviste. delle 
iniziative sowenzionate dal 
regime, per esprimere le loro 
opinioni e incilare spesso alia 
liberta. Cosi rece Curiel. cosi 
face\a anche Renato Guttuso 
che nel '41 aveva gia adento 
al nostro partito. 

< Per tomare al manifesto 
non possiamo che rmgraziai-e 
gli scherzosi autori (e nsa 
puto che gli sciocchi sono tal 
volta utili. loro malgrado) e 
incitarli ?u questa via. Essi 
hanno soldi, molti. e noi no. 
anche perche non evadiamo 
le tasse e le sigarette le conv 
priamo dal tabaccaio >. 

Letta la dichiarazione d: 
Curzi. il vicesegretario della 
DC. on. Piccoli. ha smentito 
che la SPES sia autrice del 
falso. e ha annunciato una 
querela per diffamazione. Che 
un falsario ci sia <ato. e di-
mostrato a sufficienza: chi sia. 
lo pud dire in ogni caso la 
singolare coincidenza ilella 
speculazione montata da una 
parte ben precisa. Sta agli m-
quirenti, comunque. scoprire 
da chi. e per conto di chi. 
t stato compilato. stampato e 
afllsso sulle cantonate questo 
ultimo grossolano falso che 
si ritorce contro chi lo ha 
realizzato. 

Alt 
.<,*?!--: 

afftstarcW 
degli 
imperialisti 
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prima, poi la Francia ed ora 
gli Stati Uniti e deciso ad an-
dare fino in fondo. fino alia 
completa liberazione del suo 
paese. 

€ Noi abbiamo visitato il Viet 
Nam del Nord; siamo stati ad 
Hanoi, nelle campagne, nelle 
fabbriche, nelle zone di ope-
razioni dove, ad un reparto 
particolarmente dist'mtosi nella 
lotta contro I'aggressore ame-
ricano, abbiamo consegnato la 
bandiera di una delle piu glo
riose brigate garibaldine. Do-
vunque abbiamo constatato, 
con ammirazione e commozio-
ne, I'unita di questo popolo: in 
questa guerra. sia al Sud che 
al Nord. non combattono sol
tanto Vesercito regolare ed i 
partigiani; ma vi intervengono 

attivamente, anche nelle ope-
razioni militari. tutti i cittadi
ni. uomini e donne. E' giusto 
dire, per la guerra del Viet 
Nam. che questa e davvero una 
guerra di popolo. 

Tuttavia — ha proseguito 
Natoli — sarebbe un errore 
ritenere che questa nazione 
fiera e irriducibile. inaccessi
ble ai compromessi. sia im-
pregnata di spirito bellicista: 
nessun popolo, anzi. £ forse og
gi desideroso di pace come il 
vietnamita anche se non 6 di-
sposto ad ottenerla a prezzo 
della liberta e della indipen
denza. II popolo del Viet Nam 

— ha aggiunto Natoli — £ pron
to a negoziare. ma soltanto 
sulla base degli accordi di Gi-
nevra, che prevedono I'eva-
cuazione di tutte le truppe 
straniere. E vuole trovare da 
solo la soluzione ai suoi pro-
blemi, sia pure sotto un con-
trollo intemazionale. L'unico 
modo, dunque. per giungere 
ad una soluzione £ il ricono-
scimento delta realta costitui-
ta dal FNL: fino a quando gli 
Stati Uniti non Vaccetteranno 
il Viet Nam. sia del Sud che 
del Nord, continuera la sua 
battaglia. In questa direzione 

— ha concluso il parlamentare 
comunista — bisogna continua-
re la lotta. Ci sono. infatti, le 
forze per battere I'aggressore: 
grazie al possente aiuto del 
campo socialista ed alia soli-
darietd intemazionale. E' in 
gxoco. del resto, non soltanto 
la pace del Sud Est asiatico. 
ma di tutto il continente, di 
tutto il mondo. La guerra non 
conosce confini, e non v'£ 
quindi nulla di piu legittimo 
di questo movimento intema
zionale che chiede la pace per 
il Viet Nam e per il mondo. 
Cosi come £ piu che legittimo 
chiedere al governo italiano — 
troppo €comprensivo* verso gli 
Usa — d'adoperarsi per Vattua-
zione integrate degli accordi 
di Ginerra. Da parte nostra. 
ha concluso Natoli. non ci li-
miteremo ad augurare il sue-
cesso al popolo vietnamita nel 
la sua battaglia contro lag 
gressione imperialist ica. ma 
prendiamo solenne impegno di 
continuare ed intensificare la 
nostra lotta per la pace nel 
Viet Nam e nel mondo*. 

Quando. tra gli applausi scro-
scianli. Natoli ha concluso U 
suo discorso. il prof. Gaggero. 
che presiedeva la manifestazio
ne. ha dato lettura di un appas
sionato messaggio di studenti e 
cittadini dominicani residenti a 
Roma: « Noi. cittadini domini
cani residenti a Roma manife 
stiamo la nostra ptena solida 
rietd alia marcia della pace 
E' Vara di un piu deciso im 
peg-no in farore del pacifico 
progresso democratico. Oggi 
vengono negate le basi di una 
armonica concivenza interna 
zionale. con la violazione ed il 
disprezzo della libera autode-
termination* t sovranita dei 

popoli. Noi cittadini dominica
ni. in questo momento grave 
per San Domingo, chiediamo ai 
promotori della manifestazione 
di farsi interpreti presso il go
verno italiano perchd faccia 
sua la posizione consapevole 
di quelle forze democratiche 
che hanno pubblicamente con
dannato V aggressione Usa, 
dando cosi un incalcolabile so-
stegno morale al popolo domi-
nicano nella sua coraggiosa 
lotta per il ristabilimento dei 
suoi diritti di popolo sovrano >. 

Sono stati quindi letti un mes
saggio degli studenti iraniani e 
una lettera di un gruppo di 
studenti americani, inglesi e 
canadesi di condanna dell'ag-
gressione USA al Vietnam. Poi. 
mentre centinaia di fiaccole si 
accendevano illuminando in una 
luce solenne la basilica di Mas
senzio. il prof. Andrea Gaggero 
ha dato lettura del documento 
conclusivo della graiuie mani
festazione. Un appello che una 
delegazione del comitato di ini
ziativa della pace nel Vietnam 
rechera al Presidente del Con
siglio. on. Moro. 

« Signor Presidente, la guer
ra £ in atto nel Viet Nam — 
dice il testo — e ogni giorno 
cresce il pericolo che nuovi 
paesi siano coinvolti in questo 
confiitto e che I'insorgere di 
nuovi centri di crisi conduca 
la politico intemazionale al li-
mite di rottura. Gli avveni-
menti di San Domingo ne sono 
una allarmante conferma. 

Aumenta la tensione. conti
nua la corsa al riarmo e nuovi 
paesi accedono al possesso del
le armi nucleari. L'ultima 
esplnsione atomica cincse ha 
sottolineato questa realta. 

Chi ha concepito la disten-
sione come un compromea-
so basato sulla divbsione dell* 
sfere di influenza; cni ha ajfl-
dato la sicurezza all'equilibrio 
del terrore; chi ha creduto di 
perpetuare sotto la protezione 
deU'ombrello atomico il cdlo-
nialismo e di bloccare il pro
gresso nel mondo. ha oggi la 

possibilitd di constatare i frutti 
disastrosi di questa assurda 
scelta politico. 

Bisogna bloccare questa 
guerra: la pace nel Viet Nam 
£ la premessa alia pace nel 
mondo, come la libertd di San 
Domingo £ la nostra liberta. 
Bisogna contribuire a rove-
sciare il corso dell'attuale po
litico intemazionale. 

Soltanto il disarmo atomico • 
convenzionale £ una concreta 
alternaliva alia guerra; soltan
to una effettiva costruzione del
la pace pud assicurare la libe
ra cittadinanza ed il pieno tn-
serimento di tutte le esigeme 
e di tutti t valori in un nuovo 
reale contesto civile. Esprime
re comprensione e solidarietA 
per I'intervento degli Stati Uni
ti nel Viet Nam e a San Do
mingo £ un'accettazione di cor-
responsabiUta nella guerra ed 
una rinuncia inammissibile ad 
una concreta politico di pace. 

Nessuna alleanza pud impe-
gnarci a cooperare per la op
pressione della libertd di un 
popolo. mentre dobbiamo utiliz-
zare gli accordi in atto con 
gli Stati Uniti per distoglierli 
dal continuare una strada per
duto per loro e per la pace di 
tutti. Noi le chiediamo. signor 
Presidente. una coraggiosa ini
ziativa italiana per la Pace e 
la liberta nel Viet Nam ed a 
San Dominqo. Gli accordi di 
Ginevra del 1954 sono a questo 
%copo la base piu sicura di una 
trattativa che voglia rispettare 
i diritti del popolo vietnamita. 
A vent'anni dalla nostra Libe
razione la Resistenza continua 
contro lo guerra e VItalia di 
oggi. esprestrone di quella co
mune lotta per la nostra liber
ta. dere dwentare artefice del
ta libertd degli altri popoli e 
della pace del mondo*. 
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affare» della banca 
uno sceicco, Carli e 
una holding f allita 
Strani aumenti del capitale sociale - II«beduino petroliero» rivuole il suo milardo e mezzo: che fine ha 
fatfo? -1 fond! trafugati a S. Domingo da Trujillo jr. - Gli immobilizzi saltano da 300 milioni a 2 miliardi 

II governatore della Banca Rafael Trujillo jr. 
d'lfalia Carli. 

Gil Robles 

Tre candidati in Una per la Provincia 

Contrasti tra i dc per 
succedere a Signorello 

Ranalli documenta Tin-
voluzione della giunta di 

centro-sinistra 
Nella DC e cominciata la 

lotta per la succcssione a Si
gnorello nella carica di presi-
dente della Provincia. I d. c. 
mirano a riconrerniare a Pa
lazzo Valentini la formula, gia 
sconfitta e rivelatasi fallimen-
tare. del centro-sinistra mino-
ritario e stanno discutendo sul 
nome del nuovo presidente che 
non sara piu Signorello. eletto 
segretario del comitato roma-
no della DC. II candidato che 
gode i maggiori favori e I'ex 
segretario della DC. Ettore 
Ponti. che. proprio per essere 
stato escluso dalla Giunta ese-
cutiva. appare come il piu pro-
babile successore. Sembra tut-
tavia che il comitato provin-
ciale democristiano voglia su 
pcrare il comitato cittadino e 
decidcre. in piena autonomia. 
chi sara il nuovo presidente. A 
queslo proposito si parla insi-
stentementc del fanfaniano Mo-
linari. Ma ad insidiare la can-
didatura Ponti. vi sono anche 
altri personaggi. C'fc per escm-
pio chi fa. il nome dell'ex as-
sessore aH*assistenza Rebec-
chini che. per i suoi orienta-
menti politici. potrebbe ottene-
re. sottobanco. anche il suf-
fragio di qualche liberate. 

Ieri sera alia • Provincia e, 
continuato il dibattito sulle di-
missioni della Giunta pasticcio. 
Ha parlato il compagno Gio
vanni Ranalli che. in un in 
tcrvento cfficaccmente sinte 
tico. ha illustrato le ragioni 
che hanno provocato I'attuale 
crisi e le proposte che il PCI 
avanza per superarla. 

Ranalli ha ricordato il voto 
liberale sulle scuole prefabbri-
cate. che fu determinante per 
salvare allora la Giunta. e la 
progressiva usura della deli 
mitazione verso il PLI da par
te della Democrazia Cristiana. 
sancita anche dal congresso 
roma no che si e concluso con 
una crepuscolarc celebrazione 
del centrasinistra. dietro la 
quale vi e I'uso strumentale 
dell'appoggio acritico fornito 
alia formula dal PSI 

Alia involuzione politica c 
programmatica del centro-sini
stra si contrappongono le lot-
te dei lavoratori base di un va-
sto schieramento unitario arti-
colato che viene formandosi in 
tutta la regione facendo per-
no sulla rivendicazione di un 
programma democratica di svi-
luppo economico. A questo 
proposito - ha detto Ranalli 
— sarebbe opportuno che il 
PSI facesse sent ire la sua au-
tonoma voce, e dicesse quali 
sono le soluzioni che propone 
sciogliendo cosi i legami che 
lo tengono ancora unito. indif-
ferenziatamente. alle formule 
arretrate del centro-sinistra. 
Una svolta politica. comunque. 
sara possibile solo se cadran-
no le preclusioni net confronti 
del PCI. 

Ranalli ha concluso illustran-
do. punto per punto, le propo-
•ht dei comunisti 

Dalle 11 alle 14 

Oggi sciopero 
dei capitolini 

Bocciato i l bilancio 
della Giunta 

fascisfa di Cave 
II bilancio preventive* della 

Giunta fascista di Cave e stato 
bocciato non avendo raggiunto, 
la scorsa nolle, la maggioranza 
qualificata dei consiglieri. 11a rac-
colto 10 voti (9 missini e uno 
dell'ex dc Unioli) contro 9 (4 co
munisti e 5 dc). Era assente il 
bonomiano De Meis. che pcrmise 
con il suo \oltafaccia deU'ultimo 
momento. l'elezione a sindaco del 
fascista Caradonna (9 voti mis
sini e due dc astcnuti). 

Ora il meno che pud fare la 
Giunta fascista c quello di rasse-
gnare le dimissioni. 

Oggi. dalle 11 alle 14. scio-
pcrcranno i 22.000 dipendenti 
del Comune. I lavoratori a 
mezzogiorao si raduneranno 
alia Passeggiata Archeologica 
(angolo con via Valle del Ca-
mene) per partecipare all'as-
semblea generale indetta dalle 
organizzazioni sindacali. 

I motivi della ripresa della 
agitazione vanno ricercati nel 
fatto che il ministero degli In-
terni non ha ancora reso noto 
il suo parere in merito al prov-
\edimento di riforma organica 
e tabellare decisa quattro me-
si fa dal Comune. Tale rifor
ma prcvedc miglioramenti di 
stipendio. maggiori possibility 
di carriera, aumenti degli 
scatti biennali. passaggio di 
una parte del personale di nio-
lo e altri benefici. 

Frocossa con uno scalpello 
sette auto in via Flaminia 

Indemonioto c spaccavetture » 
I'altra notte in via Flaminia: ar-
mato di scalpello. ha infranto \e-
tri. strappato sedili. grafflato car-
rozzene di numerose auto in so-
sta. prima che una pattuglia di 
agenti lo arrestasse. Protagonista 
del singolare episodio Armando 
Burelli di 34 anni. che. intendendo 
forse protest are a suo modo con
tro il caos del trafflco. e uscito 
da casa deciso a far piazza pu-
lita di tutte le automobili che in-
contrava: e riuscito a distrug-
geme ben sette. prima di essere 
fermato Ai propne'ari delle auto 
nuh e rimasta che reffimera con-
solazione di sporgere denunaa. 

Nella foto: lo « spaccavettu
re Armando Burelli. 

Conladino stritolalo dal frftffore 
' Un cantadino di Campagnano, padre di 3 bambini, e morto stri-

tolato da'un trattore La disgrazia e av\cnota ieri tn locaiita La 
Mola: Pietro Mauarani. di 49 anni. guidava il suo trattore. quando. 
secondo la ncostruztone dei carabmien. e stato sbalzato dalla mac-
china, ed e finito ootto i cingoli. Quando altn contadini lo hanno 
soccorso e trasportato allospedale. era troppo tardi... . , . 

Rissa ho offorl per una partita 
Rissa fra due alton della compagnta di Nmo Taranto. ten sera. 

in un ca merino del teatro Parioli. per una partita a carte Prota-
grnisti Benito ftrtesi. di 27 anni. e Nino Veglia: la tranqXrilla partita 
in attesa dells'recita. si e trasformata is un furiboodo fitigio, e son 
dovuti accorrere gli insenienti per dividere i due. L'Artesi si e 
anche recato al San Giacomo per farsi medicare. i
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Bimbo vslionato dalla pappa 
Un bimbo di due anni e'rimasto fravemeate ustionato dalla pappa 

bollente, che si e ro\csciata addosso. Mauiizio De Luca. abitante 
in via Marcellini 4, ha fatto cadere il piattino che gli e finito sulle 
gambe. Un altro bimbo. Paolo Leonelli di 2 anni. ieri mattina in 
casa. in via Bottazzi 8, ha inghiottito un anello da tenda. Entrambi 
sono'stati ricoverati al Bambin Gcsu. 

Una piccola banca, il Credito 
Commerciale e Industriale — 
sull'orlo del fallimento dopo 150 
anni di attivita — ha sospeso i 
paaamenti: la notizia. fillrata 
alia chetichella e t>nla dopo la 
pubblicazione sulla Ga?/etta Uf-
(iciale del decreto mmisteriale 
per Vamministrazione straordi-
nana, ha scatenato allarmi in 
tutto il mondo finanziario italia-
no. Nonostante il disperalo te 
tativo di minimizzarc I'episodio. 
corrono voci molto gravi e lo 
scandalo si allarga ogni giorno: 
una girandola di miliardi; una 
galleria di personaggi famosi 
come Guido Carli (governatore 
della Banca d'Italia). Rafael 
Trujillo jr. (figlio dell'ex ditta-
tore di S. Domingo), Gil Robles 
(leader cattolico ed ex ministro 
della Repubblica spagnola du
rante la guerra civile); il fan-
tasma di uno sceicco petroliero 
che insegue il suo miliardo e 
mezzo di lire finito in mani giu-
dicate malsicure: una catena di 
disinvolte operazioni finanziarie 
per salvare nome e capitale di 
notabili e ministri democristiani 
e facilitare la concentrazione 
(inanziaria. Come si vede, anche 
tralasciando le voci meno con-
trollabili (e ce ne sono tante), 
la vicenda della piccola banca 
romana e tale da giustificare 
Vaffannoso interessamento della 
Banca d'ltalia. 

Negli ultimi due-tre giorni alti 
funzionari, su precise direltive 
di Carli, si sono messi in con-
tatto con il Monte dei Paschi di 
Siena^ la Bancq Naziona\e del 
Lavo'ro e la Cassa df Risparmio' 
delle Province Lombarde per 
ottenere, in fretta e /una, che 
uno di questi istituti rilevi il 
pacchetto azionario del Credito 
Commerciale e Industriale con-
sentendo di pagare i risparmia-
tori che premono agli sportelli. 
e soffocare cosi lo scandalo. Al 
momento atluale non e possibile 
sapere quale sara la conclusione 
delle trattative. Gli alti funzio
nari della Banca d'ltalia hanno 
pochi giorni a disposizione: nel
la prossima settimana il « be
duino » (cosi ormai viene chia-
mato lo sceicco arabo del quale 
non si vuole fornire il nome) 
potrebbe presentarsi agli spor
telli di via dei Crociferi ed esi-
gere — con tanto di ricevuta 
alia mano — il pagamento del 
miliardo e mezzo depositato al-
cun'% mesi or sono. 

II grave punto di arrivo della 
vicenda del Credito Commercia
le e Industriale ha un retro-
scena. E il retroscena si chiama 
SFl. II crack della societa finan-
ziaria nella quale avevano forti 
interessi il figlio dell'ex ministro 
Spataro e una serie di persona-
lit a politiche occupo largo spa-
zio su tutti i giornali nell'inver-
no del '63 e net primi mesi del 
'64. Un gruppo di speculatori 
— i dirioenti della SFI — ave
vano gettato al vento i miliardi 
afftdati loro da migliaia di ri-
sparmiatori. piccoli e grandi. e 
avevano commesso una serie di 
violazioni del codice penale (ma 
soltantn per un paio di essi ai 
sono aperie — e per un breve 
periodo — le porte del carcere). 
La SFI, che avera fatto rac-
colta abusiva di risparmio. ave-
va effettualo colossali investi-
menti immobiliari e rilevato una 
serie di aziende piccole e medie 
(tra le quali la Milatex): ad 

un certo punto gli« immobilizzi > 
hanno superato il limite di si-
curezza e si e acuto un crack 
pauroso. 

La « soluzione » 
di Colombo 

La logica. la legge. la prassi, 
avrebbero voluto che dalla spor-
ca storia si traesse Vunica con-
seguenza seria: U fallimento 
della SFI. Ma non fu cosi. 
C'erano in gioco nomi troppo 
grossi. personaggi altolocati. II 
ministro Colombo chiamo Carli 
e gli disse di trovare una solu
zione. di trovare doe i miliardi. 
gli accorgimenti. le tcopertu-
re ». tutto cid che fosse neces-
sario per evitare il fallimento. 
E Carli obbedi. Non staremo 
qui ad elencare le varie fast 
deU'operazione. Ci basterd pre-
cisare che le c esposizioni » del
la SFI. e cioi i suoi debiti, ten-
nero • accentrati sull'ltalcasse 
(per 5 mQiardi) e sul Credito 
Commerciale e Industriale (per 
3 miliardi), entrambi confrol-
lati dalla societa finanziaria. 

Per portare a termine quest a 
ultima, dehcata operazionc ci si 
riroLse ad una holding finanzia

ria con sede in Svizzera, pro-
prietaria di banche e imprese di 
ogni tipo in quattrocinque paesi 
dcll'Europa. con capitali m gran 
parte attinti ai miliardi trafu
gati da Rafael Trujillo nel VM 
quando scappo da S. Domingo 
per sottrarsi alia collera degli 
insorti. Nel Comiglto di ammi 
nistrazione della holding figura 
anche Gil Robles. Ci fu molta 
leggerezza (tra I'altro sembra 
che la holding non fosse nean-
che regolarmente costituita) ma 
il tempo stringeva e all'orizzon-
te non c'erano altri gruppi fi-
nanziari disposti a rilevare il 
pacchetto azionario del Credito 
Commerciale e Industriale, dan-
do la garanzia indispensabile 
per il parziale accentramento 
delle € esposizioni » SFI. 

Corre voce che questa opera-
zione sia stata trattata diretta-
mente dal governatore della 
Banca d'ltalia, Guido Carli. 
Saremmo lieti se Carli potesse 
smentirci, ma in tal caso avreb-
be il dovere di informare I'opi-
nione pubblica nei dettagli e di 
dare i nomi dei responsabili. 

Il misfero dei 
finanziamenti 

Di capitali freschi la holding 
svizzera, nonostante gli impe-
gni non ne lia mai man-
dati e tultavia il capitale so
ciale del Credito Commerciale e 
Industriale & stato recenlemen-
te elevato. Dove sono stati presi 
i 'soldi? 'Anche m'questd taso 
una rispoita della Banca d'lta
lia — alia quale spetta il do
vere di controllare gli istituti 
di credito — giungerebbe op-
portuna. Tutti i recenti aumen
ti di capitale (qttelli fatti dalla 
SFI e dal gruppo Clementi che 
prima della SFI controllava la 
piccola banca romana) sono in 
realta fatti abbastanza miste-
riosi. Ci si chiede se sia estra-
neo al modo con il quale sono 
stati eseguiti git aumenti del 
capitale sociale, il fatto che gli 
€immobilizzh (fondi congelati 
in investimenti o prestiti che 
non danno guadagno n& tornano 
€ alia base *) in pochi anni sono 
passati da 300 milioni a ben 
2 miliardi di lire. La Banca 
d'ltalia dovrebbe fornire noti-
zie in merito. e scagionarsi — 
se pud — delle accuse di c faci-
loneria » che le vengono mosse 
a voce sempre piu alta negli 
ambienti finanziari. 

Tutta la vicenda non sarebbe 
probabilmente esplosa se alcune 
scttimane fa la holding svizzera 
non fosse fallita travolgendo de-
cine di banche ed imprese ad 
essa collegate e se queslo fal
limento non avesse allarmato il 
<c beduino * che feme ora di non 
rivedere piu il suo miliardo e 
mezzo. II petroliero arabo era 
stato convinto a depositare una 
somma cosi ingente in una pic
cola banca come il Credito 
Commerciale e Industriale sol-
tanto dietro pressioni molto au-
torevoli e — evidentemente — 
dalla promessa di un interesse 
piu alto rispetto a quello nor-
malmente offerto dal mercato. 

La decisione di sospendere i 
paaamenti e di mettere solto 
amministrazione straordinaria 
la banca di via dei Crociferi 
sono in relazione con la temu-
tissima richiesta del *beduina»? 
La banca romana e in grado di 
restituire il miliardo e mezzo? 
Sotto quale voce del bilancio 
aziendale figura questo famoso 
miliardo e mezzo? Ecco le do-
mande alle quali le autorita mo-
netarie devono dare una rispo-
sta chiara e convincente. 

Dagli ultimi arvenimenti ci 
sembra tultavia che ne Carli ne 
altri si preoccup'mo di assicu-
rare Vopinione pubblica sulla 
perfetta legalita di quanto k 
successo al Credito Commercia
le e Industriale. Sembra che 
ancora una rolta tutti gli sforzi 
e gli affanni siano indirizzati a 
impedtre una riapertura dello 
scandalo SFI (per nulla conclu
so. anche se per U momento f 
creditori sono stati convinti ad 
attendere). Secondo calcoli fat
ti da esperti dalla vendita del 
palrimonio SFI (smobHitando 
qnindi numerose fabbriche. Mi-
latex compresa) non si potrebbe 
ricavare piu del 15 20 per cento 
dei colossali debiti della societa 
finanziaria. Di speculazwne in 
speculazione. di errore in erro-
re. di iUegalila in illeoalitA. 
Tutto questo perche non si vuole 
mettere alcuni notabili demo-
cristiani di fronte alle loro 
responsabihla. 

S. C. 

ARRESTATO 
L'AUTISTA 

INVESTITORE 

La main e le due bambine 
tornavano dal medico 

quando il camion le ha uccise 

II posto della sciagura mentre la pollzia stradale sta compiendo i rilievl e, a destra, I'autista 
del camion investitore Mario Luigi Torresan. 

II giorno 
Oggi, venerdi 21 mag-

gio (141-224). Onomasti- I 
co: Villorio. II sole tor- | 
3e alte 4,43 e tramonta 
ille 19,51. Luna: ultimo 
juario II 23. 

I piccola 
i cronaca 

Cifre della cifli 
Ieri sono nati 56 maschi c 55 

fcmmine. Sono morti 32 maschi 
c 21 fcmmine (dei quali 3 mtno-
ri dei 7 anni). Sono stati ceie-
brati 85 matnmoni. Le tempe
rature: minima 17. massima 24. 
Per oggi i meteorologi preve-
dono tempcratura in Iic\e au-
mento. 

. Italia-URSS 
Oggi. alle ore 17. nella sede 

della biblioteca «Antonio Banfi ». 
piazza della Repubblica 47. primo 
piano. 1'Associazione Italia L'rss 
presenta la Compagnia del Tea
tro « Peppino De Filippo > in un 
recital di poeti russi e in una 
rassegna di. caozoni popolan 
italiane. 

i I parti to 

seguenti riunloni: Pielralata ore 
9 D*Onofrio, Tiburtlna ore 9 Cian-
ca, Casal Berfone ore 9 Delia 
Seta-Prato, Nuova Gordiani ore 
9,30 Scaglioni, Velletri ore 10 Ce-
saroni. Lunedi 24 sono fissate as
semble? a Monte Spaccalo ore 20 
Brace! Torsi, e a Prima Porta ore 
20 con Anna Maria Ciai. 

Nei prossimi giorni saranno As
sail i seguenti diretlivi di: Gar-
batella (Trivelli), Primavalle 
(Verdini), Sezione ATAC (Giog-
gi), Ostia Lido e Acqua Acelosa 
(Greco), Laurenlina (Ancesclii), 
San Paolo (Cini), Tor de' Cencl 
(Cima), TorpignaMara (DTlles-
sandro). Tor Sapiema (Favelli), 
Casalolli (Bongiomo), Monte Ro-
londo e Mentana (Bacchelli), Tt-
voli (Ofivio Mancini), Colleferro 
(Sacco), Lariano (Franco Vel
letri). 

Tesseramento 
Nel quadro deila campagna di 

tessera men to • proselitismo in 
direziooe delle fabbriche e dei 
canlieri die inlzla oggi, avranno 
luogo questa sera I* seguenti riu-
nioni di direttivl: Villa Gordiani 
ore 19,30 Marisa Rodano, Acilia 
ore 20 Claudlo Cianca, Pomezia 
ore 19 Fvsco, Ardeatina ore 20 
Greco, Torre Maura ore 20 Cen
cl, Mettuno ore 19,30 Cochl, Ce-
valleggeri ore 20 Ricci, Trionfale 
ore 20,36 Carranl, Labaro ore 20 
Pe'eso, Mont* Mario or* 20 Mo-
serti. 

Domanl $1 rfanisce II diretlivo 
di Osfia AnMca alle 19 con Gre
co. Oomenica avranno luogo I* 

Conferenza 
dei comunisti 

delVACEA 
c L'iniziativa dei comunisti per 

una nuova maggioranza che at-
tui una politic* di pace, di liber-
la • di sviluppo democratico • : 
queslo e II tema della Conferenza 
dei cofmmlsti deli'ACEA che si 
terra oggi e domanl alle ore 
17,30 nella sezione Ostlense del 
PCI, via del Gazomefro 1. Par. 
teciperanno la compagna Giulia-
na Gioggi, della Segreteria della 
Federaztone romana e II compa
gno Giorgio Coppa, della conv 
missione amministrativa del
i'ACEA. 

Convocazioni 
Torre Maura, or* 20, CO tes-

seramento con Cencl; Nettuno 
ore 19,30, assemble a con Cesaro-
nl; Ardeatina ore 20, rlunione CO 
con Greco; Laurentina ore 19, 
riunione CD con Anceschi. 

r 
I firti I 

I 

Silvia e Teresa Dimitri, le due bimbe rimaste uccise nell'lncidente sulla Tiburtlna. A sinistra II padre Mario Dimitrl insteme 
alia moglie Domenica Zuccari, anch'essa rimasta uccisa nell'investImento. 

Mario Luigi Torresan. I'auti
sta che al volante di un ca
mion ha travolto e ucciso sulla 
via Tiburtina Domenica Zuc
cari e le due sue figlie, e stato 
arrestato. L'ordine di cattura, 
emesso dal sostituto procuratore 
dottor Palma, 6 stato eseguito 
dagli uomini della Polizia stra
dale. Intanto. per tutta la gior-
tiata di ieri. 6 continuata l'in-
chiesta sulla sciagura che ha 
praticamente distrutto una f«-
miglia. Si e cosi potuto accer-
tare che Domenica Zuccari era 
in stato interessante al settimo 
mese e, quando e stata trnvolta 
insieme alle iiglic Silvia e Te
resa, rispettivamente di 6 e 
7 anni, era di ritorno a casa 
dopo aver accompagnato una 
delle due bombe all'ambula-
torio di Settecamini. Teresa, in-
fatti, da qualche giorno non 
stava bene e I'altra sera la ma-
dre. preoccupata per il suo sta
to, si era decisa a portarla dal 
medico senza nemmeno atten
dere il ritorno del marito, Mario 
Dimitri, motorista all'aeroporto 
di Centocelle. 

Uscita daH'ambulatorio, la 
donna ha preso per mano le 
bambine e si e portata sulle 
strisce pedonali che nttraversa-
no la Tiburtina, davanti al ca-
sello del dazio. Hanno comin-
ciato ad attraversare la strada 
c proprio al centra sono state 
travolte dal pesante automezzo. 
« Non ho visto la donna e le 
bimbe — si e giustificato I'au
tista dell'autotreno — La strada 
e sceso c quando ha visto i tre 
nalo. ma era troppo tardi ». I 
corpi delle tre donne sono stati 
trascinati per oltre trenta me-
tri; poi Mario Luigi Torresan 
& sceso e quondo ha visto i tre 
corpi sulla strada 6 stato colto 
da una crisi di pianto. Subito 
dopo un automobilista di pas
saggio ha trasportato Domenica 
Zuccari e le bimbe al Policli-
nico. Purtroppo ogni tentativo 
dei > medici di slrappare alia 
morte le villimc 6 stato vano. 

Mario Dimitri ha appreso del
ta sciagura da un ragazzo. al 
suo rientro in casa. L'uomo 6 
corso verso il cascllo del dazio, 
dove si era radunata tanta gen-
te; 6 svenuto. Quando si e ri-
preso. si e fatto accompagnare 
al Policlinico, ma non ha fatto 
in tempo a vedere ancora vive 
la moglie e le due figliolette. 

II punto della Tiburtina dove 
6 av\cnuto il drammatico in-
vestimento e veramente pcri-
coloso. Negli ultimi anni vi sono 
avvenuti una serie di luttuGs; 
scontri ed investimenti e gli abi-
tanti del posto hanno piu volte 
soUecitato le autorita competen-
ti affinche provvedessero a da
re al tratto di strada una mag-
giore illuminazione. Cosi non c 
stato c I'altra sera una famiglia 
e stata praticamente distrutta. 
Mario Luigi Torresan, I'autista 
arrestato sotto I'accusa di omi-
cidio cnlposo, 6 stato esplicito 
nel dire che non aveva visto le 
strisce pedonali ne. tanto meno, 
la donna e le bambine che sta
va no attraversando la strada. 
Sul posto. inoltre. sarebbe ne-
cessario sistemare un sema-
foro o inviare un vigile in ser-
vizio permanente. 
' A scuola le compagne di asilo 

di Silvia e le compagne della 
classc di Teresa hanno deposto. 
ieri mattina. sul banco delle 
due bimbe uccise un m a n o di 
fiori. 

L'ICP non 
mantiene 
i impegni gl 

*i I
Amara sorpresa. ieri matti 

na. per numerosi commercian 
ti e artigiani che hanno in I 

• affitto locali dell'Istituto Au-1 
I tonomo Case Popolan. Si so- . 

no \isti arri\are in nepozio 1 

I Rli esattori dell'Ente che han-' 
no chiesto il pagamento dei i 

Ifrtti che. come e noto. I'lsti-1 
tuto. dopo le vivaci protcste 
degli inquilini, ave\ a deciso I 

avvenuto alia I di sospendere. 
L'episodio e u. .uiu.u a„a . 

Garbatella. ma probabilmente I 
I Si e ripetUtO ^ru-ho in a l tn . • si e ripetuto anche in altre 

zone della citta. i 
Come si ricordera. I'lstituto | 

I aveva aumentato notevolmen-
te gli affitti con un prowedi-1 

Imento reso poi esecutivo dal I 
j(m-erno. Poiche i criteri adot-. 
tati nell'applicazione degli au- I 

I menti appanero subito come 
assolutamente sbagliati. in se- • 

Iguito alle proteste degli in-1 
quilini e alia campagna della 
stampa. I'lstituto decise di so-1 

Ispcndere il prov\edimento. I 
L'invio degli esattori con- . 
trasta con tale decisione. Pud I 

I darsi che si tratti di un er-' 
I rore. Occorre per6 dire che I 

I FICP pu6 far le\*a su ta le ' 
erjuivoco. se di equivoco 
tratta. per annullare la 

si 
so-

I «pensione promessa. • 

Comizi 
per i l Vietnam 

Civitavecchia ore IS. comizio 
Fredduzzi (PCI) e Maffioletti 
(PSIUP): Colleferro ore 17. co
mizio Raparelli (PCI) e Nardi 
(PSTUP): Comunali. piazza Lo-
\atclli 35. ore 18, assemblca con 
Arminio SavioU. 

file:///oltafaccia
file:///edimento
file:///isti
file:///atclli
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l ' U n i t à / venerdì 21 moggio 1965 PA6. 57 s p e t t a c o l i 
« Barbiere» 

e « Falstaff » 

all'Opera 
v Domani alle ore 21, fuori abb. 
ripresa del « Barbiere di Sivi
g l ia» di G. Rossini (rappr. 
n. 83). Maestro concertatore e 
direttore Carlo Maria Glutini. 
Regia di Eduardo De Filippo, 
6cene e costumi di Filippo 
Sonjufit. Interpreti principali : 
Rolando Panerai. Bianca Maria 
Casoni. Paolo Montarsolo. Fer
nando Corona Domenica 23. al
le ore 17, qulndiccBima recita in 
abb. alle diurne, « Falstaff » di 
G. Verdi, diretto dal maestro 
Carlo Maria Glutini e con lo 
atesso complesso artistico delle 
prime rappresentazioni. -

- ' l •* v . • 

TEATRI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21.15 Teatro Olimpico 
operette di Offenbach: • B*> 

Ta-Clan » e « Les Usvttrdi • 
(tagl. n. 28) mai rappresentato 

a Roma. Eseguite da una com
pagnia francese diretta da 
Marcel Couraud Regia di 
Jean Darnel Biglietti In ven
dita al Teatro Olimpico. . 

ARLECCHINO 
Alle 21.30 C.ia Teatro , Con
temporaneo presenta : « CU 
Atomlnldl *, di Luigi Can
dori!, Mario Moretti. Novi
tà assoluta Regia Renato Lu-

' pi. con Lucia Modugno. Ser
gio Ammirata. Ennio Blasciuc-
cl. Franco Hantclli. Srene e co
stumi M. Moretti. Vivo suc
cesso. 

BORGO S SPIRITO 
Domani e domenica alle 16,30 
C.ia D'Ortglla-Palmi in: « Rita 
da Cascia « 3 atti In 15 quadri 
di E. Simene. Prezzi familiari. 

CAB 37 (Via della Vite • tele
fono 675.336) • 
A!!e 23: • (Té fatta notte n. 8 • 
nuova edizione di M Costanzo 
con M. Mercatall, E Colli. F. 
Ferrarone, Amorose. R. poite-
vln. P. Starke con R Del Pelo. 

CABARET L'ARMADIO (Via La 
Spezia 4Ha) 
Continua il Cabaret n. 3 « Pa-

' trla, famiglia e religione ... » 
con Marco Lfginl, Ferruccio 

• Costronuovo. Anna Rita Bar
tolomei, Rodolfo Buggianl. 
Nella seconda parte il Canzo
niere internazionale ospita 
Juan Antonio e Mascln l lav-
lova. 

CENTRALE (Piazza del Gestì) 
Alle 21,30 Stabile del Dramma 

' Italiano diretta da Giorgio 
Prosperi con Tino Carraro, 

,; Giuliana Lojodlce, Lydia Al-
. fonsi, presenta: « Il viaggio * 

di Brunello Rondi. Novità as
soluta. Scene Giulio Mafai, 

, Sandro Dell'Orco. Regia B. 
Rondi. Ultima settimana. 

D E L L E A R T I 
. , Martedì alle 22 C.ia Teatro 

Cabaret presenta: « Il mito-
no » e « Pace & Bene S.p.A. » 
di Nuccio Ambrosino con LiU 
Boslsio. Duilio Del Prete. Lino 
Robbl. Vittorio Artesl. Regia 

. • Arturo Corso. Musiche Giò 
Gajon. 

DELLE MUSE (Via KorU ti • 
Tel. 862.948) 
Alle 21.30 A. Bandlnl. S. Merli. 
S. Monelli, ti Sedlak presen
tano: • l'umme punirne nom
ine... • di Jacques Audlbertl. 
Musiche F. Carpi. Scene di T. 
Vossberg Regia di A Camll-
lerl. 

ELISEO 
. Alle 21.15 C.ia Proclemer-Al-

bertazzl con G. Tedeschi in: 
« La governante • novità di V. 
Brancati. , Regia G. Patroni 
Grifi!. 

FOLK STUDIO 
Alle 22 Juan Capra, Annette 
Hancmann - Decker. Ted Ru-
floff. 

FORO ROMANO " 
- Suoni e luci tutte le sere al

le 21 In Italiano . Inglese • 
Francese • Tedesco . alle 22.30 
solo in Inglese 

PARIOLI 
Alle 21,15 C.ia Nino Taranto 
in: • Miseria e nobiltà » com
media di Eduardo Scarpetta. 
con Luisa Conti. Dolores Pa-
lumbo, Carlo Taranto. 

GOLDONI 
Oggi e domani alle 20.30 St. 
Stephens School presenta : 
• Armi and the Man » di G.B. 
Sliaw. 

PICCOLO TEATRO 0 1 VIA PIA
CENZA 
Mercoledì alle 21.30 Marina 
Landò e Silvio Spaccesi pre
sentano: « Suonata In " No " 
maggiore * di Maria Rosaria 
Berardi: « Il capodoglio » di 

• Silvano Ambrogl. Novità as
soluta. Regia M. Righetti. 

QUIRINO 
Alle 21,45 il Teatro di Eduar
do presenta: « Il berretto a so
nagli » di Pirandello, con 
Eduardo De Filippo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 11 Teatro M K S pre-

' senta: • ...ma la gente comin
ciò a capire * di Durga 

ROSSINI ' • ' 
Alle 21.15 Checco Durante. 
Anita Durante, Leila Ducei 
con L. Prando. C. Sanmartin. 
M. Cammino, L. Ferri. G. Fu-
nari. con: «Una furtiva lacri
ma » di Virgilio Faini. Regia 
C. Durante. 

SATIRI (Tel. 565.352) 
Martedì alle 21.3o C la dei 
e NON » presenta: « Nel '46 • 
di Pier Paolo Pasolini Novità 
assoluta, con Nando Gazzolo, 
Manlio Busant. Daniela Nobi
li. Cesare Barbettl Regia Ser
gio Grazlani. Scene M. Mara
mi Musica F. Grani 

SISTINA 
Alle 21.15 C ia Teatro Italiano 
Pepplno De Filippo In: < Le 
metamorfosi di un suonatore 
amhulante > farsa con musica 
in 2 parti di Pepplno De Fi
lippo . Prezzi popolari 

TEATRO G. BELLI l Piazza S. 
Apollonia in S M in Trn^lev.) 
Alle 21.45: « Amore, morte e 
flamenco In Federico Garda 
Lorca » regia scene e costumi 
Fulvio Tonti Renditeli, con 
Rino Bolognesi. Guido De 
Salvi, Anna Teresa Eugeni, 
Lia Rho Barbieri, con la par
tecipazione del chitarrista Gi
no D'Auri. Ultime repliche. 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E C E R E 
• Emu lo d i Madame Toussand 

di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
nl l .- 22 

I N T E R N A T I O N A L LUNA PARK 
(Piazza Vitlono) 
Attrazioni - Ristorante - B a r -
Parcheggio. 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (Tel. 731.306) 

La sottile linea rossa, con K. 
Dullea (VM 14) DR + e rivi
sta Donne panoramiche 

e 
D E L L E TERRAZZE 

Le dritte e rivista " 
VOLTURNO iVm Volturno) 

Il ribelle di Glava e rivista 
Pistoni 

CINEMA 
rrinit* visioni 

ADRIANO (Tel. tàl 153) • ' 
' Una pistola per Rlngo (prima) 

(ap. 15.30. ult. 22.50) 
ALMAMBRA i l e i <0j fU2) 

11 ponte sul fiume Kway, con 
W. Holden DK • • • 

AMBASCIATORI (Tel 1HI 570) 
La doppia vita di Sylvia West 

(VM 18) DR • 
AMERICA (Tel aHb in») 

Una pistola per Rlngo (prima) 
(ap. 15.30. ult. 22.50) 

AN1ARES ( l e i •OUSM7) 
Strani compagni di letto, con 
G. Lollobrigida S • • 

APPIO (Tel /79tì3U) ' 
La congiuntura, con V Ga.i-
sman SA • 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
The High Bright Sun (alle 17-
10,15-22) 

ARISTON (Tel 153 £i0) 
I segreti di Filadelfia, con P. 

• Newman (alle 15.30-17,50-20.15-
22.50) . 8 + > 

ARLECCHINO (TeL 35B654) 
, La congiuntura, con V. Gas-

sman (alle 16.30-18.20-20.30-23) 
SA 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 
Una sparo nel buio, con Peter 

' Sellers SA • • 
ASTORI A (Tel 870 245) 

La doppia vita di Sylvia West, 
con C. Baker (VM 18) DR • 

ASTRA (Tei. K4HJ26> 
qualcuno verrà, con F. Slnatra 

8 • • 
AVENTINO (Tel 572 137) 

Stazione 3 top secret, con C. 
Basehart (ap. 16. ult. 22.40) 

A • • 
BALDUINA (Tel 347.592) 

Uno sparo nel buio, con P. 
Sellers SA • • 

BARBERINI (Tel. 741 II//) 
Nude per amare (prima) (alle 
16-18,25-20,30-23) 

BOLOGNA ( l e i 426 700) 
• I tre volti, con Soraya DR 4-
BRANCACCIO ( l e i ttò.255) 

I tre volti, con Soraya DR + 
CAPRANICA ( l e i /62.465) 

La pattuglia invisibile, con A 
Qllinn (alle 15.45 - 17.45-19.25-
21,05-22.50) DK • • 

CAPRANICHETTA ( l e i «72 4o.il 
Una Rolls Roycc gialla, con 

' S. Me Laine (alle 15,45-18.05-
20,25-22,50) - DR 4 

COLA RIENZO ( l e i .ttUaH4> 
Stazione 3 top secret, con R. 
Basehart (alle 16 - 17.55-20,15 -
22.50) A 4 4 

CORSO (Tel 671.691) 
II cadavere In cantina, con A. 
Bates (alle 16-18.10-20,20-22.45) 

(VM 11) SA 4 4 4 
EDEN (Tel. 3.80018») 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner A 4 4 4 

EMPIRE "' 
M» tali Lady, con A Hephuin 
(alle 15 «5-19.20-22.45) M 4 4 

eURCINE (Palazzo Italia al 
remi rei 5910906) 
La pattuglia invisibile, con A. 
Quinn (alle 16.30-18.35-20.35-23) 

OR. 4 4 
EUROPA ( l e i HGòm, 

Plano „ plano doler Carlona 
con B Davis (alle 15 30-17.40-
20.10-22.50) (VM 14» G 4 

FIAMMA l i e i 471 100) 
Come sposare un primo mini-

4. stro, con J. C. Brialy (alle 
- 16.35-18.45-20.50-23) SA 4 
FIAMMETTA «lei 470 464) 

Froro Russia u l to love (alle 
16,15-18.15) 

GALLERIA .'Tel 673 267) 
X 2 operazione Oklnawa, con 
R. Widmark A 4 

GARDEN i l e i 652 384) 
Stazione 3 top segret, con R. 
Basehart A 4 4 

GIARDINO (Tei K«MÌH6) 
I tre volti, con Soraya DR 4 

IMPERIALCINE 
Zorba 11 greco, con A. Quinn 

. (alle 15.30-18-20.25-23) 
(VM 14) DR 4 

ITALIA ( l e i H4b(M0> 
Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner A 4 4 4 

MAESTOSO i l e i /KnUKtj) 
Stazione 3 top segret, con R. 

• Basehart (alle 16 - 18 - 20.20 -
- 22,50) A 4 4 
MAJESTIC (Tel 674 908) 

Notorlus, con I. Bergmah (ap. 
15.30. ult. 22.50) DR 4 

MAZZINI ( l e i 351.942) 
• Becket e il suo re, con Peter 

O'Toole DR 4 4 
METROPOLITAN (Tel. 689 400) 

A 077 dalla Russia con amore. 
con S Connery (alle 15.45-
18.20-20.30-23) G 4 

METRO DRIVE-IN (Tel 6 OSO 152) 
Topkapl, con P. Ustinov (alle 
20-22.45) G 4 4 

MIGNON (Tel 669 493) 
A 077 dalla Francia senza amo-

. re, con S. Connery (alle 15.30-
18-20.20-22,50) A 4 

MODERNISSIMO UJnllena San 
Marcello Tel 640 445) 
Agrnie 007 missione Gnldftn-
ger. con S Connery (ap 15. 
ult 22.50) A 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 
Tabù n. 2 

MODERNO SALETTA 
La bugiarda, con C. Spaak 

(VM 18) SA 4 4 
MONDIAL (Tel 834.H76) 

Stazione 3 top segret, con R. 
Basehart A 4 4 

NEW YORK (Tel 7B0271) 
Una pistola per Rlngo (prima) 
(ap. 15.30. ult. 22.50) 

NUOVO GOLDEN ' l e i 755 002) 
X 2 operazione Oklnawa, con 
II. Widmark A 4 

PARIS l'I ci (54 366) 
Caccia al ladro, con C Grani 

G 4 4 
PLAZA (Tel. 681 193) 

Erasmo 11 lentigginoso, con J 
Stewart SA 4 

QUATTRO FONTANE (Telerò 
no 470.265) 
Nuda per un delitto, con M 
Morgan (alle 15.30-17.20-19.10-
21-22.50) G 4 4 

QUIRINALE (Tel 642.653) 
, A 077 dalla Francia senza amo

re, con S. Connery A 4 

• • • • • • • • • • • 
I * sigla e h * a a p a l . a . «e-
« t o t * « I « U H «el O l a • 
a o r r l i a . n 4 . a a a l l a «e- • 
d i t a t a •laaalfloacloaa par 
Cawarl: 

A - • Avventuro .» •-'. 
C — Conila» 
DA m D lee fno animato 
DO — Documentaria 
D B — Di a m m a t t ì » 
Q - Gial le 
M = Mut ice le 
• a> Sent imenta le 
S A — S a t i n * » 
S U - Sturiro-aUtoloclaa 

U aaatr» « t a l l i t a sai Alai 

aaaaaata: 

0 4 4 4 4 — eccezionale 
4 4 4 4 — Ottimo 

4 4 4 — buono 
4 4 -» discreto 
1 4 — mediocre 

VM 11 — vietato al mi - a, 
oort di 16 anni 

• • • • 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 
A 077 dalla Francia senza amo
re, con S. Connery (ap. 15. ult. 
23) A 4 

RADIO CITY ( l e i 464 103) 
Una pistola per Rlngo (prima) 

REALE I l e i 1K0 234) 
Come si seduce un uomo, con 
N. Wood SA 4 4 

REX ( l e i «64 165) 
X 2 operazione Oklnaua, con 
R. Widmark A 4 

RITZ «lei rtIMHI) 
Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 4 

RIVOLI ( l e i 4bbdH3) 
Agente UU7 licenza di uccidere. 
con S Connerv (alle lfi-18.15-
20.30-22.50) G 4 

ROXY (Tel 870 504) 
Il giorno della vendetta, con 
K Douglas (alle 16.30-18,50-
20.50-22.50) DR 4 

ROYAL ( l e i 770 549) 
Non si pud continuare ad uc
cidere (ap. 15.30. ult. 22.50) 

SALONE MARGHERITA (Tele
fono 671.439) 
Cinema d'Essai: Il ruggito del 
topo, con J. Sebcrg SA 4 4 

SMERALDO (Tel 351.581) 
La fuga, con G. Ralli 

STADIUM ( l e i 485 498) 
Il falso traditore, con William 
Holden UR 4 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 49») 
Esperimenti IS 11 mondo si 
frantuma (prima) (alle 16.10-
18.30-20.50-23) 

TREVI (Tel. 689 619) 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle 16-18.20-20.30-22.50) 

UR 4 4 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 

• Tel. 830 00 03) 
Imminente Inausuruzlone 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
La bugiarda, con C. Spaak 
(alle 16.30-18.35-20.40-22.45) 

(VM 18) SA 4 4 
VITTORIA (Tei o'tH OS) 

La doppia vita di Sjlvla West 
con C. Baker (VM 18) DR 4 

Scromlc* visioni 
AFRICA ( l e i n 390 7281 

I guai di papà, con B Hope 

AIRONE (Tel Tl'i 193) 
OSS 117 segretissimo, con N. 
Sanders G 4 

ALASKA 
SOS naufragio nello spazio, 
con P. Mantee A 4 

ALBA (Tei 370 855) 
L'amaro sapore del potere, con 
H. Fonda UR 4 4 4 

ALCE ( l e i 832 648) 
II cantante del luna park, con 
E. Presley M 4 

ALCIONE . 
L'assalto del 50 battaglione, 
con M Young A • 4 

ALFIERI 
La doppia vita di Sylvia West 
con C. Baker (VM 18) UR 4 

ARALDO 
Avventura al motel, con M. 
Martino (VM 18) C 4 

ARGO i l e i 434 050) 
Notti calde d'Oriente 

(VM 18) DO 4 
ARIEL I le i 530 a2l) 

Assassinio a bordo, con M. Ru-
therford G 4 

ATLANTIC (Tei / 610 658) 
La rivolta di Frankenstein, con 
P. Cushing DR 4 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 
La rivolta di Frankenstein, 
con P. Cushing DR 4 4 

AUREO ( le i . W0 606) 
I caldi amori, con J. Perin 

8 4 
AUSONIA (Tel 428 180) 

Uà 077 criminali a Hong Kong, 
con II. Frank A 4 

AVANA ( l e i 115 597) 
Ritorna Marcellino 

BELSITO i l e i I40HH7) 
La spada nella roccia 

UÀ 4 4 
BOITO ( l e i 4 310 198) 

Troppo caldo per giugno, con 
D Bogarde (VM 14) SA 4 

BRASI L >lei 552.350) 
Vento selvaggio 

BRISTOL i l e i «615 424) 
I ragazzi di Ilully Gully 

BROADWAY ('lei 2li> (40) 
Caccia al maschio, con J. P. 
Bclmondo SA 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
L'uomo che non sapeva amare 
con C. Baker DR 4 

CINESTAR 
Terra di giganti, con C. He-
ston A 4 

COLORADO (Tel 6 2574 287) 
Jfoe Mitra, con E Costantine 

SA 4 4 
CLODIO (Tel 355 657) 

Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CORALLO i l e i 2.177.207) 
II dottor Stranamore, con P. 
Sellers SA 4 4 4 4 

CRISTALLO 
Castello di Svezia, con J. L. 
Trinlignant (VM 18) SA 4 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Il visone sulla pelle, con D. 
Day -SA 4 4 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Fuoco verde, con S. Granger 

A 4 

DIANA (Tel 780 146) 
Le bambole, con G. Lollobri
gida (VM 18) C 4 

DUE ALLORI -
Cleopatra, con E Taylor 

SM 4 
ESPERIA (Tel 582 884) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S Tracy 

SA 4 4 4 
ESPERO 

Cavalca e uccidi, con A- Nicol 
A 4 4 

FOGLIANO i l e i H 329 541» 
Chi giace nella mia bara? con 
B Davis (VM 14) G 4 4 

GIULIO CESARE (Tel 353 390) 
Le bambole, con G. Lollobri
gida (VM 18) C 4 

H A R L E M 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 BSD 
Vino, whisky ed acqua salata, 
con R. Vianello C 4 

I M P E R O • l e i £ f t fóO) 
I vagabondi 

INDUNO • lei SH2 495) 
- Avventura nella fantasia, 

L Harvey A 
JOLLY 

La donna di notte 
(VM 16) DO 

JONIO (Tel 81)0 203) 
Una pallottola per un fuori
legge, con A. Murphy A 4 

LA FENICE (Via salaria 35) 
II monte di Venere, con Elvls 
Presley 8 4 

LEBLON (Tel 552 344) 
Larry agente segreto, 
Addams 

MASSIMO (Tel. 751277) 
Larry agente segreto, 
Addams 

NEVADA 
La veglia delle aquile. 
Hudson 

NIAGARA (Tel. 8273 247) 
Intrigo a Los Angeles, con 
Walker G 

con 
4 4 

• • 

con 
G 

con 
G 

con 
DR 

D. 
4 

D. 

• 
R. 
4 

C 
• 4 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze d'onda 
de l le traamiMioni in l ingua 
Italiana: 

12.15 - tt.43 
au metri 25,28. 25.42, 31,01, 
91,50 (11865 - 11800 - 9675 . 
9525 K c / i ) 
18.00 . 18.30 
au metri 31.45. 42.11 
(9540 . 7 1 2 5 Kc /a ) 
trasmiatione per gli emigrati 
19 00 - 19.30 
*u metri 25.19, 25.42. 31.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
150i Kc /8 ) 
21.00 - 21.30 
s u metri 25.42. 31,90 
(11800 - 9525 Ke /a ) 
22.00 - 2Z.30 
au metri 25.19. 25.42. 31.45, 
31.50. 42. U . 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 0525 
8125 - 1502 Kc/a) 
trasralMlone per gli emigrat i 
Ogni c l o r o * , a l l e a r a IS a 
a l l a 22 m a s tea a r tehleeta 

NUOVO ' ' 
; L'uomo che non sapeva ama

re, con C. Baker DR 4 
NUOVO OLIMPIA (Tel G7U695) 

• Cinema selezione: La notte, 
con J. Moreau 

( V M 16) DR 4 4 4 
P A L L A D I U M 

F.B.I. operazione Uaalbeck 

PALAZZO (Tel 491431) * 
Via Veneto, con M. Mercicr h 

(VM 18) SA 4 
PRENESTE (Te l 290 1771 

I tre della Croce del Sud. con 
J. Wayne SA 4 

PRINCIPE I le i . 352 337) 
L'ultimo uomo sulla terra, con 

' V Price A 4 
RIAL IO i l e i 670 763) 

Rassegna: L'anno scorto a Ma-
rlenbad, con G. Albcrtazzi 

UR 4 4 
RUBINO 

Veneri proibite (VM 18) DO 4 
SAVOIA i l e i . tfo5H23l 

I tre volti, con Soraya DR 4 
SPLENDID i l e i 670Alai 

Le svedesi, con F. Fabrizi 
SA 4 4 

SULTANO (Via di Forte Bru 
vetta Tel. 6.270 352) 
Hotel delle vergini, con Nancy 
Kwan S 4 

TIRRENO (Tel. 673 091) 
, Sani 11 selvaggio, con B, Keith 
TRIANON (Tel 780.302) ' * 

Uno strano tipo, cori A. Ce-
lentano M 4 

TU5COLO (Tel 777 834) 
Destino In agguato, con G. 
Ford DR 4 

ULISSE (Tel 433 744) 
Aquile tonanti DR 4 

VENTUN APRILE (Tel RM4 577) 
Joe Mitra, con E. Costantino 

SA 4 4 
VERBANO (Tel 841 295) 

II ribelle di Algeri, con Alain 
Delon • UR 4 4 

Terze visioni 
ACIDA (di Acilia) 

I maniaci, con E M. Salerno 
(VM 18) SA 4 

ADRIACINE (Tel 330.222) 
L'avventuriero di re Ardì, con 
J. Scott A 4 

ANIENE 
Venere selvaggia, con J. Va
lerle A 4 

APOLLO 
Doppio gioco a Scollami Yard, 
con N. Patrick G 4 4 

AQUILA 
Scodami Yard sezione omicidi 
con II. Lomm G 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO 
Le dolci notti DO 4 

AURORA 
Buio In cima alle scale, con D. 
Me Guire DR 4 

AVORIO (Tel. 755 416) 
GII Impetuosi, con J. Darren 

A 4 
CASSIO 

Riposo 
CASTELLO (Tel 561767) 

Spionaggio a Washington, con 
R. Vaughn G 4 

COLOSSEO iTel 736 255) 
Oklnaua, con R. Widmark 

DR 4 
OEI PICCOLI 

Cartoni animati 
DELLE RONDINI 

Cuori infranti, con F Valeri-
N. Manfredi (VM 18) SA 4 4 4 

DELLE MIMOSE (V ia Cassia) 
I magnifici tre, con U. To-
gnazzi C 4 

DORIA (Tel 317.400) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

EDELWEISS (Tel. 334905) 
II quadrato della violenza 

ELDORADO , . V 
• j La città'del mostri, con 'Vin

cent Prico " D E 4 
FARNESE (Tel. 564 .315) - -
. Fra Diavolo, con .Stani lo e 

Olilo C 4 4 4 
FARO (Tel. 520.790) 

Avventura al motel, con M. 
Martino (VM 18) C 4 

IRIS (Tel. 8G5.536) , 
Il leone di Tebe < , , 

MARCONI 
, Larry agente segreto, con D. 

Addams O ' 4 
NASCE

RI poso 
NOVOCINE 

Potenti e dannati, con F. Ar-
noul O 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Maciste nelle miniere di re Sa
lomone 

O R I E N T E 
Il peccato, con M. Solinas 

UR • • 
OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

Il sentiero del Sioux 
PERLA 

Insieme a Parigi, con Audrey 
Hcpburn S 4 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Solo per oggi: astronomia 

PLATINO (Tei. 2155 314) 
Pazzi pupe e pillole, con J. 
Lewis C 4 4 

PRIMA PORTA 
Sani 11 selvaggio, con B. Keith 

A 4 
P R I M A V E R A 

Riposo 
REGILLA 

GII Intrepidi, con L Aqullnr 
A 4 

RENO 
I.a rivolta di Frankenstein, con 
P Cushing DR 4 4 

ROMA 
Amore In quattro dimensioni, 
con F Rame (VM 18) SA 4 4 

SALA U M B E R T O 
I caldi muori, con J. Perin 

S 4 

Sale parrocchiali 
B E L L A R M I N O 

II segno del cojote A 4 
COLUMBUS 

L'assassinio del dolt. l l ltckack 
con F Habal O 4 

DELLE PROVINCE 
JcIT Gordon il Immillo de
tective, con E. Costantine O 4 

L IVORNO 
I gialli di Edgar Wallace n. 2 
con Bernard Lee O 4 

ORIONE 
II segugio, con H. Salvador 

o • 
PAX 
, Biancaneve e 1 7 nani 

DA 4 4 
PIO X 

La vendetta di Ercole, con M. 
Forrest SRI 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGI8-
ENAL: Alaska, Adrlaciiie, Anle-
ne. Ariel, Brancaccio. Bristol. 
Cristallo, Delle Rondini, .Ionio. 
La Fenice. Nlagara, Nuovo 
Olimpia. Olimpico, Oriente, 
Orione, Palazzo, Planetario. Pla-
za. Prima Porla, Itegllla. Reno, 
Roma, Rullino. Sala Umberto, 
Salone Margherita. Sultano. Tu-
scolo, Traiano di Fiumicino. 
Ulisse. XXI Aprile. TEATRI: 
Delle Arti. Delle Muse, Plrcol» 
di via Piacenza, Ridotto Eliseo. 
Rossini. Satiri. 

\" 
• rDnltà • non é reepanja-
blla delle Tarlaslofu di pro
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen
te alla redazione dall'AOI8 
e dal diretti intanatati. 

Mai visti in Italia tanti 
abiti a prezzi così con 
venienti.. • .' 

£ 2500.£ 3500 
W v i i U H I Signore: 
vi offriamo la più bella occa 
sione per rinnovare, con una 
spesa accessibile a tutte, il 
vostro guardaroba! -J 

i\r, 

Nei 118 magazzini 
STANDA per Tele 
ganza di t u t t e le 
donne italiane 
...Entrate nei nostri magazzi 
ni: potrete scegliere tra 263 
modelli, 996 disegni -mare, 
vacanze, città - l'uno diverso 
dall'altro. I tessuti sono rigo 
rosamente selezionati, le fi 
niture accurate, i colori soli 
di. Tutto l'assortimento è ag 
giornatissimo, in linea con la 
moda nazionale e straniera. 

Venite a vedere le nostre C A M I C E T T E . . . 
La scelta è splendida, costano veramente poco. 
In particolare, troverete 4 modelli di puro co
tone, giovanili, sbracciati e adattissimi per il 
mare. I prezzi vanno da L. 600 a L. 750. Al
tr i 7 modelli - ultime novità - a mezza o senza 
manica, sono ideali per le vacanze. Costano da 
l i . 2.250 a l i . 2.500. E ancora, molto eleganti, 
vi attendono 4 modelli da città, tut t i in jersey 
fantasia, a prezzi sorprendenti: da l i . 900 a 
L . 1.500. 

Tra gli accessori, vastissimo l'assortimento dei 
CAPPELLI : eleganti o disinvolti, in paglia o 
in tessuto, si ispirano tut t i all'ultima moda. 
I prezzi: da L. 500 a L. 2*500. Per la tenuta più 
sportiva, simpatici i FOULARDS provenzali: 
da L. 200 a L. 850. Classici, invece, i FOU
LARDS di seta pura in una gamma di colori 
e disegni molto chic: sono in vendita da L. 750 
a L. 1.250. 

TAIM D A \ 
"Festa della Moda '65"... per 
soddisfare le vostre esigenze 
di buongusto, qualità, conve 
nienza! — 
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Per i Consigli comunali 

Domenica 
in Valle d' Aosta 

i * » * > * * * 

II responso delle urne avra un peso notevole per 
il capoluogo regionale, cui si aprono, col trafo-
ro del M. Bianco, ampie prospettive di sviluppo 

Dal nostro inviato 
AOSTA. 20. 

La campagna elottnrale si 
chiudera dnmam sera, con gli 
ultirni comizi. Domenica m<itti 
na inizieranno le operazioni di 
voto in scttantatr6 cornunj val 
dostani, nci quali debbono es 
sere rinnovate le amministra 
zioni municipali. Complessiva-
mentc. gli elettori sono circa 73 
mila. dei quali 22..r>(X) nel capo 
luogo, chc e 1'iinico ccntro in 
cui si vol era col sistema pro 
porzionale. 

In alcuiii comuni. e non certo 
di ini|K)rtanza trascurahile. il 
risultato 6 gin scontato: a 
Cliainpdepni7 — che ammini-
strava dal '50 — ad Arnaz e 
Brissogne. la DC non e neppu-
re riuscita a mettere insiemc 
una lista di candidati. sicchc 
la responsahilita della cosa pub 
blica tocchera quasi automati-
camento alle for/e autonomiste 
popolari (PCI. PSIUP. PSI e 
Union Valdotaine) che gia go-
vernano la regione e il munici-
pio di Aosta. 

La circostan/a pud dare una 
immagine abhastan/a signiflca-
tiva dello stato di disagio. di 
sflducia e di crisi in cui si 6 
trovata a muover.si la Demo-
crazia cristiana in questa vi-
cenda elcttorale. II discredito 
Ix>litico die I'avcva investita e 
travolta dopo la sua sciagurata 
gestione del governo regionale 
dal '54 al '59. spingendo anche i 
cattolici progressisti dell'Unio 
ne Valdotaine a schierarsi coi 
partiti della .sinistra operaia. 
non si e minimamente rarefat-
to; lo ha alimentato, dl giorno 
in giorno. Tazione metodica con-
dotta dai governi nazionali del
la DC — di centro destra o di 
centro-sinistra — contro la pic-
na attuazione della autonomia 
valdostana. Lo statuto speciale 
conccsso alia Valle nel "48 6 
zoppo di diritti di cui la gente 
della « petite patric > non ha 
mai potuto assaporare i benefl-
ci: la zona franca, il riparto 
fiscale, la proprieta dei beni 
demaniali, la concessione delle 
acquc pubbliche sono altrettan-
te promesse rimaste sulla car
ta, la storia di uno snervante 
stillicidio di « impegni » cui la 
DC non ha mai fatto fronte. 

[/ultima tappa di questa po
litic;) (lirrtin a svuotare i con-
tenuti dello statuto autunomisti-
co, e di pochi giorni fa: il « fer-
mo » imposto dal rappresentan-
te del ministcro degli Interni al 
decreto col quale il Parlamento 
valdostano linanziava gli studi 
per il piano regionale di svilup
po. E' quella chc si potrebbe 
deflnire la prova del nove de
gli orientamenti conservatori 
della DC. validamente corrobo 
rati, su scala locale, dal voto 
dcll'opposizione democristiana 
contro la legge urbanistica re
gionale e dagli ostacoli frap 
posti dallo stesso gruppo. al 
comune di Aosta. alia attuazio
ne della legge 107 sulle arce. 

Questa e la DC chc oggi si 
pone I'obiettivo di conquistare 
il municipio del capoluogo. ret-
to ("mora dai partiti della sini
stra operaia e dall'Unione Val
dotainc. Ad Aosta sono state 
prebentate sette liste: la c Lista 
cittadina > (formata da candi
dati del PCI. PSIUP. e incli-
pendenti e capeggiata dal sin-
daeo uscente compagno Giulio 
Dolch). PSI. Union Valdotainc. 
PSDI. DC. PLI. MSI. 

La scelta che verra operata 
fra queste forze dagli elettori 
anstani. avra un peso forse de-
cisivo suI futuro sviluppo e as-
sctto della citta. 

Aosta e a un bivio della s in 
storia bimillenaria. L'ormai 
immincnte apcrtura del trafo 
ro del Monte Bianco, le offre 
1'occasione unica di lasciare i 
panni dimessi dcll'antico borgo 
di confine per elevarsi al rango 
di € citta curopea ». corridoio 
obbligato d'una grande corren-
te di traffico, centro di smista-
mento c di confluenza delle ar-
teric intcrnazionali per il Nord 
c I'Europa centro occidenlale. 
Gli aostani sanno cosa potra 
significare questo «momento 
magico > per il loro domani: 
rintensificarsi dei traffici com-
mcrciali. il sorgcre di nuo\e 
attivita. un piii agile sviluppo 
industrialc. In sostan/a un mag-
gior Ix-nessore per tutti a eon-
dizione che gli speculator! — 
con la compiaccnza dcll'ente 
pubblico — non giungano an
che qui a mettere mano sulla 
nuova fonte di nrchezza. 

Domenica. a Aosta. si votera 
anche per quosto. I-n « Lista cit
tadina > ha prosentato un pro-
gramma amministrotivo in cui 
la conqui.stn di un piu alto li-
vello economico c civile per la 
intcra comunita aostana appare 
obiettivo fondamentale della 
« epoca dei trafori >: 8500 vani 
per I'edilizia popolare. nuove 
scuole in una citta che in que
sto campo e gin all'avanguardia 
su scala nazionalc e. come ulti
mo atto della sua azione ammi 
nistrativa. un piano rcgolatore 
gia approvato nel quale la spe-
culazione edihzia non potra 
aprire fenditure. ! » ieri e d do 
mam gia collegati per il futuro 
di Aosta. come programma e 
come impegno politico. E, con 
questo programma e questo im-

i comunisti. i socialist! 

di unita proletaria e gli indi-
pendenti di sinistra della « Lista 
cittadina » si sono dichiarati per 
la riconferma della alleanza di 
for/e che hanno amministrato 
fino a oggi la capitate della 
« Vallce ». 

L'Union Valdotaine tin espres 
so posizioni altrettnnto chiare. 
K* una ennterma significative 
quella dell' Union Valdotaine: 
questo movirnento cattolico che 
dopo un lungo travaglio e una 
infelice esperienza amministra 
tiva a flaneo della DC. si era 
trovato nella necessita di stac 
carsi decisamente dalla Demo 
erazia cristiana e di deiiunciar 
ne la politira antiautonomista. 
mostra di aver trovato. nella 
alleanza coi partiti operai. la 
condi/ione per esplic.irc senza 
remore. sen/a rinunce e in pie 
na liberta. la sua azione in 
difesa della minnranza etnica 
valdostana e delle esigen/e au 
tonomistiche della Valle. 

II PSI. al contrario. conti-
nua ad avvolgersi nel manto 
deH'ambiguita e. in questi ul
tirni giorni che separano dal 
voto. sembra addirittura in pre-
da ad una strana folha auto 
lesionista' pur avendo condivi 
so fino ml oggi coi romunisti e 
rUnion Valdotaine le rosponsa-
bilita della civira amministra 
zione. si esercita in critiche 
seoneertanti e infondate alia 
giunta uscente e in questa sua 
mania si spinge al punto — co
me ha fatto <r I'Avanti! » di sta-
mane — di imputare al comune 
(e quindi anche a s6 stesso) il 
travaglio dei lavoratori meri 
dionali. come se il drarnma 
dell'emigrazione, in tuttc le sue 
dolorose componenti, non fosse 
uno dei prodotti piu tipici del

la politica dei nostri governi. 
ivi compreso quello di centro 
sinistra 

« Decideremo dopo il voto »: 
dichiarano i dirigenti della Ke-
dera/.ione socialista aostana E 
non escludonn un accordo con la 
DC per il centro sinistra, ac 
cordo che la base socialista ha 
invece rifiutato in quasi tutti 
i comuni della Valle. Sul « pos 
sibili.smo » del PSI. si innestano 
naturalmente le speran/e de 
mocristiane di conquistare il 
comune. Ma si tratta di speran 
/e chc sembrano nettamente di-
sanrorate dalla realta. La DC 
e. in grave diffieolta anche nel 
capoluogo. non ha saputo espri 
mere un « leader » degno di mi 
rare alia .-a-ilia del sindaco. due 
ilei suoi dirigenti piu in vista 
sono al centro di uno scandalo 
fin.'in/iarin che ha messo a ru 
more la Valle intcra: alia resa 
del conti. non tia trovato di 
meglio che infarcire la sua li
sta di tutti i rappresentanti dei 
vecrhi gruppi clericali e della 
destra bonomiana. Per gli ope 
rai della Cogue votare per la 
DC e per i) centro-sinistra si-
gnificherebbe aderire alia po
litica di licenziamenti. del sot 
tosalario e delle ridu/ioni d'ora 
rio di cui li hanno gratificati 
in questi anni la stessa DC e i 
suoi alleati. piu o mono volon 
terosamente consen/ienti. Per 
la citta significherebbe boccia 
re il piano regolatore e spalan 
care le porte alia speculazione. 
La via che puo fare di Aosta 
una « citta curopea > non pas-
sa. evidentemente. per il cen
tro-sinistra. 

Pier Giorgio *Betti 

Nostra intervista con il giovane poeta sovietico 

sui problemi della letteratura contemporanea 

OTTO DOMANDE 
AEVTUSCENKO 

• • ' , r . • ' . f -/•.% 
• • • • , . ' ' ' • ' " • ' ' . ' ' . ' 

Responsabilita e impegno dello scrittore - L'esempio di Majakovskij • Oggi non si deve «schiac-
ciare la goia alia propria canzone » - Pasternak, Brecht, Voznesenskij, Aksionov - »II nostro mondo 
ha solo due esiti: la fratellanza universale o la distruzione universale. Valgono soprattutto gli ar-
tisti che sentono acutamente questa nuova globalita e che dai pericoli del passato cercano il 

modo di evitare quelli del presenter 

Intervista con i compagni 
onn. G. Arian Levi e Scionti 

Ache punto 
siamoperla 

scuola materna? 
I dc vogliono che la scuola statale per I'infanzia 
sia «integrativa» di quella privata • La contrad-
dittoria posizione del PSI • Convergenze sul proble
ms degli insegnanti - L'organica proposta del PCI 

Nostro servizio 
TORINO. 20. 

L)a quando c in llaliu. Evghe-
nij Evtuscenko ha.speso buona 
parte delle sue energie a ri-
spondere a dnmande: di ami-
ci. curiosi, giornalisti. Ma non 
dobbiamn dimenticare. che Ev
tuscenko. prima che «perso 
nagg'ui », e poeta. Abbiamn vo 
Into rivnlgernli anche noi al 
cune dnmande: 

- II tun ultimo poema, co 
me inolla della tua poesia. 6 
antmato da un « pathos > d'im 
pegno civile che tu riallacci. 
sul piano ideale. a Majakov 
skij. In che cosa si differenzia. 
secondo te. la posizione d'un 
poeta civile sovietico oggi da 
quella d'un Majakovskij? 

— Quando venue hi fiivolu-
zione Majakovskij. accettando-
la. prese a scrivere per il piu 
rtisto pubblico e. come cgll 
disse, «schiaccio la aoln alia 
sua propria canzone». In cib 
la sua superinrita. ma anche 
la sua debolezza II pubblico 
popolare allora era incolto 
Majakovskij voleva scrivere 
per tutti. Si tenga presente an
che che in quel tempo il peri-
colo maggiore, nella poesia no
stra. era il decadentismo inti-
vtistico: e ad esso Majakov
skij polemicamentc oppose la 
sua poesia agitatoria < gros-
solatia ». Egli si autolimito. e 
molti suoi versi oggi sono 
morti. Della sua posizione egli 

aveva plena consapevolezza. 
Tutto questo non e affatto un 
rimprovero. Valeva la pena dl 
questo sacrificio. non loss'al-
tro che per pot scrivere su di 
esso quei versi geniali chc tut
ti conosciamo. quelli di A pie 
na voce. Ma ora la situazwne 
culturale e mutata: al nostro 
popolo tion servono versi ag\ 
tatori, volutamente o non voln 
lamente primiiivi. Cio che per 
Majakovskij era una necessity 
storica. gia nvgli anni trenta 
era conformismo sociale E 
chi seguiva pcdistounat'icnte 
l'esempio majakovschiano per-
deva la t>rrso sul fiuhblirn Ora 
non si deve «schiacciare la 
goia alia propria canzone ». La 
gente vuole cose complesse Ed 
d sintomatico che i giovani che 
si riuniscono sotto il monumen-
to a Majakovskij. a Mosca. leg 
gano. dcclaminn le cose poeti 
che piu ricche e complicate di 
Majakovskij: La nuvola in 
pantaloni. ad esempio. Insom
nia, Majakovskij d un esempio 
da seguire. ma anche una mes-
sa in guardia Oggi da noi il 
pericolo prima non e piu /'in 
timismo, ma la poesia civile 
scritta senza talento e senza 
anima. Una pnetessa, ancora 
prima della auerra. ha detin-
« l o proibirei con un decre
to del Snvnarknm (Consiqlin 
dei Commissari del Popolo) di 
scrivere versi sulla patria a 
chi non ha talento >. // perl-
colo oggi e il falso spirito ci-

Un lutto della cultura italiana 

La morte di Riccardo Francalancia 
II pitfore umbro si e spento al Policlinico di Roma a 79 anni di eta 

Si 6 spento ieri al Policlini
co di Roma il pittore Riccar
do Francalancia, nato in As: 
sisi 79 anni or - sono. Nulla 
avrebbe fatto prevedere una 
cosl improvvisa fine della sua 
fibrn robusta e ancora piena-
mcnle vilale. La notizia ha de-
stato commozione e cordoglio 
negli nmbienti culturali della 
capitate. Oggi la salma del 
1'illustre maestro rimarra espo 
sta per I'e.stremo saluto all'Obi 
torio di Viale deH'Universita 
dalle ore 14.30 alle ore 15.30 
I funerali si svolgeranno do
mani alle ore 8 nella Chiesa 
di San loirenzo fuori le mura. 
Alia moglie dello scomparso. 
ai figli Gustavo. Andreina e 
Luciana. al genero Mario Po-
chetti. membro della Segrete-
ria della C.d.L. di Roma, le 
commosse e fraterne condo-
glianze dell"« Unita ». 

Alto, allampanato, ancora 
ben ritto sulle sue lunghe 
gambe e con I'occhio acuta 
dietro le lenti a pince-nez. sem-
pre arguto nella battuta, e mo-
desto e semplice e straordina-

riamente buono quanto fermis-
simo nelle sue idee di artista 
alle quali continuava con spi
rito del tutto giovanile a de-
dicare tutta la propria esisten-
za, Riccardo Francalancia era 
a Roma uno degli ultirni rap 
presentanti d'una generazione 
intellettuale che ebbe notevole 
imporlanza nella storia dell'ar-
le moderna italiana. Dopo anni 
di disattenzione. e quasi di 
oblio, la sua recentissima mo
stra ciclica alia galleria * La 
Nuova Fesa» aveva riacceso 
attorno a lui e ai valori di cul
tura dei quali era portatore 
Vinteresse di tulle le persone 
serie. Ho ancora vivo davanli 
a me lo stupore quasi incredulo 
e un tantino autocntico di tan 
(i giovani pittori che visilandn 
quella mostra, e scoprendo for
se Francalancia per la prima 
volt a, non facevano mister o 
della loro emozione davanti a 
una pittura cost severa, rtgo 
rosa e amabilmente condolta 
sul filo d'una immaginazione 
plastica prwa di compiacimen 
ti. di compromessi e di sofisti-
cazioni letterarie. Ed ho anco-

E morta a Varsa via 
la scrittrice 

Dombrowska 
Era una delle personality piu rappresentative 
della letteratura contemporanea polacca • Ne
gli ultirni anni aveva lavorato alia continuazione 
del suo romanzo epico « Le notti e i giorni» 

Dal nostro corrispondeiite 
VARSAVIA. 20 

Si e spenta ieri all'eta <h 76 
anni la senttnee Mana Dom 
brow ska. una delle ixrsonahta 
piu rappresentative della lette
ratura contemporanea polacca. 

Maria Dombrowska era nata a 
Kalisz. nel 1889. e aveva cony 
piuto i suoi studi in Svizzera. 
Belgio. Francia. Inghiltcrra. Kr.i 
assurta al vertice della lettera
tura polacca alia morte dcll'nl-
tro grande romanziere della n.a 
generazione, Stefano Kero.n-ski. 
La sua autonta morale equiva-
leva a quella del maRsiori scrit 
ton realisti polacehi: Maria Dom 
brow ska. mfatti. aveva ^omprc 
affrontato la sua formazione d. 
scrutrice con un lavoro al ser
vizio della societa. La sua opera 
appartienc alle piu alte conqui-
ste della prosa rcalista della let
teratura polacca contemporanea 
c il suo capolavoro, il romanzo 
epico in quattro volumi l<e notti 
e t 0iomi. scritto nel deeennio 
tra il 1923 e il 1934. offre un 

quadro ineguaghabile della .Ha 
della piccola borghesn iiolacea 
tra il 1863 e il 1914. il penoio 
in cui cioe maturavano £h ideaii 
per rindipendenza dello Stato p» 
la ceo. 

All indomam deila seconda 
guerra mondiale. che aveva «iv 
suto a Varsavia. Maria Dom 
broivska Vera dedicata alia -cat 
tura di un diario. di ricordi di 
viaggio. alle traduzioni e alia 
cntica letterana. Pen$ava alia 
continuazione. fino ai giorni eo 
stri. de IA; r.otti e t qwrni. 

I frammenti del romanzo. imb-
blicati a puntate in questi nHeni 
anni sulla rivista letterana Przc 
gland Kulturalni con il titolo l.e 
avventure di un uomo |H"R<aifc. 
sono la narzjale realizzazione di 
questa idea chc aveva rfonnnato 
i suoi u'timi anni di vita. Nel 
1955. per la sua opera, la -cnt 
trice aveva ottenuto il premio 
statale e nel 1957 era stata insi-
gnita della laurea honoris causa 
daU'Universita di Varsavia. 

- . Franco Fabiani 

ra vivo davanti a me il sorri-
so commosso di Francalancia 
ogni volta che dalla bocca di 
qualche visitatore della sua 
mostra uscivano parole esatte 
di apprezzamenlo non tanto 
della « bellezza » o della « qua
nta pittorica » o del « lirismo 
tonale > di questa o quella tela, 
quanta dello stile di esse, vale 
a dire di quel calibralissimo 
rapporto che in esse vive fra 
il soggetlo come « pretesto ne-
cessario » e la forma come e 
spressione non casuale, non pe-
ritura, non pleonasticamente 
abbondante. ma, semmai, il piu 
pnssibilmente laconica ed es 
senziale. di una idea, di una 
emozione. di un sentimento. 
Sorrideva commosso Franca
lancia perche in questo spe-
cifico riconoscimento egli re-
deva rivalutato non soltanto il 
lavoro sun ma quello che ap 
punto ftt della generazione in
tellettuale alia quale aveva ap-
partenuto negli anni della sua 
prima maturita: la generazione 
dei « Valori Plastici ». In quel 
clima di cultura che soprar-
venne. intnrnn agli anni '20. al
ia particnlare degenerazione 
declamatorta nella quale era 
finitn il futurismo italiano. le 
istanze di restaurazione del 
linquaggio pnrtale avanti dai 
w Valori Plastici» ebbero un 
particnlare valore rigenerati-
vo della * nccessitd » della pit
tura. Un colore che non pud 
c nan deve cssere confuso. co
me per troppo tempo si i fat
to e come qualcuno continua 
semplicisticamente a fare, con 
la ensiddetta poetica del c ri 
torno aU'crdine» di tipo neo-
classico e accademizzante af-
fcrmatasi in seguito come linea 
principale del cosiddetto «JVo-
vecento Italiano >. La pillura 
di Riccardo Francalancia. che 
sollanto degli occhi assai miopi 
potrebbero far rientrare nel-
Vambito di un generico primi-
lirismo. apparre nel 1922 a Ma
rio Branlio. pmmotnre ed edi-
tore della rirusta c Valori Pla
stici » * come un piccolo dono 
quasi miracnloso». II succes-
siro sriluppo di Francalancia, 
artista e unmn. ha dimostrato 
quanto quel * miracolo » fosse 
il risultato d'una attenlissima 
coscienza critica. e quanto quel 
• piccolo dono » appartenesse 
al dominio di quella consape-
rolezza del c limite > che ap 
punto la generazione intellet 
tuale cui Francalancia appar 
lenne dotelte fattcosamenle e 
tormentosamente conquisiarsi 
se non rolle. come non voile. 
ne cedere alia retorica dei tern 
pi fascisti ni evadere ermeti 
camente da ogni vivente rap
porto con la realtd. Quando 
la storia della pittura moderna 
italiana comincera a Xrovare, 
fuori dalle inevitabUi polemi-
che e fuori dagli inevitabili 
scontri morali e ideali di una 
generazione con I'altra, una 
prima sinteii dei valori effetti-

vi, si rcdra cerlo con piena 
luce quanto, ad esempio. i pit-
tori come Riccardo Francalan
cia non furono estranei a quel
le piu aperie e Itbere possibi-
Ufa di scoperta del mondo che 
caralterizzarono, negli anni '30, 
la svolta rinnoratrice dei mo-
rimenti antinorecenteschi Le 
limpide misure dei suoi pacsag-
gi del IAIZW. cosi programma-
ttcamente antipittoreschi e cost 
fanlasticamente rielabnrati nel 
loro antico sapore di terra e 
di integrita naturale. i suoi mu-
ti colloqui cenerini e dorati con 
le mura di Roma rigate dai 
rami degli alberi spogli. le sue 
trepidanti e tenere nature mor
te dore il garbrt degli oggelti 
si direbbe nutrito da una lun-
ghissima storia che ra da cer-
ti fnndi trecenleschi Unn al Do-
ganiere Rousseau, costituisco-
no una pagina chiara, sicura. 
indimenticabile della pittura 
italiana del nostro secolo. Sa-
rebbe darvero ora che quella 
« pietas storica » invocata da 
Roberto Lnnghi per i pittnri del 
sodalizio romano cui Franca
lancia appartenne, si introdu-
cesse, almeno come dubbio. ne
gli attuali detentori del polere 
dei massimi musei d'ane mo
derna italiani: le tele piu bel
le di Francalancia atlendono da 
troppo tempo di essere portote 
fuori dal recchio studio di Via 
Merulana. 

In anni lontani Ijamberto Vi-
tali, scrivendo delle acqueforii 
di Giorgio Mnrandi. preconizzd 
quanto quei laennici segni a-
rrebbero un giorno giganteg 
giato nel confronto di opere 
ritenute tanto piu grandi e im
portant! di esse. Anche « ti pic-
colo dono quasi miracoloso» 
della pittura di Riccardo Fran
calancia conoscera il suo giu-
sto destino. 

Antonello Trombadori 

vile. Oggi il veto poeta non d 
ni itttimista, ne civile; ma 
iuno e I'altro instetne. Paster
nak a torto e ritenulo da alcu-
ni un poeta inlimista. Lo stes
so vale per la prosa. 

— II tuo ultimo poema, pub 
blicato sulla rivista f Junost », 
the tira un milione e mezzo di 
copie. si e subito esaurito e 
piesto uscira in un volume a 
se. La consape vol ez/a di que
sto enorme pubblico influisce 
sul processo creativo stesso? 

— Prima non ho pensato a 
questo. Ma adesso rifletto invi
to sulla grandissima risonan 
za die i miei versi hanno. E se 
prima del '63 le mie raccolte 
comprendevano poesie assai di
verse per valore, negli ultirni 
due anni manifesto un mag-
gior rigore, una maggiore re-
sponsabilita. Ho scritto di re-
cente: « E' terribile se non ti 
vogliono ascolture. E' terribi
le se cominciano ad ascoltare ». 
Si, e piu « terribile» quando 
sai che tanti ti ascoltano. 

— Le altissime tiratuie si 
giustificano editoriameute an
che per poeti non « civili >. so 
lo mediatamente « impegnati ». 
come un Pasternak, poniamo? 

— Premli l'esempio di un 
poeta come Vinokurov, la cui 
creazione non e legato direl-
tamente con una tematica <t ci
vile >. L'ultimo suo libra di 
versi si e esaurito in centomi-
la esemplari. 

— Gia che ho ricordato Pa
sternak. una domanda obbli-
gata: qual 6 il tuo giudizio sul 
Dottor Zivago? 

— Son u un romanzo genia-
le, ma i il romanzo d'un poeta 
geniale. E' debole la dove par-
la del popolo: cade allora nel
la sttfiz2azione. 

— •La poesia" russa del Nove-
cento e stata caratterizzata da 
una forte consapevolezza lin-
guistica. Come si presentano 
per te e per i poeti della tua 
generazione i problemi connes-
si coi mezzi d'espressione? 

— Voff/t'o scrivere con sem-
plicita, ma non in modo pri-
mitivo. La lingua deve avere 
il suo aroma, il suo gusto. La 
cosa piii insopportabile e una 
lingua distillata. Bisogna sfrut-
tare tutte le possibilita che la 
lingua offre. Nel mio ultimo 
poema, ad esempio. accanto a 
certi giri stilistici che sono 
della lingua poetica ottocente-
sca si trovano espressioni del 
gergo urbano d'oggi, voci del 
parlato contadino. In partico-
lare Voznesenskij ha una fa-
colla d'invenzione linguistica 
interessante: scrive nella lin
gua del XXI secolo. Per pas-
sare al romanzo, Aksionov ha 
creato lo stile dun Salinger 
russo. Era necessario per far 
parlare quegli eroi chc voleva 
rappresentare. Ma ora scrive 
di cose piii serie e piu vasto 
e il suo pubblico: la sua lin
gua e meno intasata di ger-
galismi: 6 diventala una lin
gua, direi, di riflessionc. Lo 
stile dev'essere denso, mai ac-
quoso. IM parola deve avere 
un peso, se la si tiene sul 
palmo. 

— Che cosa pensi della let
teratura del cosiddetto c di-
sgelo > vista nei suoi rapporti 
con la letteratura occidentale? 

— Prima di tutto. voglio 
precisare che non ho mai ac-
cettato il termine < disgelo t. 
Per restore nell'ambito della 
meteorologia e delle staginni. 
parlerei di * primavera *. una 
« primavera * difficile, ma che 
non si ferma. II rinnnramenlo 
della nostra letteratura non e 
stato soltanto * sociale» in 
sento lato, ma soprattutto spe-
cifico. cioe letterario appunlo. 
E oggi cio e avtertibile piu 
che in passato. Ije nostre ri-
cerche sono parallele a ccrtc 
che si svolgono in Occidente. 
e cio non perche da noi si sta-
no letti certi Itbri. Ma anche 
la traduzione di ccrte opere 
favorisce il nostro lavoro. Ad 
esemrio, II Centauro di Up 
dike e adesso il libro piii po 
prtlare e influente tra i nostri 
giorani lellerali Son parlo poi 
dcll'enorme influsso che lia 
avuto su tutti noi il cinema 
italiano. 

— Per tornare a potsia c 
c impegno >. Tu parli spe.wi 
di Majakovskij. Che cosa pen 
si di una diversa esperienza 
di poesia socialista come quel 
la di Brecht e dove vedi la 
sua attualita? 

— SOJIO conrinfo che Maja
kovskij avrebbe amato Brecht: 
arerano in comune Venormr 
amphtudtne del pensiero poc 
tico. Se un tempo i van pant 
erano divisi, ora lutto e umto. 
In un'eta in cui i destmi degli 
uomini sono globali e indtn 
sibili, Brecht £ atluale perche 
mostra che cosa separa gli 
uomini e che cosa li uniscc e 
li pud unire. II nostro mondo 
ha soltanto due esiti: la fratel
lanza universale o la distru
zione universale. Capisco chc 
esistano scrittori inleressati 

ancora a descrivere s'mgoli 
* pezzi > di questo mondo. ma 
soprattutto valgono gli scrit
tori che sentono acutamente 
questa nuova « globalita • e nei 
pericoli del passato cet.anu 
di imparare il modo di evitare 
i pericoli del presente. 

— Trovi possibi le r oppor-
tuno che nell' URSS si formi 
no gruppi e tenden/e lette
rarie? 

— Giu adesso esistono varie 
tendenze nella nostra lettera
tura Sul piano delle riviste, 
prendi il Novi Mir e Junost: 
i/ Novi Mir tJ impegnato a 
trattare aspettt concreli, « em-
pirici ». direi, della nostra vi
ta: mentre Junost favorisce 
una letteratura pin d'invenzio
ne. di fantasia. O prendi me 
e Voznesenskij. amici perso-
nali. ma su due posizioni poe-
tiche assai diverse. Ma tutti 
siamo uniti contro i nemici 
della letteratura. 

Vittorio Strada 

Da due mesl si trascina a 
Montecitorio. dinanzl alia com-
missione P.L. riunita in sede 
referente. il dibattito sul di-
segno di legge govemativo e 
sul progetto di legge comu-
nista sulla scuola statale per 
I'infanzia. Per fare il punto 
sulla discussione. abbiamo in-
terpellato I compagni onore 
voli Giorgina Arian Levi e 
Scionti. i quali ci hanno rila-
sciato questa intervista. 

Come procede II dibattito e 
quail orlcntamentl s o n o 
emersl? 

II governo si era impegnato 
di istituire la scuola statale per 
I'infanzia entro 1'arco del pia
no triennale per In scuola 
I0G2-1905. Siamo ormai assai 
prossimi alia data di scadenza 
di tale piano (30 giugno). ma 
la realizzazione della scuola 
statale per i bambini dai tre 
ai sei anni e ancora iontana. 
Infatti. per i continui delibe-
rati rinvii. il dibattito genera-
le. apertosi tardi e con una 
affrettata e non convinta rcla-
zione dell'on. Rampa. demo 
cristiano. non si 6 ancora con 
cluso. 

CONFERENZA STAMP A PEGU 

STUDENTI IRANIANI 

«Sfidiamo 
il governo 
dello Scia» 

> 

« Dimostri che non tortura e uccide i pri-
gionieri; inviti avvocafi e giornalisti stra-
nieri a controllare sul posto la verita » 

«Slidiamo il nostro governo 
a dimostrarc che gli arrestati 
non sono stati sottoposti a tor
ture! Lo sfidiamo a provare 
che Parviz Nik-Khah non e sta
to ucciso durante gli interroga
tor!! Lo slidiamo a pubblicare 
iotografie degli arrestati fatte 
dopo gli arresti e dopo gli in-
terrogatori! IM sfidiamo ad in-
vitare un gruppo di giornalisti 
e di avvocati stranieri a recar-
si a Teheran, per visitare le 
prigionj. parlare con i nostri 
sei colleghi ed accertarsi con 
i propn occhi e le proprie orec-
chie che ad essi non e stato 
inflitto nessun maltrattamento. 
nessuna tortura! ». 

Nella stanza gremita soprat
tutto di studenti iraniani al ter-
zo giorno dello sciopero della 
fame, un dirigente della Con
federation of Iranian Students, 
appena giunto da Londra, sol-
leva una grande riproduzione 
di una piccola. vecchia foto. 
E' il volto infantile di Parviz 
Nik-Khah quando era alunno 
delle elementari. una foto vec
chia di oltre dieci anni. Per
che i ginrnali di Teheran, con-
trariamente al solito. non han
no pubblicato fotografie recenli 
di Nik Khah e degli altri ar
restati? Forse perche i loro 
hneamrnti sono deturpati dalle 
percosse? Forse perche Nik-
Khah 6 gia morto? Si sta per 
ripotere I atroce vicenda — gia 
accaduta in Persia — di per
sone morte fra le mani degli 
agu77ini. e tuttavia condanna-
te lo stesso alia fucilazione. 
»ra=cinale cadaveri davanti al 
plotone d'esecuzione. appese al 
palo. bendate. e uccise una se
conda rolta? 

Durante la confercn/a stam 
pa di ieri mattina. nella sede 
dell" UNL'RI. i rappresentanti 
degli studenti persiani all'este 
ro non hanno chiosto alia stam-
pa di condiv idere le loro idee 
politirhe. ma semphcemente di 
e^igere: 1) che il go\erno di 
Teheran si decida a fornire 
notizie precise sugli accusati 
di complicita nel presunto at
tentate contro il sovrano; 2) 
che il processo si svolga non 
a porte chiuse e davanti ad 
una corte militare. con avvo
cati difensori nominati d*uffi 
cio e minacciati di arrestn se 
osas<ero patrocmarr con trop 
po calore la cau.sa degli accu 
sati. ma davanti ad un tribu 
nale civile, a porte aperte e 
con il ricowxcimento agli ar
restati del diritto a Tarsi di 
fendere da avvocati. iraniani o 
stranieri. di loro fiducia. 

Perche — e stato spirgato ai 
giornalisti — e accaduto anche 
questo: che tre avvocati mili-
tari, che avevano fatto corag-

giosamente il loro dovere di 
difensori di nove imputati, so
no stati a loro volta messi sot-
to processo. In generate — i 
leaders studenteschi hanno in-
sistito molto su questo punto 
— i prigionieri politici iraniani 
sono abbandonati all'arbitrio 
della magistratura militare che 
applica nei loro confront! le 
pene decise dal potere eseculi-
vo. cioe dallo scia o dai suoi 
consiglicri. Per esempio. di re-
cento si e svolto un processo 
(ne ha dato notizia il N.Y. Ti
mes del 27 aprile) contro quin-
dici persone accusate dell'omi-
cidio del primo ministro. Tutto 
si e svolto nel piu stretto se-
greto, e una secca informazio-
ne c stata data solo a esecu-
zioni avvenute. 

I dirigenti degli student] per-
siani hanno esposto ai giorna
listi tutte le accuse che — se
condo la stampa di Teheran 
— il governo muove agli arre
stati. e le hanno confutate una 
per una. In particolare hanno 
riaffermato I'impo.ssibilta pra-
tica per gli arrestati — tutti 
sorvegliati speciali, perche no-
toriamente avversi al regime 
— di organizzare in patria un 
* complotto » contro lo scia. II 
governo dice che I'ing. Ahmad 
Mansuri entr6 in contatto at-
traverso lelettricista Kamrani 
(un settimo arrestato) con la 
recluta Reza Sciamsabadi. per 
indurla ad uccidere il sovrano. 
E' un'accusa grottesca. perche 
tutte le mosse dell'ing. Man 
suri erano controllate dalle 
spic. mentre la recluta. in 
quanto addetta al palazzo im-
periale. era strcttamente sor-
vcgliata. a sua volta. dal ser
vizio di contro spionaggio. 

Anche gli altri element! su 
cui il governo di Teheran pun-
ta propagandisticamente — i 
14 volumi in inglese di propa
ganda cinese. una fantomatica 
dilta comm^rciale cino persia-
na, destinata ad introdurre 
clandestinamente libri comuni
sti in Iran, una radio Irasmit-
tente «potentissima» da instal-
larc nel paese per diffondere 
programmi anti - govemativi. 
preparativi segreti di guerra 
partigiana nel nord — sono 
tutti poco attendibili e fanno 
parte della montatura: gli stu
denti li hanno confutati punto 
per punto con ncchezza di ar-
gomrnti 

I dirigenti della CIS hanno 
inoltre inviato una lunga let-
tera a Paolo VI. pregandolo 
« come forte sostenitore dei di 
ritti umani » di intcrvenire per 
salvare la vita degli innocenti 
arrestati. c Dipcndiamo — dice 
la lettera — dall'appoggio di 
Vostra SantitA >. ' 

Gli interventi dei deputati 
democristinni hanno accentua-
to la piena adesione del loro 
partito soprattutto alle parti 
piii reazionarie del disegno go
vemativo. che sono: il rico
noscimento per la scuola sta
tale di una funzione puramen-
tc stissidiaria e integrativa di 
quella privata: la decisione di 
non creare la scuola per I'in
fanzia come isiituzione sco-
lastica a s6 stante, ma di dar 
vita in avvenire solo a qual
che scuola statale Infantile la 
dove i privati non intendono 
intervenire; il prcsupposto. in-
fine, che la finalita della scuo
la per I'infanzia dehba essere 
in primo luogo non educativa. 
ma assistenziale. 

L'on. Codignola. del PSI. non 
ha potuto fare a meno di ri-
conoscere che il disegno go
vemativo risente di tutti i li
mit! imposti dal compromesso 
governntivo dal quale e sca-
turito. Tuttavia, ne ha accolto 
la sostanza ed ha giustiftcato 
la necessita del rinvio del pro-
blema dell'estensione su tutto 
il territorio naziouale della 
scuola statale per I'infanzia, 
collegandola all'onere finanzia-
rio che tale estensione com-
porterebbe. E' evidente che, 
proseguendo su questo terre-
no dei rinvii, la scuola per la 
infanzia non nascera mai. 

Su quail problemi pensato 
chc sia posslblle ragglungere, 
se non I'unlla, almeno una 
larga maggloranza dl con-
lensl? 

Sul problema della prepara-
zione del personale insegnan-
le della scuola per I'infanzia. 
I socialisti. ed anche i libera-
li, concordano con le posizio
ni nostre, espresse anche nel 
nostro progetto di legge, che, 
riconoscendo una grande im-
portanza aH'educazione dei 
bambini dai tre ai sei anni, 
esigono per gli insegnanti una 
istruzione media superiore di 
cinque anni. intcgrata da un 
corso di specializzazione nel-
I'Universita. a cui corrispon-
da uno stato giuridico cd eco
nomico adeguato. 

Quale e II programma ela
borate) dal Partito comunixta 
italiano per I'educaflone del 
bambini in eta prescolastlca? 

L'Vnita ha gia illustrato piu 
di una volta la proposta di 
legge n. 938 presentata sin dal 
febbraio 1064 dal gruppo co-
munista della Camera. Essa 
esprime le posizioni emerse sin 
dal 1902 nel Convegno naziona-
le delle consigliere comunali e 
provinciali comuniste sulla 
scuola per I'infanzia. Questa 
— ripetiamo — deve essere 
concepita non come un istitu-
to assistenziale. ma come ve
ra e propria scuola, che co-
stituisca il primo momento di 
tutto il processo educativo. c 
deve essere pubblica, gratuita 
e gencrale. ossia quantitativa-
mente e qualitativamente tale 
da contribute, insieme alia fa-
miglia. ad impartire un'educa-
zione capace di inscrire ar-
monicamente i bambini, attra-
vcrso attivita adeguatc. nella 
piu ampia collettivita sociale. 

I compagni deputati che si-
nora sono intervenuti nel di
battito nella commissione del
la P. I. (Arian Levi, Picciot-
to, Loperfido. Scionti c Illu-
minati) hanno. fra I'altro. cri-
ticato fortcmente le prospetti
ve del disegno di legge gover-
nativo di affidarc aH'esecutivo 
il potere di decidere dove, 
quando e come istituire la 
scuola per I'infanzia c. con 
una concezione autoritaria, di 
sottrarre ai Comuni. che noi 
consideriamo organi democra
t i c di decentramento del po
tere pubblico. ogni facolta di 
decisione in materia, accollan-
do loro solo 1'obbligatorieta di 
pesanti oneri finanziari. 

La manifesta volonla della 
DC di soffocare la scuola sta
tale per I'infanzia sul suo stes
so nascere. per non intaccare 
gli intercssi degli enti confes-
sionali detentori del monopo-
lio quasi assoluto dell'cduca-
zione dei bambini dai Ire al 
sei anni. e la rinuncia dei so
cialist! a baltersi si no in ron
do per la realizzazione di una 
scuola pubblica e moderna 
quale avevano prospcttato ne
gli anni passati per il rispct-
to dell art. 33 della Costituzio-
ne. senza compromessi e ce-
dimenti. devono preoccuparci 
ed impegnarct ad informare 
ampiamente I'opinione pubbli
ca sulle inacccttabili propo-
ste governative. Un vasto mo
virnento popolare e necessario 
per oltenere che la scuola sta
tale per I'infanzia sorga pre
sto. ovunque e bene 

Per atsoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a rin-
viare la pubblicaiione della 
pagina delta scuola, che usci
ra venerdi prosslmo, come 
di consueto. 
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CANNES Candidature cecoslovacca 
ai massimi premi 
con •< Lo specchiello 
per le allodole» 

Frigido e artificioso 
"The collector" di 

»: * 
• \ 

2* 

i > 

pfesenlato dagli USA 

orosa 
i 4 •» ' . * 

sulla liberta 
Dal nostro inviato 

CANNES. 20 
La Cecoslovacchia ha posto 

ggi con forza la sua candi-
itura ai massimi premi del 

festival cinemutogruftco inter-
izionale: Lo spccchietto per 

allodole di Jan Kadar ed 
\lmar Kfos. accolto dai fer-
idi consensi del pubblico e 
si giornalisti di ogni Paeic, 
resenti alia proiezione e alia 

Ufollatissima conferenza stam-
dei due autari, (al cui fian-
erano i bravitsimt inter-

reti principali del film) st e 
ollocato nettamente al livel-

piu alto della rassegna. con-
trmando I'eccezionale slancio 
reatiro di un cinema che e 
jgi forse all'avanguardia in 
furopa, per coraugio proble-
tatico e tensione stilistica. 
| < Episodto d'una grande tra-
?dia, Lo spccchietto per le 
Jludolc c, in sostanza. una pn-
lbola *, dicono Kadar e Klos. 

vicenda si svolge nel '42, 
una piccolo citta slovacca, 

durante leffimera vita dello 
faterello creato dai nazisti do-

I'occupazione della Boemia 
della Moravia. U fascismo, 

ti, si mostra nella sua veste 
\iu grottesca, piccolo borghe-
f, provinciate: e I'elemento 
Ualizzatore di tutto quanta 

sordido, vile, abietto alberga 
zll'animo dell'uomo medio. 
\ualcosa del genere. non a ca-
>, abbiamo conosciuto da noi, 

Italia. 11 prolagonista del 
leconto (scritto in forma let-
traria da Ladislav Grosman, 
rima che Kadar e Klos pen-
issew di portarlo sullo scher-
10, con la collaborazhne dello 
lesso narratore) e un modesto 
ilegname, Tono. le cui angu-
lie materiali sono accresciute 
ri rimbrotti di una moglie 
taniosa e ambiziosa. Spinto 

lei, egli accetta la proposta 
jttagli dai cognato, capo della 
lilizia locale: diventare il« ge-
tore ariano» che in parole 
were il padrone d'un negozio 
i ebrei sulla base delle leggi 
izziali in via di applicazione. 
la la proprieta destinata a To-

dai suo infido parente e in 
talta una botteguccia di nastri 

bottom, dove un'anziana si-
lora sola, mezzo sorda e al-
wnto svanita. Rozalie Laid-
lann. campa alia meno peggio, 
in Vaiuto collettivo della comtt-
ita ebraica. Ed ecco che Tono, 

Artisti e 

lavoratori 

sui rapporti 

cinema-TV 
L'Associazione Nazionale Auto-
Cinematografici (ANAC); i'As-
ciazione Nazionale Industrie 
icmatografiche ed Affini (ANI-
l): L'Associazione Registi In-
L-ndenti televisivi (ARIT): la 
ierazione Italiana Lavoratori 

illo Spettacolo (FILS); I'Asso-
Rzionc Unitaria Lavoratori del-
Spettacolo (FULS): la Socie-
Attori Italiam (SAI); il Sinda-

to Nazionale Scrittori (SNS) 
ino cmesso un coniumcato con-
jnto con il quale ilichiarano di 

|encre di fondamentale impor-
iza «die la Comnussione In-
rni delta Camera, discutendo in 
ie referente il ntiovo ordina-
ento della cinematografia, ab-

poMo finalmente le prcmes-
con un preciso articolo di 

IRC di un giusto e indispcnsa-
je regolamento del rapporti fra 
ncma e te!e\isi««ie. stahilcndo 

come gia da tempo esiste. e 
percentuale anche maggiore. 

;li altri Paesi — che il 50 'o 
ii programmi filmati della te-
pisione italiana stano di produ-
Dne nazionale. 

I.e elencate associazioni di 
ktcgoria cd organizzazioni sin-
Icali — conclude il comunica-

invitano il Parlamcnto a 
Itificarc questa norma che. ol-

ad inscnre la televisione in 
ha \isione globale dello spetta 
Mo. senza nulla togliere alia sua 
btonomia. costituisce una tutela 
fella cultura nazionale ed un in-
fcntivo al lavoro italiano in un 
Ittore cosi important e. dove e 
isnrdo che ci sia una totnie 
evalenza di programmi stra-
pn >. 

impatente ad affermare la sua 
aulorita e a trarre comunque 
un frutto cospicuo dulla po.si-
zione acquisita, si trova ad 
uccettare, anche lui. il denaro 
degli ebrei. e a lavorare in 
pratica come semplice com-
messo. 

Poi le cose precipitano: st 
annuncia la deportazione degli 
israeliti, e ciascuno di essi ri-
ceve una convacazione perso 
nale. Tutti, meno la vecchia 
llozalie, forse dimenticata. To
no, che 6 fondamentalmente 
un brave tipo, non se la senle 
di denunciarla, ma ha paura di 
essere considerulo alia stregua 
di un «ebreo bianco >. coins 
Vamico Imro. che per questo e 
stato arrestato, picchiato, e 
che ora rischia la morte. Con 
la coscienza in tumulto, Tono 
dapprima cerca di nascondere 
Rozalie. poi quasi la spinge 
fuori del negozio, verche si 
unisca ai suot compagni di 
sventura, infine — giacche in-
tanto il convoglio degli ebrei 
e" in partenza — la occulta di 

i nuovo in «n audito. ma cac-
ciandovela dentro con tale vio-
lenza che la sventurata muore. 
E Tono. in preda al rimorso, 
s'impicca. 

Avviata su toni d'un umori-
smo sottile e penetrante. que
sta * tragicommedia >. come la 
definiscono i due registi, rag-
giunge. con un crescendo am-
mirevole. con una rispondenza 
straordinaria fra la \>eridicita 
degli eventi e la sua dilatazione 
allegorica, un clima di seve-
ra, polente, concentrata dram-
maticita. Portando avanti la 
ricerca ideale e formale che 
gia aveva attinto risultati di 
vaglia nelle loro opere prcce-
denti La morte si chiama En-

gelchen e L'accusato (le SOIP 
che abbiamo potuto conosccre) 
Kadar e Klos costruiscono in 
profonditd Vambiente, i per-
sonaggi, la singolarita e tipi-
cita dei loro rapporti, per sca-
tenare quindt, a grado a grado. 
tutto il pathos della situazio-
nc, attraverso la quale si ri-
flettono problem! e temi di 
una lacerante universalita: la 
responsabilita personale e quel-
la collettiva, la solidarieta 
umana, il dilemma che si pone 
a chi debba scegtiere tra lo 
spirito gregario e un'afferma-
zione di liberta, per se e per 
gli altri, che pud costare il 
massimo prezzo. Motivo, que-
st'ultimo. che i due atitori con-
ducono con spietato rigore alle 
sue estreme conseguenze. poi-
chi il vrimo gesto libero e 
autonomo del protagonista e 
quello con cui egli si da la 
morte. Ma £ qui pure che il 
dramma ha la sua catarsi, 
simboleggiata in una struggen-
te sequenza di sogno, nella 
quale vediamo Rozalie e Tono, 
con gli abiti della festa. dan-
zare lievi al suono della banda 
musicale, sulla piazza della 
citta finalmente pacificata e 
ripulita dell'orrendo. incom-
bentc monumento alia tirannia 
far.cista. 

Mia bellezza e alia or'tgina-
lita del film contribuiscono. 
come elemenli ben connessi e 
razionalmente organizzati. il 
vigore del testo, la grave ca
denza del montaggio (un ritmn 
che pud a volte sembrare len
to. ma che e di una esatta 
misura narrativa e morale), 
la qualita della fotografia di 
Vladimir Xovotnu e del com-
mento musicale di Zdenek Li-
ska, esemplare per sobrieta e 
incisivita, ma soprattutto la 
strepitosa interpretazione della 
grande Ida Kaminska. prima 
attrice del Teatro Ebraico di 
Yarsavia, e del formidable 
Jozef Kroner. 

Forse per contrasto con IJO 
spccchietto per le allodole. 
Vamericano The collector, di 
William Wylcr, ci c parso in 
special modo frigido e artifi
cioso. In breve, e la storia 
d'un impiegatuccio londinese. 
maniaco collezionvtla di far-
falie (— donde il titolo —). 
che, arricchito inopinatamen-
te da una viicita al totocalcio, 
sequestra in una prigione do-
rota — ma nemmeno tanto —. 
una gioianc della quale c in-
namnrato. Rinchmsa nella casa 
solitaria di Fred, la pnvc-a 
Miranda le tenta tutte per sri-
gnarsela. arrivando ad offrir-

Do oggi i lovori del 
Semircario di feotro 

ISi aprono qucMa sera, alle 21 
1.10 nella "̂do di \ia della I.u.i 
Br.i 222 in Roma, i la\ori del 
pminano intemazionale di tea-

organizzato dallo Studio di 
Irti scenic!"p 

I-i rcla/ione di questa sera. 
Ril tenia « II teatro come e\ento 

enico > sara tenula da Nicola 
romonte Ed ecco il calen

dars dei la\ori per l prossimi 
giorni: domani: « 11 teatro come 
fatto Icttcrano» (relatore tlior 
gio Pro«pen): 23 maggio: « II 
pubblico » irclatore Bruno Scha-
cherl); 24 maggio: «II teatro 
e gh siicttaeolt di massa » (re
latore Adnano Magli): 25 mag
gio: € II lmguaggio teatrale e 
il lmguaggio cincmatograhco > 
(relatore Alessandro Fersenj. 

si, pur di ottenere la liberta, 
al suo pur correttissimo carce 
riere. Ma Fred, che ha un vero 
culto della rispettabilita e che 
in sostanza vuole solo, con quel 
lungo assedio, convincere la 
ragazza a sposarlo, la respinge 
in buon punto. Lei, disperata, 
cerca di accopparlo, lui soprav-
vive ed d Miranda, colta da 
polmonite fulminante, a mori-
re. 11 caso non vena scoperto. 
e Fred probabilmente ricomin-
cera da capo. 

Derivato da un romanzo di 
John Powles, II collezionista 
(ma i francesi hanno preferita 
mutare il titolo nel piu banale 
L'ossesso) ha il suo momenta di 
interesse nella fxgura del prota
gonista. piccolo borghese anche 
nelle sue stravaganze, isterica-
mente soggetto ai modi e alle 
forme di una classe alia quale. 
nnnostante il danaro acquisito, 
non riesce ad adeguarsi come 
vorrebbe. Ma il legame tra i 
due personaggi d privo di sot-
tigliezza psicologica, la simbo-
logic scenografica d convenzio-
nale, la «suspense i scarsa e 
approssimativa. Nemmeno gli 
interpreti. i due attori britan-
uici Terence Stamp e Samantha 
Eggar. sono gran che; e la fo
tografia a colori, benche rechi 
la firma famosa di Robert Km-
sker, e mediocre. Quanto alia 
componente erotica. Wt/ler ave
va fatto assai di meglio con le 
sue storie « particolari » tralte. 
a distanza di tempo, dalla Ca-
lunnia della Hellman. 

Aggeo Savioli 

II Theatre Nurional 
Algerian a Torino 

Un'inquadratura del f i lm cecoslovacco « La spccchietto per le 
allodole ». 

Un film che tutti devono vedere 

Un crudo racconto della 
• . * - - , - • • • i 

sporca guerra nel Viet 
Alcuni fotogrammi di partigia-

ni del Vietnam uccisi o in pro-
cinto di esserlo. congelati uel-
1'immobilita spaventosa del M-
lenzio e deH'immagine fissa. poi 
un tirlo angoscioso ehc lenta-
mente si trasforma in canto. E' 
Tinizio di Vietnam chiama, un 
documentario sulla < sporca 
guerra > e la lotta di Resisten-
za del popolo vietnamita che Lu
ciano Malaspina ha € costruito > 
con materiale di repertorio. un 
mediometraggio die la Unilele-
film ha presentato ieri jtlla 
stampa. Dopo Rivoluzione a Cu
ba. che rievocava con efficacia 
gli anni di lotta sostenuti dalla 
piccola repubblica caraibica. 
primo Stato socialista deH'Ani!'-
rica Latina. il .Malaspina si ri-
\oIge ancora a una materia in-
candescente. di scottante attua-
lila: la «sporca guerra > che 
•Johnson (parlare dell'Amenca 
in senso lato e ormai impropno) 
conduce nel Vietnam, e la lot
ta di Resistenza per la liberta c 
lindipendenza che il popolo viet
namita combattc da anni ion 
una costanza infinita. 

I fili della storia risalgono al 
1954: Dien Bien Fu: i francesi 
sono sconfitti. e la < sporca guer
ra > sembra finire. Mentre il Viet
nam del Nord conquista l'indi-
pendenza. gli accordi di Gine-
\ra promettono la sua riumfi-
cazione con il Vietnam del Sud 
cntro due anni. Questa illusionc 
sara canccllata daH'imperialisino 
americano con la \iolazione de
gli accordi. I.c truppe del « IHKV 
\o mondo » cominciano ad affliii 
re nel Vietnam con la scusa di 
semprc- « istruttori militari ». In-
tanto. la dinaMia dei Diem tra-
monta c nnasce come le cos«eI-
lazioni. Durante questo penodo. 
la rcpressione imperialista e 
spietata. 

II Fronte di Liberazione Nazio
nale intensifica la lotta armata. 
Ogni \ilIaggio. ogni strada e im 
pericolo per il nemico. Si De
lano buche con al fondo pettini 
di lame di banihu acuminate, co
me le trapp°Ic Per gli animali. 
L'astuzia della fantasia f*>polarc 
lavora per la liberta. (Hunque 
si fabbriv'.ino le armi della lot
ta. Mentre il * napalm v (strj 
mento dell.i ^trate^ia del « cV 
<-erto to!a>'-0 bnicia le nian'e 
e gli unmim. i iix>naci b'iddi-M 
arriono nelle PMZZC. 
' In nome di che <n-v.i de\o ooii 
Kiitere. quando m"accorgo ihe 
•1 popolo vietnamita difende !a 
su^ terra"1 » si chiede con tcr 
ribile lucidita in soldafo anv 
ncano: « I vecchi bambii muo.o 

no ma i nuo\ i ge.-mocli na -co-
no a nuova \ita > sono le par.v 
le di un condannato a -mrte 
della Resistenza xietnamita. 

II materiale documentario. seel 
to accuratamcntc dai Malaspina 
secondo un ngoroso inquadra-
mento storico e un urlo di di-
sperazione e di speranza. 1'enxi-
zione che lascia 1'immagine .î  
soluta e incdita e \iva e palpi 
tante Pur non a\endo partieo-
lan ouahta linguistiche. il film 
del Malaspina s'im.ione per !a 
forza intnnseca dell'imma^ine 
scelta in bianco e nero. dai so-
brio e asciutto commento pir-
lato di Romano I.edda (detto da 
Riccardo Cucaolla) c dai ta-
glicnte e puntuale commonto 
musicale di Vittorio Gelmetti 

r. •. 

le prime 
Musica 

Falstaff 
al Teatro 
deirOpera 

Sono in tutto due ore di mu
sica, ma per due ore al gior-
no dapprima. e iwi per malte 
di piu. il Falstaff tenne -x:cu-
pato Verdi per qualchc anno: 
dallestate 1889 al febbraio 1893. 
quando 1'opera fu rappresentata 
alia Scald E ce n'era \oluto 
perche I'iriea di concludere la 
carriera con una sorta di poe-
ma ispirato ai Promvssi Spo î 
fosse scalzata — grazic ad Ar-
rigo Boito — da quella di cele-
brare la gloriusa \ecchiaia (gli 
ottant'anni erano imminenti) eon 
un bell'inno alia forza e alia 
giovinezza della vita. E si ac-
corse Verdi che la nuova idea 
— lopera comica — gli anda\a 
bene anche per un cumulo di 
altn motiv 1: pnmo. perche in 
gioxentu nel comico aveva fat
to fiasco: secondo. perche gli 
rigira\ano dentro assai spesjo 
certc antiche parole di Rossini 
purttoMo sccttiche sulla capacita 
verdiana di nuscire in una com-
media musicale. E. dunque. era 
armato il momento: gliela 
avrebbe fatta \eder lui a Ros
sini e a tutti gli altn! 

Cosi. a poco a poco. senza 
fretta. \enne su la composizio-
ne del Falstaff. tirata avanti 
« per passatempo ». come diceva 
Verdi (ma in ogni caso era la 
prima \olta che gli capitava). 
un'opera per la quale sareobe 
stato capacc di fare il dia\olo 
a quattro se ti.tto non fos.>e 
andato come dice\a lui. E Fal-
ftaff c un*opera da amare an
che per un aitra raciooe: per 
aver nvelato a Verdi. t:no in 
fondo. la s.ia consape»o!ezza e 
coscienza m musici»ta. E ion 
FaUtaif che Verdi non \uo!e 

\ piu e^sore tartassato Con il 
FaU'.aff si scr.tc finalrner.tc < a 
casa sua ». e da questa casa 
• che e apounto la *-\ta coscien
za) e pronto a «cacciare tutti 
« Se mi si potes^e fare il di 
lemma: accettate questa con-

• dizione od abbruciate lo -.par-
tito. acccnderei sjbito il fiuco 
e porrei 10 stesso sul rogo Fal
staff e la sua pancia s. Oppure 
(alleditore): c . . La prova ge
nerate do\ra farsi di\ersamcnte 
dalle altrc volte. Mai alia ScjtU 
ho potuto ottenere una orava 
generale come sj dovTebbe in 
quel Teatro lo non mi lagneri. 
ma qualora r.iancasse qualcbe 
cosa 10 paitiro dai Teatro e voi 
dovrete allora ntirare lo spar-
tito >. 

Nella ripresa del FaHtaJf. n 
presentato ieri dai Teatro del-
1 Opera nella discussa ma div er-
tente edizione dell'anno scorso 
(scene, costumi e regia di Fran
co Zeffirelh. direzione d'orche-
stra di Carlo Mana Giulini). non 
che mancare e'e stata 'jualcosa 
ui piu. Ed e sempre quel Urn-

bro eccessiv amente buffonesco 
che sospinge il movimento sce-
nico in una frenetica euforia di 
capriole, di salti, di corsette. 
tanto piu fastidiosa in quanto 
non compensata da una corri-
spondente spavalderia anche vo-
cale. Questo c I'elemento di 
frattura stilistjca in uno spet
tacolo che conserva un suo al
to prestigio nelle scene c nci 
costumi. nella resa orchestrale 
e soprattutto nel malizioso nlie-
vo impresso alle figure di Fen 
ton e di Nannetta (Luigi Alva 
e Mariella Adani. bravissimi). 

Con qualche ritocco nci ruoli 
minori (ma ieri all'ultimo mo
mento si e resa necessaria la 
sostituzione di Renato Capecchi. 
indisposto. con Rolando Pane-
rai. eccellente nella parte di 
Ford), il cast dei cantanti era 
capeggiato. come gia Tanno scor
so. da Tito Gobbi. applauditis-
simo. e completato da llva Li-
gabue. Fedora Barbieri. Lucia-
na Piccolo. Enrico Canipi. Flo-
undo Andreolli e Carlo Ranzi. 
Testeggiati lungamente alia n-
balta anche con Carlo Maria 
Giulini. 

e. v. 

Cinema 

Come sposare 
un primo ministro 

Come si seduce un uomo, co
me uccidere vostra moglie. co
me sposare un primo ministro... 
II cinema sta forse scoprendo 
una segreta vocazione didattica? 
A guardar bene questc pellicole 
c'insegnano di tutto. meno quello 
che. con tanta pignolcna. si pro-
gramma nei titoli. Anzi. se desi-
denamo nmuoxere dalla mente 
qucste bnrtte cose (e tante al-
tre belle cose), con un adegua-
to lavaeeio del cer\ello. il me-
todo michore e quello d'andare 
a vedere proprio questi film del 
« come ». 

Conic sposare i/i primo mini
stry non e una rondine che non 
fa pnmavera* una commediola 
pangina tutt'altro che piccante. 
e che scorTe come un insipido 
brodetto. Un elegante attacche 
del ministro deeli Intemi viene 
ncattato da una cittadina delle 
borgate che ha nelle mani una 
lettera cotnpromettente per la 
moglie di un pezzo grosso. R ri-
catto consiste nello stimolare 
l'ozioso pio\"anotto a fare in modo 
che giardini c piscine allietino l 
casenmom popolan. 

Questa favoletta colorata. diret 
ta da Michel Boisrond che inse 
guiva chissa quali voli mentre 
girava. poteva anche assumere 
toni satinci e taglienti. ma si 
contenta d'infondere sopore. e 
Jean-Claude Brial>'. con la col-
laborazione di Pascale Petit, sem 
bra che faccia di tutto per ren-
dere meno piaccvole la visione 
del film. 

vie* 

Sulle scene 
lo spirito degli 
attori nomadi ' » 

Rappresentata alia Gobetti una favola 

fratta dair«Augellin belverde» di Gozzi 

Dal nostro inviato 
TORINO. 20. 

A bordo di un autopullnicin la 
troupe del < Theatre National 
Algencn # ha lasciato oggi la 
citta. dopo lo spettacolo di ieri 
sera alia Sala Gobetti dello Sta 
bile tonnese: sala non piena. che 
il pubblico tonnese non ha qua
si per nulla risposto all'appello 
di un teatro nuovo. cosi ncco di 
motivi di attrazione per gente del 
mestiere. ma forse arrivato qui 
senza la necessaria preparazione. 
E' stata comunque una serata di 
estremo inteiesse. per chi di tea
tro si occupa. per chi crcde ivA 
teatro come mezzo, come vcico-
lo di idee, come strumento del 
l'umana fatica per rendere me 
no fnticosa l'esisten/a umana. 
« per contribiuie — come diceva 
Brecht — all'arte piu grande di 
tutte ». I'arte di vtvere. 

II nome di Brecht. la sua illu 
minante presenza. hanno domi 
nato i colloqui die abbiamo avu-
to con Mohamed Hattab. uno dei 
dirigenti del T.N.A (Theatre Na 
tional Algeiien: ma la sigla. e'e 
da crederlo. cliventera famosa 
nella sua essenzialita in tutta 
Euiopa). che ci ha parlato a lun 
go con entusiasmo. con Hducia. 
con ferma volonta. del lavoro tea-
tiale nel qundro dell'attivita del 
governo e del popolo algerino per 
la ediflcazione di una unita sta-
tale, di una civilla popolare. di 
un costume, di una morale nuo
va in quest'angolo del continen-
te che si chiama Africa, luogo 
dincontro (e l'altra sera, assi-
stendo alio spettacolo ne abbia
mo avuto 1'emozionantc prova) di 
diverse correnti del lavoro este-
tico dell'umanita. nella sua lun-
ga storia. 

Mentre Mohamed Hattab ci par-
lava della funzione del teatro al
gerino durante gli anni oscuri del
la lotta anticolonialista. e soprat
tutto nel periodo della attivita ri-
voluzionaria. ci tornavano alia 
mente i passi delle Cinque diffi-
colta per dire la veritd di Brecht: 
e non ne era sconvolgente esem-
pio quella storia della parola 
« liberta » proibita dai coloniali
st! francesi nei locali di spetta
coli algerini. e che tuttavia pas-
sava. « arrivava > alle platee in-
fiammate d'entusiasmo come no
me femminile? Liberta. in arabo. 
cispiegava Mohamed Hattab. si 
dice < el hourya > (cel'hourya .̂ 
scrivono a lettere maiuscole nel 
libro delle lotte del popolo di tut
ti i paesi per la propria libera-
zione dallo sfruttamento!): e ana-
loga la gratia e il risultato foni-
co del termine che dice donna. 
Quando il poliziotto interveniva. 
nei teatri algerini. per contesta-
rc agli attori l'uso delta parola 
proibita. ecco che si ricorreva al
ia < falsa > interpretazione. al-
I'espediente della terminologia 
femminile. per cui. nel novan-
ta per cento dei casi. i teatranti 
la passavano liscia. 

Anni duri, che sono finiti? No. 
ci dice Mohamed Hattab: gli anni 
davvero duri stanno davanti a 
noi. Si tratta di ediflcarc un tea
tro nuovo, per il popolo nuovo. 
consapevole. dell'Algeria demo-
cratica. Sono state prese le clas-
siche misure della nazionalizza-
zione di tutta la attivita teatrale: 
il governo ha demandato a orga-
nismi apimsiti (il Ministero del-
rOrientamento, la Direzione del-
1 nformazione. 1'Istituto dell'Arte 
drammatica) i compiti piu speci
fic!: e da tre anni si sono fatti 
notevoli progressi. L'obiettivo e. 
dopo un secolo e mezzo di « fran-
cesizzazione». la ricrcazione di 
una concezione .« araba » della vi
ta. di una « arabizzazione > mo-
derna. di classe. della vita socia-
le. 11 che provoca grossi scontri 
con la < intellighentsia > algeri-
na di formazione franccse. che 
ha coscienza della propria 
esautorazione. al massimo fra un 
decennio. quando il paese avra 
conquistato totalmente la sua na-
zionalita araba. Autori dramma-
tici (per restare al teatro) come 
Kateb Yanne. Henri Krea. Jean 
Senac. che sorte avranno in un 
paese che si sara riconosciuto 
nella propria natura. e nella pro 
pria lingua araba? 

E' un grosso problema. di cui 
Mohamed Hattab ci parla con 
preoccupata partecipazione. Ma 
cio che gli sta piu a cuorc (e sta. 
ev identementc. piu a cuore ai 
dirigenti algerini del movimento 
culturale) e la edificaziane di 
un teatro autenticamente nazio
nale. Per questo. avendo come 
ccntro motore e punto di disper-
sione organizzata del teatro al 
gerino la scde del « Theatre Na
tional Algerien > ci si impegna 
in una vastissima attivita decen 
tralizzatrice. II T.N.A. controlla 
e guida tutta la vita teatrale del 
paese. a livello professionistico e 
a quelio (assai esteso e di pri-
maria importanza) del dilettan 
tismo. Ad Algen esiste un so!o 
teatro (mille posti): ma il T.N A 
invia le sue compagnie sia nelle 
sale pcrifenche che in quelle 
delle altre grandi citta dei cen 
tri minon a recitare opere seni
le durante la lotta di l.berazio^ 
ne. e testi di oggi. re'ativi at 

grandi temi dell'Algeria oilier 
na: la edilicazmne di un paese 
socialista. la < libeia/ione > del 
la donna, la uuli|>endenia dei 
giovani dalla morale tradizionale 
delle vecchie famiglie patuaicu 
h. tutte ictte sulla onnipotenza 
del padie A recitare anche dram 
mi di scrittori i occidentali », die 
possano cniitnbuiie alia costru 
<!ione del teatro po|>oljie algeri 
no: primi tra tutti. i dramnii di 
Brecht. Due. in particolare. han 
no goduto in Algeria di una ri 
sponden?a nel pubblico delle cit 
ta e dei villaggi / fucili di ma 
dre Carrar e L'eccezione e la re 
(tola. Mohamed Hnttab ci da. in 
projiosito, una smgolare defini 
/tone del suo paese. durante la 
guerra di hberazione: c L'Alge 
na e stata un po[>olo di madri 
Canar! di donne. cioe. che co 
me la protagonista del dramm.i 
biechtiano. hanno assistito alln 
distrii7ionc delle loro famiglie da 
parte dei coloni.ilisti. e hanno 
oscui amente resistilo, per ragioni 
di atavica sogge/.ione. di antico 
servilisino. al richiamo della lot 
ta. della vendetta Alia line, so 
no scese sul campo di battagha. 
inipegnando i loro flgli superstiti 
la f.unigh'a. e se stesse. nel com 
battimento ad oltranza contro il 
nemico implacabile. che solo la 
forza del popolo poteva piegare. 

Perche dunque in Europa con 
Diicon el garaflouz? Che e. infor-
miamo il lettore. uno spettacolo 
tratto dairAunelliit belverde di 
Carlo Gozzi. Perche. ci dice Mo
hamed Hattab. la favola del Goz
zi deriva da una delle leggende 
delle Mille e una notte; e Ahmed 
Kaki. drammaturgo e regista. ne 
ha voluto trarre uno spettacolo 
arabo europeo. a dimostrare la 
presenza araba nel teatro occi-
dentale. 

L'invenzione di Kaki e del 
Theatre National Algdrien c que
sta. e ci e assai piaciuta: tin 
gruppo di attori nomadi arabt 
(* Garagouz ») recita davanti al 
pubblico (che puo starsene in una 
sala. ma meglio all'aperto. nel 
libero. felice incontro con i com 
medianti. storico appuntamento 
che segna di se la vicenda socia-
Ie e umana dello spettacolo) la 
fiaba gozzianaaraba. E la recita 
(con i suot momenti fantastici. 
meravigliosi. macabri, cruenti, 
terribili. con la sua soluzione fe 
lice)- con i-divextito distacco (e 
assistendo l'altra sera alia esibi-
zione di questi giovani attori ara-
bi come non pensare alia «di-
stanziazione» brechtiana?). con 
pacifica ironia. in modo di of-
rire un consapevole divertimento. 
che e anche educazione. insegna-
mento morale, disponibilita al 
fatto estetico. 

Come riassumere, nelle poche 
righe di rapidi appunti. il senso 
di questo nostro incontro con il 
teatro algerino? Esso ci ha dato 
la conferma < in vivo > del com-
pito civile e umano dell'arte del
lo spettacolo. aprendoci alia fidu-
cia verso una genuina giustifica-
zione storica della sua validita 
nel mondo contemporaneo: vali
dita come mezzo di comunicazio-
ne di massa (la mobilitazione per 
il teatro nell'Algeria democratica 
e vastissima, oggi) capace di col-
laborare alia costmzione di una 
societa piu civile. Un'ultima con-
siderazione: sul programma del 
T.N.A. leggiamo. a modo di epi-
grafe. una frase di Brecht: < Noi 
deduciamo la nostra estetica e 
la nostra morale dai bisogni del
la nostra lotta ». E. sopra. la si
gla T.N.A. dentro un cerchio. co 
me dentro un cerchio sta. nella 
sua sigla grafica. il nome di 
« Berliner Ensemble ». Non c que
sto. davvero, intcrnazionalismo in 
atto. mentre si lotta per le ra
gioni nazinnali del proprio pas-
sato. e del proprio futuro? 

Arturo Lazzari 

Judy Garland 
ha ottenuto 
il divorzio 
SANTA MONICA. 20. 

I.a (.antante Judy Garland, di 
42 anni. ha ottenuto il divorzio 
dai manto. il produttore Sid 
Luft. dopo 1.1 anni di matri-
monio. 

In tnbunale Judy Garland ha 
accusato il manto di averla 
picchiata piu volte e di eccessi 
pel bere. di aver cercato di 
sottrarle i due figli nati dai ma-
tnmonio e di comportamento 
crudele. 

A Sid Luft e stato concesso il 
dintto di visitare i figli. ma gli 
c stato fatto divieto di condurli 
fuon della contea di Los An
geles senza il corLscnso del tri 
bunale 

Judy Garland e stata sposata. 
prima di Sid Lift, con il regista 
Vincente Minnelli. dai quale ha 
avuto una ficlia. e con il com 
jio^itore e direttore d orchestra 
David Rose. 

reai\!7 
controcanale 

Via a 
« Quattrostagioni» 

Nel tarda pomeriggio di ieri 
ha preso il via sul primo ca-
nale una nuova trasmissione 
dai titolo Quattrostagioni. de
dicate agli aspetti contingent 
del complesso e attualissimo 
problema dei consumi di pri
ma necessita. L'iniziativa in 
se indubbiamente e lodevole, 
ma evidentemente cid non ba-
sta ad accreditarne la validita. 

Questo numero iniziale. per 
csempio, ha dimostrato di sa-
per cogliere con sufflciente pre-
cisione gli aspetti tipici del 
problema dell'alimentazione in 
Italia: ma per contro non ha 
saputo, sulla scorta dei dati 
raccolti. formulare un discorso 
chiaro che individuasse le cau
se fondamentali del divario esi-
stente tra il costo dei prodotti 
all'origine e quello degli stessi 
prodotti venduti al dettaglio, 
anzi. diremmo, che proprio rtel-
la trasmissione di ieri — se 
pure non e giusto volerne igno-
rare gli indubbi motivi di inte
resse — la bilancia ha pesato 
forse piu a favore di coloro 
die determinano parassitaria-
mente attraverso una serie di 
mtermediazioni un aumento ar
tificioso dei prodotti di mag
giore e indispensabile consu-
mo, che non a vantaggio di 
cnloro che sono le quotidiane 
vittime di questo ininterrolto 
ladrocinio. 

Piii precisamente si $ adorn-
brata Vipotesi che a determi-
nare il rincaro delle merci non 
sian otanto i grossisti quando 
i piccoli dettaglianti: il che 
altre a non esser vero, ci sem
bra oltretutto anche un modo 
di citirlare nel manico. 

Tutto cio non toglie che Quat -
trostagioni abbia fornito spi-
ragli abbastanza significativi 
della realta quotidiana, anche 

se ci sembra che nel cor so di 
questo primo approccio col 
pubblico la stessa trasmissione 
non sempre abbia saputo trar
re le necessarie e logiche con-
clusioni da tutto un complesso 
di questioni assillanti la esi-
stenza dei ceti popolari. 

Proprio per questo, anzi, 
nuoce ancora alia trasmissio
ne certa eterogeneita tra i vari 
servizi: infatti, decisamente 
stonata d apparsa la parte de
dicate alle cure dimagranti ove 
piu di svagate e abbastanza 
banali note di costume non si 
e visto nd sentito altro. 

Quindi, considerando il fatto 
che Quattrostagioni e soltanto 
alia sua prima puntata, si po-
trebbe anche sperare che con 
un maggiore approfondimento 
dei vari temi presi di volta in 
volta in esame, essa potrA in 
futuro approdare a risultati 
certamente piu consistenti. 

Cordialmente ha aperto in se
rata le trasmissioni del secon
do canale e dobbiamo dire su-
bito che e stata quella di ieri 
una puntata senz'altro di livel-
lo piii che buono. Soprattutto 
perchd i vari quesiti sui quali 
la trasmissione era imperniata 
hanno offerto Voccasione per 
osservazioni estremamente ap-
passionanti. In particolare. il 
brano dedicato alia lettera del 
giovane Vento sulla amicizia, 
che ha fornito la possibilitA 
per osservazioni e scambi di 
idee davvero interessanti tra 
un gruppo di altri giovani. 

Sempre sul secondo canale 
La fiera dei sogni ha chiuso in-
fine le trasmissioni in modo 
particolarmente sconfortante: 
Mike Bongiorno. infatti, ha dato 
prova inconfutabile di un mo-
ralismo tanto meschino quanto 
fuori luogo. Un'altra dote in-
sospettata, si direbbe, del ver
satile presentatore. 
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programmi 
TELEVISIONE 1 

8.30 TELESCUOLA 
15,45 GIRO D'lTALIA Telecronaca dell'arrivo della tappa Potema-

Maratea e Processo alia tappa 
18,00 LA TV DEI RAGAZZI a) 11 campione; b) Telebum (program

ma di giochi) 
19,00 TELEGIORNALE deUa sera (prima edizione) 
19,15 LE SINFONIE DI ROSSINI Quarto concerto diretto da Mas

simo Pradella: c Semiramjde > 
19,30 TEMPO LIBERO Settimanale per 1 lavoratori 
1945 TELEGIORNALE SPORT SegnaJe orario. Cronache italiane. 

~ La giornata parlamentare e Prevision] del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione). Carosello 
21,00 LA NOSTRA PELLE Due tempi di Sabatino Lopez per la 

serie « Trent'anni di teatro italiano ». Con Franco Volpi. Paolo 
Ferrari. Regia di Daniele D'Anza 

22,40 STORIE DI ESPLORATORI Un documentario di Pierre Kast 
23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 

21,00 TELEGIORNALE e segnale orario 
21,15 PRIMO PIANO a cura di Carlo Tuzn. « Pablo Casals: Musica 

e liberta». E" un ritratto del grande violoncellista csula 
dalla Spagna franchista. che include anche alcune esecu-
zioni del musicista 

22,05 VETRINA DI c UN DISCO PER L'ESTATEi Presents Renato 
Tagliani 

23,05 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: /, 8, 12, 
13, 15, 17, 20, 23; 6,30: II tempo 
sui man; 6,3S: Corso di lingua 
inglese • Almanacco • Musiche 
del mattino - Ritrattini a mati-
ta • Ien al Parlamento; 1,30 II 
nostro buongiorno: 8,45: Un di
sco per Testate: 9,05: La noti-
zia delta settimana; 9,10: Pa-
gine di musica; 9.40: Processo 
alia motorazazione; 9,45: Can-
zonj, canzoni; 10: Antologia 
operistica; 10 30: La Radio per 
le Scuole; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,45: Musica e di-
vagaziom tunstiche; 11,30: Me
lodic e romanze: 11,45: Musica 
per archi; 12,05: Gb amici delle 
12; 12,20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto... 13,10: 48. Giro 
d Italia; 13,20: Carillon - Zig-
Zag; 13,30: Due voci e uo micro-
fono; 13,55: Giorno per giorno; 
14-14^5: Trasmissioni regionali; 
15,15: Le novita da vedere; 
15,30: Relax a 45 girl; 15,45: 
Quadrante economico; H: Gen
te allegra; 16^0: Cornere del 
disco: musica sfnfonica; 17^5: 
Discoteche private: mcontrl con 
coNezjonisti: 18: Vaticano Se
condo; 18,10: La formica ar-

' gentina; 18^5: Gino Daun e la 
sua chitarra; 1910: La voce 
dei lavoratori: 19,30: Motivi in 
giostra; 194>: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20.25: Guigno RadioTV 1965: 
20,30: Momenti della vita di 
guerra; 21: Concerto sinfomco. 
22,30: Musica da baUo. 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14^0, 15^0, 
16 30, 17^0, 18,30, 19,30, 21^0, 
22^0; 7^0: Benvenuto in Italia; 
8: Musiche del mattino; 0,30: 
Concerto per fantasia e orche
stra; 9,35: Pigmalione domesti-
co • Moda e costume; 10^$: 
Giugno Radio-TV 1965; 10/40: 
Le nuove canzoni italiane; 11: 
II mondo di lei; 11,05: Un disco 
per restate; 11^5: II favolisU: 
11,40: II portacanzoni; 1M2J0: 
Colonna sonora; 12,20-13: Tra
smissioni regionali - L'appunta-
mento delle 13; 14: Voci alia 
nbalta; 14/45: Per gli amici del 
disco; 15: Aria di casa nostra; 
15,15: Per la vostra discoteca; 
15,35: Un disco per Testate • 
48. Giro d'ltalia - Tra le ora 
15.50 e le ore 16.45 radiocrona-
ca; 15^0: Ritmi e melodie H: 
Rapsodia; 1M5: Tre mlnutl 
per te; 18,38: Rideotl note; 
17̂ *5: Le cenerentole; 17^5: 
Non tutto ma dl tutto; 17/45: 
Gli strumenti della musica leg-
gera • Giallo rasa e nero; 10^5: 
Classe unica; 18^0: I vostri 
preferiU; 19^0: 48. Giro d'lU-
lia; 20: Zig-Zag; 20^5: La trot-
tola; 21: 1915-1918: Documen
tario di una guerra; 21,40: Mu
sics nella sera: 22: L'angolo 
del Jazz. 

TERZO 
Ore 18,30: La Rassegna; 10/45: 

Pierre Boulez; 18^5: Libri ri-
cevutj; 19,15: Panorama delle 
idee: 19,30: Concerto dl ogni 
sera; 20,30: Rivista delle riivi-
ste: 20,40: Gian Francesco Ma-
lipicro; 21: II Giornale del Ter-
zo: 21 20: Il calzolaio di Mes
sina. 

BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendort 
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Nella sesta tappa della « corsa rosa »», la Avellino - Potenza, colpo 

a sorpresa di uno dei maggiori candidati alia vittoria finale Giro d'ltalia 

ADORNISCATENATO: TAPPA E MAGLIA 

Vincendo a Potenza come gta I'anno scorso Adorni ha fatto 
cl'en plein > cogliendo il successo di tappa e la maglla rosa: 
nella telefoto II viftorloso arrlvo di ADORNI sul traguardo 
dl Potenza. (Telefoto) 

Negro torna 
tra i gregari 

Da uno dei nostri inviati 
POTENZA. 20 

Vittorio Adorni vince da cam-
pione e Albano Negro scende 
dal piedistallo. Un gran trion-
fo e un piccolo dramma. Vit
torio dice che rion 6 stata la 
foratura di Zilioli a dargli la 
carica. Vittorio. ragazzo sin-
cero. si passa una mano sul 
viso, beve un sorso di mine-
rale e racconta: « Ho visto che 
il gruppo tenlennava e ho al-
lungato. Italo ha forato? Lo so 
adesso. Potema mi porta for-
tuna. a quanta pare. Sono ma-
glia rosa, no? ». 

L'ascesa di Adorni era co-
minciata sul varco di Pietra 
stretta. laddove Negro t entra 
to in crisi. Povero Albano: la 
parte che stava recitando era 
piu grande di lui. In due gior-
ni aveva ricevuto una cinguan-
tina di telegrammi. e li aveva 
letti tutti due. tre volte. Tele
grammi di amici. di personalita 
che nemmeno conosce. Guarda 
un po' cosa succede quando 
uno acquista un po' di cele-
brita. 

Negro, ragazzo a modo. sim-
patico. fin troppo modesto. rien 
tra ora nei ranghi, si riveste 
dei panni umili di tutti i giorni 
e dopo questa notte che pas 
sera in bianco per rivedere 
mentalmente il film della sua 
breve gloria, egli si sentira piu 
tranquillo. piu disteso. « Mi e 
mancato il fiato... il finale di 
ieri mi ha svuotato... io non so
no un campione... ». Parole sin 
cere in un momenta di scon-
forto. Chiede una birra. un cor-
ridore gliela soffia sotto il naso. 
ne chiede un'altra e il suo di 
rettore sportive gli grida: 
• Alt! E" gelata*. Poi va in 
albergo a piangere in silenzio 

• • • 
Bitossi era partito da Avelli 

no con la barba fatta. 
« Mi sono rasato perchi sta-

mane volevo proprio scappare 
a casa. E e'e mancato poco 
che mi ritirossi all'inizio. Roba 
da matti: scappano in discesa 
9 vanno a due aH'oro in sa-
lita. Sono cose che mi mettono 
subito di cattico umore... >. 

Balmamion elogia il vincito-
re. « Vittorio e andato vera 
mente forte. H nostro ritardo 
i grave, perd il giro e hmgo e 
possiamo ancora sperare » 

Zilioli ha lattenuante della 
foratura: « Ho messo i piedi a 
terra in un brutto momenta e 
quello se n'e andato Bel colpn 
per Vittorio... » r • • • 

Carlesi: « Andiamo piano? E 
vero, perd spiegale alia gente 
che non siamo dei fenoment 
Questo e il giro dell'anno dt 
Dante, ma io penso che all'in 
ferno si stia meglio di qui s. 

•rugnami: «Torriani non 

vuol bene al ciclismo e not non 
vogliamo bene a Torriani. Un 
giorno o Valtro arriveremo di 
notte ». 

Fiocco rosa sulla macchina 
del « Pepp». presidente degli 
autisti al Giro. Evviva il 
« Pepp * che e diventato nonno 
e tanti auguri a Donatella. 

• • • -
Giancarlo Ferretti. il roma-

gnolo di S. Bernardino (Lugo). 
si e concesso una proroga di 
due anni. < Se non vinco in 
questa stagione, cerchero di 
mettermi al servizio di un cam
pione, diversamente tornerd a 
fare I'elettricista. Ho 25 anni 
e illudersi e pericoloso. non le 
pare? >. 
v • • • 

Nel bollettino medico si leg-
ge che Pierino Baffi si e smus-
sato un dente con una lima 
da meccanico. Baffi. 35 anni a 
settembre. il protagonists piu 
anziano del giro, si ritirera 
presto a vita privata. Ha mes
so da parte qualcosa facendo 
il velocista. il gregario e il 
consigliere di questo e di quel
lo. ha una storia lunga da rac 
contare a suo figlio. una.sto
ria che si concludera con un 
monito- « Guai a te se farai il 
corridore! v Al figlio. parlera 
anche di un certo Venturelli. 
il piu gran testone che ha in 
contrato nella sua vita, e gli 
dira che se fosse stato al posto 
di Meo oggi sarebbe ricco. mol-
to ricco. 

• • • 
L'ultimo in classifica e sem-

pre Rimessi. €Non ti vergo-
gni?». gli abbiamo chiesto. 
« E perchi dovrei vergognar-
mi? A me basta aiutare Bitossi 
e Carlesi e arricare in tempo 
massimo con un po* di birra 
per I'indomani. Lei conosce la 
mia situazione. Ogni tappa un 
gettone di 'presenza e se faccio 
il matto chi mi paga? >. 

Gino Sala 

Secondo a 3'30" Bitossi, terzo Mugnaini a 
3'36'// quarto Bingelli a 4'40" (con un grup
po comprendente Taccone, Gimondi, Bat-
tistini e AAassignan) 

Staccati 
i rivali 

Consegnato a Monti 
il Pr. De Coubertin 

PARIGI. 20 
n pnmo trofeo « Fair Play ». 

intitolato al nome del barone 
Pierre De Coubertin. e stato con 
segnato ad Eugenio Monti, net 
corso di una cenmonia syoltasi 
nella serie pangina dell'Unesco 

II trofeo Pierre De Coubertin 
e un riconoscimento di nuova 
utitiuione. esso intende premia 
re il « Fair Play» nello sport 
cioe. come ha detto l*es campio
ne di tennis Jean Borotra che 
nella sua qualita di vice presi 
dente del comitato organizzatore 
na pronunziato un breve diseor-
so. «quel valori di lealta. di 
eguaglianza e di culto della bel-
lezza del gesto che esaltano lo 
ideale sportive >. 

Da uno dei nostri inviati 
POTENZA. 20. • 

Scusate, amici. Ma anche 
not, oggi, siamo presi dalla 
febbre dell'entusiasmo. E, per 
dare un'idea dello splendido e 
superbo, furioso e jeroce as-
salto di Adorni, dobbiamo set-
virci di un elemento della na-
tura: il fulmine, che scocca, si 
illumina e brucia, incenerisce. 
• Nell'ultima parte della corsa 
di Potema. il capitano della 
« Salvarani > ha strappato, con 
la forza dei suoi muscoli. i 
metri ai chilometri: e, nel gi
ro di manco un'ora, su un ter-
reno prima aspro e poi acro-
batico, ha guadagnato 4'22" al 
suo maggior rivale: Zilioli. 

Cib significa ch'egli s'e di
steso in una progressione d'al-
ta classe. su di un ritmo agile, 
scattante e. veloce, nella per-
fezione dello stile e dell'ele-
ganza. 

Eppure, adesso Adorni — 
che ha il fisico. Veloquio e il 
portamento del vincitore idea
le — e in una fase critica. 
Scherziamo? Nient'affatto. Sul-
le rampe di Pietra Stretta. il 
campione non era partito per 
attaccare: pensava, unicamen-
te, al premio di traguardo del
la montagna. Visto. perd. che 
scappava senza far Jatica. s'e 
lasciato tradire dal suo carat-
tere portato alia combattivita. 
e percid — considerata, la fa-
cilitd con cui ha guadagnato 
la tappa e il comando, stacca
to gli avversari — ha forse ri-
solto il dilemma che lo tormen-
ta: € giro > o « tour •>? 

Tuttavia, gli si presenta un 
problema abbastanza compli-
cato: e quello che riguarda la 
maglia rosa. Adorni non si pro-
nuncia, apertamente. Ossia: se 
la posizione di leader non Io 
co5(rincrera ad un esagerato di-
spendio d'energie. cerchera di 
difenderla. AUrimenti, addio 
(e senza rimpianto). 

— Perche? 
€ TJ « giro ^ e ancora. lungo. 

ed ha il pepe e il sale nella 
coda. Non dobbiamo dimenti-
care che. a due giorni dalla 
conclusione. bisognera montare 
sul passo dello Stelvio. Ed io 
non sono Coppi! *. 

E' chiaro, comunque, che la 
improvvisa, inaspettata entrata 
in scena di Adorni, ch'e con-
traria alle regole d'economia 
delle moderne prove a tappe. 
rid tinte calde. sanguigne alia 
gara. che — naturalmente — 
rimane aperta, specialmente 
se Zilioli riuscira a togliersi di 
dosso la freddezza che lo ren-
de dubbioso: 3'59" non sono 
un'eternita. 
. Ormai, il condotliero della 
« Sanson » dovrebbe aver smal-
tito le preoccupazioni conse-
guenti all'affretiata designa-
zione di super-campione. Noi 
crediamo nelle qualita del-
Vatleta: purtroppo, dobbiamo 
continuare a pensare che. tat-
ticamente, non £ ben guidato. 
L'impressione e* che stia ri-
facendasi a un passato che ha 
pochi o nessun punto di ras-
somiglianza con Vattuale. 

Giustifichiamo Zilioli per il 
cedimento. suite rampe di 
Pietra Stretta: una gomma I'ha 
fermato nel momento in cui 
Adorni s'e lanciato. Nell'in-
seguimento. perd non e'e par-
so ne deciso. ne sicuro. crisi? 
La verita e che pure Bitntsi 
e Mugnaini I'hannn staccato. 
Ovviamente. ci auguriamo che 
Zilioli replichi ad Adorni. 

Allora, il « giro » acquiste-
rebbe toni drammatici. emo-
zionanti. E sarebbe la fine del
la battaglia a colpi di spillo. 
che ci toglierebbe dalla verti-
gine sull'orlo delle parole, mal-
grado gli errori dell'organizza-
zione. la quale, anche nella 
parte iniziale. ha architettato 
un itinerario bestiale. che — 
un po' tecnicamente. e molto 
per protesta — suggerisce la 
apatia. 

Dobbiamo essere grati ad 
Adorni. Son fosse guizzatn lui, 
addio Era in alto una pro-
testa. appunto per Vesagerata 
asprezza del percorso. I corri 
dori erano del diavolo. E tran-
quillamente aveva iniziato il 
cammino della sesta frazione. 
Su e giii. spesso in circolo, 
senza pause. La carta dell'al-
txmetria pareva il cardiogram-
ma di un soffcrente di cuore. 

La novitd? 
Nessuna. L'afa pesava, op-

primeva. S'avrerliva un senso 
di rivolta, per il patimento. 
Fortuna che da Avellino si 
scendeva a Salerno: la brezza 
del mare attenuava la calura. 
E il cielo. pietoso. stendeva un 
tappeto di nuvole. L'ammuc-
chiata era completa e beffar-
da. Torriani era gvardato con 
rabbia e odio. Scappava Bat-
tistini. 

- Beh? 
« Vado a bere? >. 
Sulla piana di Battipaglia si 

aveva la sensazione d'asfissia-
re. Era la voglia di rimediare 
un po' la tristezza dell'affonda-
mento di ieri che aizzava Tac-
cone, lunico attaccante? 

« Da e Vital >. 
L'attacco di Tactone (il sag-

gio dell'orgoglio umiliato. of-
feso) durava il tempo che ci 
vuol a fumare una sigaretlu. 
E alt. Una. due, tre ore di 
strazio, e Taccone insisteva. 

* Ho un quarto d'ora di ri
tardo; mollatemi... *. 

« No! ». 
S'andava avanti con il rap-

porto piu carlo. Ed era sempre 
e soltanto Taccone che, inutil-
mente, cereava di liberarsi 
dalla stretta. La selezione di-
veniva naturale. Bitossi, Schia-
van, Vendemmiati, Carlesi, 
Mugnaini e Poggiali recitava1-
no la commedia per I'occhio 
magico della TV: non dimen-
ticavano. cioe, la parte degli 
uomini-sandwich. 11 paesaggio 
era arido, selvaggio. Ottavlam 
e Scandelli si mettevano alia 
frusta, e Negro denunciava la 
sua debolezza. Aveva le gam-
be legnose e gli occhi iniettati 
di sangue. E s'arrivava. in fine, 
suite rampe di Pietra Stretta. 
La radio di bordo comunicava 
due notizie: Zilioli che forava, 
e Adorni che scappava. 

Guerra. Calda o fredda? A~ 
dorni intendeva passar primo 
a quota 839, e ci riusciva. Se-
guivano Mugnaini e Bitossi, a 
23". Zilioli con la compagnia 
era in ritardo di 41". E Negro?/ 
tardava 2'32", e rinunciava ai 
sogni di gloria. Adorni, dun-
quc, ripudiava il calcolo: ce-
deva all'impeto, e si scatenava. 
Al contrario, Vavanzata di Zi
lioli s'appesantiva, tanto che 
non riusciva nemmeno ad infil-
zare Bitossi e Mugnaini, in 
disperata caccia. 

II resto i noto. Adorni an-
dava, incontro ad una grande, 
esaltante, vittoria. E il suo 
trionfo risultava completo, poi-
che — s'intende — conquista-
va la vetta della classifica. 
Esatto. come due anni fa. Ma-
tera, domani, non dovrebbe 
tradir Adorni, certamente at-
tento nella messa in scena dei 
colpi di teatro. 

Attilio Camoriano 

Per la finale europea di giovedi 27 

Domenica arm a il Benfica 
File immense per i biglietti 

CESENATICO • Ptnslont Marghv-
rlta . V.le Roma, 60 TeL 81411 
Uiugn o -Settembre I BOO Luglio 
2300 • Agosto 2500 tutlo compreso 
cucina emiliana Prenotazioni: Mai 
pighi Dooato. Via S Faustino 199 
Modena. 
PENSIONE GIAVOLUCCI • Via 
Ferraris 1. KICCIONK Giugno 
sett. 1300 Dal 1° luglio al 10/7 
L. 1600 Dal 10/7 al 20/7 L. 1800 
Dal 21/7 al 20/tt L. 210Q • Dal 21/b 
al 31/8 L. 1600 tutto compreso. 100 
m. mare. Gestlone propria. 

RIMINI • PENSIONE BUCANEVE 
Tel. 24 055 • Marina Centro • al 
mare • Modern! conforts • cucina 
genuina. Bassa 1500 * Luglio 2200 
Agosto 2500 tutto compreso. Inter
pellated. 
IL CIRCOLO RICREATIVO dl 
S. GIORGIO Dl PIANO comunica 
dl gestiro solo: la Penilone SAN 
GIORGIO e I'Albergo BLUMEN 
di Mltano Adriatlco. Prenotazioni 
(nformaz. ARC1: Mascarella. 60 • 
Tel 2J8918. ANP1 Pad. Montagnola 
Tel. 231736. BOLOGNA. 
i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M 

AVVISI SANITARI 

AVVISI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETA L. SO 

FINER piazza Vanvitelli 10 Na-
poll, telefono 240 620 prestitl H-
duciari ' ad Impiegatl. Cessione 
quinto stipendio autosovvenziont. 

*) AUTO MOTOCICll L SO 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piu antlca di 
Roma. Consegne Immediate. Cambi 
vanlaggtosi. Facililazioni • Via Bis-
solati 24. 

6) INVESTIGA2IONI L SO 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Dr. I, COLAVOLPE. Medico Pre-
mlaio Universlia Parlgl - Dernio-
Speciullsta Unlverelta Roma - Vlu 
Globertl n 30 ROMA (Stuzlone 
Termini 1 seal a B. piano primo 
Int 3 Urarlo tf-12. 16-1S Nel giorni 
feativt e fuorl orarlo. Bl rlceve solo 
per appuntamrnto - Tel.: 73 14 20M 

(A.MS m\ . ft-2-1964) 

La vendita del biglietti per I 
I'incontro Inter-Benflca finale I 
europea della Coppa dei cam- . 
plonl in programma II 27 a I 
San Siro procede a ritmo mol- • 
to intenso. File lunghisslme • 
sostano dinanzi alia jede del- 1 
I'lrrler a Milano ove si ven-
dono I biglietti. L'lncontro I 
sara anche frasmesso per ra- | 
dio e per T.V. In dlretta, con 
inizio alle 21,25. Intanto da I 
Llsbona si h appreso che la I 
comltiva del 'Benfica partira • 
per Milano domenica prowl- I 
ma giungendovi alle 20 ora 
locale Funzlonarl del Ben- I 
flea hanno riferlto che la ce~ | 
mitiva sara cosi compost a: 

portieri: Costa Perelra e Na- I 
sclmento; ttrzlnl: Cavern, I 
Germano/. Raul, Cruz; ' ma- -
dlani: PerkHs, Coiuria, Cata- • 
do, Neto; avanti: Jose An- I 
gusto, Euseblo, Torres, Sl-
moes. I 

II qulnfo * attaccante sara | 
scelto prima di domenica fra 
Augusto Silva, Seraftm e Pe- I 
dras. • 

Infine da Buenos Aires si e . 
saputo che I'lndependlente di I 
Avellaneda, la squadra di cal-
cio campione del Sud Ameri- I 
ca, non e disposta a giocare | 
II primo incontro Interconti-
nentale con il campione euro- I 
peo il set giugno, come avreb- I 
be proposfo r*« Inter » nel caso . 
in cui questa squadra riuscls- I 
se a conservare il titolo euro- • 
peo nella finale contro II i 
Benfica; i sud-americani nan- | 
no proposfo Invece di giocare 
tra il 1S ed II 20 giugno. I 
Nella telefoto: un aspetto del- I 
la c flla » per I biglietti dinan- . 

I zi la sede deirInter. | 

Ordine di arrivo 
1) ADORNI Vittorio (Salvara

ni) che compie i km. 161 della 
tappa Avellino • Potenza in ore 
432*54" alia media oraria di 
km. 32,979; 2) Bitossi Franco 
(Filotex) a VW; 3) Mugnaini 
Marcello (Maino) a 3*54"; 4) 
Binggeli Rene (Molten!) a 4MS"; 
5) Taccone Vito (Salvarani) s.t.; 
6) Gimondi s.t.; 7) Battistini a 
4'21"; S) Van Damme a 4'22"; 
9) Massignan s.1.; 10) Schiavon 
s.t.; 11) Zilioli s.t.; 12) Brands s-
t.; 13) Poggiali s-t.; 14) Pas-
suello s.t.; 15) De Rosso s-t.; 
16) Balmamion S.I.; 17) Fontona 
s.1.; 18) Carlesi s.t.; 19) Boni a 
4'3S"; 20) Ottaviani s.t.; 21) Dan-
cetli a 5'37"; 22) Moser E. a 
5*39"; 23) Comale a 5'41"; 24) 
Colombo a 5'43"; 25) Vicentini 
a S'52"; 26) Ferrari s.t.; 27) 
Parlesotti s.t.; 21) Bodrero S.I.; 
29) Galbo s.t.; 30) Pambtanco s. 
t.; 31) Brugnam! s.t.; 32) Scan
delli s.t.; 33) Fabbri a S'57"; 
34) Vendemiat! S.I.; 35) Sambi 
s.t.; 36) Sabbadin a r i 2 " ; 37) 
Zandegu s.t.; 38) Carminati s.t.; 
39) Casati s.t.; 49) Andreoti sJ.; 
41) Maino s.t.; 42) BaWnl vt . ; 
43) Negro s.1.; 44) Ferretti s.t.; 
45) Chiarini s.t.; 46) Chiappano 
s.t.; 47) Moser A. s-t.; 4t) Mealli 
.st. ;49) Baldan s.t.; 50) Man-
nucci a TV": 51) Nencioli a 
16'S9"; 52) Fontana sX; 53) Ar-
rigoni s.t.; 54) Macchi s.t.; 55) 
Fomoni s-t.; 56) Bailetti s.t.; 57) 
Vigna s.t.; 58) Miele s.t.; 59) Nert 
s.».; 60) Biwini s.t.; 61) Mole 
naers s.1.; 62) Zanin s-t.; 63) 
Pifferi * X ; 64) Fezzard! s.t.; 65) 
Sartore s.t.; 66) Lorenzi s.t.; 67) 
De Pra s.1.; 68) Guemieri s.1.; 
69) Minieri s.t.; 71) Varrwynsberg 
St.; 71) Mazzacurati s.t.; 72) 
Claes s.t.; 73) Gentina s-t.; 74) 
Armani a 19rZ9"; 75) Baffi s.t.; 
76) Bowcqvet s-t.; 77) Bariviera 
s-t.; 78) Vandenbergh s.t.; 79) 
Zanchi s.t.; St) MekJetesi s.t.; 
81) Lenzi s.t.; 82) Poletti s.1.; 
83) Durante s.t.; 84) Oaglia s.t.; 
85) Rimessi vt . ; 86) Marcoli s.t.; 
87) Grattl s.t.; 88) Tagtiani s,t.; 
89) Cribiori s.t. Ritirato Peretti. 

Classifica generate 
1. ADORNI in ore 34 3T21"; 

2. Galbo a r22"; 3. N^ro a 
2*32"; 4. Mugnaini a 754"; 5. Bi
tossi a 3-2"; 6. Poggiali a T44"; 
7. Zilioli e Gimondi a 3*59"; 9. 
Dancelli a 4'; 10. Balmamion, 
Passuello • Massignan a 412"; 

13. Pambianco a 4'28"; 14. De 
Rosso a 4'3S"; 15. Fontona a 
6'16"; 16. Schiavon a 77"; 17. Mo
ser A. a 8*2"; 18. Sambl a 8*4"; 
19. Binggeli a 11*26"; 20. Mealli 
a 13*16"; 21. Taccone a 19*48"; 
22. Sabbadin a 2T; 23. Ferretti 
a 25*5"; 24. Grands a 25*42"; 25. 
Maino a 31*9"; 26. Zandego a 
33*7"; 27. Battistini a 35*55"; 28. 
Chiappano a 37*14"; 29. Fezzardi 
a 38*19"; 30. Carlesi a 39*45"; 
31. Bailetti a 41*26"; 32. Colombo 
a 41*38"; 33. Boucquet a 43*54"; 
34. Carminati a 43*55"; 35. Cri
biori a 43*S7"; 36. Boni a 47*6"; 
37. Moser E. a 47*29"; 38. Baldan 
a 47*46"; 39. Bruqnaml a 48*2"; 
40. Comale a 48*20"; 41. Ferrari 
a 48*48"; 42. Babini a 49*14"; 
43. Chiarini a 50*4"; 44. Scan
delli a 50*35"; 45. Fontana a 
51*22"; 46 Marcoli a 52*27"; 47. 
Fabbri a 52*34"; 48. Vicentini a 
53*33"; 49. Mannuccl a 53*57"; 
50. Claes a 55*51"; 51. Andreoli 
a 56*21"; 52. Bariviera a 56*38"; 
53. Mazzacurati a 58*32"; 54. De 
Pra a 58*41"; 55. Ottaviani a 
59*14"; 56. Armani a 5914"; 57. 
Durante a 1 ora e 3"; 58. Bodre
ro a 15"; 59. Gentina a 1 J " ; 
60. Buoini a 1.11"; 61. Arrigonl 
a 1.48"; 62. VandenberoJi a 
1.1*21"; 63. Sartor* a 1-2*7"; 64. 
Molenaers a 1-3*3"; 65. VenoV 
miati a 1.77'; 66. Fomoni a 
1.7*44"; 67. Zanin a 1.9*18"; 68. 
Van Damme a 1.12*49"; 69. Neri 
a 1.16*19"; 70. Pifferi a 1.23*27"; 
71. Lorenzi a 1.24*47"; 72. Baffi 
a 1.26*41"; 73- Daoli a 1.2718"; 
74. Nencioli a 1.29*23"; 75. Ta-
qliani a 1-30*3"; 76. Casati a 
1.31*42"; 77. Parlesotti a 1.34*53"; 
78. Minieri a 1.35'; 79. Vanwvn-
sbera a 146*37"; 80. Vtona a 
1 -36*57"; 81. Guemieri a 1.37*51"; 
82. Meldolesi a 1.3818"; 83. Mac
chi a 1.4036"; 84. Mie'e a 1.43"; 
85. Zanchi a 1.47*23"; 86, Grassi 
a 14T51"; 87. Lenzi a 1.48*44"; 
88. Po'eHi a 1.49*34"; 89 Rimessi 
a 13817". 

G. P. Montaqna 
Vaflco dl Pltirm Stratta (metri 

839, I I categoria): 1) Adorni 
(Salvarani) p. 30; 2) Mugnaini 
(Maino) 20; 3) Bitossi (Filo-
tex) 10. 

La classifka general*: 1) Dan
celli p. 80; 2) Adoml 58; 3) Tac
cone e Mugnaini 48; 5) Baitetti 
e Brugnami 30; 7) Cribiori e 
Poggiali 20; 9) Zilioli, Balma
mion, Sabbadin a Bitossi 18. 

La vittoria della Partenope 

Uno «scudetto» 

f rutto di 

anni di lavoro 
II rugby italiano ha scritto 

quest'anno sul suo libro d'oro, 
sul libro dei campioni d'ltalia 
un nome nuovo, quello del quin-
dici napoletano della Parteno
pe. Non e una sorpresa, per gli 
appassionati. Da un paio d'anni 
il quindici di Elio Fusco mo-
strava di possedere i numeri 
per l'impresa. Lo scorso anno 
sapete come andd: battuto a 
Parma nella partita decisiva 
per l'assegnazione dello scu-
detto e ultima del campionato. 
II titolo andd poi al Rovigo per 
una discutibile interpretazione 
del regolamento. 

Di questi giovanotti della 
Rugby Partenope che sono riu-
sciti a portare a Napoli. al 
sud (!) . il titolo di campioni 
d'ltalia di uno sport fino a qual-
che anno fa di esclusiva e limi-
tata diffusione al nord della 
penisola — con le eccezioni del
lo slravagante clan romano e 
della robusta colonia aquilana 
— s'e parlato parecchio negli 
ultimi tempo. Forse troppo, e 
non sempre a proposito. 

S'e voluto far del colore, so-
prattutto. e cosl il rugby e 
stato dipinto. quasi, come uno 
sport per tipi piuttosto' fuori 
dal comune; si sono ingigan 
tite le difficolta finanziarie. og-
gettivamente - esistenti. della 
Partenope cadendo nel mac 
chiettismo. sollevando legittime 
reazioni negli interessati. pas 
sando sopra il fatto che quasi 
tutte le societa italiane di rug 
by e la stessa federazionc non 
vivono finanziariamente meglio 
del club napoletano. che, in-
fine. il rugby e. veramente. an 
cora uno degli sports praticato 
da dilettanti. 

E cosl. nel colore, ci si e 
scordati del modo come i ra-
gazzi allenati da Fusco e ma 
gistralmente diretti in campo 
da Martone sono arrivati al 
vertice del rugby italiano. Nel 
rugby non s'improwisa nulla. 
Lo sport 6 uno dei piu semplici 
da imparare e da giocare. Ma 
per le sue carattcristiche , che 
ne fanno uno degli sports di 
squadra piu completi. dove la 
personalita si esalta solo se 
messa al servizio deH'cquipe. 
nulla pud essere lasciato al ca 
so. E questo e proprio il caso 
della Partenope. 

Bisogna tomare indietro di 
almeno otto anni per trovare i 
primi passi del quindici giunto 
quest'anno al titolo nazionale 
A quegli anni in ciri D'Angelo 
butto all'aria il vecchio impian 
to di gioco e con i giovanissimi 
della « dcogna » arrivd al ti
tolo di categoria. 

Fusco non ha fatto altro che 
portare avanti. con costanza e 
genialita il ricambio impostato 
da D'Angelo. lavorando poi di 
cesello e portando alia ribalta 
nazionale ragazzi come Augeri. 
Ambron. Roda. Ascantini. Per 
rino. Siano. Trapanese, Carbo-
ne, Gelonmini, Trignano, Espo-

sito. Silvestri, D'Orazio, i due 
De Giovanni, De Falco. Vellec-
co, Russo, Carlotto, Grandoni, 
Cecere, ben coadiuvato nel 
compito da Marcello Martone, 
un medico di 42 anni, a cui il 
campionato 1964-65 puo ben con-
cedere il titolo di migliore 
estremo del torneo. 

Nel campionato teste concluso 
il quindici del Partenope e pas
sato applaudito su tutti i prati 
del torneo, applaudito per il 
suo gioco maschio ma aperto, 
per l'abbandono deH'irritante e 
vecchio schema tecnico quasi 
esclusivamente basato sulla po
tenza della mischia, il continuo 
rifugio in louche per la conqui
sta del terreno e la rinuncia al 
gioco alia mano. Quello che per 
mancanza di ragazzi adatti, di 
costante allenamento non e riu-
scito alle altre formazioni (com-
presa l'lgnis Roma che e finita 
nella seconda posizione in clas
sifica del torneo Eccellenza di 
rugby: cioe la trasformazione 
della fase statica del gioco in 
fase dinamica ha costituito in
vece la dote preclara della Par
tenope la quale ha fatto dovun-
que spettacolo con un gioco di 
buon livedo tecnico quale da 
tempo non eravamo abiluati a 
vedere sui nostri rettangoli. 

Qui il segreto della nettissima 
supremazia napoletana. E per il 
prossimo campionato gli allri 
quindici del torneo t eccellen
za » di rugby dovranno ade-
guarsi. se vorranno far la loro 
iigura. prendere parte alia bat
taglia sportiva con qualchc pro-
babilita di successo o. almeno. 
per rendere meno facile, e 
quindi piu appassionante. la via 
della Partenope verso il secon
do scudetto. 

Piero Saccenffi 

Regolare 

il Congresso 

della FIDAL 
Si e nunita ten la Giunta Ese-

cutiva del CON I sotto la presi-
denza deU*a\-v. Giulio Oncsti il 
quale ha nfento sui problemi 
piu attuali dell'Ente e particolar-
mente sullo stato raggiunto dalla 
Lcgge < fifty-fifty ». la quale do
po aver ottenuto il parere favo-
re\ole del ministero del Tesoro 
e ora airesame del ministero 
delle Finanze. Nei suoi la\ori la 
G E. ha respinto i ncorsi pre-
sentati da alcune sorieta per I'an-
nullamento delle e» -zioni av^ e-
nute al 19. Congresso delta FI
DAL ed ha runialo alia prossi-
ma riunione. per un piu appro-
fondito esame, il ricorso avan-
zato da 11 US Pontedera av\erso 
lo s\olgimcnto deH'Assemblea 
della Federazione Cichstica Ita
lian*. 

ENDOCRINE 
Gablnetto medico pet iu euru 
delle «sole • diafunnoni e de-
holezze sessuali di ortglne ner
vosa. paichtcu. endocrinu (neu-
rastenia, deficlenze ed unonia-
lie seEauall) Visite premuirl-
monlall Don P. MONACO, 
Horn*. Via Vlmlnale. 38 (Stu
zlone Termini - Scala sinistra. 
piano secondo. Int 4 Orurlo 
9-12, lft-iB e per appuntumento 
escluno II aabuto pomerigglo e 
nel giorni feotlvl si rlceve solo 
per appuntamenio Tel 471.110 
(Aut Com Roma IfiOltt del 
25 otiobre lUSh) 

I. R. I. Dlr. grand uffklale PA-
LUMBO Invesligailonl, accerta-
mentl rlsarvatlssiml pre po»t ma-
Irlmonlall. Indaglnl dellcale. Opera 
ovunque Principe Amedeo 62 (Sta
llone Termini) Telefonl: 460.382 • 
479 425 ROMA 

14) MEDICINA IGIENE L. SO 

A. A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzionl sessuall. Dotlor MA-
GLIETTA, via Orluolo 49 • Fl-
rente • Tel. 298.371. 
REUMATISMI lerme Continental 
casa dt primo ordine (nngo grotta 
massaggi piscina termale tutte le 
«tnnze con bagno e balcone • Infor-
ninziont Continental Montecrotto 
Per me (i'ndnva* 

23) ARTIGIANATO L. SO 

Medico speclallBta dermato]o|(o 

mm STROM 
CUT* sclerosante (ambulatoriale 

senza operazlone) delle 

EMORROIDi e VENE VARICOSE 
Cura delle compllcazlonl: r«*adl. 
fleblU. eczeml, ulcere varicose 

DISFUNZIONI SESSUALI 
f I N I t l l , P I L L I 

VIA COLA Dl RIENZO n . 1 5 2 
Tel. 3M.M1 . Ore S-M: festlvl S-U 

(Aut. M. San. n. T79/2231M 
des SB m u d o lf»9» 

ELETTROLABORATORIO TV Va-
di S. riparazioru televisor! Ser
vizio n (lomicilio telefonare 289044. 
FIHENZE. 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

Uomini e donne 
in 8 giorni 

saretepiugiovani 
1 capelll gngi o blanch! in-

vecclumio qunluiique persona 
Usnte anche voi la fnniosa 

brillantina vegetale HI NO
VA. (lujuida o solida) com-
posta su formula amerlcana 
Entro pochi giorni i cnpelli 
bianchi. gngl o scoloriti ri-
torneranno al loro primitlvo 
colore naturale di gioventu, 
sla esso stato castnno. bruno 
o nero Non e una tintura, 
quindi e Innocua Si usa co
me una comune brillantina, 
rintorza I capelll rendendoll 
lucidi. morbidi giovanili Per 
chi preferisce una crema per 
capelll consigliamo Rl-NO-VA 
FLUID CREAM che non tin
ge. mantiene la pettinatura ed 
elimina I capelll grigl In 
vendita nelle Drofumerie e 
fnrmncie 

tun LEGGETE 

donne 

i/z tutte 
le edicole 

1915: L'ALTRA FACCIA 
DEL MAGGI0 RADI0S0 
Un docvmenlario illustrato sulla prima guerra mondial*. CM 

voile la guerra? Chi vi si oppose? Come fw decise rinierverrto? 

Julie Christie, attrice 
diventata celebre con 
una interpretazione di 
undici minuti in « Bil
ly il bugiardo » • Ser-
vizi di attualita politica 
e di cronaca • Moda, 
cucina, sport, radiote-
levisione, scienze, auto-
mobilismo, filatelia, la 
pos ta con i l e t t o r i 

I Vostri viaggi per le vacanze 
TOUR OELLE 4 CAPITALI - 19 gg. - L 125.000 

itinerario: Milano - Innsbruck - Monaco • Praga -
Varsavia - Craco\ia - Budapest - Vienna -
Venezia 

partenze: 24 lug. - 2. 13 ag. 
JUGOSLAVIA - UNGHERIA - AUSTRIA - 9 gg. - L. 68.000 

itinerario: Venezia - Trieste - Lubiana - Zagabria -
Lago Balaton - Budapest - Vienna - Kla-
genfurt - Venezia 

partenze: 31 lug. - 7 ag. 
VACANZE IN URSS - 12 gg. - L. 99.000 

itinerario: Venezia - Vienna - Varsavia - Mosca -
Praga - Vienna - Venezia 

partenze: 17. 31 lug. - 3. 7. 13 ag. 
POLONIA - URSS - UNGHERIA - 17 gg. - L- 138.000 

itinerario: Venezia - Vienna - Varsavia - Mosca -
Leningrado - Budapest - Vienna - Venezia 

partenze: 24. 31 lug. • 7 ag. 
VACANZE IN CECOSLOVACCHIA - • gg. - L. 50.000 

itinerario: Venezia Vienna Praga - Karlstejn -
Praga - Vienna - Venezia 

partenze: 17. 24 31 lug 7. 13. 21 ag 
CROCIERA IN GRECIA - 8 gg. - U S6 000 

itinerario: Bnndisi - Corfu - Pireo Atene - Mara-
tona - Capo Sounion - Atene - Pireo -
Brindisi 

partenze: 25 lug. 7. 14 ag. 
PARIGI - LONDRA - SCOZIA - 16 gg. - L 140.000 

itinerario: Torino - Pangi - Londra - Cambridge -
York Edimhurgo Manchester Bir
mingham • Oxford - londra - Milano 

partenze: 31 lug • 7 ag 

Tutte le quote di partecipazione sono comprensive di tra-
sporto pensione completa in aH»erghi di 2* ctg (stanze a 
2. 3. 4 letti) servizi tunstici ser\i/ io di accnmpagnatnre -
guida • interpreli • trasfenmcnti in pullman - escursioni -
spetlacoli teatrali 

Per ogni ultenore e pin deltagliata informazione il 
CENTRO GIOVANILE PER GLI SCAMBI TURISTICI E 
CULTURALI - Roma - Via del Caravita. S • tel. 689891 

e a vostra completa disposizione. 

•w«=«snwn;s»Mriisw^i* . . >Jiafexaw51^V«»<3r< rv^^j^^jE^^ M - j jn^'AI ^ * ^-fj*o^%a»« W"T"»* "* . . . . . \ 
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l 'Uni tà / venerdì 21 maggio 1965 PAG. 9 / e c o n o m i a e lavoro 
Per conglobamento e pensioni 

/ 1 . . . 

Due giorni 

di sciopero negli 
enti locali 

r 

Ulano 
U B I • —• — ^ e ^ ^ 

Nuovi 
scioperi 
operai 

MILANO. 20. 
\Per migliaia di lavoratori mi
mesi anche oggi è stata una 
rande giornata di lotta e di 
\otesta. Dopo il corteo che 
ri ha attraversato tutta la 
Uà, i seimila operai della In
tenti hanno scioperato que-

mattina ed hanno porteci-
ito ad un comizio unitario. 
[Lo sciopero è ripreso alla 
iagnett Morelli, stabilimento 
\A >. contro la richiesta di so-
pendere 170 operai, quando 

duecento lavoratori sono in 
issa integrazione. 

\Alla Radaelli, acciaieria con 
\ù di tremila dipendenti, è 
intimato lo sciopero, con una 
rmata di due ore. La richie

di 35 licenziamenti è stata 
scintilla della ripresa della 

tione sindacale in questo 
tosso stabilimento siderurgico. 

protesta per questo tenta
no di ridurre gli organici si è 
tbito trasformata in un'azione 

l'effettiva riduzione dello 
farlo dì lavoro, la costituzione 
rtla quarta squadra per i la
tri a ciclo continuo, così come 

\ già stato realizzato alla Falck 
l'istituzione del premio di 

Toduziune. 

Domani, infine, i tremila la-
notori della Magneti Morelli 
Hlo stabilimento « N » ripren
do l'azione sindacale con una 
ìova fermata di due ore. Cot
ti. qualifiche sono alla base 

?lla lotta che anche in questa 
ìbbrica dura ormai da parec-
IÌ giorni. 
Anche nel settore tessile si 
inno sviluppando le lotte con

fo l'aumento dello sfruttameli-
e per la sicurezza del posto 

li lavoro. Al cotonificio Pass 
fi Saronno. gli operai hanno 
ispeso il lavoro e manifestato 
ingamente nella città. La 
ìbbrica lavora ad orario ri
atto da mesi e le prospettive 
ino sempre più incerte. 
Sciopero anche all'Unione 

t ani fatture di Villastanza con
fo l'aumento dell'assegnazione 
zi macchinario. 

Sul caso 
dei barellieri 

di Torino 
[Il Sindacato nazionale unitario 
Ipendenti CRI in mento alla 
«dilazione della stampa di ete
ra sul caso del mancato tra-
Drto di Torino durante lo scio-

fcro della categoria, rileva quan-
segue: « E' falsa rinformazio-
("Tempo" del 20 maggio) che 
morte del bambino sia conse
gua del rifiuto di trasporto 
parte dei due barellieri CRI 
Torino (denunciati e sospesi) 
quanto l'aborto, ai primissimi 

esi di gravidanza, era avve
nto il giorno precedente al fatto 
edi la " Stampa " 19 maggio). 
ir osservando la non gravità 
Il fatto e la chiara distorsione 

jlativa, il sindacato CRI ha 
presso il proprio rammarico 
£r episodi di questo genere, che 
«itrastano con una lunga tradi
rne di abnegazione e spirito di 

iflcio dei lavoratori della 
rossa. 

legge 
L'Alleanza 
sulla 

per le pensioni 
I l giudizio sul disegno di 

tgge governativo sulle pen-l 
(ioni In discussione al Se-| 
.lato, espresso dalle organiz
zazioni sindacali e contadine, I 
I , generalmente, negativo. Da ' 
iù parti, vengono avanzate! 

ireposte per modificare e mi- I 
Illerar* questo provvedimen
to. A questo proposito l'Ai-1 
'tanta contadini ha elaborato! 

certo numero di emenda-. 
riti al disegno governativo,! 

quali vengono ora discussi ' 
In tutto il Paese In centinaia! 
li assemblee. ! 

I principali emendamenti 
riguardano: I 

1) la estensione della pen-l 
Itlone sociale di 11000 lire a tiene sociale a i K - W U lire a • 

utti I contadini privi di pen-l 
[tiene; 2) l'aumento dei mi
ntimi di pensione a 15.000 tire; I 
13) la equiparazione dell'età I 
[pensionabile con quella degli f 
[altri lavoratori; 4) la esten-1 
(siane dell'assistenza sanitaria • 
[ai contadini pensionati. i 

La maggiore spesa può es-| 
[sere coperta con un nuovo 
! Intervento dello Stato per l a i 
(corresponsione della • pensi©-1 
ne sociale > a tutti i conia-. 

t «fini, destinando le attuali en-l 
| frate della gestione speciale * 
per il pagamento di quella I 

| parte di pensione che supera | 
la pensione sociale medesima. f 
Polche il governo non ha 
avuto difficoltà a trovare 3301 
miliardi per sgravare I gran-1 
di Industriali dei contributi. 
previdenziali • loro carico, è I 
auspicabile che riesca a tro- ' 
vare anche alcune decine di l 
miliardi per migliorare le | 

| a pensioni dei contadini. 

Accordo per gli ospeda
lieri - Iniziata l'astensio
ne dal lavoro nelle mutue 

coltivatori diretti 

Le amministrazioni comuna
li e provinciali rimarranno pa
ralizzate dallo sciopero oggi 
e domani. La mancata esten 
sione alla categoria del « con
globamento » e la mancata ap
provazione della legge che mo
difica il sistema di pensiona
mento sono alla base della de
cisione unitaria dei sindacati. 
Due motivazioni che investo
no altrettante inadempienze 
del governo e in particolare 
del ministro del Tesoro, on. 
Colombo. 

Solo a Roma, dove esiste 
una situazione particolare, lo 
sciopero sarà limitato a tre 
ore, dalle 11 alle 14 di oggi. 

OSPEDALIERI - Lo scio
pero degli ospedalieri è stato 
sospeso in seguito all'accordo 
raggiunto col ministro della 
Sanità. L'accordo prevede: 1) 
lordizzazione del 13.83%; 2) 
acconto immediato; 3) conclu
sione entro il mese di maggio 
delle trattative per U conglo
bamento dell'assegno tempora
neo: 4) consultazione dei sin
dacati nella fase conclusiva di 
stesura della legge ospedalie
ra: 5) trattative entro agosto 
sulla seconda fase del conglo
bamento; 6) presenza dei rap
presentanti dei ministeri Sa
nità. Interni e Lavoro a tutte 
le trattative con la FIARO 

MUTUE CD. - E' iniziato 
ieri lo sciopero di tre giorni 
dei dipendenti delle Mutue col 
tivatori diretti, in gran parte 
illegalmente controllate dai 
« bonomiani ». I dirigenti della 
Federmutue negano ai dipen
denti l'allineamento col prete
sto che c'è un deficit di 50 mi
liardi. Tale deficit, clic si vor
rebbe venisse ripianato dallo 
Stato senza eseguire alcun 
mutamento nel sistema, deriva 
in gran parte dal fatto che le 
Mutue pagano sedi, funzionari 
e spese d'ufficio che servono 
direttamente alla « bonomia-
na » e alla DC. 

PETROLIERI — Riprende 
l'agitazione dei petrolieri pri
vati che si concreterà nei 
prossimi giorni in uno sciope
ro nazionale. 

GOMMA — Ieri sono state 
nuovamente rotte le trattative 
per il rinnovo del contratto na
zionale della gomma. La lotta. 
in questo settore, dura dal no
vembre scorso. 

Lettera 
della CGIL 

a Moro 
sull'occupazione 

La segreteria della CGIL in 
una lettera inviata al presi
dente del Consiglio on. Moro. 
al vice presidente, on. Nenni. 
al ministro del Lavoro, on. Del
le Fave, ha trattato il proble
ma della riduzione di perso
nale. Nel testo della lettera 
viene ricordato come fin dalla 
fine del mese di luglio del 
I9G4. la CGIL ha sollecitato 
una consultazione intersindaca
le al massimo livello politico. 

Prosegue inoltre il testo: 
< Crediamo che a questo pun 
to tale consultazione sia indi 
spensabile e ci permettiamo 
perciò di sollecitarne la effet
tuazione con la massima ur
genza possibile E' convìnci 
mento della nostra confedera 
7i'one che ogni variazione nei 
livelli e nella qualità dell'oc
cupazione. che assuma un cer 
to rilievo economico e sociale, 
debba prevedere, accanto alla 
presenza attiva delle organiz
zazioni sindacali dei lavora
tori e dei datori di lavoro in
teressate. anche la presenza 
attiva dell'autorità di governo. 
centrale e locale. 

Senza interferire con l'auto
noma negoziazione delle parti. 
la presenza e l'orientamento 
dell'autorità di governo diven
ta un elemento sempre più 
decisivo per la normalizzazio
ne dei rapporti di lavoro in ma
teria di occupazione. Non si 
tratta soltanto di valutare a 
livello politico la fondatezza 
o meno di decisioni di licen 
7iamento o di sospensione di 
importanti gruppi di lavoratori: 
si tratta anche di predisporre 
i necessari strumenti di pre 
visione e di intervento sia per 
sostenere ì redditi dei lavora
tori eventualmente colpiti. cja 
per prow edere tempestivamen 
te ai processi di riqualificazio
ne sia. infine, per predisporre 
tutte le possibili fonti di la 
voro 

Nel rinnovare la richiesta di 
una sollecita convocazione del
le confedera7Ìoni dei lavora
tori e dei datori di lavoro su 
questo oggetto, chiediamo al
tresì al governo di dare dispo
sizioni agli organi locali (pre
fetti e uffici del lavoro), per 
la rapida convocazione di riu 
ninni analoghe a livello pro
vinciale. quando siano richie
ste da una delle parti >. 

Si sviluppa la battaglia per la « giusta causa >» 
» « 

LICENZIATO AL TIBB: SCIOPERO 

L. 

Conclusi solo pochi giorni fa gli ac
cordi sui licenziamenti individuali e 
collettivi, tra sindacati e padroni, que
sti ultimi continuano a licenziare ope
rai, attivisti sindacali o membri di 
Commissioni interne. La costanza del
l'attacco degli industriali all'occupazio
ne e al potere contrattuale degli ope
rai nella fabbrica, se pone in evidenza 
i limiti dell'accordo interconfederale 
— che pure sancisce il principio della 
t giusta causa 9 — rende necessario 
costringere il governo a dare forza di 
legge a questo principio, sulla base 
della proposta PCI. PSI e PSIUP. Ma 
oggi contro le pressioni del padronato 
sul governo perchè limiti l'indilazio
nabile provvedimento promesso per il 
15 giugno, già in numerose fabbriche 
e città — da Milano, a Napoli, a Fi
renze, a Narni, a Bari, Ravenna, nella 
Versilia — i lavoratori si battono per 
la legge, contro i licenziamenti. In 
tanto il gruppo parlamentare del PCI 
ha assicurato alla FILCAMS CGIL il 
proprio impegno ad estendere ai lavo
ratori del commercio il principio della 
« giusta causa ». 

MILANO - La TTBB ha licenziato 
in tronco Ieri il compagno Angelo To-
nani. della sezione sindacale di fabbri
ca e del direttivo aziendale del PCI. I 
2500 lavoratori della fabbrica hanno ri
sposto immediatamente alla rappresa
glia padronale con uno sciopero inizia
to alle 10.30 Tonani. che da 19 anni 
lavora alla TIBB. è stato licenziato 
perchè, questa l'inaudita motivazione: 
recidivo, in quanto già due volte è 
stato sospeso per la sua attività sin 
dacalc. I tre sindacati hanno distribui
to dinanzi alla fabbrica un volantino 
nel quale denunciano l'aumento dello 
sfruttamento e l'instaurazione nella 
fabbrica di e un regime carcerario ». 

NARNI — Un comunista, membro del
la Commissione' intema, il compagno 
Franco Ricci di 24 anni, è stato licen
ziato con un motivo pretestuoso ed as
surdo dalla Elettrocarbonium. L'azien
da ha voluto colpire uno degli anima
tori della lotta dei 1200 operai, contro 
250 sospensioni, contro gli inviti dell'a
zienda ad emigrare in Germania, con
tro le riduzioni dell'orario. Ricci è sta
to accusato dall'Elettrocarbonium di 
aver < procurato grave danno all'azien
da > in quanto si sarebbe costruito, 
dentro la fabbrica, un frullatore di frut
ta (che gli apparteneva) trovato dai 
« guardiani poliziotto > in un cassetto 
privato. ' ' 

Hanno subito preso posizione la Fe
derazione comunista e la Camera del 
Lavoro; una interrogazione è stata pre 
sentala in Parlamento dall'on. Guidi: 
la CI . deciderà oggi sulla risposta da 
dare ai padroni. 

VERSILIA - Quattro lavoratori, at
tivisti sindacali, sono stati licenziati 
dall'azienda Marino di Querceta (Sa 
ravezza) perchè stavano preparando 
uno sciopero bianco di un'ora contro 
l'intensificazione dei ritmi di produ
zione. I licenziamenti hanno preceduto 
di qualche giorno le elezioni per il rin 
novo della C.I., alla quale erano candi
dati i quattro operai! Un manifesto 
di denuncia è stato affisso dal sinda 
cato provinciale del marmo; un ordì 
ne del giorno è stato presentato dal 
gruppo comunista al Consiglio comu 
naie. 

NAPOLI — Oggi alle 17 in una im
portante piazza della città il segretario 
regionale del PCI. Massimo Caprara, 
terrà un comizio ai lavoratori < sulla 
giusta causa ». Due giorni fa un gran* 
de corteo di operai ha percorso le vie 
centrali contro i 210 licenziamenti e le 

73 sospensioni decise alla OVRE. La 
Federazione comunista ha inoltre diffu-. 
so dinanzi alle fabbriche un volantino 
in cui si invitano gli operai alla mobi
litazione perchè venga approvata una 
legge sulla « giusta causa » nella qua
le siano previsti: l'estensione a tutti del 
divieto di licenziamenti senza giustifi
cata causa: la definizione esatta del 
motivo del licenziamento per giusta 
causa; l'abolizione degli articoli 2118 e 
2119 del Codice fascista, i quali danno 
al padrone la facoltà di licenziare a suo 
arbitrio: l'obbligo della riassunzione 
del licenziato, al momento del ricono 
scimento della non sussistenza del mo 
tivo di giusta causa ed il pagamento 
del salario nel caso che il padrone non 
lo riassuma. 

FIRENZE - Il Consiglio delle Le 
ghe di Empoli si è ieri riunito per un 
esame sulla situazione dei licenziameli 
ti. che hanno assunto gravi proporzio 
ni: 2782 operai licenziati. 1888 sotto Cas 
sa integrazione. Inoltre, contro gli ulti 
mi licenziamenti avvenuti alla Linexter 
(un membro di CI.) , alla ditta CLE, 

- alle confezioni Zani (la segretaria della 
CI.) e alla Brooklin. il Consiglio delle 
Leghe ha deciso eli intensificare la lotta 
con manifestazioni e scioperi 

BARI — I lavoratori del commercio e 
gli alberghieri, secondo le indicazioni 
della FILCAMS CGIL, hanno inviato 
una petizione ai gruppi parlamentari, 
nella quale viene affermato che quanto 
si chiede « è niente più che il diritto di 
far entrare nei posti di lavoro la Co 
stituzione ». 

RAVENNA — Il congresso provin
ciale dei lavoratori ortofrutticoli ha 
inviato un ordine del giorno ai gruppi 
parlamentari ed al governo perchè veti 
ga approv ata la legge sulla « giusta 

. causa ». 

Questo è il testo della lettera giunta ai quattro operai 
licenziati dalla ditta Marino: e La S. V. dal momento del
la ricezione della presente deve ritenersi licenzialo per 
il motivo appresso indicato: Organizzava unitamente ad 
altri operai, nell'interno dello stabilimento uno sciopero 
senza darne preventivamente comunicazione alla Ditta 
né al suo caporeparto ». J 

Potete chiedere— 

E' giusto. 

La sicurezza 

La qualità^ 

__moIto ad una lavatrice REX. E' solida, resistente, con una "salute" veramente d'acciaio. Ed 
è naturale che sia così: è nata bene, su progetti che sono frutto di esperienza e di ricerca, 
ed è cresciuta ad una scuola molto severa: quella dei collaudi, dove non si ammette la me
diocrità. 
che sìa cosi. 1 soldi che spendete devono diventare per voi tempo libero, minor fatica, mag
giore tranquillità: per questo, noi della REX vogliamo darvi elettrodomestici robusti, capaci 
di lavorare tanto, per tanto tempo e senza bisogno dì riposo. 

__è una gran cosa: per questo è un aspetto particolarmente curato in ogni nostra lavatrice. 
Durante ogni lavaggio strumenti precisi vigilano costantemente: un bambino apre l'oblò? La 
lavatrice si arresta all'istante. C'è uno sbalzo di tensione? Uno speciale relè salva il motore. 
L'acqua non è entrata nella vasca di lavaggio? Il riscaldamento non può iniziare. Avete di
menticato uno spillo o una moneta nella biancheria? Un filtro speciale li raccoglie, proteg
gendo la pompa di scarico. 
è quella REX. E per "QUALITÀ' REX" intendiamo una qualità sostanziale, non necessaria
mente appariscente, ma determinante ai fini della durata del prodotto. Per questo - e pote
te controllarlo voi stessi - ogni lavatrice REX è verniciata non solo all'esterno ma anche al
l'interno del mobile, e completamente, con sistema Flow-Coating. Una caratteristica che 
poche lavatrici in Europa vi offrono e garantisce una superiore protezione cella macchina 
dall'umidità. 
La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei confronti del pubblico. 

una garanzia che vale 
frigoriferi televisori lavatrici cucine • apparecchi e impianti per alberghi convivenze e pubblici esercizi 

• i i i m m ' ' ~ i r *- ~ . 1 — . . . 

I prezzi Rex sono tra i migliori in Europa. 7000 concessionari Rex sono a vostra disposizione in tutta Italia per ogni informazione sui nostri prodotti 

Lotte agricole 
, * 

50 mila 
* * * 

florovivaisti 
per il nuovo 

contratto 
Ieri sciopero a Calta-
nissetta - Mezzadri 
denunciati a Catania 

La Confagricoltura non ha 
ancora accolto la richiesta dei 
sindacati di iniziare le tratta
tive per il rinnovo del contrat
to dei 50 mila braccianti flo
rovivaisti. La Federbracciantl 
e la UISBA-UIL hanno presen
tato le richieste contrattuali da 
tre mesi: la CISL invece non 
ha ancora provveduto in tal 
senso dando cosi un pretesto 
all'atteggiamento dilatorio del
la Confagricoltura. 

Il settore vivaistico è attual
mente in notevole sviluppo. Le 
sole coltivazioni floreali hanno 
dato. nel 1964. una produzione 
commerciale di 73.9 miliardi e 
— pur considerando la presen
za delle aziende contadine — 
ci si trova di fronte ad aziende 
capitalistiche di notevole di
mensione con una produttività 
in rapidissimo accrescimento. 
cui non ha corrisposto un ade
guamento del rapporto di la
voro. Ora la Confagricoltura 
sta cercando di giungere alla 
scadenza del contratto (31 lu
glio) senza rinnovarlo. -

Uno sciopero di mezzadri e 
braccianti ha avuto luogo ieri 
in numerosi comuni della pro
vincia di Caltanissetta. Si chie
de la stipula dei nuovi con
tratti di colonia e braccianti. 
Alle manifestazioni è stala for
temente sottolineata l'esigenza 
di dare nuove norme legislati
ve al collocamento e al siste
ma previdenziale dei braccian
ti che. proprio in queste setti
mane. vengono espulsi a mi
gliaia dagli elenchi degli aven
ti diritto all'assistenza. 

In alcuni comuni della pro
vincia di Catania (Adrano) al
cuni mezzadri sono stati de
nunciati dall'agrario, certo ca-
valier Moncada. per avere ese
guito direttamente i lavori di 
riforma nell'agrumeto. I 90 
mezzadri della contrada Ran-
gona si vedevano addebitare. 
ogni anno, arbitrarie ed ele
vate somme per la rimonda 
che l'agrario eseguiva per suo 
conto estraniandone i mezzadri. 
Quest'anno i lavoratori hanno 
preso l'iniziativa; il Moncada 
ha reagito chiedendo l'inter
vento dei carabinieri che, no
nostante ci si trovi davanti a 
un'evidente materia di con
trattazione sindacale (di quel 
contratto provinciale di colo
nia che. alcuni giorni fa, la 
stessa Confagricoltura ha ri
conosciuto necessario) sono in
tervenuti per far eseguire una 
perizia che accusa i mezzadri 
di aver danneggiato il padro
ne. H grave episodio mette in 
rilievo la necessità che si svi
luppi impetuosamente la lotta 
per i nuovi contratti di colo
nia in tutto il Mezzogiorno. 

Ieri a . Roma 

Concluso 
il congresso 

della 
Federstatali 

Si è concluso ieri, dopo quat
tro giorni di intenso dibattito. 
il VII congresso della Feder
statali della CGIL. Questa as
sise dell'organizzazione ha avu
to luogo in un momento di par
ticolare impegno dei pubblici 
dipendenti. Sono sul tappeto. 
infatti, i problemi della rifor
ma della pubblica amministra
zione. quelli del riassetto delle 
carriere e delle retribuzioni, e. 
non meno importante, il pro
blema del pieno esercizio delle 
libertà sindacali nei luoghi di 
lavoro (la denunzia a carico 
dei ferrovieri e dell'intera se
greteria del SFI CGIL è l'ulti
mo. clamoroso esempio dell'at-
i acco che viene portato dal 
governo su questo terreno). 

Dispiegare appieno la pro
pria forza di pressione per ele
vare i rapporti di forza e il 
potere contrattuale della cate-

j goria per una democratica ri
forma della P.A., superare il 
conglobamento, difendere le 
libertà democratiche e sindaca
li. questi in sintesi gli impe
nni assunti dal congresso in 
un clima di esaltante uniti. Va. 
però osservato che la battaglia 
per la riforma della P.A. non 
e problema dei soli lavoratori 
della burocrazia statale. Essa 
esige, per le resistenze politi
che che vi sono — e che lo 
stesso Preti ha denunziato in
tervenendo al congresso — un 
ampio e costante coordinamen
to dell'azione di tutti i pubbli
ci dipendenti e l'impegno poli
tico delle forze democratiche. 
Si è proceduto, infine, alla ele
zione dei nuovi organUmi diri
genti. La segreteria è compo
sta da Ugo Vetere (segretario 
generale). Aldo Borghin, Anto
nio De Angelis. Renato Teodo
ri. Renzo Riccardi, Claudio 
Zagnoh. 

Anche il sindacato dei lavo
ratori del cinema della FILS-
CGIL ha concluso i suoi lavo
ri. Nella mozione conclusiva 
oltre a proposte sull'unificazio
ne organizzativa del settor* 
per una riorganizzazione defnl 
attività cinematografiche, si 

chiede alla CGIL un'azione 
pubblica sulla s i tuano» del 
settore. 
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TRAGICO VOLOINAUGURALE: 119 MORTI 
Precipitato al Cairo 

<Boeing 720-B» della 
- i 

linea Karaci-Londra 

Sei si sono salvati 
IL CAIRO — II recupero delle salme tra I roltami dell'aereo (Telef. a d'Unita*) 

Giornalisti e personalita 
invitate erano a bordo 

dell'aereo 

Nostro servizio 
IL CAIRO. 20. 

Centodiciannove morti, sei su-
pcrstiti: quello avvcnuto sta-
nolte e uno dei piu gravi di-
sastri che hanno colpito I'avia-
zione civile, il piu grave fra 
quelli accaduti quest'anno. Un 
grosso modernissimo aereo a 
reazione, un t Boeing 720 B >, 
della t Pakistan International 
Airlines > e precipitato men-
tre si trovava in fase di at-
terraggio ad una ventina di 
chilometri dall'aeroporto del 
Cairo Partito da Karachi con 
125 persone a bordo, compre-
so I'equipaggio. stava com-
piendo il volo inaugurale della 
linea che congiunge il Paki
stan a Londra. via Dharhan, II 
Cairo, Ginevra. A bordo si tro
vava un gruppo di sessantadue 
invitati. fra giornalisti. funzio 
nari governativi e dirigcnti 
della socicta aerea. e inoltre 
due presentatrici cecoslovac-
che che rientravano a Praga 
dopo una tournee in 30 paesi, 

/nonche una delegazione ufflcia-
le della Cina popolare diretta 
nel Mali. 

La sciagura e avvenuta alle 
ore 0.50. Pochi minuti prima 
1'aereo era entrato in contatto 
con la torre di controllo dello 
aeroporto. Secondo informazio-
ni non ancora confermate uffl-
cialmente. il pi lota avrebbe se-
gtialato alia torre di controllo 
che qualcosa non funzionava in 
uno dei quattro motori del 
Boeing; secondo altre. egli 
avrebbe invece segnalato delle 
noie agli alettoni I funzinnari 
dell'aeroporto stavano predi-
sponendo ai lati della pista 
di atterraggio ambulanze e 
carri attrezzi dei vigili del fuo 
co, quando un bagliore illu-
minava per un istante il cielo. 
Contemporaneamente le comu 
nicazioni radio fra I'aereo e la 
torre si interrompevano. Degli 
elicotteri si alzavano subito in 
yolo per localizzare il punto 
in cui il Boeing dnveva essere 
precipitato. Occorrevano 5 ore 
di ricerche nella notte per lo
calizzare i rottami. L'aereo era 

. caduto in una zona desertica. 
sul costonc di una montagna 
ad una altitudine di circa 500 
metri, in un avvallamento fra 
due enormi dune. Era spezzato 
in tre grossi tronconi; ma en-
tro un raggio di due chilometri 
i rottami erano sparsi dapper-
tutto. 

Gli elicotteri inviati in soc 
corso atterravano nei pressi: 

, fra decine di corpi mutilati. i 
soccorritori trovavano sei per
sone ancora in vita, tre fcrite 
assai gravemente. 

Secondo quamo ha dichiara-
to uno dei superstiti. i motori 
dell'aereo sarebbero esplosi in 
volo. Pochi secondi dopo la 
esplosione sarebbe avvenuto 
1'impatto contro la montagna. 
Questa dichiarazione coincide 
con quella resa da un altro dei 
superstiti. un impiegato della 
PIA, che ha narrato di essersi 
trovato a camminare sulla 
sabbia delle dune dopo avere 
udito una terrihile csDlosione. 

Una cinquantina delle perso
ne morte nella sciagura si tro
vavano ormai al termine del 
loro viaggio. trattandosi di pas 
seggeri diretti al Cairo. Altri 
avrebbero dovuto prendere il 
loro posto per raggiungere Gi-
nevra e Londra alle 7.35 di 
stamane. 

Clorindo Dominici 

La Corte dei Conti 

Assolviamo 
Jervolino 

(potevamo 
giudicarlo) 

La Corte del Conti ha atsolto 
II mlnistro dei Trasporti e del-
I'AvIaiione civile, Raffaele Jer
volino, e II direttore genera'e 
delle Ferrovie, Gimeppe Renzet-
t l , nel gludlzio di responsabilita 
•inministrativa aperto dalla Pro-
cur a generate del supremo con-
SCSM amministrativo. 

Nel corso del procedimento era 
stato fatto addeblto al mlnistro 
e al direttore generate di aver 
provocate* alio Stato un danno 
di 3t millonl concedendo a t»e 
ditto, invece che a una sota, 
foppalto per la fornitura di tra-
versine ferrovlarie 

La Corte dei Conti, pur av 
solvendo Jervolino con eonslde 
razionl di ordine politico, ha r|-
conosciuto II proprio dlritto a 
siniacaro rattlvlta in campo am-
mtoMrathr* dei mlnistrl. 

Nel 1962, quando era gia ricercato per contrabbando! 

Seminario e cardinal vicario 
citati da Ermenegildo Foroni 

La causa, ancora in corso, per un pagamento di 
bestiame macellato - leri prima messa in car-
cere per frate Antonio Corsi - Due piccoli con-
trabbandieri fermati sulla via Appia: parleranno ? 

Due contrabbandieri. sorpre-
si su una vettura imbottita 
di « biondc », sono stati fer
mati ieri sera sull'Appia dai 
carabinieri. Sono «pesci pic
coli ,̂ almeno secondo le ap-
parenze. ma i militari li han
no interrogati per ore, per 
comprendere meglio il < giro > 
di Ermenegildo Foroni, del 
quale sembra facciano parte. 
Questa. giunta a tarda notte, 
1'ultima notizia dal fronte del
le opcrazioni per le «ameri-
cane in convento >. In prin-
cipio. vista 1'agitazione che 
regnava nella caserma dei ca
rabinieri di Albano. centrale 
delle operazioni, sembrava ad-
dirittura che fosse stato fl-
nalmente arrestato Alberto 
Scali, ma la notizia e stata 
ridimensionata dallo stesso co 
lonnello Crupi, che dirige le 

contatto con conventi. ordini 
religiosi, e qucsto aiuta a com
prendere anche le sue amicizie 
con i cappuccini. 

La vita da carcerato di pa
dre Antonio Corsi. si sta intan-
to avviando verso la routine. 
Come i frati-lupara di Mazza-
rino. anche^ lui ha chiesto e ot-
tcnuto il pe'rmesso di celebrare 
messa nella sua cella, la nu-
mero 10 del vecchio carcere di 
Velletri. Assistito dal cappel-
lano della prigione. il cappuc
cino ha celebrato su un altare 
portatile. Aveva appena finito, 
che e comparso il procuratore 
Badali per interrogarlo. Ma
gistral) e frate hanno parlato 
fino all'ora di pranzo. ma nul
la si sa del loro colloquio. 
Di certo e'e solo che ci vorra 
del tempo per giungere a un 
processo e che padre Corsi 

indag.ni. il quale ha comun- € S e n t e > _ c o m e ^ confidato 
que assicurato che altri fermi 
sono imminenti. E' importante 
soprattutto. tanto per i cara
binieri che • per la Finanza. 
mettere le mani sul giovane 
che, alia guida dell'Esatau. ha 
involontariamente causato la 
morte del padre, e E' nuovo 
nel giro — dicono infatti gli 
investigator! — e dovrebbe 
parlare. Sempre che i suoi 
compari non siano riusciti a 
Tarlo scomparire...». 

Finanzieri e carabinieri pun-
tano molto, secondo alcune in-
discrezioni. anche sull*arresto 
di un quarto uomo. che non 
e ne Scali ne Coreno: 1'uomo 
dovrebbe sapere molte co
se sul contrabbando delle sviz-
zere. ma il suo nome non esce 
daglLumci: evidentemente chi 
10 cerca spcra nella sua tran-
quillita e teme che una volta 
apparso il suo nome sui gior-
nali. il personaggio scompaia 
come tutti gli altri. 

Mentre padre Corsi celebra-
va la sua prima messa da car
cerato. altri sconcertanti par-
ticolari venivano alia luce in-
torno alle molteplici attivita di 
Ermenegildo Foroni. II boss 
del contrabbando — si e sa-
puto — ha citato in giudizio. 
nel 1962. il Pontificio seminario 
minore. nella persona del car-
dinale Clemente Micara (alio 
ra cardinal vicario) rivendi-
cando un pagamento di quasi 
tre milioni di lire. 

II Foroni. proprio mentre 
citava il cardinale. era atti-
vamente ricercato per un man-
dato di cattura per contrab
bando. 

Tre o quattro anni fa Erme
negildo Foroni trafficava in 
bestiame da maccllo. lavoran 
do sul filo della legge. e — a 
quanto pare — il suo giro di 
affari comprendeva anche mol-
ti conventi. nei contatti coi 
quali veniva rapprcscntato da 
un ccrto Giuseppe Martini. Lui. 
in quel periodo. preferiva star-
sone tranquillo in Sviz7cra. pro
prio per rvitare ranrcsto. Ora 
sembra che il Seminario mi
nore. insicme ad alcuni con 
tadini. non abbia mantcnutn 
gli impegni di pagamento as-
sunti con il contrabbandiere. 
Di qui la citazione in giudizio 
del cardinale Micara. ritcnuto 
rappresentante del seminario. 
11 prelato. a sua volta. si co-
stitui affermando — con 27 car-
telle dattiloscritte — di non 
dover rispondcre per 1'istituto. 
La causa si trascina da tre 
anni e proprio in qucsti ultimi 
tempi il Tribunale doveva ar-
rivare a una decisione Ma il 
cardinal Micara e nel frattem 
po morto. e si e reso necessa 
rio imiare una nuova citazio 
ne al suo succcssorc. il car 
dinale Traglia. Sembra inoltre 
che il Foroni avesse in pen 
denza questioni. per la costru 
zione di una stalla. anche con 
i padri oblati di via Boccca: 
le sue atti\ita insomma, sono 
state altre volte swluppatc a 

ai secondini — che verra con-
dannato a tre anni. 

Stamani, infine, il magistra-
to ascoltera Giuseppina L., la 
donna che si recava spesso nel 
convento dei cappuccini per la-
vare i panni. Si ignora cosa 
debba chiederle il dott. Badali. 
ma e lecito supporre che la la-
vandaia sia stata convocata 
in relazione al ritrovamento. 
avvenuto ieri. in una cella del 
convento. di stracci e asciuga-
mani apparentemente mac-
chiati di sangue. 
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OPERAZIONE GAUCHOS 

II capo il tecnico 
e i soil dei falsari 
tratti in arresto 

^ * 

Alia cattura hanno partecipato le polizie di 
Milano, Bologna, Roma, Reggio E. e Modena 

I 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20. 

Osvaldo Cocucci, il trenta-
seiemie argentino nativo di 
Rio Quarto e residente a Bue
nos Aires (della cui identita 
tuttavia si dubita ancora!) di-
ventato — dopo Varresto av
venuto lo scorso gennaio a S. 
Paolo del Brasile Di Giulio 
Lestido (in realta Riccardo 
Szuman Roman) — il capo ef-
fettivo della « banda dei suda-
mericani >. la piu grossa orga-
nizzazione internazionale di fal
sari che abbia agito, pratica-
mente in tutto il mondo, negli 
ultimi anni, e stato arrestato 
con un'altra decina dei piii 
importanti « pezzi grossi > del
ta banda, a Bologna la notte 
scorsa. 

Fino all'ultimo, quando al 
termine di un appostamento 
fra Bologna, Reggio Emilia e 
Modena, che ha visti impegnati 
circa 300 agenti di queste que-
ste questure e una cinquantina 
dei migliori segugi delle mo-
bili milanese e romana e del 
nucleo di polizia criminale del 
dolt. Nardone. e stato circon-
data a bordo dell'auto ferma-
tasi dinanzi alio stabile nuo-
vissimo posto all'angolo fra via 
Bellaria 1&7 e via Grimaldi 
n. 6-A Bologna, Osvaldo Cocuc
ci (aveva sidl'auto una gros
sa pistola) ha tentato di gio-
care freddamente d'astuzia: 
«Sono padre Sanchez Mestre, 
di fede protestante » ha detto. 

Ma i funzionari milanesi, ro-
mani. di Bologna e Reggio 
avevano tutti in tasca le co-
pie delle fotografie del perico-
loso falsario che il dott. Ma-
nopulo dell'Interpol — dopo 
Varresto avvenuto un mese fa 
della famosa Hanna Hoegero-
ra. alias Jeanette Polanski — 
arera ottenulo assieme a quel
le degli altri componenti la 
banda, attrarerso ricerche 
estese a oltre 50 paesi. 

Nella casa. dove il Cocucci 
veniva fatto sahre in mezzo 
agli agenti. la polizia scorara 
due altri componenti della ban-

I 
I 

Vattacco \ 
di Waterloo \ 

WASHINGTON - Napoteo-
ne Bonaparte per poco non I 
pote prendere parte alia TO- • 
linosa ballaglia di Waterloo, • 
a causa di un altacco di | 
ernorroidi. 

Napoleonc cost rinse il dot- I 
tore ad applicarph delle san I 
autsughe pochi istanti prima . 
della storica hattaaha L'ap I 
phcazior.e prociird al corrlot- * 
tiero dei francesi un certo i 
aottiero. sufficievte a non | 
farcli perderc Yapjnmlamcnto 
cor. la storm Queste rwela-
zioni sono contenute in un 
articolo apparso svtla rivi- ., "-«. *...,. ^...^-,....... . . c . .u ^.,. 
sta medica * II nuoro me- |j da: Enrico Graziotti, 43 anni dico >. a firma del chiruroo 
Theodore Letcher, d quale 
naturdlmente non spiepa se 
il fatto si sza nflesso sul-
Vestto delta famosa batta 
alia. 

«La stona ct xnsegna — 
scrire la nnsta — che mol 
fi re dell'evo medio di In 
ohn'tcTra c rfi Frar.na. >l 
cardinale Richelieu. Thom-is 
Jefferson e moltt a.'fn «o 
no stati afflitti ria qur*m 
rr.alaltia * Son nc furonn 
immuni reppure i oraidi 
amnnti. tcv.e Dor. Gioraim 
e Ca*ano~a Martin Lulcro 
affhllo dal molanr.o «r la 
prese filosoficamcnie parlan 
do delle « rere a~orc che li 
berar.o H corpo da tulte le 
tostanze rocire». L'auiore 
conclude dicendo che di qu? 
sto male, dt cut a>a la Bi*> 
fcia parlara come di un ca*ti 

I 
residente a Milano in ria Ome-

i ro 19 (pure armato di una 
Colt .IS), e Vamante di questi 
Elena Di Reda, 19 anni, da Bi

ll sceglie. ex cantante, abitante 

I
a Milano in ria E. Ferrari 5. 

I E' stato proprio sequendo per 
| giorni e giorni la donna, dopo 

I I arer accerta'o la sua relazio 
ne con Graziotti. che gli no

il mini delle mobili di Slilano. 
II di Rcqgio e di Bologna, han

't no iidiriduato il coro del Co-
I cucci 

Il La pcrquvtizione effettuata 
poi r.elln scanlinato della casa 

I I affittata a nome di certo Ago-
stinetti. un prestanome. ha por-

' lata alia scoperta del macchi-
nario, moderno e perfetthsima 
del ralore di oltre 60 milioni. 

.,._ , -„ - , che serrira alia banda per la 
oo dtnno. non sono slate an falsificazione di centinaia di 
cora accertate le ccuse fco?« |1 documenti. ovriamente passa-
a n - '| porti. carle d'identita e paten-

T% 11 I' '*• s,<1 ^taliane che straniere. P 
UU€llO •' dei travellers cheques della 

First National Bank e di altre 
e morte I 

RAI.EK; (Carolina del N'ord) I 
— II Portamento della Caro • 
Una del Sord ha abolilo lert . 
la pena capitate per pJi omi | 
cidi arrrnufi nel COT*O dt 
un dvello L'ultimo duello l 
rcgislrato nello stato nsale I 
ol ISSi. J 

mani dei gregari minori 
11 solo Cocucci ha dichiarato 

di aver «guadagnato * negli 
ultimi mesi, oltre 100 milioni 
di lire nette. A sua volta il 
Graziotti & risultato il piu esper-
to « tecnico» dei falsari, ca-
pace di falsificare con il siste-
ma fotolitografico e con la 
zincografia, qualsiasi documen-
to o bancanota. 

Messe le mani sulla stampe-
ria, il dott. Grappone telefo-
nava immediatamente a Reggio 

e a Modena e poi a Milano or-
dinando al suo vice, Reale. di 
dare inizio alia cattura degli 
altri sospettati di cui si era 
sulle piste. L'operazione — de-
Jiominata « gauchos •» — avvia-
ta contemporaneamente nelle 
tre cittd con I'impiego di un 
altro centinaio di agenti, por-
tava, in 50 minuti, alia cattu
ra di una quarantina di per
sone. 

Fra queste sono ora. oltre al 
Cocucci e al Graziotti, altri 
sette arrestati, risultati fra i 
«boss > della gang: Alberto 
Gianola, 47 anni. via Zanella 
n. 59. nell'appartamento di 
fronte a quello che occupava la 
famosa Jeanette: Miguel Mo-
rinigo Martinez, 47 anni: il 
sedicente Nene Rene Oscar 
Piaff. piu probabilmente iden-
tificabile come Jose Pedro Sua-
rez da Publac nel Messico. di 
46 anni: Bruno Zibardi, mila
nese. via Solari 1. 50 anni. bor-
saiolo espertissimo, che ha for-
nito da solo alia banda oltre 
50 patenti rubate e poi fahi-
ficate; Gheo Baccarani da So-
Hera (Modena). 55 anni. dot-

tore in chimica. progettista de
gli schemi per la falsificazione 
di tutto if materiale. poi forni-
ti al Cocucci e al Graziotti per 
la realizzazione: fra i fermati 
sono la Di Reda. amar.te. pa
re. anche del Cocucci e Furio 
Tormene ria Orti 17, che ospi-
tava il Morinigo e altre 17 per
sone. molte delle quali proba 
bilmente saranno alia fine ar-
restate. Un altro gruppo di 
fermati. circa una ventina. so 
no sotto esame. 

Torino 

Onori 
militari 
alia spia 
fascista 

Sono stall riservati all'ex 
' maggiore del SIM accusato 
dell'assassinio dei Rosselli 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 20. 

E' morto ieri aU'ospedale 
Mauriziano, dove era stato ri-
coverato d'urgenza per un col-
lasso cardiocircolatorio. I'ex 
maggiore Roberto Navale, di 
54 anni, gia capo a Torino, du
rante il fascismo, del famige-
rato S.I.M. (controspionaggio 
militare) che ebbe — tra gli 
altri compiti, come afferma 
una sentenza dell'Alta Corte di 
giusti/io per i delitti fascisti 
— quelli di « organizzare nau-
fragi. disastri ferroviari e in-
cendi di ediflci, di navi e auto 
trasporti ». nonche di « dirfu 
sione di germi di malattic per 
provocare epidemie » e di «fa-
voreggiamento di assassinii c 
di omicidi tra' i quali quello 
dei fratclli Carlo e Nello Ros 
sclli ». 

I runerali si sono svolti que 
sta mattina, partendo dallo 
ospedale. Cio che ha destato 
un senso di grande sorpresa. 
dato il passato del Navale. e 
stata la presenza di numerosi 
ufficiali dell'Arma e di una 
rappresentanza armata che ha 
« reso gli onori militari >. 

II nome di Roberto Navale. 
come ricorda Aldo Garosci nel 
suo libro < La vita di Carlo 
Rosselli », venne fuori, con le 
indagini sui mandanti dell'as
sassinio dei fratelli Rosselli, nel 
settembre 1044. durante la pri
ma fase della avanzata allea-
ta. Scrive Garosci: «Istruen-
dosi per l'AHa Corte il proces
so dei delitti fascisti. il colon-
nello Santo Emanuele. del SIM. 
confessd al giudice istruttore 
di aver, a suo tempo, e cioe 
nel gennaio o febbraio 1937. ri-
cevuto dal colonnello Angioi, 
U quale comandava il SIM co
me luogotenente di Roatta. l'or-
dine di "elimiriare Rosselli"... 
Come pratica ordinaria. 1'ordi-
ne dell'Emanuele era stato tra-
smesso al maggiore Navale. 
capo del - controspionaggio a 
Torino... II 2 aprile 1937. il Na
vale riferisce di essersi incon-
trato con 1'cmissario dei "ca-
goulards". Dd (forse Deloncle). 
e che questi in cambio del 
promesso assassinio di Rossel 
li aveva richiesto cento mo-
schetti automatici Beretta ». 

II 9 giugno di quell'anno. a 
Bagnoles su 1'Orne. Carlo e 
Nello Rosselli erano caduti sot-
to i pugnali dei fascisti fran
cesi. e pochi giorni dopo. Cia-
no e Anfuso. suo segretario. 
avevano richiesto ad Emanue
le di informarli dei particolari 
del fatto. Al processo. svoltosi 
nell'ottobre 1949 davanti alia 
Corte di Assise di Perugia, lo 
Emanuele riira tuttavia che 
< nulla sapendone. mando a 
chiamare il Navale e che que
sti racconto di essersi scrvito 
dei "cagoulards" » (s'intende, 
per fare il colpo). Salito alia 
stessa pedana. I'imputato Na
vale ncgo pero tutto. La Corte 
sapeva tuttavia. per ammissio 
ne di altri tcsti. che il Navale. 
_*jnfidandosi con Manlio r*e-
trignani. capitano dei carabi
nieri. aveva confessato di 
« aver organizzato. per ordini 
superiori. trasmessigli dallo 
Emanuele. quell'assassinio », e 
che. per questo. «ebbe una 
promozione per meriti ecce-
zionali ». 

La sentenza. che meritercb 
be commenti ben piu estesi e 
amari. si concluse con 1'asso 
luzione per insuFficienza di pro 
ve sia per I'Emanuele che per 
il Navale. malgrado vi si leg 
ga: € La logica conclusione di 
quanto si e esposto e ragio 
nato sarebbe la dichiarazione 
della responsabilita dell'Ema
nuele e del Navale per I'ucci 
sione di Carlo Rosselli >. 

Imperia 

Uccide ad accettate 

la moglie di 17 anni 
La donna aspettava un figlio per la fine di giugno 

IMPERIA. 20 
Un manovale sicihano. Mario 

Bngullio di 33 anni ha ucciso. a 
colpi d'accetta. la moglie Rosct 
la Montalbano di 17 anni. II do 

. . , - _ , litto t av\enuto sta<wa in loca 
banche amencane. As*egm per , ^ € U g g e d j s M a u r m o , „.,. 
centinaia e centinaia di mdio^ j ] a p a r t e a i t a deua citta. L'u\o-ni di dollari sono stati spaccia-
ti in tutta Europa. in India, nel 
Pakistan, nel Libano, in Siria, 
in Nigeria, in Giappone e al-
trove. Altro materiale banco-
rio falsificatn per altre centi
naia dt milioni si trora ora in 
giro per d mondo affidalo nelle 

ncida si e costituito subito do
po in questura. Rosetta Montal 
bano. aspettava un figlio per la 
fine di giugno. 

II delitto e avvenuto pocc do
po lc diciotto. sotto i portici del
la parte vecchia della ntta. 

Rosetta Montalbano. abita\ a 
ad Imperia da sei anni cm ge-

niton cd altri sei fratelli. tutti 
piu giovani di lei. Sposata da 
tre anni col Bngullio, non abi-
tava col manto da oltre tre mc 
si. La gio\ane donna era cono 
sciuta nel quarticre per la sua 
bellezza: noto era anche il suo 
amore per il manto, che imcce 
alcum eonr^ccnti hanno descnt-
to come un < tipo piuttosto ris 
soso e poco raccomandabile >. 

Sembra che la Montalbano ab
bia chiesto un appuntamento al 
manto per avere da lui il libret
to nv.itualistico e poter cverc 
nco\crata gratuitamcnte per il 
parto. 

la domenica 
t 

Le gite, gli itinerari festivi e primaverili; le visite a citta, musei, monu-
menti - Le manifestazioni cultural! e folcloristiche • Informazioni e notizie 

Itinerari artistici 

Le poche, m i ra r j l opera 
del grande artista si poi-
sono ammirare a Firenze 
e a Urbino • L'abbandono 
in cui sono lasciati affre-
schi e quadri • Pratica-
mente vietata ai vlsitatorl 
la galleria Contini Bona-
cossi in cui si trovano 
importanti testimonianz* 
dell'arte italiana 

Le opere di Paolo Uccello 
Di Paolo dt Donu detto Pao

lo Uccello per il suo grande 
amore per i volatili. ci fe ri-
masto purtroppo pochissimo, 
e quel poco. per giunta, si 
trova quasi sempre In pessi-
me condizioni. Per conoscere 
la sua opera e Indispensabile 
recarsi in due citta. a Firen
ze, dove il grande pittore dal-
l'« ingegno sofistico e sottile » 
nacque attorno al 1397. e ad 
Urbino, dove, nel Museo Na-
zionale, e conservata la stu-
penda predella, divisa in sei 
episodi, che racconta la sto-
ria della «Profanazione del-
l'ostia consacrata». Natural-
mente un itinerario completo 
dovrebbe estendersi di parec-
chio, e dovrebbe comprende
re anche Karlsruhe Dublino, 
Parigi, Londra, Lugano e New 
York. Ma nelle due citta ita-
liane, con un po" di fortuna, 
si pub vedere moltissimo di 
questo grande artista. la cui 
possente, originale personali
ta e stata ingiustamente valu-
tata per tanti secoli, pesando 
su di lui lo sconcertante giu
dizio del Vasari che aveva 
scambiato per « ghiribizzi » le 
sue sofferte ricerche espressi-
ve. Diciamo, non a caso, con 
un po' di fortuna, polche. coi 
chiari di luna che corrono, 
non ci sarebbe da stupirsi se 
improvvisamente si dovesse 
sapere che gli n Uffizi», per 
esemplo, sono stati chiusi per 
mancanza di oersonale. Pro
prio in questi giorni. infatti, 
rimportantissima pinacoteca e 
stata chiusa per mtta, mentre 
non molto tempo prima era 
stato chiuso del tutto il Mu
seo San Marco. 

A Firenze, dunquc, si posso-
no vedere, in Santa Maria No
vella, gli affreschi dedicati al
le storie della creazione di 
Adamo e di Eva e a quelle 
della creazione degli animali 
e del peccato Sempre nella 
stessa chiesa si trovano gli 
altri affreschi, ben piu impor
tanti. dedicati alia storia del 
diluvio e al saenficio e alia 
ebrezza di Nofe. Sono tutti in 
condizioni piii o meno catti-
ve. ma basta puardare il « Di
luvio », anche nelle condizioni 
in cui si trova, con i suoi pos-
senti blocchi plastici, con gli 
straordinari scorci che antici-
pano il Mantegna, con il cli-
ma drammatico di tragedia co-
smica che aleggia in tutto 1'af-
fresco per rendersi conto del
la straordinaria personalita 
del grande oittor«' toscano. 
Sempre a Firenze, nel Duo-
mo, si trova il (amoso affre-
sco che raffigura il monumen-
to equestre di Giovanni Haw-
kwood. detto I'Acuto. 

Nel Duomo si trovano anche 
le quattro teste di profeti a 
ornamento deH'oroIogio e le 
vet rate circolari degli occhi 
del tamburo della cupola, rea-
lizzate su cartoni di Paolo 
Uccello. Agli « Uffizi» si tro
va invece la terza tavola della 
battaglia di San Romano, 
quella in cui si scorge il con-
dottiero dei senesi Bernardi
no della Carda sbalzato da ca-
vallo. Alia Galleria dell'Acca-
demla e esposta la « Tebatde », 
la cui attribuzione e perb in-
certa. Pure incerta e la pater-
nita di alcuni episodi della 
storia della vita di Mari? e di 

S. Stefano, facenti parte del 
grande ciclo di affreschi che 
si trova nella Cappella dell'As-
sunta del Duomo, nella vicina 
Prato. Alia Contini Bonacossi 
vi sarebbe, inoltre. una « San
ta Monaca», ma questn im-
portantissima galleria e sem
pre chiusa, e la visione dei 
suoi capolavori 6 quindi prati-
camente vietata ai visitatori. 

A San Miniato, nel chiostri-
no interno del Duomo, si tro
vano le storie del santl padri, 
ma sono talmente rovinate che 
e pressochfe impossibile di-
stinguervi qualcosa. Nella vi
cina Bagni a Ripoli. nella chie
sa di S. Bartolomeo a Quar-
rata, si trova la deliziosa pre
della dell'adorazione dei Magi, 
anche questa d'incerta attribu
zione. 

Non resta, dunque. che fa

re un salto nella ctoleissima 
Urbino, dove si trova la pre
della della profanazione del-
l'ostin consacrata Qui i colo-
ri non sono piii surreal!, ma 
smaglianti; le figure non so
no piu metafisiche, ma cesel-
late con amore. La «dolce 
prospettiva » si urmonizza e si 
fonde con l'ambiente, ha con-
quistato equllibrio e serenita. 
Vasari diceva di lui che « per
se tempo colle cose dl pro
spettiva», ma fu proprio gra-
zie a questa meravigliosa per-
dtta di tempo, che la storia 
dell'arte si e arricchlta di una 
delle sue pngine piii belle. 

Ibio PaoluccI 

Nell'illuitraiione: partieoUre della 
« profanaxione dtll'ostia conta-
crata » in Urbino. 
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Tra Marche e Romagna 
s'erge Montegrimano 

Pinete e acque terapeutiche a pochi chilometri 
dal mare - Vanno da ogni parte d'ltalia per « man-
giar casalingo» e per ritrovare la tranquHHta 

La tamosa Rocca di San Leo. Per chi si reca a Montegri
mano la Rocca pud essere un piacevole luogo di sosta 

Per la grande massa dei gl-
tanti domenicali Montegrima
no pub essere senza dubbio 
una piacevole scoperta. II pae-
se sorge sulla sommita di un 
alto colle con i pendii colti-
vatl • a giardino », dai frutteti 
alle piante selvatiche attomo 
ai ruscelli. Sotto. lunatiro ed 
irsuto. corre 11 Conca. Siamo 
ai conflni fra le Marche e la 
Romagna. a mezz'ora d'auto 
dal mare, nel comprensono 
del Montefeltro. Quando l'im-
peratore Ottone I consegnb 
Montegrimano In feudo ad Ul-
derico Carpigna nell'apoosito 
diploma (avantl il 1000) U 
paese figurava denominato 
Alons Germanus. Come cenno 
storico molto piii recente pos-
siamo ricordare che sul Mon
te Tassona, sovrastante Mon
tegrimano, Garibaldi nel 1849. 
dopo la gloriosa difesa della 
Repubblica Romana, vi siste-

11 ghiottone 
viaggiatore 

• » 

IL PANE DEI PASTORI SARDI 

St sa, un ghtottone non e 
uno che mangia molto, che 
« s'abboffa ». come si dtce a 
Napolt. Un ghiottone e uno 
che. dtremmo.. col pocla, pub 
dehrare anche per una oliva 
pallida. Se ioliva pallida e 
buona. naturnlmcnte 

Co<ii se U ghiottone si tro
va tra le ptclre della Barba-
gia m Sardegna. fra pastori, 
pecore. ex emigrati e prossi-
mi emtgranti. non dete aflat-
to disperare, ma prepararsi a 
scoprire una Qhiottoneria che, 
per essere anUca triu o meno 
quanto i nurayht, ron e me
no ottuale, ami puo direntare 
una scoperta nuovissima. Si 
tratta del pane frattau il piat-
to forte dei vastort. Che co
sa e ' 

Facciamo, come suoi dirst, 
un passo mdietro Ivnanzitul-
to e'e da stabilire cooa e il 
pane carasau, <voe U rero pa 
ne dei pastori unn sjoglia sot-
tiltssima e che resta fresco 
per un paio di mest (non per 
nulla i pnston dexom portar 
seto su per t montu Come st 
la"* Con una grande sfaglia 
di farina dt grano duro e pot 
molto. molto * oho dt gomi 
to ». cioe molla tatica — non 
meno dt quattro ore — a tm 
pastare Poi tl tutto st mette 
a lieritarc e infine s'tnforna. 
nel forno, al punto giusto di 

cottura, tl pane si gonfux A 
questo punto viene tagliato 
m due sfoglie e poi si nmet-
te al forno a rosolare: ed ec-
co pronto if pane carasau 

Ed tl Dane frat'au? Moilo 
semplice. si bagnanc alcuni 
pezzi dt pane carasau. ft met-
tono in padella 'e'e bisogno 
dt dire che e meglio se si usa 
una padella di cocao?/ e ct 
si apre sopra un uoro si met
te al tuoeo e «j cemdisce con 
formaggio arattugiato e sugo 
di pomodoro Ecco tutto 

Ma si pud star sicurt an
che per un ptatto di pane 
frattau. se e cotto a punttno.. 
si pub delirare 

Aldo De Jaco 

VACANZE CON l/ETLI 
Al MAR I E Al MONTI 
l/KNTK IXRIvr i t l l OKI l.*V<>-

Rvrofci IT 4i.i %M «rn.ii. — or 
fre socg'.orru di partlcoUrr ir.t#-
res<« per una quota rrie varla dal
le 14(10 ».l!e 2»*) lire itJOTOJilî r* 
<quote special! per bambini dl dl 
r«rvt eta i a Pozza:e di Cadore, 
Bellurio. a Montecreto. Appennino 
modenese; a Ricttrwe e a Rimini 
con turnl dl K» IS gioml Chi deM 
derl avere Informazioni dettagita 
te, opuscoli lll'ivrat.vl ecc dere 
^crlvere aH'Uffirlo E t l l , presto le 
C*mere del l-avoro della nspettlva 
provincla o a Roma, pres&o la 
CGIL. c o n o d'lUlla, 10. 

m6 un accampamento con le 
sue residue Camlcie Rosse pri
ma di riparare nella vicina 
Remibbliea dl San Marino. 

A poche decine di chilome
tri da Pesaro, Rimini, Riccio-
ne e Cattolica, Montegrimano 
e agevolmente raggiungibile 
dalla litoranea adriatira, da 
Urbino ed efficientemente col-
legato a tutti questi centri da 
un rapido servizio di autocor-
riere. 

Che cosa riserva Montegri
mano ai suoi ospiti? Aria, ac-
qua, cucina casalinga, tran-
quillita L'aria e quella di ai
ta collina e delle pinete (e'e 
una pineta vastlssima. di cir
ca 100 ettari), fresca anche di 
agosto e, da sotto. il Conca e 
le ombrose fascie coltivate. 
Le acque di Montegrimano so
no terapeutiche. con fontl gifr 
note dall'epoca romana. de-
cantate alia fine del '600 dal 
celebre Mengo Faentino (Men-
gus Bianchellid a Faenza) e 
prima, nel '500, da Andrea Bac-
cio. archlatra della Corte pon-
tificia. 

Delia circina qui a Monte
grimano non occorre decanta-
re ie qualita: si mangia alia 
romrqnola e fatto importante, 
le uova. la carne, le galllne, 
i piccioni di qui non hanno 
subito alcun processo per ra
pido ingrassamento o conser-
vazione. Te li portano i con-
tadini a) mercato o si vanno 
a comperare direttamente sul
le aie. Insomma. le tagliatelle 
di Montegrimano sanno di 
campagna e non dl laborato-
rio chimico. Ed II prosclutto 
che si mangia qui e quello 
«condito» dai contadini se
condo tecniche antichLssime e 
stagionato a punto, dopo che 
e stato appeso per mesi sulle 
travj dei soffltti delle ra«e eo-
loniche 

D'esUte. da luglio a settem
bre inoltrato, Montegrimano 
viene pacificamente occupata 
da una qmeta colonia di vi!-
leggianti. Vengono da ognl 
parte dlialia Sono milanesi 
e romani, emiliani e toscanl. 
veneti e persino napoJetanL 
Li ospltano alcuni modemi al-
berghi pensioni. case di pae
se. E' una colonia di affezio-
nati. che sa conservare il se-
greto su questo paese, gelosa 
di quest'angolo dove flnora il 
;a)te box e lo strepito del traf-
fico • sembrano cose Iontane. 
Per tutto questo. conslgliamo 
senza Indugio i villeggianU 
della domenica di andare alia 
scoperta di Montegrimano 

E non ce ne vorranno i vil-
ieggianti d'estate anche se tl 
loro numero — e orevedibile 
— si accresrerfc Perche dopo 
aver conosciuto Montegrima
no. ci sara certamente chi non 
resistera alia tentazione dl 
prenotare una stanza per 15 
giorni dp!la prossima estate. 

Walter Montanari 
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I popoli di tutto il mondo condannanoTaggressione degli Stati Uniti 
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LE DICHIARAZIONI DI HO CI MIN ALL UNIT A' 
j«Sono 291 gli aerei USA 
abbattu ti nel Vietnam 

MHLaMaaaaaaaaaaallMBaaaaaaaaMl^BiMBaaMHHHHLBaMlB^^ 
[ t 

sino al 13 maggio 
(Dnlla prima pngina) 

\$oluzlone giusta del problema 
\ Mud-vietnamita, la sola che sia 
i conforme agli Interessi del po-
: polo americano e che possa 
ialvare Vonore degli Stati 

• Vniii. 

— II popolo vletnamlla 6 
oggelto dl una agoresilont 
da parte della piu grande po-
tenza Imperiallstlca. Compagno 
Presldente, vorreste parlarcl 
dello sptrlto e del modo col 
quail II popolo vlelnamlta ha 
potulo e potra reslstere a que-

' ata aggresslone ed averne ra-
glone? 

— Gli Stati Vnitl aono una 
1 grande potenza imperialistica 
che ha a sua disposizione im-

i mense risorse e enormi quan
tity di armamenti. Tuttavia, coi 
loro atti aggressivi, gli Stati 
Uniti hanno suscitato I'odio del 
popolo vietnamita, Jermamente 
risoluto a batterli; hanno su
scitato contro se stessi I'indi-
gnazione dei popoli del mondo 
intero il cui appoggio totals 
viene accordato al popolo viet
namita nella sua giusta lotto. 
Nel Vietnam del sud gli impe-
rialtsti americani si trovano 
nella situazione di un uomo 
preso nelle sabbie mobili. Piii 
essi si dibattono e piii affon-
dano nel fango. All'ora attuale 
il Fronte Nazionale di Libera-
zione del sud Vietnam controlla 
gia i 4/5 del territorio che com-
prende i 2/3 della popolazione 
del sud. 

I sorvoli aerei contro il nord 
non possono d'altro canto ap-
portare un qualsiasi migliora-
mento a tale situazione: Jino 
al 13 maggio di quest'anno 
Vesercito e la popolazione del 
nord avevano gia abbattuto 291 
apparecchi americani. 

Cosi com'd, la realta dxmo-
Mira che gli imperialisti ame
ricani, per quanto feroci essi 
siano, non riusciranno mat a 
soggiogare un popolo che, per 
piccolo che sia, £ deciso a loU 

\tare Jino alia vittoria per la 
\propria libertd. La forza dect-
siva, in fine dei conti, & dalla 

[parte di coloro che si battono 
Iper una causa giusta, mentre 
tgli aggressori, la cui causa £ 
Ungiusta, sono immancabilmen-
\te votati alia disfatta malgra-
[do tutte le loro risorse e le 
[loro ricchezze. 

— Cosa pensate del movl-
mento di solidarieta col po
polo vletnamlla che i l lvilup-
pa nel mondo e qual e, tecon-
do vol, II ruolo che questo 
movimento pu6 avere nella 
aiione diretta ad arrest a re la 

aggresslone dell'lmperiallimo 
americano • • costrlngerlo ad 
acctttare la pace? 

— La lotta patriottica del po
polo vietnamita contro I'aggres-
iione degli imperialisti america-
it fa parte integrante del mo
vimento socialista, del movi-
tento di liberazione nazionale e 

iel movimento di lotta per la 
iifesa della pace nel mondo. E' 
>r questa ragione che la no-

ttra giusta lotta gode della sim-
itia senza riserve e del vigo-

toso appoggio dei popoli. 11 mo
vimento di solidarieta interna-
rionale col popolo vietnamita e 
eon la sua resistenza all'ag-
jressione americana sta svilup-

indosi tanto in estensione che 
profondita. Non soltanto es-

\o porta al popolo vietnamita 
in appoggio sempre piu pratico 

il punto di vista morale e ma-
iriale, ma inoltre condanna gli 

L'ufficlale americano Hyden J . 
due partigiani. 

imperialisti americani, accenlua 
ancor piii il loro isolamento. 

I popoli di diversi paesi. ivi 
compreso il popolo degli Stati 
Uniti, condannano severamente 
gli imperialisti americani, esi-
gono il loro ritiro dal sud Viet-

Lockart, pilota di un aereo abbattuto, catturato e scortato da 

Da giovedi 27 maggio 

VIE NUOVE: eccezionale 
sulla guerra nel Vietnam 

APPELLO ALLE FEOERAZIONI , ALLE SEZIONI, AGLI 
cAMICIa PER UNA DIFFUSIONE SENZA PRECEDENTI 

I 

Gloved! 27 maggio • Vie 
Nuove > sara In tutte le edi-
cole con un nutnero ecceilo-
nale a 100 paglne, 41 delle 
quail saranno dedicate ad un 
inserto, che pubblichera una 
straordlnaria serie dl fotogra-
fie e testimonianze dal titolo 
< Nel cuore del Vief Nam >. 
Si tratta di materiate mai 
pubblicato prima e giunto in 
Italia in questl giorni, che II-
lustra I'eroica, drammatica 
lotta del popolo vietnamita 
per la liberazione del proprlo 
Paese dal giogo dell'imperia-
lismo americano. «Vle Nuovet, 
per assicurare ai suol letto-
ri questa slorica documen-
tazione affronta un grande 
sforzo editorial* certa di In
terpret*™ II sentimento di 
solidarieta dei comunisti e 
del democratic! Italian), senti
mento che si • tradotto In 

queste settimane nelle mani
festation! per il vatoroso po
polo asiatico e nel grande 
successo della sottoscrizione 
per I'ospedale da campo In-
detta dal PCI aderendo allln-
vito di un gruppo di medici. 

Facciamo appello alle Fe
deral ion!, alle Sezioni, agll 
Amid dell'Unita, ai compao.nl 
tutti affinche, anche se II 
tempo a disposizione e poco 
(le prenotazioni debbono av-
venire entro lunedi) ci sia il 
massimo dl mobilitazlone per 
garanlire una diffuslone sen
za precedent) di «Vie Nuove*. 
In nessuna famiglia di lava-
ratori deve mancare I'ecce-
zionale numero. Ad ogni co-
munista, ad ognl democratlco, 
ad ogni cittadlno che ama la 
llberta, rindipendenza, II pro-
gresso portlamo una copia d) 
cVIe Nuove » che usclra II 
27 maggiol 

I — 

nam ed esigono la cessazio-
ne della loro guerra di aggres
slone contro il popolo vietna
mita. il rispetto della sovranita 
e della indipendenza della Re-
pubblica democratica del Viet
nam. la cessazione totale dei 
bombardamenti contro il Viet
nam del nord. Si tratta di una 
grave disfatta morale e politico 
del governo degli Stati Uniti. II 
popolo vietnamita apprezza al-
tamente le manifesiazioni di so
lidarieta e di sostegno da parte 
dei popoli del mondo e della 
opininne inlernazionale e li con-
sidera corr.e un pegno per la 
sua vittoria finale. 

— In molti paesi il movi
mento dl solidarieta col po
polo vietnamita e gia diven-
tato vn grande movimento di 
massa. Molti milioni di per-
sone di tutti gli strati social! 
hanno partecipato In Italia a 
manifesiazioni, comizl, eccete-
ra. Recentemente un gruppo 
di medici motto noli ha lan-
ciato un appello affinche si 
possa inviare nel Vietnam un 
ospeda!e da campo acquistato 
dal popolo italiano. II popolo 
italiano vuo!e fare ancora di 
piu perche gludica che la lot
ta del popolo vietnamita e la 
sua stessa lotta. 

Compagno Presldente, vor
reste darci II vostro giudizio 
sulle forme concrete che po-
trebbe e dovrebbe avere in 
future I'appoggio dato dal no
stra popo'o alia vostra lotta? 
Migliala e mlgliala di ex-par-
ligiani e di giovani Italian! 
hanno domandato dl pottr conv 
battere al fiance del popolo 
vietnamita. Nol sapplamo che 
la stessa domanda e stata 
fatta da giovani dl altrl pae

si. Quale risposfa potete dare 
a quest! giovani? 

— 71 popolo italiano e i popoli 
di numerosi altri paesi hanno 
appoggxato, sotto forme molto 
diverse, la giusta lotta del po
polo vietnamita. 

A nome del mio popolo vogho 
ringraziare tutti calorosamente 
per questo loro prezioso soste-
gno. Xoi salutiamo particolar-
mente gli ex partigiani e i 
giovani i'.aliani che hanno mani-
festato la lorn rolnnia di com-
battere a fianco del popolo net-

I comp. Pajet-
ta, Colajannl e 
Occhetto con-
segnano al di-
rlgenti vletna-
mlll la barv 
diera partigla-
na della 144> 
Brlgata Gari
baldi < Anto
nio Gramscl» 

namita contro gli imperialisti 
americani aggressori. Si tratta 
della piu bella espressione del 
loro spirito di solidarieta in-
ternazionale e della loro nobile 
e ardente simpatia nei con-
fronti del nostro popolo. Si 
tratta egualmente di una dimo-
strazione delle tradizioni rivo-
luzionarie del popolo e della 
gioventu italiani, tradizioni di 
lotta contro I'oppressione e lo 
sfruttamento, contro gli impe
rialisti e i fascisti, contro gli 
atti iniqui di aggressione. 

A questi giovani not rivolgia-
mo i nostri sinceri ringrazia-
menti e non mancheremo di av-
vertirli quando la situazione 
render a cib necessario. 

— I comunisti Italiani vi co-
noscono da molto tempo non 
soltanto come dirigente del 
movimento nazionale e rlvo-
luzlonarlo del popolo vietnami
ta, ma anche come compagno 
di lotta del compagno Togliatti 
e degli italiani che lottarono 
contro II fascismo per la pace 
e la llberta. Vol siete stato 
In Italia allorche II nostro pae
se erm oppresso dal regime 
fascista. Avete qualche ricor-
do partlcolare di questi It-. 
garni col nostro popolo? 

— Conservo una profonda 
simpatia per i comunisti ita
liani e in primo luogo un in-
dimenticabile ricordo del com
pagno Togliatti. 11 popolo italia
no e un popolo rivoluzionario. 
In passato, sotto la direzione 
del Partito comunista italiano. 
il popolo italiano ha intrapre-
so una lotta eroica contro il fa
scismo ed ha ottenuto gloriosi 
successi. Attualmente il popolo 
italiano sta conducendo una bat-
taglia risoluta per I'edificazio-
ne di una Italia pacifica. demo
cratica e socialista. Colgo I'oc-
casione per pregarvi di trasmet-
tere ai compagni italiani i miei 
fraterni saluti. Tengo egual
mente a rinqraziare le organiz-
zazioni popolari, le diverse per-
sonahta e i giovani tfltalia 
che hanno sostenuto e sosten-
gono attiramente la lotta che 
nni conduciamo contro gli im
perialisti aggressori americani. 
per Yind'iQindenza e la riuni-
ficazione nazionale. Colgo egual
mente l'nccasinne per rivolgere 
al Dipoln italiano i saluti fra
terni del popolo vietnamita. 
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HANOI — La delegazlone del PCI nel Vietnam fotografata Insleme al Presldente della Repubbllca democratica vietnamita, 
Ho Ci Min, e ad altri dirigenti del Partito del Lavoro del Vietnam. 

La sottoscrizione del PCI per I'ospedale al Vietnam 

Tutte le organizzazioni al lavoro 
per raggiungere i cento milioni 

Ravenna ha raccolto 3 milioni e 380.000 lire -194.000 lire pervenute dai lavoratori italiani emigrati 
in Belgio e nella Germania Occidentale - Significative sottoscrizioni giunte al Comitato dei medici 

Raggiunto il traguardo degli ottanta mi
lioni. tutte le organizzazioni del partito 
stanno ora moltiplicando gli sforzi per 
concludere rapidissimamentc la sottoscri
zione nazionale aperta dal PCI per dona-
re un ospedale da campo al Vietnam del 
Nord, in adesione all'appello dei medici. 
L'obiettivo e quello di raggiungere la ci-
fra stabihta — 100 milioni — per doma-
ni, sabato. in occasione della manifesta-
zione indetta a Milano dal nostro parti
to. e nel corso della quale, com'e noto, 
parleranno i compagni Gian Carlo Pajetta 
e Achille Occhetto che riferiranno sulla 
missione della delegazione del PCI nel 
Vietnam. Analoghe manifestazioni si 
terranno, sempre nella giornata di do-
mani a Palermo (Pompeo Colajanni) e 
a Lucca (Aldo Natoli). 

Pra le ultimo segnalazioni giunte alia 
Direzione del partito sulla mobilitazione 
delle nostre organizzazioni. segnaliamo 
l'assegno di L. 1.280.000 inviato dalla Fe-
derazione di Ravenna che ha cos) rac
colto, in totale. fino a ieri, 3.380.000. Inol
tre un gruppo di emigrati italiani in Bel
gio ha versato per I'ospedale al Vietnam 
174 mila lire: altre 20 mila lire sono sta
te inviate da un gruppo di italiani emi
grati nella Germania occidentale. 

Altre significative 
offerte al Comitato 

dei medici 
Direttamente al c Comitato per Tassi-

stenza sanitaria al popolo del Vietnam > 
sono pervenute altre Mgmlicathe oUerte. 
di cui diamo qui di seguito lelenco: 

Prof. Sergio bteve - Lnnersita di Roma 
L. 5.000: pi of. Giuseppe Acanfora - Pre
side della Facolta di Medicma dell'Univer-
sita di Alodena e lirmatano dell'appello dei 
medici L. 5.000: prof. Alessandro Seppilli 
- Direttore dell'lstituto d Igiene deU Uni-
\ ersita di Perugia - Firmatano dell appel
lo L. 10.000: Sindacato ospedalien COIL -
Roma L. 10.000. Maestranze orficine Do-
nelh - Poxiglio - Reggio Emilia L. 28.500: 
Dipcndenti cell - Reggio Emilia L. Ul.zW. 
bezione PCI - Grottammale - Ascoh Pice-
no L. 11.500. Unione Cooperative Bagno a 
Ripoli - Firenze L. 50.000. Unione Coopera
tive di consumo - Poggibonsi . Siena U-
ie 10.000; prof. Bussani Illidio - Roma li
re 3.000; Ricercaton tecnici e operai dell'l
stituto supenore di Samta in Roma aderen 
do all'iniziatua hanno fatto pervenire al 
Comitato la somma di L. 142.500 Tra i sot-
loscntton: Prof. Dana Steve Bocciarelli 
• Dr. GIo. la Barca Campos - dr. Gino Far-
chi. dr. Marca Cremonese dr. Clara Fron-
tali - dr. Giuseppe De Feo - dr. Vindice Di 
Vittono - prof. Giorgio Morpurgo - dr. Carlo 
Delfini - dr. Serena Polito Russi - sig. Giu
seppe Conti - sig. Rino Di Giuseppe - sig. 
Gianni Lanzi - dr. Rosella Pipemo - sig. 
Nino Rriganti - prof. ing. Salvatore Pala-
dmo - p. of. ing. Ugo Sellerio - or. ing. 
Franco Zanchi - sig. Cesare Manani -
sig. Agostino Fabnzi • sig. Alberto Fal-
cioni - sig Giuseppe Monaco - sig. Giovan
ni Ceccarelli - sig Mario Palma - sig. 
l-uigi Golinelli - sig. Ennco Fantacci -
Franco Bnzzolari - Gaetano De Rosa -
Aharo Cesolini - Aldo De Marco - Antonio 
Pescarollo - -Augusto Salani - dr. Anna 
Rosa Ciofi Luzzatto dr. Luca Renzi. Sono 
inoltre pervenute le adesiom della Ca
mera del Lavoro di Fabriano e del Cen
tra Giovanile di Cultura di Enna. 

I dipcndenti SIAE hanno sottoscntto 
57.900. Essi sono Luciano Vella - prof. 
Duccio Zampien - prof. Italo Archetti -
dr. Silvana Rizza Alberti - dr. Clelia Fer-
retti Collotti - prof. Mario Pnncivjlle. dr. 
Maria Francesca Mastropietro Cancellier. 
- dr. Lombardo Radice Jemolo - sig. Guido 
Alberto Arangio Ruiz, Vera Giraldi • 
Pino Vctrone - Mirella Mazzottt - Girola-
mo Vivaldi - Armando Montesperelli -
Angelo Antonio D'Amore - Zeffirino Or- ; 
fei - Irma Fraticelli - Margherita Giam-
benini - Bizzarri - Luigi Filippi - Ma
ria Paicucci. 

Savona: superato 
il milione 

La polizia continua intanto nel tentativo 
di frenare la soUoscnzjone. La questura ' 
di Savona ha denunciato il compagno 
Giuseppe Noberasco. segretario della Fe-
derazione provinciale del PCI, per c que-• dera 

stua non autonzzata >. La sottoscrizione, 
comunque. alia quale hanno aderito an
che numerosi sanitari e cittadini. continua 
e ha gia complessivamente superato il 
milione di lire. 

La sottoscrizione 
nazionale del PCI 

COMPAGNI DEL PCI E PSIUP 
SOTTOSCRIVONO A S. QUIRICO 

Raccolta fra I compagni del PCI e del 
PSIUP alia Casa del Popolo di San Qui-
rico a Legnaia (Toscana): Ferrini 1.000; 
Boddi M. 500; Cecchl F. 1.000; Cuochi G. 
500; Brogi B. 500; Geri G. 200; Bravi G. 
350; Masi A. 1.000; Dolfi O. 500; Cirri 
L. 500; Tinacci G. 500; Mancini U. 500; 
Cecchi A. 300: Corsi P. 400; Pugi D. 500; 
Fusi G. 1.000; Catellacci R. 500: Mansti 
300; Meucci A. 400; Migliorini E. 500; Vi-
chi L. 500; Cesari M. 500; Mancini A. 
300: Ceni G. 500: Bianchi A. 300; Bian-
chi V. 200; Berti Q. 300; Ciani 300: Giam
bi D. 300: Gallai 1.000: Falli D. 300; Fa-
lorsi 200; Burresi E. 200: Consigli 1.500; 
Bonciani F. 100; Eroli E. 200; Sagrati 
1.200; Masseri M. 500; Martini 500: Ber-
telli 200; Billi M. 200; Landini A. 500; 
Cipriani E. 1.000: Garuglien E. 1.000: 
Pini C. 300; Berlincioni R. 1.000; Meac-
ci lire 1.000. 

Raccolte dai giovani del Circolo < Le
nin > fra i partecipanti alia gita alle 
Cinque Terre L. 20 650. 

FEDERAZIONE P C I - F I R E N Z E 
Catone Ragionicri 5.000; Rina Ragio-

nieri 2 000; Soci Coop. Edile Novi 3.500: 
Soci Coop. Edile Rovereto 6.000; Soci 
Coop. Edile Campogalliano 9.000; Sezio-
ne PCI Ferrone 30 000; Sezione PCI Fi-
gline Valdarno 53 000: Sezione PCI Offi-
cina Ferroviaria Prato 30 000; Sezione 
PCI Bagno a Ripoli 10 000: Sezione PCI 
Gavinana 7.000: Sezione PCI Mercatale 
V. Pesa 50 000; Sezione PCI Tigacci 21.000; 
Prof. Cesare Luporini 15 000; Operai dit-
ta Giullini 4 650; Torniai 2.000; Sezione 
PCI Fucecchio 3 000; Ballerini Dario 3 000; 
Sezione PCI Gambassi 26 000: Campestri 
Spartaco 30 800; Sezione Scandicci 40 000; 
Sezione PCI Molindel Piano 28.500; Sezio
ne PCI Impnmeta 80.000; Sezione PCI 
Donnini 15 000: Sezione PCI ATAF 31.000; 
on. Orazio Barbieri 10.000: Palmerini Eva 
2 000: Studenti Magis. (a mezzo ASNU) 
10.000: Operai Off. Veraci 29 500; Walter 
Ferrettu 7.250: Sezione PCI Caldine 15.100: 
Salis Floriana 1.000; Sezione PCI Poten-
te 10 000; Operai Reparto Decorazione 
ditta Saivo 5.500. 

SEZIONE PCI 01 STABBIA • F IRENZE . 
Casa del Popolo di Stabbia 5 000; Giar-

dino dei Tigli di Stabbia 300: Benvenuti 
Lido 1.000: Tofanelh Duilio 500; Manotti 
Franca 500: Peconni Giorgio 500; Mac-
cioni Moreno 500: Innocenti Lazzenna 500; 
Domasi Ad nana 500: Geraldi Franca 1.000; 
Bavanti Ottavio 500; Nuca Giovacchino 
500: Bilh Luciano 500; Fantozn Fernan
do 500: Bastianoni Giovanni 1.000; Calugi 
Vitto 500; Benvenuti Leopoldo 500; Can-
zani Aldo 500; Laiatici (Jiorgio 500. Cam-
milli Maria 500: Ccccanti Umberto 500; 
Bandini Franco 500: Bananti Enzo 500; 
Benvenuti Antonio 1.000: Arcangelo Re-
nato 500; Pari Giovanni 300; Tunni Ivo 
500; Camilli Paolo 500: Antonini Amedeo 
500; Macaani Secondo 500; Tofanelli To-
rello 500: Benvenuti FausUno 500; Meac-
ci Gino 500; Benvenuti Franco 500; Ca
lugi Antonio 500; Marchetti Pietro 250; 
Benvenuti Corrado 2 000; Pierattini Enzo 
500: Ciurli Bruno i.000; Balducci Santi-
no 500: Del Terra Goliardo 500: Ferri Ugo 
500: Benvenuti Franco 500: Pacioni Giu
seppe 500: Giannoni Angiolino 500: Bo-
nistalli Roberto 500: Baranti Flono 500; 
Nucci Mario 400; Innocenti Ettore 500; 
Benvenuti Giovanni 500; Vezzosi Genesio 
500: Lioti Mario 100; Marchetti Romo!o 
100; Pasqualetto Omero 500; Del Rosso 
Fernando 1 000; Torolusi Franco 500; To-
r oh si Gaspare 500; Brandt Odolfo 350: 
Pini Boca 500: N. N. 200. Biondi Ilia 
1000: Giannoni Lorenzo 500; Giommom 
Lorenzo 500; Bianucci Giovanni 300; Bru-
ni Gino 500; Fonaoni Luciano 500: Inno
centi Raffaello 1.000; Frediani Renzo li
re 1.000; Turini Decimo 500; Mancird Ma-
no 500; Mancini Vasco 500: Boldrini An
giolino 500; Bigazzj Augusto 500; Fredia

ni Avilano 300; Sabatini Quinto 500; Ros
si Orlando 200; Panichi Giovanni 1.000; 
Benvenuti Bruno 500; Pecorini France
sco 300: Lotti Francesco 200; Bastianel-
li Alberto 500: Neri Cesare 200; Santini 
Franco 200; Cerri Vasco 500; Pecorini 
Renzo 300; Fogli Giorgio 500; contribu-
to degli operai della ditta Ciullinl (fale-
gnameria) via Sandro Botticelli: Lastri 
Danilo 1.000; Baldi Federigo 1.000; Fa-
lugiani Adriano 500; Zappanelli Enrico 500; 
Ramolli Valerio 500; Ottanelli Ivo 300: 
Guidotti Alviero 250; Fondelli Luigi 300; 
Donnini 300. 

SEZIONE PCI « BOZZI a DUE STRADE 
(F IRENZE) 

Andreoni Luciano 1.000; Sabatelli Lu
ciano 1.000; Carraresi Dante 500; Pinzau-
ti Mauro 500; Calvelli Vittorio 1.000; Bon-
cini Goliardo 1.000; N. N. 1.000; Frosani 
Aledino 300; Drovandi Luciano 500; Bi-
hotti IIvo 1.000; N. N. 500; Racheli Re-
nato 1.000; Gennai Delio 1.000; Bartoloni 
Sergio 500; Nencioli Bruno 500; Mugnai-
ni Luigi 1.000: Cusi Pietro 1.000: Manctti 
Francesco 100; Bruni Bruno 500; Filip-
poni Emiho 500; Falciani Ernesto 500; Bar
toloni Marcello 1.000; Della Valle Angislo 
500; N. N. 2.000: Bianchini Faliero 1.000; 
Meli Graziano 1.000; Della Valle Fernan
do 1.000; Caponi Nello 500; Pecchioli Ma
rio 1.000; Dardanelli Otello 500. 

SEZIONE PCI R I F R E D I (F IRENZE) 
Ragionicri Egidio 500; Bonaniti Lucia

no 500; Giorgi Umberto 1.000; Mercatel-
li Enrico 1.000; Nesi Enzo 500; Pompei 
Olinto 500; Gabrielli Guido 200; Lelli En
rico 200; Fanfani Guido 1.000; Cappugi 
Siro 1.000; Rossi Luigi 1.000; AnnunziatJ 
Ines 500; Ignesti Mario 1.000; Massini 
Mario 300; Vivian! Valerio 1.000; Civi-
telli Egisto 500; Cellula ospedale 6.000: 
Banti Gino 500; Alessi Oscar 1.000; Mo-
schini A. 1.000; Verreschi Luigi 1.000: 
Bellini Marcello 2.000; Bellucci Piero 2.000; 
Vannini Angelo 500; Raveglio Alfio 1.000; 
Fabbri Eugenio R. B. 1.000; Fabrin Aldo 
500: Bertoncini Frarico 500; Bemi Giu
seppe 1.000: Boni Settimo 500; Fabbri Pie
tro 500: Bemi Leonello 500; Cesare Ma-
gnelli 500: Ginetto Cantini 5.000; Attilio 
Fabbri 4.000; Sergio Fabbri 4.000; GiuUa-
no Fabbri 4.000: Franco Fabbri 4.000; 
Ballini 2 000; Alberto Chieli 1.000. 

SEZIONE PCI D E L MADONNONE 
(F IRENZE) 

Giovanni Bambi 2.000; Alvaro Corsini 
500: Bruno Ciaramelli 500: Enrico Otta
nelli 2.000; Alfonso Amadori 2 000; Gio
vanni Ciani 1.500; Nello Bucdoni 1.000; 
Otello Masi 500; Lisindo Bargioni 2.000; 
Agenore Bardazzj 1^00; Gino Maca'ajv 
telli 200: Vmcenzo Razzj 200; Gugh'elmo 
Delia Fonte 200; G. Baldini 500; un arnica) 
200: Lodovico Boot 200; Vinido Berti 200: 
Felice Delia 500; Mario Bucdantini 500; 
Scheggi 300: Cavalli 100; Luigi Borghe-
resi 1.000: un amico 1J9D0; Adelfo Mata-
rozzi 1.000: Gino Marchesi 1.000: Franco 
Brogiam 1.000; Angiolo ToninelH 1.000; 
Fabno Cresa 1.000; Donato SetUmelli K-
re 1 000; gruppo operai della 7. O.R.A. 
31.500: operai della Thermos 13.000; ope
rai tipograri 9.600; operai Etelia 19.000; 
PiJIori 1 000 e 1 doUaro: F. C. 2.000; En
rico Fibbi 1.000; Emilio Proten 5.000: 
G. F. 500: Aladino 500; Ezio hVisati 1.000. 

SEZIONE D l MONTICELLI 
(F IRENZE) 

Angiolo Brunetti 1.000; Rolando Bellini 
1.000: Fabrizio Banchini 1.000: Reoato 
Pucci. Vittorio Bottai 5 000; Mario Pirric-
chi 1.000: Giorgio Vadi 1.000: Osvaldo 
Bansi 1 500: Marcello Giorgi 2.000: Ferdi-
nando Gargani 1.000; Ezio Landi 500; Ar-
dmno Catarzi 2 000; Bruno Sezzatini 1.000; 
Adamo Nenci 1.000; Bruno Bonuccelli li
re 2 000: Otello Valleri 1.000; Alessandro 
Borselli 500: Gilberto Martelli 1.000; Guer-
rando Bihotti 500: Gino Rossi 1.000; A. 
Bonucci 2 000; Fosco Taiti 2.000; Adamo 
Cecconi 500; O. Taddei 500; Paolo Bux-
sotti 3 000; Nello Bussotti 1.000; Alvaro 
Civolani 500; Ugo Cirri 1.000; Arnleto Mas-
seui 500: Vinido Masini I 000; Nistri 1.000; 
Giuseppe Bertelli 1.000; N. N. 1.100; Ma-
neiti 1.000: Piero Zamni 1.000; Antonio 
Marghen 500: Otello Silveatnni 1.000; Vit
tono Larucci 1000; N. N. 1.000; Ezio 
Gazzini 1.000; Angiolo Boneghl 1.000; C. B. 
1.000; Spartaco Giannoni 1.000. 
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GK USA intensificano la criminate aggressione al Vietnam 
f V 

Attacchi terroristici 
su centri 
del Nord 

rassegna 
internazionale 

Bomb* • 
rtmoscelli d'olivo 
I Nella intervista accordala al 

SMlro giornale il presidente 
[o CI Min delinea ancora una 

volta 1 mezii e le condizioni 
ebe pouono permeltere il ri-
torno della pace nel Viet Nam. 
II popolo del sud Viet Nam 
— che per I tre quart! vive nel-
le zone controllate dal Fronle 
nazidnale di liberazione, oisia 
i quatlro quinti del territorio — 
deve eaaere lasciato libero di 
deddere anl proprio awenlre. 
Cio implica, owiamente, la par-
tema degli americani da on pac
ta che essi occupano senza 
averae alcan diritto e anzi com-
battendo contru la popolazione 
che non li vuole. I bombarda-
menti al nord non possono in 
alexin tnndo modificare la situa-
aione ne coslringere la popola-
aione del sad e i partigiani 
combattenti alia resa. Sperare 

rio signifies avere la testa nel-
le nnvole e neasun'altra politi-
ca al di fuori della intensifica-
tione e dello allargamento del 
conditio. Cio e precisamente 
quel che gli americani stanno 
facendo, e a ritmo serralo, do-
po la fine della cosiddetla tre
gua di sei giornl nei bombarda-
inenti al nord. 
- Le notizie rivelate dal New 
\ork Times parlano chiaro. Al 
•ud gli americani si ripromet-
tono di eostituire numerose ba
it del tipo di quells organizza-
ta a Da Nang e la cui sorvc-
glianza verrebbe affidata esclu-
•ivamente ai marines. Cio si
gnifies che il numero dei mili-
tari americani nel sud Vietnam 
raggiungera le proportion! di 
an grande corpo di spedizio-
ne. Si parla, in effelti. di mez
zo milione di uomini. II cnleolo 
in base al quale tale misura ver
rebbe attuala e piu o raeno II 
aeguente. Poiche durante la 
atagione delle piogge gli elicot-
ten saranno pratlcamenle inuti-
lizzabili, gli americani rischia-
no di trovarsi in condizioni di 
inferiorita rispelto ai partigia
ni del Fronte nazionale di libe
razione che conoscono il terre-
nn assal meglio dei loro avver-
sari. Aumenlando, invece, il nu

mero del marines, gli america
ni sperano di colmare lo svan-
taggio e anz] di venire a tro
varsi in una posizione numeri-
camento favorevole. 

Piogge o non piogge, la real-
ta e dunque che gli americani 
hanno deciso di intcrvenire nel 
sud Vietnam con un esercito 
di terra. La guerra, quindi, mu-
tera caratlere, assumendo sem-
pre di piu i contorni della guer
ra condotla a BUO tempo in In-
docina dal corpo di spedizione 
francese. E' senza dubbio pen-
sando a qucsta eventualila che 
Ho Ci Min ha adoperato la im-
magine assai efficace secondo 
cui gli americani verranno a 
trovarsi nel Viet Nam nella stes-
sa condizione di un uomo pre-
da delle sabbie mobili: quanto 
piu si muove, piu affonda. 

Per quel che rigtiarda il nord, 
Washington nnn nasconde piu 
il proposito di bombardare I 
centri urban! e la stessa capi
tate. Non piu tardi di due gior-
ni fa il signor Harriman, con-

sigliere speciale di Johnson, ha 
affermato che « un certo nu
mero di paesi asiatici compren-
dono ormai la necessit.i di bom
bardare Hanoi ». I manifestini 
lanciati ieri, d'altra parte, su 
alcune zone del Viet Nam del 
nord annunciano il programme 
americano di intensificare i 
bombardamenti aerei. Tullo 
questo nonostanle il fatto che 
negli Stati Uniti il movimenlo 
per la pace nel Viet Nam si 
slia allargando di giorno in 
giorno soprallulto nelle Univer
sity dove ormai i portavoce del 
governo non riesrono a parla-
re a causa della aperta oalilila 
degli studenli. 

E* in questa siluazione che 
in certi ambienti ilaliani si me-
na scandalo per lo scoppio del
la seconds bomba alomica ci-
nese e per la dichiarazione 
emessa in proposito dal gover-
no della Repubblica democrati-
ca del Viet Nam. Ma in che 
mondo vivnno costoro? E dav-
vero pensano che il modo mi-
gliore di rispondere alia bru-
tale, feroce aggressione ameri-
cana conlro il Viet Nam sia 
quello di agitare ramoscelli 
d'olivo sotto le bombe? 

a. j . 

Citta del Messico 

Conclusa la visita 

ufficiale di Fanfani 
Nel comunicato congiunto rimangono parzialmente 
distinte le posizioni dei due paesi sui fatti di S. Do
mingo - Aboliti i visti consolari fra Italia e Messico 

CnTA* DEL MESSICO. 20. 
A conclusione della parte 

uffldale della visita del mini
stro degli Esteri italiano nel 
Messico (nei prossimi due gior-
ni Ton. Fanrani visitera il pae-
ae da turista in forma semi-
privata). e stato diffuso oggi 
un comunicato congiunto sui 
colloqui che egli ha avuto con 
il ministro degli Esteri messi-
cano. Castillo Flores. con i mi-
nistri interessati a) commercio 
estero. e con il ministro del-
llstruzione. II comunicato men-
xiona in particolare il ricevi-
mento da parte del presidente 
Diaz Ordaz. che ha accolto 
l'invito a visitare l'ltalia. ri-
voltogli da Fanfani a nome 
del presidente Saragat; e la ce-
rimonia celebrativa del setti-
mo centenario di Dante Ali-
ghieri. in cuj Fanfani e stato. 
accanto al ministro messicano 
delllstradone. Yanez, oratore 
ufficiale. ieri sera. 

Piu propriamente politica e 
la seconda parte del comuni
cato. che a sua volta comprcn-
de due capoversi; nel primo di 
quest! congiuntarnente i due 
ajuveinl confermano il comu-
ne impegno per « positive misu-
re che. nel rispetto dei tratta-
U. valgano a migliorare in ter
mini general! i rapporti fra le 
•azioni >. e in particolare per 
« ua disanno generate, comple-
lo ed effettivamente controlla-
to». Nel capoverso successive 
che si riferisce al « panorama 
attualmente offerto daH'Ameri-
ca latina », le posizioni dei due 
governi appatono tuttavia di-
sgiunte: Castillo Flores - vi si 
dice — < ha fatto una esposi-
zkme della politica internazio
nale del Messico. basata sui 
printipi che onstituiscono nor-
tne ben affermate della condot-
ta che il popolo messicano os-
serva nelle sue relazioni con 
gli altri popoli >: Fanfani. a 
sua volta. «ha riaffermato il 
vivo auspido che la crisi aper-
tasi nel Mar dei Caraihi tro-
vi rapida e giusta soluzione». 
Concordemcnte infine i due mi-
nistri hanno espresso « profon-
do rammarico» per gli avve-
aiinenti dominicani. e la loro 
€fldoda che, per l'opera dei 

intenuuiooali at

tualmente in azione, il popolo 
dominicano possa nella liberta, 
e al piu presto possibile, ritro-
vare la tranquiilita e la pace 
a cui aspira ». 

La parziale dissociazione del
le dichiarazioni viene awertita 
come segno che Fanfani ab-
bia voluto e\itare una piena 
concordanza con la posizione 
del Messico su San Domingo. 
che — come e noto — e di con-
danna per l'inten'ento degli 
USA. L'ultima parte del comu
nicato preanmmcia un accordo 
culturale fra i due paesi. e 
l'istituzione di una commissio-
ne mista di cooperazione ecxh 
nomica. nonche l'abolizione dei 
visti consolari sui passaporti 
per i viaggi dei rispettivi dt-
tadini dall'uno all'altro dei due 
paesi. 

URSSe 

Bulgaria 

oiuteranno 

il Vietnam 
MOSCA, 20. 

LTJRSS e la Bulgaria hanno 
discusso le operazioni annate 
degli Stati Uniti contro la Re
pubblica dernocratica del Viet
nam e il loro intervento contro 
i) popolo del Vietnam del sud. 
Esse sono « pronte a continuare 
a dare I'assistenza e I'appoggio 
necessari alia Repubblica derno
cratica del Vietnam per rafTor-
zare le sue difese >. 

II comunicato sovieticobulgaro 
sulla permanenza (7-19 maggio) 
del Presidente del presidium del-
1'Asscmblea nazionale bulgara. 
Gcorgi Traikov. dicbiara anche 
che 11 problem! del Vietnam 
del sud devono essere risolti 
dalio stesso popolo del Vietnam 
hi conformita col programma del 
Fronte di liberazione che e lo 
esponente autentico della volonta 

i • delle aspirazioni del popolo». 

Formazioni americane 
hanno bombardato nu
merose localita per tut-
ta la giornata • Una 
«nuova strategia» del 
Pentagono prevede I'oc-
cupazione militare USA 
di tutto il Sud Vietnam 

SAIGON, 20 
Ieri, stanotte e questa mat-

tina formazioni di cerei ame
ricani hanno attaccato pres-
soche ininterrottamente centri 
abitati, strade e installazioni 
della Repubblica dernocratica 
del Vietnam. 

Un altro gruppo di caccia-
bombardieri ha lasciato cadere 
un gran numero di manifestini 
sulla citta di Ninh Binh. (80 
km. da Hanoi) nei quali si an
nunciano da un lato c conse-
guenze piu disastrose > — cioe 
1'inteusificazJone dei bombar
damenti terroristici — se i di-
rigenti di Hanoi non accette-
ramio le imposizioni americane 
«proseguendo testardi la loro 
aggressione e il loro sabotaggio 
al sud Vietnam > e daU'aJtro 
si incita alia ribellione la popo
lazione del Nord Vietnam. 

Ecco un rapido impressionan-
te quadro delle criminali ag
gress ion i aeree compiute nelle 
ultime ventiquattr'ore dai bora-
bardieri americani. Un'ondata 
di 70 apparecchi, partiti da due 
portaerei, ha sganciato altre 
cento tonnellate di « alto esplo-
sivo > sulla citta costiera di 
Phuoc Loi. a 150 km da Saigon. 
Una formazione di sei apparec
chi ha colpito con razzi e bom
be una localita a 145 chilome-
tri a sud di Hanoi nella quale, 
secondo le autorita militari 
americane, erano stati notati 
degli autocarri.. I venticinque 
caccia-bombardieri che aveva-
no gettato i manifestini su 
Ninh Binh hanno subito dopo 
puntato sull'isola di Hon Matt 
scaricando bombe e razzi sul-
l'abitato. Altri aerei del tipo 
< Skyhawks > hanno colpito con 
bombe da un quintale e mezzo 
e con razzi la citta di Vinh 
Thanh Hoa; un'analoga forma
zione ha attaccato per mezz'o-
ra un ponte a 124 km. a sud 
di Hanoi. II ponte non e stato 
colpito. Sono stati inoltre attac-
cati c un deposito » a Phu Qui, 
un altro ponte a 160 km. da 
Hanoi, e una nave traghetto. 

Per quanto riguarda le ope
razioni terrestri nel sud Viet
nam e da segnalare oggi che 
una formazione di marines 
americani in azione di rastrel-
lamento e stata attaccata con 
bombe a mano da un reparto 
del FNL: un marine e rimasto 
ucciso due feriti (queste le 
cifre fomite dal comando ame
ricano). 

Le forze del Fronte hanno al-
tresi condotto con successo 
azioni di sabotaggio sulla stra-
da di importanza strategica che 
unisce Saigon a Dalat ed han
no distrutto ben quattro ponti. 

Le notizie da Washington 
vengono di giorno in giorno 
conrermando l'estensione dello 
intervento americano nel sud-
Vietnam del quale i piani del 
Pentagono prevedono a non 
lunga scadenza una vera e pro
pria occupazione con una for-
za che viene stimata a mezzo 
milione di uomini. Ieri l'esper-
to militare del New York Times 
ha rivelato — sulla base di in-
formazioni raccolte appunto ai 
Pentagono — che la <nuova 
strategia > elaborata dai gene-
rali degli Stati Uniti prevede la 
creazione nel sud Vietnam di 
una catena di basi fortificate 
sui tipo di quella gia installata 
a Da Nang e il loro successivo 
ingrandimento «a macchia 
d'olio» (con bombardamenti. 
rastrellamenti e «terre bru-
ciate») fino a fare in modo 
che esse coprano una grande 
parte del sud Vietnam. Per 
una simile operazione sara ne-
cessario I'invio di una ingente 
forza d'invasione del cut ap-
prontamento si parla ormai 
apertamente negli Stati Uniiti. 
Oggi il presidente della com-
missione Esteri della camera 
dei rappresentanti. Clement 
Zablokii. ha parlato di grandi 
sviluppi durante una conferen-
za tenuta nel Mar>Iand. La de-
cisione di inviare contingenti 
americani « con compiti di com-
battimento» (le truppe attual
mente nel sud Vietnam sono de
finite. come si sa. «istrutto-
ri >) viene attualmente soppe-
sata — ha detto 1 "oratore — e 
non sara presa alia leggcra 
perche ne deriveranno certa-
mente maggiori perdite per gli 
americani 

Le forze militari govemati-
ve e quelle americane sono sta
te oggi poste in stato di all'er-
ta per impedire reazioni alio 
annuncio delPallontanamento 
degli ultimi tre militari dal go-
vemo. 
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Nessuna intesa 

ton gli aggressori di 

paesi socialist!' 
Johnson persegue una politica di inasprimento della situa-
zione internazionale e dovra portarne la responsabilita 

DALLA PRIMA 
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Dopo le cerimonie militari di Matanzas 

La delegazione del PCI 
a Santiago de Cuba 

| Visita ai luoghi da cui parti la rivoluzione i 

I 
I 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO DE CUBA, 20 

Con un aereo messo a disposizione dal 
vice Primo ministro e ministro delle Forze 
annate Raul Castro, la delegazione del PCI 
guidata dal compagno AUcata (e della qua
le fanno parte: Ugo Pecchioli. Giuliano 
Pajetta. Giuseppe Chiarante. Ernesto Trec-
cani ed Enzo Ferrari) si e trasferita mer-
coledi nella provincia di Oriente. Attraverso 
la stampa e la televisione la presenza della 
delegazione italiana viene ampiamente sot-
tolineata e tutti i suoi movimenti sono fatti 
conoscere al popolo cubano. Fotografie e 
reportage dell'agenzia Prensa Latina (un 
inviato e un fotografo seguono passo passo 
la delegazione) hanno ormai creato un'atmo-
sfera di simpatia popolare verso i nostri 
compagni. 

Ieri alia cerimonia militare a Matanzas 
la nostra delegazione 6 stata fatta sedere 
in prima fila accanto a Fidel e a Raul 
Castro e ai capi di Stato maggiore dello 
esercito. Dopo la cerimonia i nostri com
pagni sono stati ospiti di Raul Castro e dello 
Stato maggiore ad un pranzo che si e 

svolto a Varadero nel ristorante ricavato 
dalla fastosa dimora estiva del miliardario 
Dupont. 

Mercoledl la delegazione ha raggiunto 
Santiago, capitale della provincia di Orien
te, culla della Rivoluzione. AU'aeroporto 
Alicata e gli altri compagni italiani sono 
stati ricevuti dai dirigenti locali del partito. 
II pomeriggio e stato dedicato ad una rapida 
visita dei luoghi piu significativi della sto-
ria della Rivoluzione cubana. La delega
zione ha deposto una corona di fiori sulla 
tomba di Jose Marti (ricorreva ieri il 
settantacinquesimo anniversario della mor-
te dell'eroe nazionale). In seguito i compa
gni italiani hanno visitato l'ex caserma 
Mocanda e la fattoria Siboney, da cui par-
tirono Castro e i suoi compagni per tentare 
l'assalto alia fortezza batistiana di Santia
go il 26 luglio 1953. Dopo la cena, la dele
gazione si e riunita nella sede del partito 
con la direzfone provinciale del PURSC 
per un approfondito scambio di informazio-
ni politiche. 

S. t . 

I 

J 
Dai soldati di Barrientos 

Assassinate 
a La Paz un 
sindacalista 

Ultimatum dei minatori al generale? - Smentite le voci di ripresa del lavoro 

LA PAZ, 20. 
La crisi boliviano e giunta al 

suo quinto giorno in un'atmo-
sfera di confusione, accresciuta 
da annunci contraddittori e da 
un'estrema difficolta nel campo 
delle informazioni. Attraverso 
la radio nazionale, il governo 
sostiene che la siluazione < ten-
de a normalizzarsi» ma le 
emittenti degli scioperanti riaf-
fermano la volonta di lottare a 
oltranza per difendere le con-
quiste sindacali e popolari. 

II generale Barrientos, il qua
le sembra avere una cieca fi-
ducia nella < forza di persua-
sione > dell'apparato poliziesco 
che ha a sua disposizione, ha 
dichiarato ad una delegazione 
di ex combattenti. che I'azione 
degli scioperanti < $ destinata 
ad un clamoroso scacco > e che 
egli € non ha mai pensato * di 
prendere contatto con i rappre
sentanti delle organizzaziom 
sindacali per trattare una solu
zione di compromesso. II colon-
nello Lozada, ministro del la
voro. gli ha fatto eco affer-
mando che « da molte parti si 
i avuta natizia che gli operai 
si sono stancati di ascoltare gli 
agitatori di professione e stanno 
agendo per riprendere contatto 
con le autorita alio scopo di tor-
nare al lavoro e farorire la 
normalizzazione della siiuozio-
ne >. « E' significativo — ha ag-
giunto Lozada — che migliaia 
di contadini ci abbiano fatto 
sapere di essere pronti a mar-
ciare su La Paz egli ordini 
del generale Barrientos per 
sconfiggere la cortgiura ccmu-
nista >. Queste affemazioni 
fanno pensare che la c giunta » 
intende accompagnare alia re-
pressione un'azione disgrega-
trice. 

Di tutt'altro tenore le notizie 
trasmesse dalle stazioni radio 
controllate dagli scioperanti. I 
minatori di Ilanuni, ad esempio, 
hanno fatto sapere di € avere 
preso tutte le misure necessarie 
per far fronte a qualsiasi attac-
co delle forze annate». Da 
fonie ufficiosa si sostiene anzi 
che i sindacalisti hanno lanciato 
un ultimatum al generale Bar
rientos: se egli non liberera t 
dirigenti sindacali arrestati colt 
operai marceranno armati sulla 
capitale >. Una radio del ba-
cino minerario ha anche ac-
cusato Barrientos di aver fatto 
assassinare dai soldati. durante 
l'assalto alia stazione radio 
€ Continental > della capitale, il 
sindacalista Adrian Arce. tl 
governo aveva iostenuto, come 

si sa, che due persone erano 
perite c in un incidente > du
rante Voperazione di polizia. 

E' difficile prevedere se la 
crisi dara luogo ad una scontro 
frontale tra la destra militare e 
gli operai. Barrientos evidente-
mente non trascura questa even-
tualita giacche continua a tene-
re viva la psicosi della € con-
giura comunista >. Alle sue ac
cuse ha replicato Lechin in 
un'intervista concessa alia Tass 
dal suo esilio nel Paraguay. 
< Barrientos — ha detto il sin
dacalista — e il solo responsa-
bile del sangue sparso nel pae-
se. L'insofferanza popolare per 
la tirannia non potra che allar-
garsi nei prossimi giorni. Que
sto e Vinizio della fine per il 
governo. e la fine non tar-
dera >. 

Tesa nelle province, la situa-
zione ha un'apparenza di nor-
malita a La Paz dove funziona-
no alberghi, negozi, locali di di
vertimento (sono perd chiuse 
gran parte delle scuole. delle 
banche, delle aziende industria-
li). I professori hanno decre-
tato uno csciopero di solida-
rieta > con i minatori di ven
tiquattr'ore. La polizia da no-
tizia dell'arresto di numerosi 
€ agitatori*, tra cui il leader 
sindacale Orlando Sanjines. Vo
ci diffuse parlano dell'arresto 
anche di Rolando Requena. uno 
dei € vice > dell'esiliato Lechin. 
Si parla infine. questa sera, di 
un accordo per la fine dello 
sciopero rivendicativo nelle mi-
niere. sciopero che aveva avuto 
inizio prima della crisi e che 

e distinto da quello politico. 

Nuova Delhi 

Shastri soddisfatto 

dei colloqui di Mosca 
NUOVA DELHI. 20 

n Primo ministro indiano. 
La! Bahadur Shastri, e ritor-
nato oggi in patria dopo una 
visita ufficiaie nellUnione So-
vietica. A! suo rientro egli ha 
detto che i contatti personali 
da lui stabiliti con i dirigenti 
deH'URSS possono essrre utili 
in future ed in moUe circo-
St3n7e. 

Parlando con i giomalisti egli 
ha detto di avere discusso con 
i sovietici « molte cose impor
tant! » che non sono state in-
cluse. owiamente, nel comuni
cato finale congiunto dirama-
to al termine della sua visita. 
Egli si e detto completamente 
soddisfatto: « Abbiamo trovalo 
— ha dichiarato — considere-
vole comprensione delle nostre 
posizioni ed abbiamo ottenuto 
la loro simpatia ed appoggio 
per questioni che ci interessa-
no direttamente». Shastri ha 
pure affermato che la que-
stione indo-pakistana per il 
Rhan di Kutch non e stata men-

zionata nel comunicato finale. 
La tensione indo-pakistana 

continua intanto ad essere con-
trassegnata dal ripetersi di in
cident! armati alia frontiera 
fra i due paesi e dallo scam
bio di accuse fra i due gover
ni. In una nota pubblicata ieri 
il governo indiano ha fra l'al-
tro accusato il Pakistan di aver 
concentrato lungo il confine fra 
il Pakistan orientale e llndia. 
in particolare nella zona di 
Dahagram. notevoli contingen
ti di truppe delle quali ha chie-
sto I'immediato ritiro. 

Teatro di gravi scontri e sta
ta una zona della linea di de-
ma rcazione nel Cashmir dove. 
secondo il governo di Karaci, 
avamposti Pakistani sarebbcro 
stati attaccati da forze india-
ne. Sempre secondo le auto 
rita di Karaci le forze indiane 
avrebbero avuto un centinaio 
di perdite fra morti e feriti. 
Non si hanno altri particolari 
sugli scontri, verificatisi nei 
settori di Muzzaffarad e di 
Rawalket. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20. 

II governo americano per
segue una politica di < inaspri
mento della situazione interna
zionale > che non pud portare 
« niente di buono a nessun pae-
se, e prima di tutto agli Sta
ti Uniti >; il governo america
no porta su di se < tutta la pe-
sante responsabilita delle gra
vi conseguenze che possono 
derivare da una tale politica 
che e contraria agli interessi 
dei popoli di tutto il mondo ». 
Attraverso una dichiarazione 
dell'agenzia sovietica Tass dif
fusa questa sera, i circoli di
rigenti sovietici condannano 
duramente il discorso pronun-
ciato dal presidente Johnson 
in occasione del ventesimo an
niversario della vittoria sulla 
Germania nazista ed informa-
no che «I'Unione sovietica 
resta decisamente dalla par
te dei difensori della pace, 
ma 6 pronta ad adeguarsi a 
una qualsiasi svolta degli av-
venimenti >; coloro che cerca-
no di rispolverare la politica 
fallimentare delle < posizioni 
di forza » sono avvisati. 

Istruttive, in particolare. so
no non soltanto le cose dette 
da Johnson, ma anche quelle 
taciute. La dichiarazione so
vietica • rileva, per esempio, 
che il presidente degli Stati 
Uniti non ha speso una sola 
parola per ricordare chi fu a 
scatenare la seconda guerra 
mondiale. chi prese parte alia 
coalizione antifascista, chi die-
de un contributo decisivo alia 
disfatta degli aggressori. Al 
contrario «con un grossolano 
tentativo di denigrare la po
litica sovietica > egli ha affer
mato che, in seguito alia di
sfatta del nazismo, «I'Europa 
cadde sotto I'ombra delle am-
bizioni sovietiche >. 

Siamo lontani — afferma la 
dichiarazione della Tass — 
dalla politica che fu alia base 
della coalizione anti-hitleriana, 
dagli impegni presi in comune 
per liquidare il militarismo te-
desco e per garantire il mon
do dalla rinascita di una forza 
aggressiva tedesca. Nel ven
tesimo anniversario della vit
toria comune. il presidente 
americano ha affermato che 
tutti i paesi membri della NA
TO c hanno diritto a parteci-
pare alia difesa nucleare col-
lettiva > il che equivale a con-
segnare le armi nucleari <a 
quegli stessi circoli che porta-
rono Hitler al potere. che sca-
tenarono la seconda guerra 
mondiale c che attualmente. 
con una insensata politica. 
vorrebbero mutare i risultati 
della seconda guerra mondia
le e trascinare I'Europa e il 
mondo in una nuova catastro-
fe bellica >. 

n presidente degli Stati 
Uniti — incalza duramente la 
dichiarazione sovietica — ha 
ripreso addirittura la tesi del
la c liberazione > dei paesi del-
I'Europa orientale e in primo 
luogo della Iiquidazione della 
Repubblica dernocratica tede
sca. Ma la Germania sociali-
sta vive da ormai sedici an-
ni. lo Stato socialista tedesco 
assieme all* Unione sovietica 
e ad altri paesi socialisti, fa 
parte dpll'alleanza difensiva 
del Patto di Varsavia: cid si-
gnifica che ogni tentativo di 
tradurre in pratica i piani av-
venturosi diretti contro la re
pubblica dernocratica tedesca 
si urtera alia potenza di tutti 
gli stati del Patto di Varsa
via. 

Per cio che riguarda la pre-
tesa americana di «servire 
gli interessi delta liberta ». di 
c distribute aiuti per il pro
gress del mondo». si tratta 
— afferma la dichiarazione so
vietica — * di una vuota de-
magogia che non pud nascon-
dere un corso politico volto a 
ristabilire il potere dei mono-
poli americani »: dietm le pa
role di c liberta » e di « aiu
ti » sta infatti 1'aggressione de
gli Stati Uniti contro il Viet
nam. contro la repubblica do-
minicana. contro il Congo e al-
trove. 

Il documento della Tass re-
spinge poi. con pari forza cri-
tica, la pretesa volonta degli 
Stati Uniti di ricercare un ac
cordo con I'URSS nell'interes-
se della distensione internazio
nale. La posizione sovietica e 
nota; essa e stata illustrata 
neH'appcllo lanciato dal PCUS 
e dal governo deH'URSS nel 
ventesimo anniversario della 
vittoria sulla Germania nazi
sta. < Nessuno. dunque — af
ferma la dichiarazione — pud 
contare di intendersi con la 
Unione sovietica e nello stes
so tempo di avere le mani li-
bere per intervenire negli af-
fari interni di altri paesi, per 
accendere conflitti. per com-
piere atti aggressivi contro i 
paesi socialisti». 

I Augusto Pancaldi 

S. Domingo 
di Sicurezza, ha conjermato la 
notizia, ha espresso ipocrita-
mente < rammarico» per la 
morte del solo Fernandez Do-
minguez, ma ha detto che non 
si pud sapere se egli e Roman 
siano stati colpitl dai domini
cani o dagli statunitensi: pre-
ziosa conferma della partecipa-
zione delle truppe USA di in
tervento alia battaglia, a fian-
co dei fascisti. che senza il loro 
aiuto sarebbero gia stati bat-
tuti da tempo. 

Stevenson ha ritenuto abba-
stanza di buon gusto precisare 
che il nome di Roman figurava 
nella famigerata lista dei 58 
« agitatori comunisti >, da lui 
gia esibita al Consiglio come 
giustificazione dell'invio di tren-
tacinquemila armati USA a 
Santo Domingo. Anche il dele-
gato USA presso I'OSA, Bun
ker, ha confermato che i due 
dirigenti dominicani sono stati 
uccisi da soldati degli Stati 
Uniti. 

Centinaia di corpi di uomini. 
donne e bambini, uccisi nei 
combattimenti dei giorni scor-
si, giacciono per le strade del
la capitale dominicana. Nel 
clima torrido, in cui si alter-
nano violenti scrosci di calda 
pioggia tropicale e lunghe ore 
di sole folgorante, i miseri re-
sti umani si decompongono ra-
pidamente. Sulla popolazione 
affamata, decimata dagli aerei 
e dai cannoni dei generali rea-
zionari Wessin e Imbert Bar-
reras, pesa ora anche il peri-
colo di gravi epidemie. Per 
sgomberare i morti, per racco-
gliere i numerosissimi feriti 
bisognosi di cure, ora sparsi 
nelle case, nei negozi, o addi
rittura per le strade, dietro 
barricate, dentro trincee, la 
Croce rossa internazionale ha 
chiesto e ottenuto — attra
verso il Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU — una tregua di do-
dici ore, a partire da domat-
Una. venerdi. 

Ieri, e ancora oggi, le forze 
popolari del presidente costi-
tuzionale Caamano hanno con-
tinuato a opporre una resisten-
za magnifica agli attacchi di 
forze molto meglio armate. ri-
fornite e sfacciatamente soste-
nute, con danaro, munizioni. 
viveri e appoggio di elicotteri. 
dai generali americani. Le for
ze reazionarie hanno iniziato 
una manovra a tenaglia cer-
cando di spingere t coslituzio-
nalisti verso il corridoio tenuto 
dagli americani. i quali si pre-
parano gia — come ha detto 
ipocritamente il generale USA 
Palmer — a < disarmare t ri-
belli v cioi le forze popolari. 

Le n^'.izie sullo andamento 
della battaglia sono incerte e 
contraddittorie. ma nell'insie-
me sembrerebbero indicare che 
i reazionari si aprono la stra-
da nel quartiere industriale 
nord con un fuoco tremendo, 
che ufflciali americani. dal-
I'alto di elicotteri. s'incaricano 
di dirigere (altri elicotteri ri-
forniscono quotidianamente un 
reparto reazionario accerchia-
to dai costituzionalisti). In que
sta zona, solo poche centinaia 
di patrioti resistono ancora, 
anoccati sulle rive del fiume 
Ozama. Gli attacchi si sareb
bero invece finora infranti nel
la zona sud, dove i costituzio
nalisti sono molto piu nume
rosi e, nei giorni scorsi, sono 
riusciti a mettere a punto im-
portanti opere di difesa. Qui 
gli americani. di tanto in tan-
to, cogliendo un pretesto qual
siasi, sparano con mitraglia-
trici e * bazookas * contro i di
fensori. colpendoli vigliacca-
mente alle spalle. 

Mentre si combatte, e men-
tre la stampa di tutti i paesi 
del mondo scrive che la fazio-
ne Imbert-Wessin 6 largamen-
te appoggiata dagli americani, 
Johnson ha incaricato il suo 
portavoce George E. Reedy di 
smentire la verita, con la se-
guerAe, bugiarda affermazione: 
c Le nostre truppe hanno sem
pre Vordine di mantenere la 
neutralita >. Reedy ha aggiun-
to che il vice segretario USA 
della difesa, Cyrus Vance, at
tualmente a Santo Domingo, sa-
rebbe in grado di dare spiega-
zioni su tutti i cast in cui le 
truppe USA hanno sparato. Cio 
sarebbe avvenuto, secondo i 
portavoce di Washington, solo 
quando i soldati USA si sono 
ritenuti attaccati. Si capisce 
che un tale pretesto pud essere 
invocato quasi sempre quando 
una battaglia e in corso e i 
proiettili fischiano in ogni di-
rezione; tuttavia esso non pud 
essere incocato. nemmeno co
me falso pretesto, quando i fu-
cilieri yankee hanno colpito le 
loro viitime alle spalle. 

Nella seduta odierna del 
Consiglio di Sicurezza. dopo 
le gia riferite affermazioni di 
Stevenson sui bruidle assassi-
nio di due dirigenti dominica
ni. il delegato sovietica Fio-
dorenko ha rilevato che Vag-
gressione USA contro Santo 
Domingo minaccia di portare 
alia disgregazione dell'ONU e 
al caos nelle relazioni inter-
nazionali; pertanto ha chiesto 
che fosse messo ai roti il pro-
getto di risoluzione gia da lui 
presentato. che condanna Vin-
tervento USA e chiede il ritiro 
delle truppe di aggressione. II 
delegato giordano ha sottoli-
neato Vurgenza di un inter
vento delle Nazioni Unite per 
salrare le rite minacciate a 
Santo Domingo. Nondimeno il 
Consiglio si e aggiornato. dopo 
breve sospensione, a domani. 
in seguito alia notizia che una 
tregua di 24 ore i siata rag
giunto a Santo Domingo, a par-
tire dalle ore 12 di venerdi. 
Uaccordo relalivo k stato rag
giunto per opera dell'ONU e 
della Croce Rossa, ed £ stato 
firmato in due testi separati 
dal presidente legittimo Caa
mano e dal fascista manuten-
golo degli USA. Imbert. Si ap-
prende in pari tempo che al-
cuni paesi dell'OSA ritirereb-

bero ogni forma di appoggio 
o avallo alia linea che Vorga-
nizzazione. per imposizione di 
Washington, ha seguito in me-
rito alia questione dominicana. 

Ferrovieri 
denunce sono state sporte da 
organ! di polizia >. 

L'inaudito episodio ha avuto 
larga eco sulla stampa. Quella 
padronale. owiamente era sod-
disfatta. Impacciato il tono del
la stampa governativa, men
tre I'AvantU — dopo aver ri« 
portato con forte rilievo il do
cumento votato Taltra sera dal 
C.C. del PSI — ha duramente 
criticato < questa aberrante in-
terpretazione di leggi equivo-
che » e c l'ignoranza della Co-
stituzione che di tutte le leggi 
deve essere il presidio e il ter
mine di paragone >. 

Intanto n Firenze, negli am
bienti della Procura della Re
pubblica, dove e in corso la 
azione giudiziaria a carico dei 
9 membri della segreteria del 
SFI-CGIL, si e tenuto a pre
cisare che « non vi d stato un 
rinvio a giudizio, ma vi e sol
tanto un'istruttoria in corso 
condotta con rito sommario». 
L'azione e stata promossa, do
po che molte Procure « aveva-
no ricevuto denunzie da parte 
della polizia ferroviaria», la 
quale (arbitrariamente) < non 
ritenne valido — e detto sem
pre nella stessa nota — ai finl 
della sicurezza del traffico fer-
roviario il comunicato dirama-
to dai sindncati con il quale si 
preavvisava il pubblico dello 
sciopero a singhiozzo ». 

Quello cho la Procura di Fi
renze non pud smentire 6 che, 
intanto. martedi a Piombino e 
il giorno dopo a Rimini si a-
priranno i primi due process! 
contro i ferrovieri. A Varese. 
a Modena, a Bnlngna (e giunta 
notizia ieri sera della denunzia 
di altri due dirigenti sindacali. 
ad inizinliva della di rezione 
Compartimentale delle FS) a 
Parma, ad Alessandria, ad Ac~ 
qui. a Castiglione dei Popoli, 
a Pontremoli. altrcttanti «ca-
si > sono in fase istruttoria. 

E, tuttavia. riconoscinmo che 
queste azioni giudiziarie nnn 
sono inizintiva della mngistra-
tura. Per fissarne le responsa
bilita giova rievocare il clima 
forcaiolo creato intorno agli 
scioperi dello scorso novembre. 

Inizid il direttore generale 
delle FS con una circolare che 
contestava il diritto alia setti-
mana continuativa di sciopero 
articolato, minacciando sanzioni 
amministrative; successivamen-
te il ministro Jervolino al Par-
lamento oppose un immotivato 
rifiuto alle rivendicazioni dei 
ferrovieri, la cui vertenza, e 
bene ricordarlo. dura da quat
tro anni. Poi si scatenarono 
giornali di destra. deputnti de-
mocristiani, fogli « indipenden-
ti», esponenti di governo e 
perfino la televisione tentando 
di scagliare i cittadini (passeg-
geri e no) contro i lavoratori 
in sciopero. Un'aggressione vol-
gare. che giunse ad accusare 
i ferrovieri di essere « una fa-
zione contro la nazione » di per-
scguire c flni eversivi >. Eppu-
re quello era l'ottavo sciopero 
proclamato dal SFI (e nel feb-
braio lo sciopero era stato uni-
tario) era cioe il Iogico svilup-
po di una lotta coerente per 
una questione di principio: ri-
formare le antiquate FS in-
sieme al primo riassetto delle 
retribuzioni inadeguate al ca-
rattere industriale delle pre-
stazioni. Purtroppo anche l'A-
vantil, in quella occasione, 
parld di valuta confusione dei 
motivi dello sciopero. Ma que
sto non bastd a fiaccare la vo
lonta dei ferrovieri. Fu in quel 
momenta che Jervolino. questa 
squallida figura della destra dc, 
diramd le sue ts/rt/ziom. Si fece 
ricorso al personale e ai mezz! 
militari; furono utilizzati po
lizia e carabinieri e personale 
dell'ANAS ai passaggi a livello. 
Sembravano tnmare i tempi 
di Scelba. Ma lo sciopero pro-
seguiva con sempre piu amrrrt-
revole compaltezza. H 12 no
vembre. il nostro giornale det
te notizia deU'awenuta denun-
cia — su ispirazione del mini
stro dei Trasporti — di 23 fer
rovieri. 

La gravita del gesto estre-
mo per spezzare la lotta 
fu awertita dagli ambienti del
lo stesso governo. Tnfalti. nella 
nottata il ministero degli Inter
ni si affretto a diramafe una 
notizia secondo cui erano star! 
denunciati dei lavoratori per 
« fatti specifici > non per aver 
scioperato. Oggi i processi. le 
istruttorie in corso dimostrano 
chiaramente il carattere poli
tico dell'aggressione contro i 
ferrovieri e i loro dirigenti. 

La Corte d'appello di Fi
renze con sentenza del 26 mar-
zo 1962 assolse un capotre-
no che aveva fermato un di-
rettissimo nel corso di uno 
sciopero. L'analogia con le im-
putazioni attuali d evidente. 
E. tuttavia. le azioni giudizia
rie sono state mantenute e non 
archiviate. Non e. dunque. solo 
un attacco tradizionale al di
ritto di sciopero. non e solo 
un tentativo di marca e tradi-
zione fascista. ma e un'opera-
zione-spia di una politica gene
rale rivolta contro tutto il mon
do del lavoro, per offrire — 
anche sui terreno deH'attacco 
alle liberta sindacali e demo-
cratiche — un alibi ai padroni. 

II cardinale 
Wyszynski ricevuto 

da Paolo VI 
Paolo VI ha ricevuto icrt. tn 

visita privata di commiato. il 
cardinale Wiszynsky, pnmatc di 
Polonia. Negli ambienti del Va» 
ticano. secondo fonti d'agenzia, 
non si escludc che nel corso della 
udienza possa essere stato affron-
tato il tcma della ventilata visita 
del Papa al santuario della Ma
donna di Czcstochowa ia Potania. 
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\\t Polemico convegno degli enti locali a Taranto 

Comuni jonici: 
vogliamo contare di più 
nella programmazione 

Denunciato il condizionamento sullo sviluppo urbanistico, economico e sociale imposto dall'alto 
(esempio tipico quello dell'ltalsider) • Solo con la partecipazione degli enti locali alla elabora
zione ed alle decisioni è possibile eliminare i vecchi e i nuovi squilibri - L'intervento del vice 
sindaco socialista Ladaga e del capo gruppo comunista Romeo - 1 temi della finanza locale 

Incredibile clausola di marca fascista contro L'arte 
- 1 

Politica religione e tostarne 

Dal nostro inviato 
TARANTO. 20 

Non si può certo dire — a 
conclusione del primo conve
gno degli amministratori de
gli enti locali della provincia 
ionica che si è svolto ieri sera 
a Taranto nel salone del pa
lazzo di città sul tema: pro
grammazione, autonomia e fi
nanza locale — che I sindaci, 
gli assessori ed i consiglieri 
comunali presenti abbiano ac
colto l'invito rivolto dal sin
daco di Taranto, il democri-
siano prof. Curci, all'inizio dei 
lavori di non affrontare i prò 
blemi in discussione in modo 
polemico. 

La polemica invece c'è sta
ta, e non poteva essere altri
menti quando si affrontano i 
temi dell'autonomia degli enti 
locali e della programmazio
ne in una città e in una pro
vincia come quella di Taran
to dove i bilanci degli enti lo 
cali hanno avuto degli squi
libri paurosi perché la solu
zione di importanti problemi 
cittadini è stata condizionata 
e talvolta imposta al Comune 
e alla Provincia dagli inte
ressi dei grandi gruppi indu 
striali che con i loro insedia 
menti giganteschi hanno mes
so i Comuni di fronte a gra
vissimi oneri per una serie 

NOTIZIE 

TOSCANA 

Carrara: lunedì 
conferenza provinciale 
degli operai comunisti. 

CARRARA, 20. 
A conclusione delle conferenze 

di fabbrica cui hanno parteci
pato decine di compagni e pre
ceduta da un ampio dibattito. 
lunedi 24 e martedi 25 maggio 
si svolgerà la III Conferenza 
provinciale degli operai comu
nisti. 

La Conferenza avrà luogo nel 
salone della Sezione Centro di 
Carrara. La relazione sul tema: 
« Unità e autonomia della classe 
operaia nella lotta per il salario 
e l'occupazione, per una program
mazione democratica, per la pa
ce, la libertà e il socialismo >, 
sarà svolta dal compagno Ales
sandro Costa, membro della Se
greteria provinciale e responsa
bile del Gruppo di lavoro per le 
fabbriche. Presiederà i lavori. 
che avranno inizio alle ore 17 
di lunedi e che si protrarranno 
fino alle ore 20 per essere poi 
ripresi il martedì alle ore 17. 
il compagno Silvano Lombardi. 
segretario provinciale, il quale 
trarrà anche le conclusioni del 
dibattito. 

Nel corso della Conferenza pro
vinciale saranno anche eletti 1 
delegati alla III Conferenza na
zionale di Genova. 

Arezzo: riunione 
per lo studio di un 
piano urbanistico 
intercomunale 

AREZZO. 20. 
Ad iniziativa dell'amministra

zione comunale di Arezzo, si ter
rà sabato prossimo una riunione 
cui sono stati invitati i sindaci 
di Subbiano. Capolona. Civitcllu 
della Chiana. Castiglione Fioren
tino. Monte S. Savino, Castiglion 
Tibocchi. Cortona. Marciano. Lu-
cignano. Foiano della Chiana, 
Laterina e l'amministrazione pro
vinciale. L'incontro ha lo scopo 
di promuovere una preventiva 
intesa fra le amministrazioni per 
lo studio e l'approvazione di un 
piano intercomunale. 

Nella delibera con cui il Co
mune di Arezzo ha dato il via 
alla iniziativa, sono giustificate 
ampiamente le motivazioni che 
rendono necessaria una program
mazione urbanistica che acquisti 
carattere comprensorialc poiché 
i limiti del Comune non hanno 
rispondenza con la più larga e 
reale nozione di ambiente econo
mico e sociale. In questo sen«*> 
si indicano come compiti del 
comprensorio quelli di promuo
vere ricerche per elaborare un 
programma d'intervento economi
co. di redigere un piano urba
nistico. di coordinare la politica 
dei vari Comuni negli investi
menti sulla base di rilevazioni 
sulla densità edilizia, le previ
sioni dei « te<t > di servizi pub
blici e le infrastrutture in ge
nerale. 

LUCANIA 

una effettiva realtà nella nostra 
zona. 

La positiva esperienza della 
nuova cooperativa costituita a 
Melfi, può essere senz'altro este
sa in altre zone dove ancora non 
è stata fatta. Ora la coltivazione 
anche del pomodoro per l'indu
stria nella Valle dell'Ofanto. ag
giunta a tutti gli altri prodotti 
ortofrutticoli che vengono prati
cati, pone con forza il problema, 
già da tempo affacciato da più J 
parti, della costruzione nella zo
na di uno stabilimento per la 
conservazione e la trasformazio
ne di detti prodotti. 

PUGLIA 

Trani: ring. Nuzzolese 
nuovo presidente 
dell'azienda turistica 

TRANI. 20. 
Il compagno ing. Michele Nuz

zolese, del PSI. è stato nominato, 
con recente decreto del ministro 
per il Turismo e Io Spettacolo. 
presidente dell'Azienda di sog
giorno e turismo della città. La 
nomina ha ottenuto generali con
sensi nell'opinione pubblica che 
si attende un rinnovato impegno 
per lo sviluppo dell'attività turi
stica intesa non solo nel senso 
di assicurare un maggiore af
flusso di correnti turistiche, ma 
anche un programma di conte
nuto culturale e sportivo. 

Quello di Trani è un centro 
fra i più dotati della costa pu
gliese. Vi sono, insomma, tutte le 
condizioni per una valorizzazione 
e un incremento delle possibilità 
turistiche locali. 

Il compagno Nuzzolese nella 
sua attività di assessore comu
nale ha contribuito a risolvere 
taluni problemi (riapertura della 
famosa Cattedrale, completamen
to della riviera di Colonna, am
pliamento dello stadio comunale 
onde consentire la partecipazione 
del Trani a! campionato di se
rie B. nuovo regolamento edi
lizio. esame e definizione del 
piano per l'applicazione della 
« 167 ». ecc.) che altri avevano 
\oIuto rinviare nel tempo. Que
sto dinamismo, congiunto ad un 
impegno democratico, potrebbe 
assicurare Io sperato sviluppo 
dell'attività turistica, culturale e 
sportiva. 

MARCHE 

di nuovi servizi derivanti dal
l'emigrazione interna (la pre
senza, per esempio, dell'ltal
sider) e di altri fattori con 
seguenti ad uno sviluppo inor
ganico e che comunque sì è 
realizzato al di fuori di una 
partecipazione degli enti locali. 
Tutta la trasformazione cao 
tica che ha subito la città, e 
in parte il suo retroterra, al di 
fuori di ogni piano e di ogni 
intervento coordinato, ha de
terminato nuovi squilibri le 
cui proporzioni travalicano i li 
miti altrove registrati. Basti 
pensare che a seguito di quo 
sta politica si e avuto negli 
ultimi dieci anni un vertigi
noso aumento dei costi dei 
servizi a carico del Comune 
di Taranto del 155 per cento. 

E' partendo da queste espe
rienze che gli amministratori 
della Provincia di Taranto 
hanno affermato chiaramente 
che senza la partecipazione de
gli enti locali alla elaborazio 
ne e alla definizione dei proble
mi. gli antichi squilibri meri
dionali non saranno superabili 
e i nuovi non sono evitabili. 

La relazione del vicesindaco 
socialista di Taranto, dott. La-
daga. che è stala condivisa dal 
convegno, ha posto l'accento 
con molta energia sulla prima
ria. diretta, insostituibile fun
zione degli enti locali nella 
elaborazione, nell'approntamen
to e nella realizzazione di tut
to quanto nella città e nei 
paesi ionici comporta non solo 
il normale sviluppo della ci
viltà. ma soprattutto la spinta 
all'industrializzazione, all'am
modernamento dell'agricoltura. 
allo sviluppo del turismo e. 
in linea generale, all'adegua
mento delle infrastrutture, per
ché l'impianto di un nuovo 
complesso industriale e la qua
lificazione di una zona agri
cola o l'apDrontamento di una 
area turistica non sono fatti 
estranei all'amministrazione 
locale, anche se ora questi so
no gli ultimi ad essere jnfor-, 
mati. 

Non meno polemico è stato 
il dibattito nei confronti del 
piano quinquennale e della po
litica della Cassa per il Mez
zogiorno di cui è stata denun
ciata la tendenza a centraliz
zare le decisioni più impegna
tive. mortificando e soffocan
do le autonomie comunali e 
gli enti locali per cui a questi 
ultimi non rimane che l'esecu
zione di alcune direttive. 

In sostanza il convegno ha 
detto chiaramente che i Co
muni devono contare di più 
in materia di programmazio
ne. a proposito della quale è 
stata decisa la costituzione di 
un comitato permanente di 
coordinamento tra tutti i Co
muni jonici per garantire or
ganici contatti con il comitato 
per la programmazione regio
nale in via di formazione. 

Ma non si tratta di contare 
di più per ottenere qualcosa di 
più — come giustamente ha 
precisato nel suo intervento il 
capogruppo comunista al Con
siglio comunale di Taranto. 
compagno Antonio Romeo — 

ma di modificare l'indirizzo 
del piano stesso in senso de
mocratico in modo tale che 
veda gli enti locali protagoni
sti della programmazione eco
nomica. perché finora essi so
no stati i grandi assenti dalla 
preparazione del piano. 

La seconda relazione al con
vegno, quella dell'assessore ai 
tributi e alle municipalizzazio
ni del comune di Taranto, il 
democristiano pr.;f. Paradiso. 
ha affrontato ì temi della fi
nanza locale sotto un aspetto 
più tecnico che politico, il che 
non ha impedito ai sindaci e 
a tutti gli amministratori in 
tervenuti di denunciare la gra
ve situazione deficitaria dei 
Comuni e la inadempienza del
lo Stato che tuttora non inte
gra al Comune alcuni oneri che 
sono venuti meno (come ciuci
lo dell'imposta sul vino) e di 
criticare nel complesso lo sche
ma di piano per quanto riguar
da gli aspetti della riforma 
della finanza locale, di cui 
unanimemente il convegno ha 
espresso la grave urgenza. 

I risultati del convegno sa
ranno raccolti in un documen
to che rappresenterà il contri
buto degli amministratori lo
cali della provincia ionica alla 
Conferenza dei Comuni del 
Mezzogiorno, che si terrà a 
Napoli il 25. 26 e 27 giugno. 
Un contributo come si è visto 
polemico verso la politica go
vernativa per il Mezzogiorno. 
espresso e attraverso la poli
tica della Cassa per il passato 
e con le attuali premesse del 
piano quinquennale per il pros
simo futuro. 

Italo Palasciano 

« Invasione di Cuba », il quadro di Ennio Calabria che quattro anni fa venne escluso dalla Mostra 
nazionale di pittura della Spezia per evidenti motivi politici. Ora l'Ente del turismo vorrebbe 
addirittura rendere esplicita una discriminazione dell'arte che trova un precedente soltantr nel 
passato regime 

Prosegue l'occupazione dello stabilimento 

Il sindaco di 
gli operai della «Silicati » 

Si estende la solidarietà - 127 mila lire versate dai dipendenti del 
Comune - La Montecatini vorrebbe trasferire i licenziati in altre città 

n 
Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 20. 
Nell'incontro avvenuto mer

coledì scorso nella sede del
l'Ufficio provinciale del lavo
ro. con i rappresentanti sinda
cali. la Montecatini ha confer
mato la decisione della chiu
sura dei Silicati, lo stabilimen
to occupato dai lavoratori fin 
dal 10 scorso. L'unica alterna
tiva proposta dai rappresentan
ti della Direzione della Mon
tecatini è stata quella del tra
sferimento dei 38 operai in 

altri complessi del gruppo. 
Ma davvero si crede che sia 

umanamente possibile pensare 
che un uomo di 40-15 anni (que
sta è l'età media di quei la
voratori) che è nato, cresciu
to e vissuto in una città dove 
si è formato una famiglia, do
ve ha sempre lavorato, possa. 
cosi su due piedi, trasferirsi 
a Brindisi o magari a Trieste? 
Si può pensare che un operaio 
che guadagna 65-70 mila lire al 
mese, possa andare a « co
struirsi > una nuova vita in 
un'altra città, dove dovrebbe 

Melfi: costituita la 
nuova cooperativa 
agricola «La Collettiva» 

MELFI. 20 
Per iniziativa della Lega brac

cianti e dell'Alleanza contadini 
è stata costituita recentemente. 
nel Comune di Melfi, la nuo\a 
cooperativa auricola di produzio-
re e lavoro denominata « IJI col
lettiva » Ad essa hanno già ade
rito numerosi braccianti ed as
segnatari dell'Ente Riforma. 

La mima cooperativa agricola 
si propone, in particolare, la col
tivazione dei terreni per i pro
dotti ortofrutticoli ed agricolo-
industriah e la collocazione dei 
prodotti direttamente sul mer
cato. Per quest'anno la coopera
tiva ha già preso in affitto vari 
ettari di terreno «otto irrigazione 
nella Valle dell'Ofanto. in cui in 
questi giorni si svoice il lavoro 
per la mo«a a punto di circa 
100 mila piante di pomodoro 
Per la produzione dei pomodori 
e previsto «1 conferimento al sai-
sificio di Palaoanello in provin 
eia di Taranto dell'Ente Riformi 
Pualia e Lucania. 

Dopo la bietola e il tabacco. 
colture che pia in questi ultimi 
anni si sono molto diffuse nel 
Melfe«e. ora anche la coltiva-

del pomodoro può diventare 

Ancona: sciopero 
di una settimana alla 
farmaceutica Russi 

ANCONA. 20. 
Il personale della farmaceutica 

< Russi >. dopo la decisione presa 
dall'industriale torinese, nuovo 
proprietario della ditta, di tra
sferire l'attività produttiva in un 
centro piemontese, è sceso in agi
tazione per difendere i propri 
interessi. Riunitosi in assemblea. 
ha deciso di effettuare una setti
mana di sciopero, che terminerà 
il 25 maggio. 

Al termine della riunione, l'as
semblea ha emesso il comuni
cato che qui di seguito riportia
mo: « Il personale della ditta 
" Russi " di Ancona, presa visio
ne della comunicazione della di
rezione di Tonno con cui ribadi
sce il fermo proposito del trasfe
rimento dell'attività produttiva e 
del personale in Piemonte, espri
me la più viva protesta per l'inac
cettabile atteggiamento dd dato
re di lavoro che procede nel suo 
disegno di smobilitazione dell'im
pianto di Ancona ignorando i gra
vi problemi che investono pesan
temente e le famiglie operaie e 
1 economia locale: chiede alle au
torità e agli organi preposti una 
energica presa di posizione atta 
a salvaguardare gli interessi lo
cali. e a sostegno della propria 
buona ragione, oltre che per con
sentire l'efficace svolgimento del
l'interessamento richiesto, decide 
l'attuazione in via immediata. 
con inizio dal turno pomeridia
no di oggi, per la durata di una 
settimana, l'attuazione di uno scio
pero generale con la cessazione 
di tutte le attività nello stabili
mento >. 

e Precisa che ogni intervento 
della ditta hi questa delicata fa
se di agitazione volto o a intimi
dire fi personale o a determinare 
remore all'indispensabile azione 
richiesta alle autorità locali, sarà 
considerato lesivo de«Ui interessi 
delle maestranze e della città e 
conseguentemente potrà determi
nare l'immediato aggravamento 
delle forme di lotta sindacale 
cui il personale tutto è deciso 
a ricorrere con estrema forza ». 

Carrara: respinto il ricorso 

che voleva invalidare le elezioni | 
r ~ ~ ~ - - •• | 

Due volte sconfitto ' 
// loquace deputato J 

CARRARA. 20 
- 71 Consiglio di Stato, la 
V Sezione, nella sua recen
te sessione avvalendosi 
delle proprie facoltà — nei 
casi, cioè, di aperta viola
zione del diritto — ha ac
colto l'istanza proposta a 
nome della maggioranza di 
sinistra del Comune di Car
rara dal compagno Silrano 
lombardi, ed ha sospeso 
la decisione della GPA del 
27 marzo 1965 con la quale 
rcm'ra arocato dalla stes
sa. usurpando potestà riser
rata alla Corte Costituzio 
naie. U procedimento sul 
ricorso proposto per l'an
nullamento delle elezioni in 
sei sezioni elettorali del Co
mune di Carrara per prete
so vizio nelle vidimazioni 
delle liste. ' 

Una siffatta * riroroposi-
zione dell'ordine giuridico 
non può che rallegrare ogni 
sincero democratico della 
nostra città. 

La decisione del Consiglio 
di Stato, infatti, rappresen
ta un atto di eccezionale 
valore e conferma, fra l'al
tro. la validità dei mofiri 
che i ricorrenti avevano 

sostenuto dinnanzi alla 
GPA la quale però non ne 
aveva tenuto conto. 

Per le forze di sinistra. 
PCI. PSI. PSWP. cui le 
elezioni del 22 novembre 
riconfermarono l'ammini
strazione di Carrara in un 
clima di « caccia alle stre
ghe >. tutto ciò rappresenta 
un secondo ed importante 
successo, dopo quello elet
torale. 

Le cose andarono così. 
Cinque mesi prima delle 
elezioni le forze qualunqui
stiche mandarono allo sba
raglio un deputato di facile 
parola il quale incominciò 
a parlare di uno scandalo 
edilizio. 

Iniziò a quel modo la 
campagna calunniosa che 
tendeva, nei suoi fini ulti
mi, a dividere le forze po
litiche di sinistra. Si arrivò 
ad un clima acceso, a crea
re il quale contribuirono an
che certe forze usando cer
ti strumenti, per cui sem
brava che Carrara fosse 
tutta corrotta. 

Ma vennero le elezioni e 
l'elettorato votò come non 

mai per i partiti di sinistra. 
Al deputalo e ai suoi ami

ci non restò che la delusio
ne e la disperazione: biso
gnava fare qualcosa. Ecco
lo allora, il deputato, aggi
rarsi per le SI sezioni elet
torali e scoprire per l'ap
punto che in sei di esse i 
presidenti non avevano vi
dimato i verbali. Fa ricor
so al Consiglio comunale 
di Carrara e giustamente, 
avendole oltretutto facoltà. 
il Consiglio comunale, re
spinto il ricorso, rimette 
tutto in mano alla Corte co
stituzionale. 

Il deputato non si dà per 
vinto e ricorre alla GPA la 
quale accoglie il ricorso. 
Ma. altra delusione, il Con
siglio di Stato sospende la 
decisione della GPA. Dopo 
quella elettorale, dunque, 
una seconda vittoria delle 
sinistre. ' - -

E' proprio così: chi vive 
sullo scandalo e il sofisma 
prima o poi deve cadere: e 
il loquace deputato assieme 

. ai suoi amici sta cadendo. 
Meno male. 

I. pu. 

cominciare tutto daccapo? 
In occasione della Festa del 

lavoro, il primo maggio, un 
operaio della Silicati, Nedo Chi-
menti di 50 anni, in considera
zione dei 25 anni di ininterot-
to lavoro presso quello stabili
mento ricevette un diploma. 
una medaglia d'oro e una som
ma in denaro donata dalla Di
rezione della Montecatini per 
la sua fedeltà al lavoro; po
chi giorni dopo, l'operaio Chi-
menti. cosi come tutti gli al
tri. (38 operai e 3 impiegati). 
ha ricevuto la lettera di licen
ziamento. 

Ecco che cosa rappresenta 
il monopolio ! 

Sul piano politico e sinda
cale frattanto si è formata una 
piena unità di intenti per so
stenere i lavoratori della Sili
cati nella loro lotta che dura 
da due settimane. 

Lunedi scorso, convocato dal 
Sindaco, si è riunito il Comi
tato cittadino di difesa che ha 
preso in esame la situazione: 
da tutte le parti si sono avu
te parole di riprovazione per 
il comportamento della Monte
catini. E' stato deciso di pren
dere una sene di iniziative in
teressando tutti i parlamenta
ri della circoscrizione. 

Martedì scorso il sindaco di 
Livorno, prof. Badaloni ha fat
to visita allo stabilimento illu
strando ai lavoratori le decisio
ni cui era giunto il Comitato 
cittadino di difesa, portando il 
saluto dell'Amministrazione e 
assicurando ai lavoratori la 
piena solidarietà della citta
dinanza tutta. Accompagnava
no il compagno Badaloni i 
membri della Commissione In
terna del Comune che hanno 
consegnato ai lavoratori 127.000 
lire sottoscritte fra i dipenden
ti comunali. 

Anche noi abbiamo fatto vi
sita alla Silicati e abbiamo po
tuto constatare l'elevato spiri
to che anima i lavoratori e la 
loro ferma determinazione nel 
voler proseguire nella lotta. 

Le giornate sono lunghe, in
terminabili, la solidarietà (non 
solo morale) si manifesta in 
mille modi. Un rivenditore di 
elettrodomestici ha donato loro 
un televisore, molte radioline 
gracchiano qua e la, alcuni 
hanno persino una fisarmonica. 

Il morale è alto, la volontà 
di lotta e dì giustizia è tanta; 
non creda il monopolio di aver 
facilmente partita vinta. 

Umano Domenici 

Domani a Palermo 

Colajanni 

parla sul 
viaggio nel 

Vietnam 

PALERMO, 20. 
E' rientrato questa notte 

a Palermo, via aerea da Ro
ma, il popolare combatten
te partigiano « Barbato », e 
cioè il compagno Pompeo 
Colajanni, membro della 
CCC e vice presidente della 
Assemblea regionale sicilia
na, che ha fatto parte della 
delegazione ufficiale del PCI 
recatasi ad Hanoi. 

A ricevere il compagno 
Colajanni all'aeroporto di 
Punta Raisi erano, con nu
merosissimi compagni ed 
amici, il segretario regio
nale La Torre, il segretario 
regionale della CGIL Rossit-
to, il compagno Cacciapuoti 
dell'Esecutivo regionale co
munista, il segretario della 
Federazione di Palermo Mi
chelangelo Russo, il segre
tario del comitato cittadino 
Vizzìni. 

Il compagno Colajanni 
parlerà al popolo di Paler
mo sul viaggio nel Vietnam 
in occasione di un comizio 
per la pace e di solidarietà 
con i combattenti Vietcong 
indetto per sabato alle ore 
19 in piazza Massimo. I 

dalla mostra 
nazionale di 

pittura a Spezia 
Il testo del comma b) deciso dall'Ente del turismo 
all'insaputa della Commissione giudicatrice - Il 
precedente clamoroso della esclusione di Ennio 
Calabria - Gli artisti spezzini chiedono l'imme
diata abolizione dell'assurda discriminazione 

Nostro servizio 
LA SPEZIA. 20. 

K" oiiinfa alla 13" edizione 
la AJostra Nazionale di Pittura 
(ed alla 8» quella della Grafica 
e dell'Incisione) « Golfo della 
Spezia ». promossa dall'Ente 
prot'iiicinle del turismo della 
Spezia con la collaborazione del 
Comune ed il concorso dell'Am
ministrazione provinciale, della 
Camera di Commercio e della 
Cassa di Risparmio. Il crisma 
di completa ufficialità viene 
dato alla mostra dall'inseri
mento di essa nel calendario 
delle mostre nazionali e dal
l'approvazione con decreto del 
2 dicembre 1964 del ministro 
per l'Industria e per il Com
mercio di concerto con il mi
nistro per la Pubblica Istru
zione. 

Quindi non si tratta più, co
me le prime edizioni, di una 
mostra come in Italia ce ne 
sono tante, di carattere locale 
e familiare, ma di una mostra 
che per importanza contende 
il terzo posto nel numero del
le rassegne nazionali. E' dota
ta di un monte premi che su
pera i quattro milioni. Ottan
totto sono gli artisti italiani 
invitati dalla commissione in
viti-premiazione composta da 
Bellonzi, De Grada, Mazzariol, 
Ragghiatiti (presidente), Rus-
soli. Santini. Valsecela e Viale, 
con Tivegna a titolo consultivo 
in qualità di direttore dei Mu
sei Civici della Spezia. Una 
giuria, quindi, qualificata. 

Qui cominciano le nostre con
siderazioni: 

1) Abbiamo la certezza che 
i partecipanti non siano stati 
invitati tutti spontaneamente 
dalla giuria: infatti nella lista 
degli invitati abbiamo riscon
trato la presenza di molti tra 
i nomi più rappresentativi ed 
attivi della pittura italiana del
la nuova e vecchia generazio
ne, ma abbiamo d'altra parte 
letto con stupore i nomi di otto 
pittori spezzini (il dieci per 
cento quindi) i quali ad esclu
sione di un paio, sono del tut
to sconosciuti in campo nazio
nale, non potendo vantare al
cuna partecipazione (e in qual
che caso molto frammentaria) 
alla vita artistica del Paese. 
A questa non attività (che ci
tiamo con lo scopo di dimostra
re che costoro non potevano 
essere conosciuti dalla giuria) 
si aggiunge la non qualità (giu
dizio che esprimiamo a titolo 
personale). 

Da questa situazione risulta 
evidente l'inframmettenza di 
certi Enti per fare invitare tutti 
questi spezzini con il conse
guente malanno di provincia
lizzare la mostra e di lasciar 
fuori elementi più attivi e va
lidi. facendo invitare come ad 
un pranzo... le amicizie parti
colari. 

2) La seconda considerazio 
ne ci è stata dettata da un 
abnorme articolo che regola la 
partecipazione degli artisti 
spezzini e lunigianesi che non 
abbiano superato i 35 anni di 
età (e che, se ammessi, lo sap 
piano già, non figureranno sul 
catalogo della mostra, riunen
dosi la giuria per l'accettazio
ne a catalogo stampato). 

Infatti, per dare il contenti
no alle forze giovanili che si 
muovono nella provincia spez
zina. e che hanno accolto con 
molto malcontento la notizia 
degli invitati spezzini, è stata 
istituita questa sezione, per ac
cettazione, in un secondo tem
po. ad iniziativa locale. E' sta
to allegato al bando nazionale 
uno stampalo (redatto eviden
temente dall'EPT spezzino). 
che regola questa partecipa
zione, e siamo convinti senza 
il benestare della giuria, per
chè lo spirito reazionario the 
balza fuori dal comma b) del 
regolamento non può essere ac
cettato assolutamente da per
sone democratiche e di cultura. 
Ecco il testo del comma b): 
e Saranno esposte opere di pit
tura. nonché di grafica ed in
cisione (disegni, acqueforti, li
tografie, ecc.) a soggetto li
bero. con l'esclusione di sogget
ti relativi alla vita politica e 
alla religione e a quelli di ca
rattere personale >. 

Lo spirito che ha ispirato 
questa clausola, che non ci 
pare il caso di commentare. 
oggi come nel passato (ricor
diamo l'esclusione decisa anni 
fa — non si sa bene da chi — 
del quadro di Ennio Calabria 
sulla t Invasione di Cuba ». e-
sclusione di natura evidente
mente politica) si pone a so
stegno di un'estetica tipica
mente arteriosclerotica e fa
scista, tesa a confortare le inu
tili esercitazioni formali di cer
te correnti estetiche benpensan

ti ed a soffocare le espres
sioni artistiche veramente im
pegnate culUirclmente e politi
camente a aare un effettivo 
contributo umano, sociale e 
morale alla storia dei nostri 
giorni. 
i Chiediamo quindi adeguati 
provvedimenti da parte della 
giuria e degli organizzatori, 
affmcliè sia cancellato dal ban
do concorso relativo alla par
tecipazione dei giovani arti
sti spezzini questo insulto a chi 
dell'arte non fa uno strumento 
mercantilistico e salottiero, ma 
crede in essa come ad uno stru
mento di conoscenza di ogni 
aspetto della realtà, per inter
venire su di essa, senza alcuna 
limitazione di indagine, impo
sta dagli idilliaci funzionari de
gli enti che si occupano di que
sta mostra. 

Francesco Vaccarone 

Costituito 
alla Spezia 
il Sindacato 

artisti 
LA SPEZIA, 20 

E' stata ricostituita a La Spe
zia, presso la Camera del la
voro. la sezione sindacale pro
vinciale artisti tra tutti i pit
tori, scultori, scenografi e gra
fici della provincia in base al 
nuovo statuto approvato al ter
zo congresso della Federazio
ne nazionale artisti. 

La sezione sindacale si pro
pone di tutelare gli artisti 
spezzini sull' applicazione del
la legge concernente 1' esecu
zione di opere d'arte negli edi
fici pubblici: contribuire a mo
ralizzare le grandi mostre na
zionali e i mercati d'arte; stu
diare e valutare l'opportunità 
di costituire l'albo professiona
le degli artisti; operare al più 
presto e concretamente nel 
campo di una maggiore e mi
gliore assistenza mutualistica 
e previdenziale per l'invalidità 
e la vecchiaia. 

E' stato costituito un comi
tato direttivo provvisorio in 
preparazione dell'assemblea ge
nerale degli artisti spezzini. 
Del comitato fanno parte i se
guenti pittori e scultori: Amil
care Bia. Carlo Giovannoni, 
Ludovico Gozzi. Ernestino Mez
zani. Navarrino Navarrini, Ma
rio Podenzana. Gerardo Poden-
zana. Giuliano Tonelli. Fran
cesco Vaccarone. . • 

l\ 

Violenta carica 
contro i 

zolfatari della 
Trabia-Tallarita 

PALERMO. 20 
Tre zolfatari sono rimasti se

riamente feriti e parecchi «Uri 
contusi nel corso di una vlolen-1 

tissima carica della polizia con» 
tro i lavoratori della miniera 
Trabia-Tallarita (bacino di Cai-
lanissetta) f 

Gli operai della Trabia Insie
me ai loro compagni della Galati 
e della La Gratta (700 minatori 
in tutto) erano giunti tre giorni 
fa a Palermo per conferire con 
l'assessore regionale all'industria, 
il socialista Fagone, ottenere II 
pagamento delle spettanze ma
turate e il riconoscimento di tut
ti i diritti maturati nel corse 
della loro dipendenza dalle azien
de private e che vengano igno
rati dall'ente minerario. 

Gii incontri si sono conclusi 
con un nulla di fatto e I lavo
ratori della Trabia, esasperati, 
si sono recati stamane a Palaz
zo d'Orleans per reclamare l'in
tervento de] presidente della Re
gione. Trecento operai erano nel 
cortile del palazzo, in pacifica 
attesa che una delegazione di mi
natori fosse ricevuta dal gover
no, quando improvvisamente, a 
senza che nulla lo avesse lascia
to prevedere, sono cominciate la 
feroci cariche della polizia deci
sa a far sgomberare il piazzala 
Interno. Tre lavoratori — il sor
vegliante Giuseppe Marino, il 
manovale Francesco Ciulla e il 
segretario della CISL di Rieti 
Filippo Capostagno — sono rima
sti feriti al capo e alte gamba 

Più tardi il presidente della 
Regione ha espresso ad una de
legazione di minatori il proprie 
e rincrescimento • per l'accaduta 
assicurando che le loro richieste 
saranno esaminate dalla giunta 
di governo nella seduta aH lane-
di prossima. 
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CAGLIARI: per i tranvieri proteste dèlia CISL 
L'atto di sopraffazione polizie

sca contro i tranvieri di Cagliari 
(di cui si sono occupali alle Ca

re i parlamentari comunisti), 
lontecitorio è siato oggetto — 
\ificativamenle — di una itti-
tiva del deputato de e segre-
io nazionale della CISL, on. 
alia. Egli, infatti, ha presen-

una interrogazione al mini-
dell'interno, < per conosce-

quali provvedimenti intenda 
}ltare per salvaguardare i dirit-
sindacali dei 170 tranvieri, 

\ichè dei 4 dirigenti sindacali 
{categoria denunciati dalla que

stura di Cagliari. 
« / lavoratori succitati — pro

segue Salia — vennero denun-
iati per aver partecipalo agli 
scioperi caudati da gravi ina
dempienze contrattuali della 
azienda tranviaria di Caglia
ri. La denuncia, inoltrata dal
la questura di Cagliari, risulte
rebbe oltremodo lesiva dei diritti 
sindacali dei lavoratori, che par
teciparono allo sciopero per le 
inadempienze, a causa delle quali 
la Regione sarda ha provveduto 
alla nomina di un commissario 
straordinario >. 

LGHERO: disoccupati e lavori pubblici 
?er la persistente disoccupa
ne nel comune di Alghero, nu-
rosi lavoratori vivono con le 

io famiglie in grave stato di 
10010. 
^er ovviare a questo stato di 
le, oltretutto pregiudizievole 

la economia locale, il corn
ino sen. Potano ha rivolto una 
irrogazione ai ministri dei LL. 

PP. e della Cassa del Mezzo
giorno. per sapere se essi « non 
ritengano di disporre perchè ven
gano messe in corso le opere 
pubbliche approvate e finanziate 
e previsti nuovi finanziamenti ur
genti atti ad un rapido riassor
bimento della mano d'opera di
soccupata di Alghero ». 

EGGIO CALABRIA: infortunio sul lavoro 
II compagno on. Fiumano ha 
\olto un'interrogazione al mi-
Uro del Lavoro, per sapere 
ile inchiesta è stata svolta 

accertare le responsabilità 
Ha ditta Rimel e dell'ENEL 

l'infortunio sul lavoro, con 
ito mortale, di cui è rimasto 
ftima l'operaio elettricista Giù-
ppe Costantino. Il Costantino 
rimasto folgorato dalla cor-

ite elettrica in contrada Pie-
delia Zita, del rione Gallico 

Reggio Calabria. 

« Di fronte al tentativo — pre
cisa Fiumana — di addossare al
l'imprevidenza dell'operaio dece
duto — operaio peraltro cono
sciuto come esperto del mestie
re — la causa dell'infortunio 
mortale, l'interrogante è dell'opi
nione che occorre rimuovere gli 
eventuali ostacoli frapposti agli 
accertamenti e dovuti all'eventua
le atteggiamento omertoso dei 
testimoni, preoccupati di salvare 
la ditta dalle responsabilità pro
prie ». 

ÌROSSETO: disagio nelle scuole 
grave disagio sono sottopo

rli alunni delle scuole eie-
inlari di Boccheggiano, Trova-
Gerfa\co e Montieri — in pro-

ncia di Grosseto — per l'inade-
itezza dei locali in cui le 
uole sono installate. 
il compagno on. Tognoni. nel 
inalargli la situazione di que

sti paesi, chiede inoltre al mini
stro della P.l. di sapere se egli 
« non intenda accogliere solleci
tamente la richiesta di contribu
to avanzata dal comune di Mon
tieri (Grosseto) per l'amplia
mento ed il restauro delle scuole 
del capoluogo e delle frazioni 
del predetto comune ». 

ATANZARO: approvvigionamento idrico 
Il deputati comunisti Poerio e 
ìiceli hanno rivolto una inter
-azione al ministro dei LL.PP. 
ir sollecitare il completamento 
ti lavori dell'acquedotto ilei 

^Crocchio > che deve approvvi-
onare Cropani Marina, soddi

sfacendo al più presto e la ri-
ìiesta avanzata da tutta la po
stazione di quel centro abitato. 
\e è costretta a bere acqua di 
ime e vede frenato lo sviluppo 
Illa vita economica e sociale 

dalla mancanza di un servizio 
cosi importante quale è quello 
della fornitura di acqua pota
bile ». 

Ad avviso dei compagni Poe-
rio e Aliceli esistono tutte le pre
messe tecniche perchè il comple
tamento possa avvenire, spostan
do il punto terminale dell'acque
dotto da Cropani capoluogo a 
Cropani Marina. 

9. d . ITI. 

Contro il tentativo di imporre una 

soluzione autoritaria della crisi comunale 

Corigliano: il PCI a difesa 
dei diritti del Consiglio 

Respinta la montatura giornalistica che tenta di capovolgere la verità dei fatti • Precise responsabilità 
della OC, del PSI e dell'autorità prefettizia • Si manovra per dare vita ad un centro sinistra appoggiato 
a destra - Qualsiasi soluzione deve avvenire in libertà di dibattito e nell'esercizio dei diritti dei partiti 

Dal nostro corrispondente 
. COSENZA. 20 

La situazione politico-ammi
nistrativa del Comune di Co
rigliano Calabro — delle cui 
gravi e complesse vicende ci 
siamo occupati in precedenti 
corrispondenze — è stata esa
minata dal comitato direttivo 
della locale sezione comunista 
con la partecipazione straordi
naria del segretario della Fe
derazione provinciale, compa
gno G.B. Giudiceandrea e dei 
compagni on. Gino Picciotto 
(in rappresentanza del gruppo 
parlamentare comunista). Ma
rio Alessio (consigliere provin
ciale e membro della segrete
ria di Federazione). Mai co De 
Simone (segretario della zona 
del rossanese) e Francesco 
Martorclli (membro del diretti
vo di Federazione). 

La riunione, nel denunciare 
come ancora, a 6 mesi dalle 
elezioni, non si sia dato vita 
alla nuova giunta comunale, ha 
respinto come un volgare espe
diente la montatura della stam
pa, cui si è purtroppo prestata 
la stessa Prefettura con alcune 
decisioni arbitrarie, con cui si 
vorrebbero addirittura addebi
tare al gruppo consiliare comu
nista ridicole intenzioni ostru
zionistiche o violente per impe
dire la elezione del nuovo sin
daco e della nuova giunta. 

La responsabilità della para
lisi del Consiglio comunale di 
Corigliano ricade per intero sul
la DC che. sonoramente battuta 
dal corpo elettorale (è scesa da 
12 a 8 consiglieri) ha prima 
ritardato la convocazione del 
Consiglio e ne ha poi diserta
to le riunioni; sul PSI che, no

nostante PCI. PSUP e PSI rag
giungessero, per la prima volta 
nella storia di Corigliano e gra
zie all'avanzata comunista, la 
metà dei consiglieri, ha resistito 
a qualsiasi proposta per co
struire una nuova maggioranza 
di sinistra; sulla Prefettura di 
Cosenza che, con motivazioni 
quanto meno cavillose, ha an 
nullato la elezione a sindaco del 
compagno Luigi Passerini. 

Le responsabilità della para 
lisi nella vita del Consiglio da 
parte della DC e del PSI si sono 
andate ancor più concretizzan
do in queste ultime settimane 
allorché. « in extremis », si è 
rappezzato un accordo per il 
var odi un centro sinistra mi
noritario che dovrebbe nascere 
con la benevola presenza in au
la dei liberali e missini e con 
l'assurda pretesa di evitare il 
dibattito critico della opposi
zione. 

Ancor più gravi a questo pun
to le responsabilità del Prefet
to che interviene a voce, per 
iscritto e infine con l'invio di 
proprio funzionari e perfino di 
massicce forze di polizia per 
strozzare il dibattito politico e 
consentire in questo modo che 
il mostriciattolo di centro sini
stra missino-liberale nascesse 
senza la espressione della più 
severa condanna politica che il 
nostro gruppo intendeva ed in
tende dare a nome di tutta la 
popolazione. 

Voler limitare il diritto di op 
posizione con interferenze pre
fettizie e con il ricatto dello 
schieramento in aula di forze di 
polizia era cosa inaccettabile e 
che avrebbe significato tra l'al
tro una grave mortificazione 
delle prerogatitve democratiche 

del Consiglio comunale, il cui 
presidente prò tempore, compa
gno Luigi Passerini, ha energi
camente e dignitosamente di
feso, respingendo ogni indebi 

i ta e mortificante ingerenza. 
Il PCI cosentino denuncia a 

questo punto la gravità del 
disegno delle forze reazionarie 
coriglianesi che. per sfuggire 
al dibattito politico e alle prò 
prie precise e gravi responsa
bilità, stanno tentando di crea 
re un pericoloso clima attorno 
alle vicende di Corigliano. La 
Prefettura ha sospeso una se
duta del Consiglio rinviandola a 
data da destinarsi per « motivi 
di ordine pubblico »; la stam
pa parla con toni allarmistici 
delle riunioni (evitato spargi 
mento di sangue, clima da san
gue e arena, ecc.); gli organi 
prefettizi hanno addirittura 
montato una denuncia all'Au
torità Giudiziaria contro il com
pagno Passerini e altri compa
gni evidentemente considerati 
rei di aver difeso la dignità 
del Consiglio. 

Il ParUto comunista cosenti
no respinge questa provocato
ria montatura che tende a giu
stificare un mal celato disegno 
repressivo ed intimidatorio con
tro le forze popolari e ribadisce 
ancora una volta il suo preciso 
diritto e dovere di inflessibile 
critica politica contro il dise
gno di mortificare Corigliano 
con un sindaco e una giunta di 
centro sinistra minoritario sor
retto da liberali e missini che 
mai nessuno a pensato di non 
far eleggere ricorrendo allo 
ostruzionismo e alla violenza, 
come ridicolmente tentano di in
sinuare le ben note ed interes- I 
sate forze politiche locali. 

Il Partito comunista cosentino 
invita pertanto le forze politi
che e l'autorità prefettizia ad 
abbandonare ogni pericolosa 
idea di orchestrare una monta
tura repressiva ed intimidato 
ria che il movimento popolare 
coriglianese o cosentino comun
que non farebbe mai passare 
ed a capire che il Consiglio co 
munale di Corigliano è l'unica 
sede qualificata per la soluzio
ne del complesso problema am
ministrativo. nel rispetto de
mocratico delle decisioni cui 
perverrà la maggioranza, ma 
senza pretendere di impedire il 
diritto di sottoporre a giudizio 
critico tali decisioni, della cui 
responsabilità politica i partiti 
che le adottano devono essere 
pienamente investiti 

Fin qui il comunicato del
l'Ufficio stampa del Partito co
munista di Cosenza. Siamo pe
rò in grado di informare l'opi
nione pubblica che la riunione 
ha inoltre adottato la decisio
ne di portare avanti una azione 
di denuncia a livello parlamen
tare dando espressamente man
dato al gruppo parlamentare 
comunista di promuovere ogni 
energica ed opportuna inizia
tiva. E' stato deciso inoltre alla 
unanimità di denunciare alla 
Autorità Giudiziaria il Prefetto 
di Cosenza ed il capo di sezio 
ne della Prefettura, dott. Do
menico Miceli, per le respon 
sabilità penali connesse alla Io 
ro arbitraria iniziativa nei con
fronti del Consiglio comunale 
di Corigliano. del gruppo consi
liare comunista e del compagno 
Luigi Passerini. 

Oloferne Carpino 

schermi e ribalte 
LA SPEZIA 

CIVICO 
Mariani P. e le sue ragazze 

COZZANI 
i Questa volta parliamo di uo

mini 
SMERALDO 

Una \oglla da morire 
DIANA 

I„à dove scende 11 sole 
ODEON 

Superscxy 61 
MARCONI 

1 maniaci . Tentazioni proi
bite 

MONTEVERDI 
Italiani brava gente 

ASTORIA (Lerlcl) 
L'onorata società 

CARRARA 
ODEON (Avenia) 

Fiamme sulla costa del barbari 
OLIMPIA (Marina di Carrara) 

Amore Impossibile 

LIVORNO 
PRIMH VISIONI 

GOLDONI 
Tabu n 2 (V M 18) 

GRANDE 
La doppia vita di S lhla West 
(VAI 18) 

LA GRAN GUARDIA 
Su e giù (VM 18) 

MODERNO 
I figli del leopardo 

ODEON 
La tigre ama la carne Tresca 

JOLLY 
II colosso di Roma, Muzio Sce-
\o la 

shCONIlt VISIONI 
QUATTRO MORI 

Oltraggio al pudore (VAI 18) 
METROPOLITAN 

Il ranch degli spietati 
SORGENTI 

Venere selvaggia 
«U.I'Kh VISIONI 

ARDENZA 
La tela del ragno 

Precisazione 
In una serie di articoli appar

si sull'« Unità », nei numeri del 
4 maggio 1961. del 5 e del 6 
agosto 1961, si attribuivano al
l'ori. sen. Cuzari Eros, quale 
presidente dell' Ente Riforma 
Agraria Siciliana, fatti e si for
mulavano rilievi e critiche che 
l'on. Cuzari ritenne lesivi del
la sua reputazione e per le 
quali sporse querela pur esu
lando dall'intenzione dell'arti
colista ogni e qualsiasi pro
posito offensivo. 

Non abbiamo ora difficoltà 
a dichiarare che le notizie pub 
blicate furono frutto di errate 
informazioni forniteci, del che 
diamo lealmente atto all'on. 
Eros Cuzari, lieti di poter con 
siderare così chiusa l'incre
sciosa polemica. 

ARLECCHINO 
Pazzi, pupe e pillole - Zorro 
i l plstoleros 

AURORA 
La mia vita comincia In Ma
lesia 

LAZ2ERI 
• Il sorpasso - L'arciere delle 

mille e una notte 
POLITEAMA 

Il cardinale . Mani sulla Luna 
S. MARCO 

- Il grande sentiero e cartoni 
animati 

SOL VA V 
Il baro 

PISTOIA 
EDEN 

Su e giù 
NUOVO GIGLIO 

Erlck il vichingo 
ITALIA 

Potenti e dannati 
C R BOTTEGONE 

Appuntamento con la vita 

PISA 
ARISTON 

L'amaro sapore del potere 
ASTRA 

In ginocchio da te 
ITALIA 

Koclss, eroe Indiano 
ODEON 

La legge della pistola 
MIGNON 

Le maledette pistole di Dal
las . 11 testamento del dottor 
Maliuse 

CENTRALE (Rlgllone) 
I quattro taxisti 

AREZZO 
SUPERCINEMA 

Non son degno di te 
ODEON 

La schiava di Bagdad 
POLITEAMA 

Invito a una sparatoria 
PETRARCA 

Super-rapina a Milano 
CORSO 

Il disco volante 

SIENA 
ODEON 

Come si seduce un uomo 
MODERNO 

Il filibustiere della Costa d'Oro 
SENESE 

Controspionaggio 
METROPOLITAN 

Per un pugno nell'occhio 

GROSSETO 
MARRACCINI 

Passi nella notte 
MODERNO 

Extra coniugale 
ODEON 

Le spie uccidono a Beirut 
ASTRA 

La valle delle ombre rosse 
INDUSTRI 

Spionaggio a Casablanca 

ANCONA 
GOLDONI 

Uccidete l'agente segreto 777 
METROPOLITAN 

I Agli del leopardo 
MARCHETTI 

La sottile linea rossa 

ALHAMBRA 
La rosa del mare 

ITALIA 
La valle del dannati 

FIAMMETTA 
La valigia del boia . LA scuo
la dell'odio 

LUX 
L'ultima carica 

ROSSINI (Senigallia) 
A braccia aperte 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

n. p. 
PALAZZO 

Le bambole 
CORSO 

n. p. 

FOGGIA 

P e le sue ragazie 

ARISTON 
Zorba 11 greco 

CAPITOL 
Invito ad una sparatori* 

CICCOLELLA 
La doppia vita di Silvia w««t 

FLAGELLA 
Una ragazza a Saint Tronti 

DANTE 
Il nudo e II morto 

GALLERIA 
Per un pugno di dollari 

GARIBALDI 
Genitori In blue Icans 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
AI ad amo 

ARISTON 
Una pistola per ningo 

EDEN 
Ercole contro I tiranni di 
hilonia 

FIAMMA 
Il giardino di gesso 

MASSIMO 
A scappamento aperto 

NUOVO CINE 
Tabù n. 2 

OLIMPIA 
Letti sbagliati 

ShCllNUE VISIONI 
ADRIANO 

Matrimonio all'Italiana 
CORALLO 

83> inarlnrs all'attacco 
DUE PALME 

Il (lume rosso 
ODEON 

Le ore nude 
QUATTRO FONTANE 

Una sposa per due 

• l'Unità • non è reapoasa-
bile delle variazioni di prò* 
grammi che non vengano 
comunicate tempestivamen
te aUa redazione dall'AGIS 
o dal diretti Interessati. 

I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 

ONORANZE FUNEBRI 
LA SPEZIA . p i a n a VERDI, 1 

Tel. ZZAfa - 34.266 

Nei 118 magazzini 
STANDA per Tele 
ganza di t u t t e le 
donne italiane 
...Entrate nei nostri magazzi 
ni: potrete scegliere t ra 263 
modelli, 996 disegni - mare, 
vacanze, città - Timo diverso 
dall'altro. I tessuti sono rigo 
rosamente selezionati, le fi 
niture acclarate, i colori soli 
di. Tutto l'assortimento è ag 
giornatissimo, in linea con la 
moda nazionale e straniera. 

Mai visti in Italia tanti 
abiti a prezzi così con 
venienti... 

£ 2500.JS 3500 
Oé t i t i l l i l i Signore: 
vi offriamo la più bella occa 
sione per rinnovare, con una 
spesa accessibile a tutte, il 
vostro guardaroba! 

Venite a vedere le nostre CAMICETTE. . i 
La scelta è splendida, costano veramente poco. 
In particolare, troverete 4 modelli di puro co
tone, giovanili, sbracciati e adattissimi per il 
mare. I prezzi vanno da l i . 600 a L. 750. Al
tr i 7 modelli - ultime novità - a mezza o senza 
manica, sono ideali per le vacanze. Costano da 
L. 2.250 a L. 2.500. E ancora, molto eleganti, 
vi attendono 4 modelli da città, tut t i in jersey 
fantasia, a prezzi sorprendenti: da L. 900 a 
L. 1.500. 

Tra gli accessori, vastissimo l'assortimento dei 
CAPPELLI: eleganti o disinvolti, in paglia o 
in tessuto, si ispirano tut t i all'ultima moda. 
I prezzi: da L. 500 a L. 2.500. Per la tenuta più 
sportiva, simpatici i FOULARDS provenzali: 
da L. 200 a L. 850. Classici, invece, i FOU
LARDS di seta pura in una gamma di colori 
e disegni molto chic: sono in vendita da L. 750 
a L. 1.250. 

TAN DA 
"Festa della Moda '65"... per 
soddisfare le vostre esigenze 
di buongusto, qualità, conve 
nienza! — 
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